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UN NUOVO CORSO POLITICO DEVE ESSERE APERTO AL POPOLO 

Il saluto di Togliatti 
agli elettori siciliani 

Queste elezioni sono una grande prova, perchè da esse molto dipende, per la 
Sicilia e per tutta l'Italia'Negate il voto al vecchi uomini e partiti della reazione 
e a chi patteggia con loro, fate uscire vittoriosi dall'urna i candidati comunista 

I colloqui sovietico-jugoslavi 

Meno ili unii M-liìhiiiiiu nimica oramai ni K'<>rJi<> (IH vo lo 
por In e lez ione della miovii AsNcnililcn rcifioiiulc «iciliiuwt, 
<• |i<-: iiit.iiild la IIII.I Pillile, dopo l ' incidente do loro io a 
i ioioio elio mi è o r c i i h o a Triostc, sin (|iia.si del d i l l o rista
bilita, «li v e n n e i) un cuiilntlu diretto coti frli elettori bici-
I•.111j ancora UDII mi si pennel lo , o della COMI v ivamente mi 
ruicuMO. l l i u n / u a-^li elettori MOÌIUUU ques to mio Miluto, 
e ciTcliiiio i rompa-.;ni e ;'li umici di farlo arr iva le «lnp-
p e i l u l l o . 

t l u e s l e elezioni sono n e i grande prova, perchè ila esse 
molin dipendi-, pei la Sicilia <• pei Inibì l'Italia. I s ici l iani 
«•.nino «dine sono andate le cose, per l'isola loro, nel corso 
tl'-^'.i ultimi unni. I.'iititoniuiiiii della regione fu «oiupiis lata 
,'M.i/i-.- a mia •.ninlii venula dal popolo e per un accordo 
ira i più pianil i parli l i del P a c e . Noi la vo lemmo, nella 
forma io cui si è real izzala, fin dall ' inizio, fin da quel lon
tano l 'Ut in r u i proc lamavamo avere il popolo s ic i l iano 
loMigno di l e n a e «li liltcrla, per poter affrontare e risolvere, 
< OH le s«ie forze e con l'aiolo della e lnsse operaia e del 
popolo dì lo l la l'Italia, i suoi problemi vitali. 

Voi sapete (piali sono questi problemi. Prima di lutto e 
t-opr.it tu Ito il lavoro e la torni; un halario g i m l o , giusl i 
pall i agrari, un più e levato tenore di vita por i lavoratori 
dei campi , del le mii i ie ie . delle fabbriche e por il ce to medio; 
€• piena garanzia della vita e della liberili del c i t tad ino c o n 
tro Me p i o p o t e u / e e le violenze del c e l o pr iv i leg ia lo diretto 
attui no al feudo e proletto dai funzionari del g o v e r n o di 
Moina. T u l i o questo, da ottenersi con la sconf ida delle vco-
« Ilio caste le . iz ionai ie . con l'avvento dei lavoratori <d £o-
vonio della cosa pubblica per iniziare una profonda opera 
di i i n n o v a m e n t o sociale, nel nomi; della libertà e della 
giustizia. 

Alla \ ig i l ia delle elezioni, ogni c i t tad ino s ic i l iano cui 
sli.-i a cuore il progresso economico , pol i t ico e bocìnlc ilel-
IVol.i , ha d dovere di chiedersi quali passi in avant i sono 
ttat i compiut i verso r a t i n a / i o n e di ques to programma di 
! innovamento. Noi non neghiamo che qualche passo in 
avant i sia s ta lo fa l lo , soprattutto porche è stata conqui 
stala l 'aoloiioinia. Ma negli altri c a m p i ? Ma per risolvere 
l.i quest ione della terra? Ma per e levare il (cuoio di vitti 
dei diseredali , degli sfruttati , dei poveri? Ma per impedì io 
In prepotenza e la violenza delle cas te reazionarie? 

O u a n d o qualcosa è s ia lo ot tenuto — ricordatevi sempre 
di questo, lavoratori s ic i l iani l — è s l a t o so l tanto dopo lo l le 
d i n e , ed è s i a l o so l tanto perchè le vostre organizzazioni 
s indacal i si s o n o rafforzate, perchè i partit i popolari più 
.ivan/.-iti. usciti sempre più forti da l l e success ive consul 
ta / .onj e l e l l o n d i . hanno potuto svolgere , imiti , un'azione 
sempre più eff icace in difesa «lei diritti e degl i interessi 
del popolo. 

L'ostacolo principale sulla via del progresso è venuto 
— e anche questo non bisogna d iment icar lo nini! — dnl 
part i lo della Democraz ia cristiana. Q u a n d o ci s o n o le ele
zioni. questo par l i lo parla in un modo promettente e cosi 
i ics«e a cogl iere una parte dei voli popolari . Poi, finita la 
festa, si m e d e d'accordo coi nemici del le r ivendicazioni 
popola l i , con gli esponent i del feudo e del la reazione e 
insieme con essi governa. Q u a n d o la press ione del le forze 
popolari d iventa «osi grande da incutere r i s p e d o n tutti. 
vi acce t tano a Pa lermo certe riforme e misure legis lat ive, 
m i poi non \ e n g o i m appl icate , o viene fatto intervenire 
il governo di Iloma per non lasciarle appl icare . Cosi per 
l i riforma agraria, così per la legge regionule c h e ass icu
rava un salario minimo ai braccianti , cos i per ì'nppìieu-
zione integrale e per lo sv i luppo de l l 'autonomia in tutti i 
<nmpi della vita pubbl ica . 

! governi democrist iani MIIIO i responsabil i principal i 
«!••! fatto che In Sici l ia per anni ed anni è stata tormen
tai i dal bandi t i smo. I governi democrist iani sono respon
sabil i del fatto c h e in Sicil ia non es iste ancora, per ì lavo
ratori, un regime ili giustìzia, perchè dec ine di generosi 
organizzatori del popolo sotto stati trucidati senza c l ic In 
punizione seguisse d delitto. Oli attual i governant i demo
cristiani sono giunt i n proclamare che lo sfruttato , il dise
redato. il povero non ha più irli stessi diritti di Idiertà che 
l i Cost i tuzione sancisce per tutti, q u a n d o c o m m e t t e il pcc-
i . i t o ti] volerai redimere dnl lo s f rut tamento e dalla mise
ria, il peccato di combattere per un n u o v o e giunto ordi
na mento della società. 

Bisogna oggi porre termine, in Sici l ia e in tutta l'Italia, 
alla d'ira s i tuaz ione creata per tutti i c i t tadin i dal preva
lere del partito democrist iano. Bisogna rompere il m o n o 
pol io politici» di questo partilo, a n d a n d o avant i , sulla stra-
d i s t ) «iti già tanta parte di elettori si misero il 7 g iugno 
!'»•»". f r| è po->ihi!e farlo, perchè dal ~ intigno in poi Ì 
fatti «he .-ono accadut i hanno aperto gli occh i n nuove 
«••ntimia di migl iaia di cittadini , donne ed uomini . Pen
sate «Ila ondata «logli scandal i . p e n i a t e al la paralisi del la 
\ - I I parlamentare . (retinate al l 'attuale governo, che non ha 
futi n^-iiin.i ,'Mitortfà e noi - im prestigio, ma tratta con tra-
««'f.inz.i impiegal i e m*egn.jnti c h e d i fendono i loro ele
mentari «brilli. 

l'i» /or-r» n u o v o di politica «loie «—•-ere aperto ni popolo 
it .d.ano. fonda lo «ti: noMrì prineipii cn-t i tnz ional i , sulla 
uu.t.i «'••IV r n . i - c popolari , -ol la difesa del lavoro, dei 
.- i«>: i(iter«--i <• dei «-'to' diritii . e Milla difesa della pace . 

<",'i c'.e:t<>'i -ir ili.iin. oggi , -ono in gra<!o di avv iare 
! i- .' i -oro -•; q i e - t a strada. Ciò «i otterrà se dal voto 
ji'iiin1 i:e n-cirà. prima «li lutto, ancora più forte che nel 
ji.'i-, i!n :! P <rtil<» coiii' ini-i . i . 

1! P i t t i l o commi.*t, i è :1 partito «li tu l l i i lavoratori e 
«.VIn loro unità, è d difensore tenace del la autonomia rc-
g o m ' e . M.o!o ohe I.» I-Tri si.» del c o n t a d i n o c h e la lavora. 
< he l'oneraij>, il l>ra«-/-;.inie, l ' impiegato s i a n o g ius tamente 
icTT'hiiiti. \ un'" <he tuitc !e ri~c>r«c dell' isola s iano nmmi-
:i:-trat<- n e T ; p t e - e - - c della Sicil ia, per dare a tutti lavoro 

«' benessere; m o l e una politica di pao«\ per evitate «he 
la Sicil ia e l'Italia s iano t idot lc a st it i inei i lo e l i r e di un 
imperia l i smo che p i c p a i a la guerra, )* 

Noi vogl iamo che la Sici l ia abbia ini governo icguuiale 
nuovo, governo di nulla popolare, del popolo e per il po
polo, s o f l i a i t o il «pialsiasi influenza dello vec« lue easlo 
len/ io i ia i io. Ques to è lauto più n e i e s s a i l o otteneic o»gi 
«he si è rivoluta l'esisienza in Sicilia di una fonte ••nomi" 
di ricchezza, il pet io l io . Questa p o l m essere Una voi,-etile 
«Il benessere nuovo pei tul l i , ma a patto che rlin.ui.'.a nelle 
mani della [le^iotu* siciliana e «la questa sia atuimiustiata, 
Se verta ceduta a qualche g r u p p o di avidi tspcMilalnii o 
al lo shuti ioro. i n t e r n i rome per lo zoll«». Lo / o l i o «• M-III-

H'O s ia la una r o c h e z z a , g l a n d e poiché lo si d o v a m pochi 
tioghi. Ma là dove si d i v a lo zolfo, tu Sici l ia, la miseria 

dei lavoratori è s«-iupr«! s iala !a più spavcnto-ui. 
[Segato dunque il volo ai vccr hi uomini e pal l i l i della 

ren/.ione, responsabil i di tutti i mali dell ' isola. Ne / , i l e il 
volo u chi npi'rlnmciilc o ili naH'onlo pal leggia eoo «pie-
sii uomini e con questi partiti. Negale il vo to u coluto che 
ni Sicil ia a t taccano la l l emoeraz ia ct ist iai ia C ne i icotio-
scono le colpe, tua u (toma sonr» i suoi servi fedeli. 

lisca dal voto popolate un'Assemblea tegiOltale «love sj 
possa creare quel g o v e t n o nuovo, unitario e popolare, che 
coti an imo nuovo af f ionl i e risolva, ncll ' inlcrc' e dei la
voratori, tutti i problemi dell'isola. 

Ques to è il nostro augurio e il nostro f>ro^iamimi, 
l 'ale iiv<ire vittoriosi dal l 'u lna i candidat i comunist i <• 

questo programma \«-rrù tenltzzato. 

PALMIRO TOGLIATTI 

f : L T R : J l i ' ì . V K . t ..i-.^t < , - •• 'W \ •> .[>•• • M .' '.>< »'i 
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HltlO.NI — la* (Iclc«u7(|i)nl «ovlcllr.i e JIIKUSI.IV.V. (Iiir.tnlc una so»l;i del rolto«|iil pollili I, vtsltuitu In. Ile Hit tsohi ««Irliitlc.i. 
Ila -.lui'.tu: libriteli. .MIUolan, Krusciov, Tito, llulltanlu e l'o imvtc. (Tclr-I'iti;) 

/ LAVORATORI DEL BRACCIO E DELLA MENTE CONDANNANO L'IMMOBILISMO GOVERNATIVO E RECLAMANO UNA NUOVA POLITICA 

Possente inizio dello sciopero di 48 ore 
di due milioni di proletari della terra 

/// ceni inaiti di manifestazioni i braccianti respingono la politica ili forza ilc^ìi 
agrari e protestano contro il governo . che non .applica le louxi sull'assistenza 

Si C: mi/1 i lo ie: i con n>a-
gmlicn «oitiDatPv.z.i in tutta 
Italia lo sc iopero di 411 «ne 
d e . braccianti " del salariati 
agricoli pei t i v f n d i c a t e l'ap-
plicaz.ioue e U inigiiorntiiento 
de l le leggi «• (lidie <n.-.|)o.-iz.ioni 
ptevidenz.iali e ;<->. istettz.iali e 
per imporre agli a;;tari le 
trattative .H«T il i innovo dei 
patti i ia / iò i ia l i . 

Lcr ix-rceiiUUiH (ielle nMeii-
5ioni .'amo o \ uiKiiie mol lo alte. 
In piovi.ncia di V i n e / i a Io 
sciopero h.\ raggiunto il Wì 
per cento a C.'.i \ a i / o re e 1**10 
pec cent'» a Chio-ggta; nel r i
sto dei comuni la iH'icentnale 
varia dall'Ho al Or» tx-r cento . 
In nrcivin«.-i;, di Pavia le asten
sioni dei braccianti si aggira
no suM'Bil - «J(l IH-, cen to ; la 
percenti! i le de l l e :i.sten.-»ioni 
tra le m o n d i n e locali e del-
I'80-aO jier cento , mcn»rc per 
fé '« forest iere » ù del 30-40 
per cento . Già in ( p i o t o pri
m o g iorno di .-.ciopero sono 
stati raggiunti nel I 'avc-e al
cuni accordi a/.iend.ili. As ten
sioni al cont«> ix»r conto Jono 
stato raggiunte in numeros i s 
s imi comuni dell.i provincia 
di M i n t o v i 

A n c h e nel l 'Ital ia del Sud Io 
percentual i degl i scioperanti 
sono al t i s - imn. In provincia 
di R o m a è s tato raggiunto ili 
80-100 per cento ; o v u n q u e s i j 
.-ono s v o l t e af fo l late rnaniff-i 
i tazioni di piazza c«>n la pnr-1, 
'ecipazir»ne di numcrosi^-irne. 
donne. A n c h e in provincia a i 
Potenza, di Taranto e l ìarì 
lo sc iopero è compat to e o n : 

rx-rcentua!i c h e var iano dal- j 
l'80 --I t e n t o por cento . C e n i 
t inaia e cent inaia di brac-! 
ci.inti. ch i a piedi <> chi in J 
bicicletta 
matt ina 
o r e - c n l a l o 
>irr> rive ndirri/'f'ni. In p r o 
vinria di Cagliari ir, '•ci'-ipfrr" 
è <t 'ito tot ri le 

In tut'.o 1" pro\ ine" nr.indi 
manifosVazioni e c>."-.izi uni
tari h a n n o avut>» hi'.no in 
mielir-ia di cen'.ri. N'iim'-rctiv 
^ime ric-:"2"'7ir-,riì d: la voratori 
"lette ne l l e p sfemb'c-e hnnr-' 
T^:-'CÌ aìl'* -iiit^ri'a '.'• p-o:e-
-:e e !e r.ver-.'Sjra/' r.i dr*,.,.a 

Lo .sciopero t o v o i a rpte ta 
setti, tomi- era Molo p ieco-
d«-nteinente stabi l i to , ma la 
lotta de i proletari agricoli e 
dei loro i junUinn prosegui la 
lln«> a quando lo loro .s.icro-
s'antc r ivendicazioni non . a-
r.'inno accolt»'. 

Finoi.'i inìitltl il g m - e . n o ha 
mantenuto uno sprezzante e 

in v igore e alla ' trattativa 
s indacale . S u questa lini a *»1 
tranzl.'.t.i e , d : imo a m v . i t i 
pei .duo a i i)ì<-toudere il !»•;: 
gioì a m e n t o del «ouW'Mlo «lei 
li- inondine. 

C îu :.te iiuui'ivrc l ianno 1<> 
obie t t ivo di int imidi te i la
voratot i della t< rr,ì — j br.i'j 
cianti «• sa i ,mal i in pt io io Ino 

irrewpon.sabil» s i lenzio di fron- tio— e di unii'-vare ij ricatto 
te a l le precise neon-e di a poi-
la violj i / inne de l l" leggi di 
previdenza, e di que l l e per il 
sussidio di d i soccupa / ione iti 
part icolate . Ali.» .strsc«, m o d o 
la Confagricol tur» rifiuta sen
za mot ivaz ione l ' in i / io de l ie 
trattat ive por 1 patti nazio-
t'.'ili, dopo che «la me.-i aveva 
preso precisi impegni in pro
posito. I Mioj dir igent i mas
simi proc lamano ne l le adu
nate degli aurati la l o t o posi
ziono di intransigente riliuto 
al l 'appiieaziono d"llr- \t-mii via 

al g'AiMiio p i l o . t r i n g e r l o n 
prosegu i l e in-lln .cand.do del 
i.l \ioI,i/. | . ,n,. rlcllc leggi di 
previdenza : o« i i'e. 

Ma le in.uiii :r- «lolla C'on-
fagricolttira n-.n hanno inti
midito i b ' a t c . i n t i e i .sala
riati. Il g-."indio i, sc iopero na
zionale (li «Ih ' c e che giii ieri 
ha fatto :"n'i:v tutto il p ò . " 
d'dla nrofond i i.'idignazi'me 
d"i lavorati;, i • la m o v a del 
fa l l imento «l<-i..i jxilitica di 
forza del tirar,de padrona t«> 
agrario. P o / ' - n ' e hi pnrtico-1 

la-c è l.i t i\pi> »1,i dei l.tvol ,i 
l'Ut «Iella l i 'a la ali" p i e l c e 
d"l in iay .onto ag ia t i .tuo. 

La lotta pio.^'guiià lino al 
,U( ce:. *>. Jl j;i»veriiri d e v e 
u ( ire daU'inimohili' .uio e dal
l' i l legalità; devi- appl i ca le le 
!"•'£•• rendere giù .tizia ai 
'.•'a«( ialiti «• salali . it i agricoli , 
"litiiiii.ui'lo Podi'»in di'-crlmi-
n.'r/i'ine «• isteiite n<*l cani pò 
della previdenza .•.«•etnie a 
'binilo «li (|ti'".ti lavoratori e 
dei loro familiari . Il P;iec-
ha hi-««".no di un governo «ho 
• appin J.,se irpc- t ta ie le leggi 
• i i n h " ai gnipi>i più rea / io 
nari •• -ovver - iv i «lei pnd:«>-
niito. di im giiveip'» eli»» ntUli 
!a C'»-tiluzione «- ••ani Io in 
••ni ti/i<; fon iniquo che col
ui crino grandi m a - ' o 'li «'il 
•i.dirii '• di lavoratori e in 
ni.rrio br igo t proletari agri-
'ili. Qti-sto «'• l'in egnarricntfi 

'l'illtl'r, 'lo' i'Titiil" ^'IririC'i 

Anche ieri gli insegnanti 
hanno disertato le scuole 

Pevccntunli nllissime dì scioperimii in litlln llnliu — Un 
(leevefo - le&ze imlixciopuvo pvooncliavcbbc In riunione 
delle C unici e — Si fini fieni iva iti lesi tr/.ioni di solidarietà 

La •ecoii'l.i g io .na ta di 
• e iope io Jia vi.s'o la magg io 
ranza . «.•hlar.-gi'in'e dt.'l pro
le-.sovi sisvnV'irsl lalto scuo
le con una i.'/ri() l'Atun pari 
a «niella d"l primo giorno di 
lotta. 

Î .« notizie pervruit' . ' lino 
a tarda sera al l ' ion ie del la 
•sotmbi <ono p-itremamcntc; s i -
g n i i k a t i v e . Al 100V-, h a n n o 
-cioj<erat«» I prof««siorl di CJa-
glJan, 'li Ao.Ja " di Frodino
li", al »»% qit'-lll di Catania. 
di Corenz.a. di Nuoro, di M a 
lora. al J)7,r>',;, quell i di T r e n 
to. percentual i '«Jiti.'.'.ime di 
ruteni ioni ni rez.l:-.trano anche 
in n u m e r o , . altri centri: 
Aquila » ! ' « . Milano UH'.'o. 
Savona U2".. Te: rimo ««'/«, 
Taranto UH'/,, Il'-gg.o Km dia 
71)'.^, S a f a r i l»r»',., Perugia 
Jil'.J, provincia li Potenza i ln 
città era giorno di vacanza) 

70',:,, Homa 7H',:,. S iena 70%, 
La Spezia e Sale-ino «5%, 
Trapani 02 ' / . , Foggia H.V/o. 
A g u g e n l o W.'v. Pa lermo or>7«>. 
Ancona «7%. Tor ino B0%. 
A l o " a n d r i a , Novara, Cuneo « 
Uiella «5%. Vercell i B0%. A t 
moment/^ in cui scr iv iamo 
non «: ancora possibi le avere 
la percentuale nazionale d e 
gli :cioi*:ratitl ma dal dati 
,urri'«:ilti il ricava con e v i 

denza «ho int imidazioni e 
tri inaerò del governo non s o 
ni; -crv i ie a -.pez./rire 11 fron
te delia lotta. 

Si «.apnee pertanto come 
anche ieri qui;.1 l'i s traordi
nari i aziono ..iridricale abbia 
dominn'rj ogni altro a v v e n i 
mento t>olili<'o e « orno ij, jv.ver 
no, rii fronte alla conMatat» 
tropo..ibilit.'i di piegare | pro-
fo- o i i , abbia fatto circolare 
voci al larmi .tiche. " nuove 

P A N O R A M A P R E - E L E T T O R A L E DELLA P R O V I N C I A DI S I R A C U S A 

Il PCI offre al ceto medio siciliano 
una prospettiva di autonomia e di progresso 

Nessuna aii.a forza - ne le destre né i partitini - costituisce una alternativa di rinnovamento e di riscatto al 
blocco reazionario rappresentato dalia D. C. - L'urgenza dell'alleanza fra il ceto medio e le masse bracciantili 

DAL NOSTRO DIRETTORE 
. S I H . l C U S A . .M. ~ Più a 

-i <ono - " c a i nel la } u n rlia.~otso umerale, l'rximc 
Bar, (iove h a n n o ; concreto de l lo «c/ireramcrito 

Ile autori:,! l( fict p^jjtifj ,n umr deite tnnre 

I porliiali ili Civilaiecfhia in xiloporo 
!*•—'i prole-Inno contro larliilrario sriogliinento cirl Con-ijrlio ili 
animiiii-trazione <)elhi Compagnia del porto, decretato da Tainlironi 

j i rocmce dclì'Isol'i può a i u 
tare a comprendere » termini 
e le prospettive •ic'ln t>utta-
ghii elettorale siciliani. 

Ecco la provincia di Sira-'l*' / " r : ' ' cor,.-' 
cnsn. Le forze •on.'f'»mcnt«il»:^o«ifar«;:'7lmenr,? 

tiri blocco con*':rvnlorc e le 
dexlrc monarchiche e libera
li rr-Hoono ridotte, con divrr-
rn e rtltrrnn fortuna, a trupjic 
i M * i i i ( i n c 

A'onOTtonfc ) trucchi, le va
rianti, le fo'.nr>l'iTf>. d e m a y o -
qichc, 'firsta 'InpOiizione del-

1 1 

rryiTi," / a - c i r f i '; «Jfl trodi-
rrien.'o di .S'ito. 

Su tutti <: tr«j a Democra
zia criilinna bn ti vantaggio 
di una più ipocrita demago-
qta e soprattutto it poter ma
novrare con as*ai riiaggtore 
larghila le [pve aelle lutin-
glio. dille proni:-.ie di potio 
e di prcbrndr, e o e di batter
li xul terreno prediletto del
la illibertà, d"l ricatto agli 

rvitrxci r c r a . c f f o r | . ,. rfclft i . tmido . i one . 
uc-ual", n,a\lrti>,TXr>ri , , t q „ . . . f o teTrt.nrtt 

b'irrn'i, montichici 
r «tCTiro in p-ir-

lor'j 'ile 'pi'i'.r^e.'tor.a di q u ' - i t i anni, una s o l a 
[co .fi r o / , o r.piril't d'I Parttio 

t a t i a -
•n una 

ttarr rt'Me 
traditori; >; tran.J'i'Jt nel ito 
vtmento por/OUr-:-. l'-the ri-'icomurit'.'i. .«.Jj o.,,,-:e la 
ver'.i Tifile ntai:: ni i.uoi ra->'J>>'> ' lettomi/- th, e-c 
di a*co!fafori. un i,t/'i.i snceo\ff^f nuova e pm aperta O s 
di ingiurie r.o-i'.r-j M parU.o. «»- la cr'n '., .• . r i M i c c Va 
cor/utni%ta. vricoltura e ' •om^.erct del 

Dalla geogm.i nclittca « .JS irac- iv ino (*n.•«•"=•»!.-'e. in m o -
mrrge, p'rcio, ./. modo net-1;'ln vtfcP*» a^lt ;a t.bl con 
tariti ntf marca:'». rì-r la -.pti-^lOrienf ) 
ranra di ••m nuliriento r;ui e 
affidata aV<-
forza fondala: 
m'iorif a.Io «' 
cf/rruZ'Onn J. 

'.) -' e a i a 
»"l'r di OTIJÌO-

T,yi''-.- i- ava 
e : r. f'ar'iio 

I l mei ilo del VA ì. 
r i a p e r t o 

crht'ana, 
roritplici. '• 

i i n '\nt : r a 
I Trt-?.lrìnn'\ 

te il 7 gnrjno J3 tutti gii.dfatra —• 
altri gruppi oot inci . ri p m i c r;i»*j'r,i 
forr c dei quali il Partirò, 'rnza. in provtr-ùa di 5 i r a c r -
mor.archrco. rj'jtcì a racco- *i. di f.o'er ìnìrcìar'» almeno 
glterr telo 17 iZ'.i "oli «-pre-i-ìun xun d'-pn:i'o alla n-io»-i 
ifippOCO il TM-rri'-rrj fJ,->, t ' i f - / l . " C » . ' i ' KZ r, ' . lOIClfc. 

\\ragi avuti dm —irj>ni «- al-
> leali r-.uts-ni;. I ( i o r i l l / . i o i l C tl.f. 

La Democrazia cristiana: 
aveva toccato, prro una fi in-' / l iberali ;o',o r,raf:zamrr,r,?| bJ<a re-;r ori ale 
ta 6en più alte ».' IH apnlc.coi fmn nelle -ji<i roccn'or- j j) ,j -v ' -o icn 

QfiriO<*TOl 
di " u t I O I O i t a t i 
di ' x"Ì f.mbran 

',Tr>vnr 

i l i i -'t a 

1.1 r; ir-.ti/'.l: delle 
terre traif->rmn;t> \ -jiticul-
tori, i r>'CC".: %>••inficiati, t 
Tiiizznln, t e* •"> -i^Ua pa'tr 
rr.' riri>rjf r'e •'"•l'i ; -ovinL>a, 
<• li ri?.? : i'i e'-" re.'rcianti, af-
'ì'jtlrn " in' • ,"',<Llh dsi,c 
«"ilfa. 'l'in una prospettiva 
ir.'rzi '• «hi f"ir i ;"rv di '*:-
r;-nza alla T.'<--• «ir r jra brac
catiti i- r'.'n r-ì.'-' 

L'i 
F i n dal "-JJ. I fO ' f i l i r . i i t i , r < " ' ; 

'.'T?i m ur>,-ri f l i a ' i«. bit-\ l''1 !''>> "rn '• r-- — > i n c r -
taghr de; I ;'.MSZ> i - n n / ; oj'-Tii ai '«'up'-: oi'ii alla a-

ormai\lJTarciririt<,r '^f.i \--( arlcnii- ! ri irìaz-oif •'< 'I 
*prrnnza> ri--;- ranco'on'.' ',:< '4-i",o rr,[, '.ri :'orni 7 .-'•• *•? 

.. \ 

d. - i p i / ì i r - i i T >»»i 
r'f,V- '.'<-! bar riletto 
<•' nn'i. :-~l''o j / •• •• 
• r ' e r i c r i i n t-" 

Oh-

r-io e alla 
• i terra — 

minacce . Da Informatori uf-
tlcio.d del Viminale r,l è a p 
preso c h e il governo , tu: Jo 
. d o p e r ò non ceUM«rà per il 
L g iugno , g iorno in cui d o 
vrebbero a v e t e inizio g l i 
w i t l n l i , farebbe dec i so a 
convocare in «odutn 3 traor-
dinarla il Consig l io dei m i n i 
stri per approvare d ' u r g e n 
za un decreto l egge che s o s t i 
tuisca d'imperio l e regolari 
coni miss ioni con personale 
es traneo . Varie e contraddi t 
torie voci i l t o n o incrociate 
intorno a questa notizia c h e 
pur e- fet ido stata l a t a m e n t e 
diffusa dal giornal i g o v e r n a 
tivi. non è Ktata uf f i c ia lmente 
confermata: H«:gno e v i d e n t e 
che lo it(*3:.o governo a v v e r t e 
!«: pericolose conseguenze 
che u n s imi le atto potrebbe 
impl icare . Negl i arnblc-ntl p o 
litici i j e s p r i m e v a n o a m p i 
dubbi non so l tanto rulla p r a 
tica util ità di una f.imile m i -
-tira mu lopraltutVz »ul v a n 
taggio che il g o v e r n o p o t r e b 
be trarne. 

rrifal'.i, in ba se all'art. 77 
delia Co^tiiuzior»: - quando , 
,n r.uiì ttrrjordimiri di n e c e s -
>it,i e d'urgenzo, il governo-
idottn, zotto la j u a retpon-

.-.abilita provve/iirnen'.i prov-
v.Aori con forz-^ di legge , d e 
ve il g .orno i t e - i o presentar l i 
pvr l'i canver3.;ùn-j al le C a 
mere che , ùnche se i c l o l t e , 
-.'trio appos i tamente c o n v o 
cate e ti riuni-.cono e n t r o 
c .nque g.ornl. I decret i p e r -
•iono effica-ria s in dal l ' iniz io , 
--_• non sono convcrt i t i in IzZ-
ge entro : e i i a n t a giorni da l la 
l'»ro nubb'.lcaz.one *. E' e v i 
dente . ;n pr imo luogo, eh" 
nel Cj=o del lo sc iopero d e i 
prole -sori, non suzzis\ono 
q j e i rr.Citivi di ncceuilà e di 
urgenza che il g o v e r n o a d 
durrebbe per giustif icare i l 
decreto legge g iacché Io s c i o 
pero è uno dei diritt i b a s i 
lari garanti t i dal la C o s t i t u 
z ione c'olia Repubbl ica e n o n 
p-JÒ est-ere v a l u t a l o alia i t r e -
g u i dj una ep4dt:mrì o d i 
un'altra sciagura co l le t t iva . 
Ma. anche a vo ler p r e s c i n 
dere 'ÌL;ì'aT>c!uta : l > g a . i t a d i 
un decreto ant . j c . opero, è 

f'Ti-'ì ••.Ori 
ira-

Di CIVITAVECCHIA. .10 — 
.-"^ir-.i-.; .' .',: tzu'.'.T-, r j r t J i l ; "i. 
C. ' ' :"i".e--rrr..a «•»-;•> in ••:. i p ^ r o 
» o r . : r o ; i ù.eza.r ; , - i i v v c i : -
n~.tr.*,"> vivi rr :".-".«.-ri n<* 11 > M v 
::r. ; i M t r o i T i l n , -,'. q j a ;> r.a 
cii-po;*'> l ' i r . v o ci: un cir.m:--
• i r i ' i s ' . r a a r l r r . a r i o p r e . ' - i la 
C - ) " i p 3 ; n . 3 p o r ' J i i f . o-T. i .Tie ' -
«.e-.ia ci: f i r z » . : f ' n - . ? • . o d: 
„ T.r :n := : r *z. i r .« . i e T c r r r a : . « r >-
rr .^r . ' e c-Io:*a - ì ì . l a v o r a : i r . 

C o r r o rro - . - 1 -"» j r r 
r T O ' - v r . i i r r o r . ' . i i i ' .e-» 

v i ar. 
l i r e 
por: 

p-i'.o l.i iorn-r.a di óOOl.-.o i 
'i >.ocio. da devolvere ai lza 
ali di Ger.ova. Detta som- lire 

rr,r.. per i ' axxo . i tarc di 215 
m..a lire, ia an'^'.TxiM da". 
~f.ir.do sociale volontario». 
ca-'i'uito dai lavoratori por-
t j s . i con ur.a qu.Va òri pro
pri =.»lir:. Q j e c t a anticipazio
ne- \enr,e imrr.ediatamer.te re^i-
'.cjTi'd d i ; lavoratori 

I; provvedimento è antrgiu-
q j ' - ' o l n1:co ;n qjanto nessuna nor-

fi->-i;*a ma interna dell'ordinamento 

ro 
dot 

T« 

ei:C"ta de. , n ) > . M r . . :. Co.i-j e vero cr,e i 
.-.rllo di Ax.. . .r. . ::r.ìz:o..e ave-jr.iirr.i rr.i^iit 

.-.i di i del.a Co-r.parrnia prevede ILmi-
e:ro r.-,taz:on. a tal: operaz.om, tanto 

Co. i - jc vero cr,e nel 1954 gli orrja-
c-nali ioUecitaro-

15-fS. 
\dcl terrorismo •m'ìcmuniAin^clieiitcc l-
che c.1^7 ai.'ora -roni-o s? lo xpr/ngono tri 

\nchierair,enlt, de; i i r m i tri- rjua'ch'- r' t. ; 

Fu tull'ondiTa l iM. - ' in ' f i riob'.VjC^^ ìi \o:r, 
rr.v.o a forino p-.-r.ì„-n. i er ' 
nto^razione. i. 100. x . l a 
pro-allùv:"»"'.".. d.,I Saler-

n.-ar. ,. e nel ItVìS. l'Uff..-. •» 
2-or.ale de. li", oro e .., v,»,,»..,-. . , , 
„ , , , . „-. , . , - - - r , . . . , ^ ^ .• • >ano, diede un -o pò dec>~iro> falicarr 
nt-n.i r„ p.,rt> r-j..eci ,.ror.> • • • „ , . , . . 
Cor.- :2l.o a: Arr.rr.:r..-:--iz.one a<alI(' aìlTe f0TZ(' °''r3n<>*i c o n - tato 
«tornare. sc-V.za i r . - ^ r i z . i n e . \» \ tt>rrer>ri. e porto .1 suo corno- I rnot-arch'ct 
k-.mrr,a ri: io ve ..A .:re z:7<ùco-\rlettoralr dm .3 Ò47 rr,tx d-l-' scotto de'la loro 

- {f rjH-| -icnf.r o d' i 
ì'-u otri- j t,tp, Jar rjff r „ , r 

• <iCittnre\,lìr..c.ji>K -,ro<->jf i v>-,: 
r> d- Ai%rrt--. / conJir.rci tiu.T-, • vanto 

\(d il merito i i T"-;r penilo 
i>i '••no'-i 'ln:-\,', ÌT.ITI'ZÌ -i> /,r-,r.t izza^.on*-

T>:i>l"J I i r , i . . ' / ' n , , ' l ! ' 
r e o , *vr ; j r ( 'C i** '* »:•• a r c » " ' i o 

l'.io zvibt.jp > •' -i f Limerei ti-

C ' ì t i r u — - . ' i l r '"» •• rif. il 

c e t o TrtedlO. 

e nr,ic' 
. t 

i 

• I -

c e ancora li 
~ipoluOjO con 

<:i "ifiwnzn r.oi! 
• " ' r -,'.V !d«-»o-«ah, at.chc •.. I S i racu- ' L,ac.-i d: ^ o e f T j ' . a d« ion />: . „ „ , 
..-j L. ltil.3- i ^ ^ . j _ j ' , . j • " OCT 

. . : n r , r \ ri»*»-*/» r i t i .— — — — - — 
pzr iterc un dep'i-' 

ti _>'«'*a'7 ia \o*n • *rart:iimii ripeti-n:a uo 
;• c e e ' r o I ' f f l n ' ì V l C l T . l j o n O i i ' " - \>ft\r*' '. ' :•' \ 

*c'«'/,r'rif. n o a i i 'i va*. 
ne-.,-.r,o r,c cn-.i 1 <<>c'.a'de 

)C(, in •'ottir'e e 

• i 

! r 

iirabue dee.'-io ai< '4% 

»"ttr;ariO lo 
diamone e 

?tniz:or.e a. 
Sani,. Firmi 
occas.om j . 
viso nt.-.'jns i.lt-^a'1'a 

Una ic-ì£?azior,e •-;: portuali 
e partita per Roma per con
ferire cor, il m:n:.-:ro -iella Ma

le regional i un rr.jr.^rrtr.to a ; ie rcgronati !*>•*< 
Ir. q jes te due «fi lùh'j'i roti. In 

l-tt-.-J r.on rav 

a la cijro- nei.a loro 
t>recc. lai una co.ra 

i ;•.«»'> zm 
tbiad'-to 

di 
n 

ii'-e. 
m'io 

forza della Dea orrazia cri- j del « r«?u..:o «. / M;*^ ni ban-
iliana. in provincia di Siri i- r.o un quadro locale d- ur(o 
cusa. naxce dalla matrice rea-\ muerabilc limitatezza c o - -
rionaria e antir^-tv-are lel\ rotto mu che i'trzn;e, tfaccia-
JS apri le , che ne rimine Ulto nel rivcnd^ci'e 'a reuione 
carattere de terminante Dal del pftrol io iv.'i amer icani r;na Mercantile. Stasera <u rl-J-

niice J Co-ììi^.io dt-.lc- Leg&ù Ial lora , aza diviene ti ccnlrolimpudcntc nell'esaltazione del 

r-
m 

f'Oi. i'.rr.o via c ie tion a-
VT'tni o in c r o c i irta di S i r j -
C'4r.a navin i : r . u t a - o e ie t to . 
p<r cn i roti cn«> ancora p o -

r,rl'i> - • > ' ! " . ' ,? 
i*/7 trn**{> ' * 2 _ • i » 
j ' e r> a : z e *i » .:•• 
[C'iiir.o tiio i r 

i n n i — e m : o ' . T 
a f - J - i ' 
i-.l v i i 

ifrerrr 
e so i i 'n 
ia difesa -•'- e 

iranno radunare nel >OTQ ito-1 tergogr.oxira-i.i' 
lotto di Fiori l ' i *- dv>. carx.-i norr-a svi colV» 
IUOQO, appa'Oio 
s-hrde bxar.cm. , 
voti ài rinunci. L u i co com-\ bncc.n'iti.i ~->r 
p.to, e ia f*Tca-i^ jt a*tolvere\ della :*rra e .«.' 
con zelo, è q u i u o o'i racca i - ' r .ore di J I : J J 

~r, ' . p r i 
7-.- -V-i 
' >.«• ' eL-

,:r unii 
71 — r e 

co r, la 
i-i'.' j i cnra i 
•W «J-trtrlo 
r o'cia ogni 

i - i 

/: 
ho 
r-J-; . 

g -J'^'io ' , "«^J » e 
icez}Ut.-

t'ft: pern.Iprerider.rc, rui zalar: 
"tt e propri] L'avanzata .', r u-->: 

l-l 'CZ'l PCI-*1 111 T\-
lu'.tito d-.'. i > .,, •'. qiale d i -
p-r.ì-ra IIT'J i-t t'iiz zalla ca-
tiz:.'.r< c o i cui j acnrip-jardra 
p . - i ' T i m i i r"a\'.T,uri che 
I-j a'", - f l i t ) , :.-ra r»'jirc»ta a 
fp'fcarr 7 rz'ni'o c-io medio 

ich? n ' - * ] v i — della r*a-
j - •oT-'Tio- io del 7 t - l a e del 
\ntci::o il?'.' elicmele rea-

i :o in ' -<- — e r v « i t ' i ! e ed è 
\a jSirfìii ii m.-.r')- i patta ai 

usi"! r^tj^'n^ere i{ r,sZ'-o tngznno 
i' ìjiKisoì'l e * d: r««'iT> cor. i brac-
-.i^l-ore t e - I c a ' . : : . a «:r.ti*-j 
r . -3 . hi.idi PIETRO l N G B - \ 0 

•.""i-»-r.'C. t u •ir. 

ant . « c o p e r ò , 
rh .a -o che ;'. governo *i t r o -
•-erebbe costretto ad a f f r o n 
ti.--? en tro c .nq^e s o r s i u n » 
bj* . t j^ . . d po'.it.ca di »nczrr.«5 

-ipe-c» ;n ;er.o alle Cjrr.ere, :n 
•o n!>ir.-j jr» rr.orr.er.to e?*.rerr.arr.ente 

- de l icato r>:r li r j a -:-;,stenza 
e rr.-r»tre vr.:-. i i .rjdacati. 
corr.prei. q ^ c l . citt^'.-Ci, s o 
no i~.pegr.3ti a f .r .do n e l . a 
àz.orv» 5.ridarai-*- R.c^rrend^ 
-il derretc , ;'. go-.«=rr.o s ? o i t £ -
r e ò ò e djnq-_>> la qu£ i t . cr . t 
u un te-.-renD rr..T.J-VJ. S e ZT.2Ì, 
sareooero pr:pr.D i pro fe s 
sor: che dovrebser-s a - u p : c 3 -
re un intervento diretto de l 
P a r l a mento nel la de l i ca t i s s i 
ma vertenza. E n o n bas ta : 
.1 derreta Ieg^e i n v e i t a e b b e 
In p ieno la r-^pcnsabil ità de l 
Capo de l lo S ta to g iacché la 
C^st . tuz.one affida al P r e s i 
dente del la Repubbl ica i l 
rompito d: e m a n a r e le l egg i 
e i decret i legge. Il governo 
— che nonortante le rriinac-
ce e le int:rr.:dazlan: e o e è 
-nanlriie Dell 'approvare la 11-
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a L'UNITA» » 

nea Sce lba-Ermlni — correrò 
un rischio che neH'nUunlo sl-
tunxione politica potrebbe af
frettarne In fine? 

La s i tuazione in cui lo 
sciopero si svolge ò del resto 
quanto mai favorevole n i ' d o -
qontl. s icché appare proble
matica ed es tremamente d l t -
fjcile la KiKantosca upcrn'tio-
no di crumiraggio studiata 
necl i uffici di Ermini . Pro
prio Ieri il S indacato del la 
scuola non statale ha Invita
to i propri iscritti a non ac 
cogl iere eventual i r ichieste 
di prestazioni elio potrebbero 
inasprire i rapporti tra scuola 
statale e scuola non statale-
In pari t empo il S indacato 
na/.ionale dotili insegnanti d i 
pendenti dal le autorità cecie-
Mastiche, per fugare ogni 
dubbio sul proprio a t t e d i a -
mento, ha reso noto il testo 
del te legramma di solldarietA 
e di augurio inviato agli s c io 
peranti. 

S e dal centro lo sguardo 
si spingo alla periferia si re
gistrano in ogni centro m a n i 
festazioni di sol idarietà con 
gli insegnanti e s ignif icative 
prese di posizione, anche In 
•-ode politica. Ln più Interes
sante ò certamente formi a 
italln d e l i b e r a t o n e della 
giunta esecutiva democris t ia 
na della provincia di A v e l 
lino, con ln quale , « si da 
mandato «Un segreteria di In
tervenire presso gli onorevol i 
parlamentari e la direzione 
generale del partito aff inchè 
il governo assuma un atteg
g iamento di maggiore coni-
prensione nel confronti del le 
giuste richieste del professo
vi del le scuole medie ». Q u e 
sta del iberazione fu adottnta 
il 12 maggio scorso, ma l 'ese
cut ivo democris t iano di A v e l 
l ino l'ha resn nota Ieri con 
un commento nel quale si 
legge tra l'altro: « Il r ichia
mi» che da più parti si r ivol 
ge al professori porche- non 
degradino con lo sciopero la 
loro dignità professionale, r i 
vela una sostanzialo Ignoran
za del le ragioni che hanno 
Indotto la benemeri ta c a t e 
goria nd agitarsi, quando non 
assume 11 carattere di una 
nutentlcn beffa... La fase 
nuova del lo sv i luppo d e m o 
cratico In Italln, come indica
ta dal messaggio del Pres i 
dente Gronchi, d e v e ossero 
caratterizzata dnU'Inserlmen-
to del le forzo del lavoro ne l 
la direzione politica de l lo 
Stato.. . Noi comprendiamo la 
difficoltà in cui si dibal lo il 
governo por far fronte alle 
sempre crescenti richieste 
di spesa, ma non poss iamo 
condiv idere una Impostazio
ne puramente contabi le del 
problemi politici e umani che 
ass i l lano In Nazione.. . », 

Concrete test imonianze di 
solidarietà sono vomite an
che dal Consigl io provinciale 
di Torni che a l l 'unanimità 
« fa appel lo al Par lamento 
allineilo intervenga ondo si 
dia accogl imento Immediato 
alle legitt imo rlohlo-to dogli 
ingegnanti » o dal fronte doi 
padri di famiglia costituitosi 
a Sa lerno o a Foggia . 

Quest i episodi, c o m e lo 
solidarietà proveniente dagli 
studenti (Ieri si sono mos<?l t 
ragazzi del l iceo scientifico 
« Cavour » e del l ' ist i tuto tec
nico •< Gioberti » di R o m a ) 
conformano che 11 Paese 
guarda con simpatia nlla lot
ta ingaggiata dal professori 
por e l evare la dignità e 11 
prestigio loro e del la scuola 
o rosp :ngono t tentativi golii 
del ministro Ermini e del la 
stampa al suo servizio por 
Intorbidare lo acque. I / a t t eg -
giamonto assunto dal governo 
in occas ione de l lo sciopero 
è venuto a conformare, se 
mancassero altre prove, ln 
qual conto gli attuali mini
stri tengono la scuola. An
che ieri la polizia è stata mo
bilitata por creare una spe
cie di stato d'assedio intorno 
allo scuole e per indagare 
s'il numero degli scioperanti; 
anche ieri il ministero ha for
nito falsi dati sul le percen
tuali dello sc iopero: un co
munica to di Ermini parla di 
<f una sonsibi'o flessione nel
le astensioni , rispetto alla 
percentuale del 65 por conto 

•di sabato» e. ner quanto ri
guarda i presidi, a (Tornili che 
gli «c'operanti f o n o «tati ieri 
inferiori al S'r del pr imo 
giorno. Ma per r idicol izza
re questo cifro basterà d i r J 

' che i presidi hanno avuto rial 
Fronte della scuola la d ispo-
s ! z : < w di css«*r ore«senti nonli 
i*"t'tut: por assicurare la riu-
sc!t"> dolTo sciopero e ohe \ 
professori considerati presen
ti rnn cittell" che ner ritirar*» 
v:n documento o per qualsiasi 
r'tra rnirlone. «d fanno vedere 
<*:ri mire per un minuto nelTe 

ERMINI COME BIGGINI 
Ecco ti Iti lo di due circolari dirette a! prtildl dai Provveditorati a i l i Studi, in .occasione di .. 

icioperi dei rrofeiiori. La prime e alata tcritla nel 1944, dietro ordine del miniitro repubblichino i 
B i | ( Ì n i | la m o n d a pocki giorni f», dietro ordine del miniitro dcniocriitiauo Ermini: 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI ROMA 

Prot. n. 3442 C/8 

Roma, 8 marzo 1944-XXIII E.F. 

A ie |u i to della circolare n 3312 in data 4 
corrente mere (n. 596 in data 7 marzo corrente 
agli Ispettori icotaitici) , vi comunico il seguente 
fonogramma del Capo nucleo collegamento del 
Minuterò dell'Educax'<one Nazionale: < N. 374-1 
Riferimento diipoiizloni date con fonogramma del-
l'Ecc. il Ministro, n. 1293 del 3 corr. pregovi 
invitare capi iilituto qualiiari ordine trasmetterci 
quotidianamente elenco insegnanti alienti specifi
cando per ciascuno motivo assenta. In merito vor
rete riferirmi quanto prima segnalandomi nominativi 
insegnanti assenti arbitrariamente et imegnantì le cui 
classi non funzionano per mancanza frequenza 
alunni >. 

GII elenchi degli ìnugninti assenti, con l'indi
cazione del motivo dell'assenza, dovranno perve
nire a questo ufficio entro le ore dieci di ciascun 
giorno con raccomandata a mano. 

Entro il 15 mirm corrente mi segnalerete ! no
minativi degli Insegnanti assentatisi arbitrariamente 
e degli insegnanti le cui classi non funzionano per 
mancanza di frequenza degli alunni. 

1 Capi d'Istituto e gli Ispettori scolastici sono 
personalmente responsabili dell'esalto adempimento 
di quanto sopra disposto. 

/ / Provveditore o«/i Studi Reggente 

COLLALTO 

PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI ROMA 

Prot. n. 103 RR. 

Roma, 27 maggio 1955 

In eiecutione dì tuperioré ordine mìnìslerinfe, fé 
SS.LL. Mono invitate a volere immediatamente, * 
comunque non oltre le ore 17 di o«KÌ 27 man
gio 195S, dichiarare per iscritto te — orila even
tualità dello itiopero dei proiettori — assiriirino 
la propria pretenta nelle tedi dei ritpeliivi titillili. 

Tale dichiaratione dovrà limitare eture perve
nuta a questo Ullicio, con qualunque m e n o , entro 
l'ora indicata. 

A partire da domani tubato 28 corr., entro e non 
oltre le ore II antimeiidiane, e nri weeeuivi giurni 
non lettivi, dovrà ettere comunicato a quetto ullkio 
il numero dei proiettori pratili e quello dei pro
iettori attenti. 

Entro t no* oltre l* ore 18 del 28 corrente, do
vranno pervenire a quetto Provveditorato pM elenchi 
nominativi, in duplice copia sottoscritto, dei pro
fessori attenutiti dalle lettoni e quello del proiettori 
presenti. 

Nei giorni tuccettivi dovranno ettere comuni
cate, nei termini dì ore predetti le eventuali va-
ria/ioni. 

In ogni cato, le SS.Li. tono tenute a garantire 
il pratico accetto nei ritpettivi ittituti. 

/» Provveditore atili Studi 

GUIDO MESTICA 

Tra le due circolali iiilcnlili) di tono, di linguaggio, di tosiamo i tale che agni commento sa
rebbe tuperlluo. Ci ivltnnto da aggiungere che, coti come non ì mutata la tirella errilo dei 
ffofernanlì immutato t anch' lo spirito degli integnanti italiani, che rispondono oggi alle minacce 
del governo Sctlba-Saragnt e del tuo minitiro Ermini con di slessa fermezza e dignità con In 
quale reagirono alle minacce del governo repubblichino di Solò e del tuo minittro lliggini. 

UN DISCORSO DI DI VITTORIO A SIRACUSA 

Per Ì braccianti Siciliani I giovani fiorentini chiedono 
il nemico da battere è la D.C. 

Alleata, risponde in un comizio a Catania alio 
« orfanello l'anfani » «-•*• Chi difende l'autonomia 

S I H A C U S A . :i0 — S i i a e u s a 
lui v i g l i l o bUibi ut una p i a n d o 
l i io inuta c l c t l m a i e . l 'er la 
pi ima volta , DI Vittorio ò v e 
nuto a parlare ai lavoratori 
di i)iu\stu citta, olio Kli h a n n o 
li Unitalo una ('.limosa inanl -
Ic.slu/.ionu di al lctto. Una m i . 
mensa lol la e i a ass iepata ne l 
la piazzo dulie l'osti.' e. ne l l e 
vie ad iacent i . 

Nel huo disi DI.so, 11 c o m -
|iaj;no | ) | Vlt tni io ha Indica
lo subi to tinaie e il p i o b l o -
ina di fondo clic .si pone d a 
vanti a l l ' e le t to! .do s ici l iano. 
Si tratta c i o è , di .'.api i o se 
11 processo di . r innovamento 
della S ic i l ia e del Me/./ojjioi'-
no cont inuai A o saru interrot
to. Una irUdifrizione cor ta 
m e n t e ci ttarebbo « V i par 
titi ledati' fyjlt»' forze rea/.to
nni io e c h e timi hanno altra 
p i c o c c u p a t l o u f elio la difesa 
del loro privi legio, doverse
l o veder conf luire su di l o i o 
altri vo l i . Uiui interi u / ione 
coi l a m e n t o ci ; ai ebbe se lo 
c io t to la to non diminuì1-.:.' i 
voti dati alla l>. ('., per n i c / -
/.<> del la (piale I i destra e c o -
'loinica itali.ni i i !e .ce ad ini -
ooi re la propi : i autocrazia a 
tutto il l 'aese 

Ciò è dl ino ti .ilo anche dal 
I compia • lamento che il no-

NKiMMKNO II. FASCISMO CI UNSI-.1 A TAL l'tINTO 1)1 CINISMO 

Lauro circonda con un muro a Napol i 
il misero " q u a r t i e r e , , de i sinistrati 

Così mini salutitiuanialo il pnnonwui! — Intero fumi glie sono siati» costrette a 
costruire povere baracche a 200 metri da piazza Mimici pio, a 50 dal li et tifilo 

FC"*i<",!f> d n d: nlu*uv! 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, maggio. — Ricor-
tl.itc il villaggio dei « barboni • 
in » Minicelo a Milano », il film 
di Zavattini e De Sica, che con
tinua, con riconosciuto scoimi ili 
tutti gli onorevoli Scalfato del 
nostro l'aesc, a comquistare fre
mi nel vtondot Ricordate l'as
salto delle truppe del capitalista 
Mobbi centro i diseredali che vi 
hanno trovato alloggia? Immagi
nate che, in luogo di aggredirli 
con getti d'acqua e bombe la
crimogene, quello sfruttatore 
avesse ordinato di rinchiuderli 
entro un muto alto quattro metri, 
in modo da togliere loro anche 
quel sole al quale si ristorano 
come all'ultimo tesoro della toro 
vita. 

Quello che lì era legittima 
fantasia di artisti, a Napoli è 
realtà, (.luci « barboni » erano 
immaginati alla periferia di Mi
lano dove soltanto dal finestrino 
di un treno era possibile vederli. 
A Napoli sono giunti nel pieno 
centro della città, lungo la via 
Marina, a duectnto metri da 
piazza Municipio, a cinquanta da 
via Rettifilo; e sono intere fa
miglie, di sinistrati, di scura tet
to, di lavoratori. Hanno costruito 
le loro baracche dinanzi al porlo, 
sulle macerie degli edifici beni-
bardati dagl'i americani e dai te
deschi* 

E' uno degli spettacoli più tri
sti della miseria di Napoli, che 
per tre quarti almeno continua 
ad essere uno smisurato cantiere 
di miseria. 

Ma Lauro ha escogitato un ri
medio. L'armatore, il miliardario 
Lauro, a galla e potente col fa
scismo, a galla e potente con 
Sceiba e con Fanfant, ha deciso 
di costruire — e già sta facendo 
costruire — una muraglia alta 
quattro metri lungo tutto il fron
te delle baracche. In questo modo 
effe saranno cancellate dal pa
norama di Napoli. 

I turisti, in nome e per conto 
se: quali Lauro amministra Na
poli. non avranno di che torcere 
la bocca. .-I destra vedranno il 
P-~>T!o. il mare, a sinistra l'alta 
muraglia e tu di està, non c'è 
•ìubhio, j manifetti recli'r.c della 
FIAT e dclh SUF. del fianco 

di Napoli e delta Monta attui. 
Dietro il muro, invece, ri sa
ranno centinaia di famiglie, che 
vivono peggio che nelle gioite 
di Matera. che sono stavate nel 
tufo. 

Non eia mai avvenuto nel /».««-
salo. Nemmeno ti fasmmo per
venne ad un tale grado di cini
smo. Nelle commosse pagine de
dicate a Napoli da Fortunato o 
da Nitti, nessuna demolita con
tro il malgoverno nel Mc/scguir-
no può trovarti così aspra come 
quella che si leva oggi dal mino 
entro il quale Lauro ed il suo 
governo vorrebbem rinchiudere 
la miseria di questa vecchia ca
pitale. 

Frano accettati gli impegni 
(/'onore della DC, i pio^ammi 
della « Cn' . i » e la industiia-
Urrà/ione di tipo clericale vcr-
rhè si giungesse a tanto. 

Ma il mino di Lauto n<m e Slit
tatilo un alio ili atun.i imitio 
una miei a i Liste dingente che 
ha peritato ormai, lupetto al 
'tio stetio passato ed alle sue 
itrsse tiadi.'.ioni, ogni dignità e 
capatila, li' anche un impegno 
di lotta, un appello di molnli-
la/ione pofndaf per Li cata e 
il lavoro. 

Mentre sulla ita Manna «i 
toglie persino l'aita ai tmiitrati. 
noveientn operai ilei corto di 
qualificanone al \'igliina, < hi 
e.ià da olite un'anno ri croio •• 
« w . v i » /u»/f », >(>•;<> costretti a 
rnntbattere nelle iliade ton li 
poli.'ii per affermale il lóro 
diritto a non c<(>_-ir l'uen/iaii. 
Mentre i miltaidi concetti pei 
Vindutttiali?7a7Ìone del Mcrro-
giorno continuano ad affluire 
nelle catteforti della grande fi-
nanra del Nord, tulio intero il 

iiimplesto Na, allumanti.!, imtu-
stiia llil, iei'i n\l marasma. 
Menile su f:in la stampa go
vernativa si f-'.'vto le piovvi-
•liii.e t/i'iu.i/i j \ r lo s,iluppa
delle forre Un ah dell'economia 
nuildiunale, la mani.ima di ogni 
tana politica di ti edito aliai ga 
ed aiiitste ogri' giorno più la 
trisi delle /*/i<".',- e medie at
tività platinili,, e e del commercio. 

F.ppurc è M>.'/ mto alti averto 
la salti/tane d- questi problemi, 
che passa l'iff.na powtbtle stra
da di una < ile nuattita di 
Napoli. 

La lotta ilei diseredatim si uni-
tee ioti a lineila dei lavoratori 
occupati , duotcupati. Abbatte
re il muiiì « ntio il quale lauro 
vuol cingere i pritni significa 
affermate insieme col diritto alla 
citi il diritto al lavoro. 

N I N O S A N S O N I : 

C I CONGRESSI PROVINCIALI DELLA FE0ERAZ1BHE BIOVAHllE CDMUHISTA ) 

che lo straniero lasci la Toscana 
Concrete proposte, ai giovani cattolici per un'azione, cornane 

A il il a IVI a » il ;i ni i;n n [In n n n la 
al pagnmi:nIn di «li! immilli 

verno ha .i.ssimto l e c e n t e -
monte nei cont inu i ! del brac
cianti . Celiando i lavoratori 
.senza terra e i disoccupati , 
con «li arnesi del loro m o -
btlero v a n n o Millo terre e lo 
occupano per lavorarlo, a l lo
ra M trovata davant i le fo l 
i o di po l i / . a , inviato dal go
verno, d.e. a ì c o n i n o l e que 
ste azioni , da l l e (piali pur 
d ipende l ' a v v e n l i o e il pro-
f.'iviso del contadini del Me/.-
/or . io ino. Quando i n v i s e si 
è trattalo di app l i ca l e la 
legno d e l l ' a p u l o 11)»!» sulla 
a s s l s t en /a e il suss idio di dl-
MHTUJW.IOIIO, (piando si è 
trattato di far p a g a i e d ie.ll 
AUrari J contributi e quest i .si 
sono rifiutati, allora ci si è 
accol t i che il j'.ovomn d e . 
non intendo far rispettare 
la loijKo al padroni . 

I,o s tesso includo il g o v e r 
no st.i appl i cando nei c o n 
fronti doi p i o f e s s o i i o dei 
parastatal i . K" per la pil l i la 
volta nella stoi i . i del m o v i 
mento s indaca le i tal iano che 
i p io fc s so i i sono scesi in 
i-eiopoi o. " I p i o f c s s o i i non 
di fendono in <iuc->to m o m e n t o 
— ha det to il cono>;e*nn I) 
Vittoi .o - - .-olo i loi o iute • 
'e-".! economic i , ma anche» la 
dienita lo to e della scuola 
i lal lan i, l'er questo , se si 
"OIUIOSM1 necessar io , I lavo-
alo ' i itali .mi tutti difende-

'•nino con Pi 1 *• *<» P ita. in- i" . 
in." con i diritti dot nrofos-
svii'i. anciio la dignità della 
scuola ital iana >•. 

Il comizio di Alicata 
C A T A N I A , 30 — Tar lando 

q u e s t a .scia a una n u m e r o s a 
folla raccol ta in piazza U n i 
vers i tà , il conipar.no M a n u 
A l i c a t a ha r ivo l to u n a p p a s 
s iona to a p p e l l o a tutti \\\\ 
e le t tor i s i c i l ian i per la di fesa 
de l la l ibertà de l la S ic i l ia . 

Il c o m p a g n o A l i c a t a ha' 
e sord i to p o ì e m i / / a n d o bri l - ì 
l anten iento con la p r e s u n 
z ione di Kanfani. c h e proprio 
ieri a v e v a t e n u t o a Catania 
que l d i scorso elio resterà n e l 
le c r o n a c h e pol i t i che c o m e 
il d i scorso dell'* o r f a n e l l o », 
e s sendos i ee.li s t e s so ( lel lnito 
« il p r i m o deg l i orfani » di 
Do ( ì a sper i . Tut ta la s o s t a n 
za de l s u o d i scorso — ha 
de t to A l i ca ta — ha r ive la to 
lo s copo f o n d a m e n t a l e dee l i 
a t tual i d i r i cen t i de l la U.C.. 
c h e o d i a n o tut te le t r a d i z i o 
ni l iberal i , a c o m i n c i a r e da 
q u e l l a p a r l a m e n t a r e e a m 
m e t t o n o il p a r l a m e n t o so lo 
s e c o n s e n t e il p r e d o m i n i o 
a s so lu to o fornisce tieijli 
s c h i a v i da m e t t e r e al renio 
per poi buttar l i a m a r e . Il 
p r o g r a m m a de l la U.C. ò q u e l 
lo di restare al potere con 
q u a l u n q u e m e / z o . Cosi si 
s p i e g a l 'atte^K'amento snrez 
/ a n t e di S c e i b a nei confront i 
del P r e s i d e n t e Gronch i , la 
aperta r ichies ta di a p p o r t o 
a m e r i c a n o , il m a n g a n e l l o a l 
zato sui parastata l i e gli u o 
min i de l la scuo la , c o n un 
g e s t o che r ive la il d i sprezzo 
v e r s o i va lor i p iù a l t i d e l l a 
c iv i l tà naz iona le . 

h'eco porci le 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

l'IHKNZi:. HO. — Un «ron
de e niivjci.s-siiiio Applauso ìm 
a'iffnfiricttto al coiiurosso prò-
Di'aciale (/(dir/ FOCI, l 'elezio
ne di' d'indo Uniti — Il noto 
corridore fosca rio partecipan
te al a Gira il'ltitl'ut n — nel 
nuovo comitato fcdcrnlc. I de-
It'Udtl fp'a ih trecento, fra cai 
a.S" riunitzc) al VII Conf/roMO 
iletUi federazione (/io ima ili' 
emù «ti taf ri fiorentina, non 
hanno inoltrato, la uria f/lor-
mila e mezzo di lavori, di aver 
.•iinarrìto quel lo spirifo cori cai 
ri or lano in fruito occasioni tl> 
essere ali eredi rumorosi 
dei » monel l i >. e. dei , lune-
chininoli >• di IMI secolo fa: 
non è adori riirinorifo l 'cnf i ts i t i -
MIIO. A fiat lo! Ma, chi dei dio 
e r m i f forenff i i f s i è fatto 
un'idea coulieiido il frizzo 
«tiNe (aulirti d e l p r e c o c e n | /ar-
zoue » di bottcfia: njìimrc, 
nelle cainpar/rir d'Inforno, fio 
confrriiir/o il f io/io di mezzadri 

sportive, e tra esse numerose 
quelle del ijtovmtt cattolici, 
limino preso contatti coi i/lo 
tallii m m u n i s f i durante le as 
sc iabico e I dibattit i conf/res-
surilf: 145 sono utati i con-
pressi locali e 210 le assem
blee nella protdncffi. prima 
det coii(;re,s"o proPiiiefnlc. 

Al olovani tutti, ma in pri 
tao laooo al cattol ici — a «pici 
oiouani della corrente d.e. di 
ii ftiteiaffi'ti df base » che han
no rivelato certe cnpnclfrl di 
rendere l( proprio « lud i - io 
inr/ipenr/enfe da i /acl lo del (e 
più conservatrici e clericali 
forze aovcrnutive - - il Con 
tiresro si è porrai rìrnlfo con 
le sue propotte: promuovere 
una intensa ifzlone per otte 
nere che a l m e n o li mila i/io 
orini disoccupati vendano ni 
.san/1 ni Ir iroro nellri prrudri 
eia: dar /aor/o ad una vanta 
onera di divulfiazione della 
Cnstlttfziouc repulihlletina at-
traverr.o iniziative come r;»iel 
la f/id fu a f f o p e r i •< Sabati 
d e ' i o s f a d e i i f e ». 

Proposta centrale del Con 
( /rosso , iterò, der l enfr i dall'np 
passionata lotta che i iiiorauf 
comunisti hanno finora «•infe
ri u f o / i e r (ri J iace, è quo/Cri 

della convocazione di un orttn-
de » Incontro patriottico del
la iiìoventit », sulla linea delle. 
tradizioni r/loriose de l l ì l sor-
o imeufo e della Resisicuzu, 
per proclamare alta la volon
tà di difendere l'indipendenza 
d'Italia contro la minacciata 
occupazione americana. Qunn 
do, dalla tribuna del Con-
presso, mentre il roraprif/uo 
D'Onofrio ricordava eoa la 
s u a prt'.«u'u~fi l e t r a d i z i o n i 
(//or/o.:e r/| r.ucrlflclo e di lot
ta per la (iberni dei o loea i i l 
conian/ ' f / . l'I compi lano A/e-
chini ha c h i e d o che la 7'o-
• crina, f l icorno, l'ita. Tom
bolo s iano Ifhrrrife dalle for-e 
sfrati 'ere. ri flora il Confire-to 
è seatta'n e t'appìansn e du
rato a ItMif/o. /•.' dietro or/ni 
dell'unto orano tnfaHriin di 
olovani, animati dallo stesti 
spirito, (ptello di Curici, quel 
lo di / 'ofenfe. I.a maturità 
vedeva il povlo olla passio-
ite: »>n proprio perdi fi H rn-
oioiiitmento e lo studio del 
ì i i o b l e m i ( / i o i 'an i l l h a n n o 
f a f f o e o n e f u r / r r e a tu f f i e con
vincere n o m i n o c h e q n c l ' o 
'/offri libertà dell'Italia e della 
orice è il problema di tuffi Ì 
prob/eni» 

PROPOSTI.'. DAL C O N C K K S S O 

l e assise dei giovani 
di Bologna per la libertà 

Una « sfida » ai giovani cattolici nella nobile 
gara per allontanare la minaccia atomica 

L'« Athena cinematografica » l'aveva cUata in giudizio per avere impedito 
la realizzazione di un film - L'attrice dovrà restituire un anticipo di 15 milioni 

Prezioso qundro di Itonoir 
nihalo da iiinoli a Bologna 
E1 opinione che l'andare furto sia opera ili min 
banda di specialisti - La tela vale diversi milioni 

B O L O G N A . 30. — Una p:c-J :«nto o m cui '.'.vadaci furio 
cola tc".a de! pittore Au£u>:o è «tato condot to a t ermine è 
Renoir — * Gabr.e'»'.3 » rio: «tato c o e d o t t o a termine e 
1916. (ra i rr.ù felic; de! mae- OT. ,;no doi migl iori oezzij 
5tro — e-po^t.i con n'.tri ca-tr.-:?.-**:!. parrebbe far credere ' 
co .avor i 'rrnceyi coritomr><-i a ù rasr.one\o'.:rente 
r~r.fi r>::.i pa::< ria bolo.ar.cieìdi del inquenti spec ia i i /7a i i 

al l 'opera 

r^el ; - : ì i r>->rr:er:es::o ter: 
* Gabrio!".a » è un q-iadre-.-t ir» 

d'ar-
'.orioo 

var: 

del le a .Tfr . ; ~n: 
rr.e'.ri per 19. :'. 
crrrr"er. ,'a'.c è di 
ru: !*-rjora e-.-
è d: p"<vr.e:à 
mi la ne -e. 

Appena -coperto 
po".:z:a, avverti ta da: 
ti de . la galleria, ha 
imrr.ediatrrc.ente le 
Intanto. yS.'.u f-orta 
rr.i ek-menti racco: 

ri: 19 rvn*--|c.T.-are 
cu: v a e r e i a Cv̂ -̂a ^̂  

r.il o-
?5j'.eurati c-i' 

à: un arr.r.-'-r' 

1 f 
ri'.'TOM 
iniziato 

r.rins ni . 
rie: pri-

::. -or.o 

t r.o del le opere 
ta' C.IMI >e;r.bra 

•he la n::nii*o»,»la 
e<-ere tra-f^rita oi 

t e fr. r.t:era pjTc'-.e •t«-T:n| 
r r c . 1 : . ' ? ;*.a'.:^r,o. per il c'.a 
"r.o-o che 'Ir.riubb a . i f n ' o 'a 
t «'r a -u-c ta-à. \">r-à a'ri-
-rhi.T--: a c.~r.peraro :I qua-

«tate avónzate riue ;r>">te-". «b 
b a ' t e m a attfr.d.blli ;u:'a na
tura r-l furto e 5 :'.!e por-o 
ne c^c I'-Ì avrebbe"'-) e- m-
a.e^ 

Pcz 
•à e 

*r« ns .urare IVventua-
:e .^ *c.a e . 53-5 i 

c--n::n: ".a Questura ha .m-
ataMer.v disposto per 

*.nv:o di cab>RMinmi nfor-
~."t v : a tutti •' po>": di fron-

e~? di c'.c'.o, *e-ra e rr.are. 
M-'-T'» p-.'bab'.'e è *-.r>'o-' 

:he •: furto >-a -tato 

A n n a Magnani ò .st;it;i con
d a n n a t o dal tr ibunale ovi le . 
di Koina n restituire al la M»-
eiotà » A t h e n a cineiniUoitrali-
i a ti la soinina di la mil ioni 
di l ire da questa r icevuti cu
oio onorar io per la próduzio 
ne di un f i lm che non e stato 
poss ibi le real izzare in segui to 
ala ingiust i f icata resciss ione 
del contrat to da parte dell'at
trice, La Magnani è stata con
dannata anche a rifondere al 
la soc ietà le >p.\-o da questa 
sos tenute per la sceneggiatu
ra e rasst inz iono del la i \ g ì a , 
nonché il m a n c a t o utile che 
sarebbe provenuto dal film. 
spese e m a n c a t o ut i le che la 
.-ocietà ca lco la oonipio.-.-iv.i-
m e n t e sui 55 mi l ioni di lire 

I precedent i che l iamio por 
tato al la ver tenza giudiziaria 
e al la condanna del la popo
lare attr ice romana r isalgono 
al 21 n o v e m b r e U'aO. La so
cietà « A t h e n a cinematografi
ca >» s t ipu lava con ìa Magna
ni un contrat to in virtù del 
qua le l 'attrice si impegnava 
a p:< stare la sua opera (Wiu'i 
protagonista di un fi lm. L'i 
n i / i o de l le prestazioni , origi
nar iamente s tabi l i te da . la Ma 
s n a n i por il lugl io 1931 fu. r-
causa di altri obb l igo ; pro
fess ional i del l 'attrice , sposta
to una prima vol ta al l 'agosto 
1951. poi al l 'apri le I0a'2 o an 
cora al n o v e m b r e del lo < o s - o 
anno . Intanto , ne l l 'a i t e -a ven 
r e previs ta la eventua l i tà d. 
produrre u n film s'u .u un soc 
"!e;to d .verso da q u e l l o ortg.-
narir-mento s tabi l i to e OMO 

| avrebbe d o v u t o intitolar--
- Aria di Roma •. 

II e n t r a t i o contei.io".a\r 
ancb.e che i: r . c s i a a crebbi' 
dovuto es.-ere di $::ad-:vent; 
dei:,a M a e n a n i . la quale , d'.u-
corrìo con la società, aveva 
'co l to Luigi Z a m p a : però in 
segui to ai eont'M"! r.nvi» del 
la p:edu?:er.e del film. l-> 
Zampa a v e v a chies to e 
z ia' .n'r ' te la r i so lur iore 
centrati-», e l'a'.tr.ro e la .- >-
cie'.à si e r a r o a c o r d a f por 
la sce l ta di un altro reai-ta. 
-cel ta che a v r e b b e rìov;;t > r \ 
v e n i r e e n t r o il 31 ac">?to 195*2 
Mentre s t a v a n o per e ero 
. letìn.te le trattai v e P - T ;n 
raggiare il regista Rla?i.' . 
i m p r o v v i s a m e n t e la Masmam 
et n ur.-i le t tera del 10 -e*tem 
bro 1952. av\ort-"va la -oc* e 

regista, si r i teneva sciolta da 
ogni obbl igo . 

La soc ie tà c o n v e n i v a al lora 
l'attrice in giudizio e il t u 
buli.'le accog l i eva lo ì iehie.-te 
del l ' . A t h e n a c i n e m a t o g r a f i 
ca • . 

E' un cifladino svizzero 
il vincitore 

della lotteria di Monza 
VARESE. 30 - Il vincitore 

del primo piemio della Intieri i 
di Monza è Io svizzero •Iterine 
Arnold.i L.-mh:. res:Jente a Ma-
gll*isir»o di Ca-lir.o, piccolo 
ceniro del Cintoli Ticino, ad 
.ilcuni chilometri dal valico il. 
.ordino il» Ponte Tre-a. 

Il biglietto, at'binaid al cor
ridore Itehra. era stato acqui
etato ncl'.a rartiilena Righelli 
.il l'onte Tre«a italiana, la scor

sa sotUtn.nia. E' Stalo questo 
pai lieo).in.» a J^irro sulla giu
sta pista i numerosi giornalisti 
che «lavano febbrilmente ccr-
e.in io di idontific.ire il vinci
tore dei cinquanta milioni. Il 
I.aglii. dopi» aver pagalo ila be
re ai;!» ntmet che «»r romplimcn-
lavano i»-*r la sua fnituna, si 
i> ec l ;«ato pei tx*i ragguiniteri-
la filiale ili una banca varesina 
dove li.i depositato il tortuna-
*o bi'i! ei:.> 

Ec'.i «' î-<*»-ntrt e padie li cin
que fieli, a M.-igliasino, dove 
po*s:e le una piccola a.'ienda 
(I. artico'- sanitari, è coroide-
t.:to pt-:-'na .i-sa: economa II, 
dichiar.iti) che spt*n 'era parte 
delia i.inrn I per attrezzare mo-
tJermmcnto l i fabbrica I.a mo-
«!:e •-; e !.:r..tata a dire 11 un 

(•nido l'ami, il i;i»<.aiic i(>rri-
ilore d i e partrciiia all'attua
le Ciro d l l a l i a . e stato eletto 
mi'inliro del Cnmllalo fede* 
cale (lidia FCCI di I-'Irniic 

q u e s t e e l ez ion i d i a n o una 
d i n a l ez ione a l la D.C., per 
d i f e n d e r e la l ibertà e l 'auto
nomia de l la S ic i l ia , g r a v e 
m e n t e m i n a c c e ta. P e r la D C . 
s e m b r a c h e l 'autonomia sia 
«oltantn poss ib i l i tà di s p e n 
dere q u a l c h e so ldo in più o 
in m e n o . Ma l 'autonomia non 
è ques to . Essa — ha p r o s e 
g u i t o Al l ea ta — e s p r i m e la 
e s igenza di d i f e n d e r e le a n 
t iche l iberta del popo lo s i c i 
l iano. de l l e qua l i e s s o g o d e t t e 
s e m p r e a l l ' in terno deg l i Stat i 
di cui fece parte , pers ino del 

do del flolio di rncr;«(/ri ini-
drifo (i Imdfir le bestie, ha 
«mira chiara l'impro.\.sioi»e. in 
questo comiresso durato lut
to Militilo .'.',S e In maltinti del
la ilonienica, che qui . (piesti 
( l i n f a ut lui u n o s i i l i / l o t lu i ini-
friiiiciifrr. K p p i i r e err ino l o r o . 
(di stessi: (/ioi'tttii i n e r z n d r ì 
rle//« Valdclsa o del Volitar
mi: apprendisti, operai. 

ola da otinunn delle loro 
occupazioni quotidiane, e dal
l'esperienza della vita asso 
cinta dei IS1 circoli rappre
sentati al cnrif/resso. questi 
(/ineritiI fintimi stipulo trarre 
inolici di riflessione profon
da; e sono stali questi che 
hanno improntato il dibattito 
in modo tale da fare di esso 
non una accozzaqìia (li prò 
Metili fe(/nri assieme a caso. 
nui unii ormonica coniposirio 
no di (f-pirnriotii comuni , f/rrk 
fuso, (jid niiui'ijnmule, nid di 

| veniate, per intendersi, prò 
occorre eheiornti i tun polif iro in sv i luppo 

di un'ornnnizzazionc matura. 
anche se rjioi'ntiilc. 

E allora, il problema del 
ninrane apprendista in cercn 
di lavoro, che ha portato nel 
ìa discussione l'c.siacnza di 
rompere la situazione di cri 
si creola dall'avidità del pa 
dronato industriale maqqior 
mente privilegiato, ha potuto 
r n t i f h i t r e rer.*n ut» u n i c o jititi-
fo co*' bisnqno di scozzare Ì 
vìncoli delta mezzadria, sot 
toliuentn dal movane della 
eamnanna. e con la ncccsrità 
di rimuovere » concorri infor-

DALLA NOSTRA^ REDAZIONE | 

IlOLOriNA. .'IO — Tra lo un. 
'e hiiigriillche ilchioste al de 
•citati del XIV Conurc^o del 
'li FOCI, concluso domenica 
•uri tiu diicor-d pubblico del 
"(impugno (.Viso Cìlilni. due 
voci spiccano tra le alti e: <-Sel 
•dato arrestato nel corso delle 
lotte per la pace, per 11 lavo
ro. per la liberta? Quanti 
itiornl di carcero bai sconta 
to? .. E può sembrare Itieon-
-aioto 11 chiedere ad mi tagaz 
zo (i nd una giovanotta di me, 
no di ?(*! anni «e ha Ha avuto 
i che faro con la polizia in 
unii Repubblica la cui legge 
fondamentnle garantisce n 
(•Inumino liberta di opinione e 
di organizzazione Eppure 
molti giovimi Inumo i l^pos'o 
.. s i . . alla prima dnmnnda e 
un numero ha Indicato — In 
risposta nlla seconda — I gior
ni. o i mesi, trascorsi a S C!io 
vanni in Monte. 

RI potrebbe arguire, da una 
orinia superficiale osserva/ io 
ni», che allora I piovani rnmu 
nisll bolognesi sono * turbo 
lenti.. . costituiscono Insomma 
mi perenne pericolo per tpipl-
I'-. ordine pubblico. . di cui so 
no tanto «eloso le autorità di 
nolizia. Gli ò. Invece, che se 
Ilologna è stata scelta — e 
non n casr» certamente — co 

trasformate la pacifica compe-
li/.'mne politici, 'ti una rissa in-
focoio'-a II in imo del ricatti, 
•"» il i>lù vili», è ipiello del bi."ii-
"iin di lavoro Ilasta una cifra: 
I't0.*»:t •:'o\am diso-eupatl, colli
dersi indiiftiiall conio la ..("lu
cali . . . la « Webor ... la « Ka-
biem. . Ir «Cnlzoni . . . la ~ ììn-
sib. . . che non contano tra le 
mac.strnnzi! ut solo npprendi-
•»a. <• nelle campagne migliaia 

* / t i -

.;'orni7--:t . 
- p , - : a t i ?• 
*>\i.i r a s a 
d_*i : o n . ' 

.-N» croc'er.-l alla m-
•• luna p.ovuta -alla 
- 'diario quan.lo ve 
• •-.!. . . 

I problemi del tass stf 
al Congresso di Bologna 

v i c e r e a m e s p a g n o l o e c h e lo; motori deVa rcuoìa. vosta dal 
S t a t o m o n a r c h i c o e l i m i n ò , 
-nt toponon i o la S ic i l ia a l to 
s f r u t t a m e n t o dei gruppi c a 
pital ist i del nord, con la c o m 
plic i tà di una parto de l la 
c lasso d i r i g e n t e s ic i l iana c h e 
tradì la sua terra per d i f o n 
d e r e i propri interess i par t i 
colari . 

L'autonomia — ha det to A l l 
eata — non p u ò e s s e r e rea 
l izzata da un part i to c h e ha, 
c o m e la D.C.. u n a c o n c e z i o n e 
pol iz iesca e paternal i s t i ca dei;,-,,' Q.iriì 
rapport i fra il c i t tad ino e lo 
S t a t o e c h e è cosi d i r e t t a 
m e n t e a s serv i to ai vecch i n e 
mic i de l la S:ci l ìa: gli agrari 
" gli industr ia l i . Ecco parche 

nOI.OC.N'A. 7»V — S'amane 
è mi.M.itn li ^o-*o co*T;rt*»5o 

a/i.»n.il." della l 'a lone t.i-"-:-t-
d Italia Erano premonti -C--.IT-.-
ta dolorati , in rappre*en!anza 
ds 5'W cond':coT».ti sì: autoj ut» 
Miche. 

Nella so.a ro1a-"..-nc. F - : v f - . 
(."ore-a. prc.-idcnto naziona'c 
l i l la ca tevr- .a . h i n ' e v i t o ,x 
ir.portanza d.'t r:-ultati i>rca-

• , . ; : . i tu i con-ccuit i ir. ooo- l -
t - . *.< 

'de 

Dlfu'/J la dei lrezza s o r p r e n - l a . e ^ o da un amatore 
coni- ta che . e s t e r n o dec»rs *• il to.-

i m i n e per la des ignaz ione del 

• ; :vn! H T I 
•«--.«'.ver.- r . 'oit i f.o-.d o.-er 

- l ' V - a cì.-l'i I.J'I C r a 
l'rat•.-r»:—onte < -:io - 'at; 

'i olì'. «*l ". n n l t M ri — • 

t : \ e e e.»'' 
miate pi r 
. c!.«"di -:;: 

! Inv. --. 
sccuir^riao 
man:. 

•mali misuro ade-
.i ebmina.-i.»ne i*ê  

i' •' i-t»n^rc-.= > - "".-
doni mi i- dopada-

n Forvi ne scolaro e dalla 
•ìei-'csa dcìl'nlrncn. 

Cnnrresva rje"ft mnfnrifn 
vntrfhhc dirsi one.sfo. sotti 
mo. della Gioventù comunista 
fiorentina La ornile fin sa 
Olinto anche indir'dunrr — 
e tic srsn <:tnti i io 'ocofe pro-
fri In relaz'onc dW scarda 
r'"i cnmvaann *tf orli ini mn 
archi- ali interventi dei nu 
r"r-ro?ì nrri'orì rfr'V defeca 

*otii — con riunii forze, e 
1' direzioni è ons~ibile 

ra' ' i i" ;r""c forco itti muta
mento rfe'fo coriì''"'*onf doff/t 
n;nvrntù Ventitré oronnizzn-
'ioni. r:crentivc. culturali. 

me " torcono di manovra .. ner 
esperimenti autoritari di tipo 
"••'iIa7:ir!ano. i d e m o c - o i c l id 
in primo luogo l giovani co-
munisti non sono disposti ad 
alienare diritti tanto faticosa 
•ponto acquisiti, nò a cedere di 
un sol passo dinnanzi all'ina 
-prirsi decli assalti ai capisal 
-li della democrazia. 

Ounuuo dei delegati interve 
miti al Con'.'rosso d< Ha VCC! 
— che riportava la situnzion'-
di interi Comuni e di non» 
della citta — i n denunciato 
soprusi ed illcealicmi e. nello 
-fesso tempo ha riferito la op 
oosi7iono fermo, cora'iuiosa chi» 
i Giovani hanno erotto di fron 
te alla imposizione itmiustifl 
••ita ed a volte t?nto ac«urda 
In far affiorare d ridicolo, -e 

non nascondesse in'endimenti 
ncricoIo«i Gli o-emni sono in 
numerevoli •» s'anno a rinro 
vare la formozzr della cloveti 
•ù bolognese, la consapcx'oloz ì 
ra della propria forza la \ o 
tonta di nor venir mono allo 
nobili tradizioni °ho ricordano 
'a partocipa7i irò di t-rntinnia 
di ciovani alla lotta clandosfl 
'in e di micliaia alla mtc-ra 
di liberazione nazionale En 
mire la pressione concentrica 
lei padroni e d e l " orfani e-<» 
rutivi si fa sentire a noìoctia 
fortissima, nella speranza di 
avvelenarne l'a'mosfera. di 

Giovedì i l congresso 
della F.G.C, romana 

• 

Die ccir.^agr.i di Onr.eora 
vìnrcr.o 13 milicni al Telo | m 

in ques t i anni R e s t i v o non 
ha fatto che ing inocchiars i 
davant i a S c e i b a : c e c o nor-{ 
chò ossi v o g l i o n o ceder'*' ili 
notro l io a«:": a m e r i c a n i , c o n ' 
Tutto c iò c h e q u e s t o r a n p r e -
-on'a di n e g a t i v o ner l'indi-
nei*:den7a. la C o - t i t u z : o n e e 
lo S ' a t u t o s ic i l iano . 

Sol,-» ii Part i to c o m u n i s t a 
è il nnrt i to d e l l ' a u t o n o m i a 

jn-f-chè :l ?uc nrocr.amma è 
"a aDp;:ca.;:oi:e r o n ^ e a u e n t p . . . ; ; ; ; ; " ^ : ; ^ " ; " ^ ^ 

v.-n. rn"i - o n v r o ' ^l 
tao! t:ta n.-/ '.n.i.\. (it-

ili saluto dei cattolici 
as giovani comunisti sardi 

I congressi di Avellino, Pescara, Foggia e Perugia 

. \ C . . J nel Convegno dell Aqu. l i , 

OV.KCXA. 30 - - La 
de» •••>"*:*->^r.i Cr.rlo (« 
e Po'.»-

O 

.lamenta i : i.ccn.-e 
- rv i.'i -1-M-o. .. •.)-.: 
.• '. ri- de' lc a :'•> 

l ' ra lecs!.- ri .-« ••-:•-
: i .ti pr ••). t 'ari f'i e 
• • t ". '. V -. \ : r • - -, i ' a " ; a • 
• •noie !• -i v.ze- ".n : 

al n . 
- . . * i 

d: 
;r.i 

. . . f . -•OTt' da 1 Italia da loro 
:n m i n o r e u^u.->!c a mio!.e prò-
crd -ntemerto o..>-»-.:r.to. e. -*" 
riè- *.i e \ e n u t o a creare ur. 
i n i f i i V i i r.cro • d.-'U* rcnce"-
-lom africane, in spoci.il m.i"d.< 

dove le Oi'.i.'ta-
ii.-cr.-o <.<nii -a-
b.te l'ora 
TISI*."!' l i d - ' r 

casa 
"ii. ai 

Cav.-zzon*. -or^-.'i 
c o r n > p o n J e n : e da 
<;a\a v:.-:t.Vr. i a : . 
per un • 1 - • . i ' -

To:«-»-.-»• e :o. i.a 
.r.ccr.'.e. c ioca 'a ?.?. 
a r*-**ev 

r.-.-'ore. 
! è rirmr.'a 
l . : ;:-e ::a e 

S::r.o:-a. "o due b i m b e c.c: 
:'o-:.:rr.*: cor.-iiai. E" >:aTa 1.1-
faf.: "a p-cco'.s Lu:»eila, di 
T ann' . ci*e. c irca u n a n n o et 
mrrro fa. ha d e t t a l o a a 

a e TV-o 
ror - ' - j i i on tc t 
! : * - i » m ' : i m i 

O.llj 
-a 

\ \ : . - t 

. i - . 

d i a . 
j'.a iort . . . 
i zeccato 

- choc ::*..» 
O n u , " . a 
gc".a\ r:a 
n «ìT TO Tc'.ìr-O 
con i rara*, d 

• I T ' - " > 
o A * u 

• : o . 

n ', 
<--'or:a -.e. a 

por'.a ;i 

I V I r.c 

'or -a .: 
d-'l i --

e - so e il 
*m:co dei 
*. del ia S-.o-.'n 
; ner :1 IV.rt. 
•'"•.'..."no — ha 
t.-> .1.-:- . ave: 

p*a- -;,-'. > ,-vo' 
i - . < . i a T • 

'."» r e r il •"•""I. 
g. 'a-d*.* d - 5 ' a ì •.:-

;a 1 b e r t a o d e ' « rt 

I . I . I -

:qu.-".a 
: rXV>o 

r i 
di un i 
«•"•ov.i.-. 

-tj di domenica s; ta 
,I-J>» . ea /amt ' r i i . 'Krs i i fnK», . , ,^ :L:.j*.i 1 u>::;:.s.-i 
a t o - ' i t u z o r . o rep- . ibh- i - l - . , , . v .e-.„ FC.CI a.-.-he a Ca-' 

-;'.••; . Avo.t.no. I ' I : - -J : . I . t~C£ | u n 
4..i e* ferugia |:ro':i>. per la io: 

A J^i;i;..r.. t p .cs denti deli.ilo^cup.i.-ione pe.-
. r. i—.i i . i l ,o. . . ' j ar. . 'e . S.IJÌ . J . . d.s. vcup-'ti 

t.':'l*»5\l"C e 1tl."L'r .or.e go- j A Fc2£;:a. :*..:ten^:or.c io : 
:.»:rtc.i l il .-ina nanne, portalo) 2 ovari: ix.nc*e-.s st: si è ap-

v.i..^ > -.-.?*.; :l ri luto e :ojp.ir!..ia -u: problema d e d t r -
K = \ I - : O il.-, c.ovan: e..*i;e loro (ferma a e r i n a , con panico!. .re 
i r:.iT:/.ir.ft".;. Da', cenere- io è; cura rer qu >r.:o nsuird.-. ta 

( ' invol i mattina, alle O.tlO. 
si apriranno a Iloma ì la-
\ e r i del ronsrcssn della 
l*<;(tl romana, con la rcla-
' i i ' ie del secretarlo, com-
p.icii'i Aldo Giunti. I'.irtc-
fil'rr.innn a' lavori il rom-
r.iiir.o Itm'lio Sereni, ilrll.i 
direzione ilei I T I e il rom-
rasjni» ITrruo Trivelli , ilclla 
«•cirrrlfria nazionale della 
1 (.< I. 

• o ;v 

I! fc:"';,..-^^ ?'"?. pe»'ffcr 
res'il'jito r!r! mare 

I ^ Ov .' 
t 

*a u -.a 
e,ned t » 

• -v o di 

.:np.i . t .n:e io. - -.<>-( i / ;o -o da -ivduppire p<" 
«-e d; p'op..r:e uri,**ero !ì - fn-rna de- rat: 
: UT t : ; miv:r»*ert (-:. l'c-ten- o-«. 1e:'< m -iv:o-er: j • 

e j o - o ilto ÌC«I i?'r. i !cn e l 'e-e u'rone 

LIVORVO. 
: :om: d.-."i 

.̂ •.i 

r.iar.Tria 'e .-e: c o ' o n r o n e i c i - i r c -
la 

'iclli < a--:ta'o, 
7-ori y>r t.»'* 
' * •- a t"'" 0 o.'Vi 

Per o,,r»-o > 

%:*n d-.na o j m v i n c o - i t o : 1 a'> . . . 
. * V i V 

O M n 
c n - ' a r r e n v ^ t o la >ienora i)."i-;a 

\ i z io SV . IKIV.. ^eno -tn'o T:-
chu-«te .die autorità s;o\ crr.a-; 

loro» ha e i . v a t o o.Tni - o : t i - i l o a 
Tv.-.m. "e .-.*>: c o ' o n n e che d o - ' i i l . a 
rp.cn-.-,Ì --00--3 'o h a n n o or>-."•*: •-*"*.** 
r n r a ' i ;a torto v i n c i ' a di "•al"a 
c:rca 13 mi l ion i . l̂ a". qa.-

r:n * z a 

- A 
*rte. :'. m i r 
. e -r>.> de' 
-.: L ì^.ir'o > 
e! ":-: a M 

»'.****i di r.-.-̂ tr. 
op "> .* :•- c i tram-
""" ì *•-">•• i l uro 

•:'-»\irz •!.".. ba.-e oYiiur.e 
Iptr !a ,J:*e-.. flezl: -nTe.-«~s<-
Ideiti -»oven;u sarda 
i Ad Xvfllin •. predente Piet-o 

otto; C'ir fo-e che ha concluso i la-
• r.ajvor: con >n nubbhco comizio. 

po-jj j -ovam comur.:*ti di Irp:n.a 
caci r>?T-o i1e.*:*o i ; condurre una 

-no- ) n.-ri'C^'a «u'.'.e condi/ior.: r1?ìla 
j ooontu per fi*"ne o^i.-'to ci. 
uni c 'enu-ca m ^e ic parla 
r r c t i r i A Pc-cara .1 concres-

5 a] " n-o* it •"** * "cc»".o. so iia ~e. . -o d' p."» tare r.n.-."-
.0 J: trovavano. jzi l \a:zi^t:va unitaria, sfocia-

otie-
szrz 
'ozzr 
io ' lo 

opore d: tr^eirn.i'-nr.." fon-
l'.irla c"-e -.n*ere-« -r.o rcn 4".A 

m*la et!.*!-: di terra e che *>.>-
5'cure-ebhe-o md'on: l i c:or-
r-a'e ' T or.">t \-o O T T an**o 

A Perù?:*», con l i pa-'or:p'>-
rrone .-'e! comr .uno « e n t o - c 
• \ r m n i o FeJeI:. : cm-.in1 h^',-
rti co*n*^:uT^ u"» r-r'-^on4o esinr» 
•o''i prtht'ca M I : ' T Ì I di ur i 

-ii^vr .'ftvcT'Mi Je•TI'>,--.^••-o A ' 
t.ivn-i h->n"o l i* i'-to Z-OVÌ". 
—d-.per.iUr.ti, ca't-il ci e l . tera 
li. 

li itinviini braccianti trovano 
'avori per poche ciornato al-
''annn (eia I. a 50 per le ra-
•:azzc; da 75 a HO per i piova-
^-i1: e centinai.i ,!• diplomati 
• rli 'aurea: attendono un im-
•ì!'".*.>. fi avviliscono nel! i 
•naitività o nella ricerca umi-
"i.-m'o di una qual.-ia<*l occu-
.iasione 

Ai d m m di un-, co?! n u m e . 
-o a ^riderà di piovani vie*»»; 
Tcanizzatu ii «r icatta d e l l i 
' i m e . ; la possibilità di sod-
d'-f-re all'eslRenza e lcmrnla-
-c del lavorr aumenta «e »-i 
-o'-'iace alla volo-»;-*» del p~-
irone — o dcl l ' imico del pa-
Irone — se ci si adatta a di
ve-" * >-e ni<-nt« rolù ebo u--."ap-
" -i*.-e rio! toai 'n o d •!*-. rr>;<-
•i'r'-hhiitrice, o de l l i ralcol.-,. 
*-i-o Ovurque i piovani >d 
ribellano a«:cnii> ai «irrori do-
"r--o»-a'"ci ii: orr»i oninion.-- c*-
'itii-j; è una ribellione d:"ni-
*o=i che non intende - «•o-.-vcr-
*:re - l'ord-no co<iTiiui'o; ;.\ 
"•.i-.'ririr». protendo ?o!\--.'o ;1 
-i;ro".i dePa car'a f ir .dimen-
*a'- .iella RcnubMici 

I - ' -mre tando le a^pirsnord 
i'->"i ri iveTìi i brilleremo — l i 
or -p -^ ' i è =*r:ta -•n'T.oi'nea*! 
i n proluncsti anplausi d-i 
CT-nre==i-ti — il '•eirretar;.'! 
-irov.nciale (iella FGCI. Dan*o 
S*<-fani. ha lanciato nel «tM 
-arporto un annoilo ad ur. i 
rrando a;-i*c della srioventù 
iT-'n-rnc-o por la libertà. 

Il Con cresco ha poi invi tat i 
•u f i i movimenti eiovanili ad 
:nir-i nor e-icere ebe l'eponra 
IcV.z ResiJtfr.za divenra par*e 
nto-ran'e dei proerammi di 

"i. or-IT,"-. - . ! e a ;ntcn< l'c -» 
*i 1. -"a r.-- 'a n - e . - >.":di*»-
-».% • z - o v i - catti^ie 
î nobile eira per allontanar' 

la mi."..i(-c*a atomica. 
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UN PATRIMONIO DHI LAVORATORI ITALIANI 

Li; Case del pupille 
e il min/i miniti) iipisriiici 

l.v «.ruii.ii.lu- ili questi ult imi 
U H M li.uiin» rci.itii voi» notevoli* 
uis isten/ . i l i mi i i / i . i di-i provvi 1 -
ilmu-iiti di s l r .uto <li-i (|u.ih il 
.-uvi-riio Sn'I lu S.ir.ii;.u ILI f.itd) 
«'^.•l'tio e iuin.ut . i l ili lare «•'.;-
j-i-tio .V C.tsc del P o p o l o ili u n -
t n.u i o n'iitin.ii.i di p .u . i di 
l u t i i. l i - i roii.ulu- di qui-.ti 
ult imi nu-si li .unio di-! p .u i tc-
s.uu io l i .thri'tt.tnto n o t o uli' m-
• iMcn/.i !i not i / i . i v Iti* intorno 
l'Ir ( n e ilrl l ' opo lo iiiiti.Ust.ue 

M ì- M'I l t l t l i o M l t l i i ' i u l o U H I 

I ir ' i o piofotul . i initiA ilvi n'i i 
ilei I.IMII ,itoi i; a .v i i s p o s n I|UI-.tv 
MC^O trmi.nli i ' li inno l i l i ' n t o 
( l ic i lavoratori ( . tu tati ilalk-
•i-ili non l i m i l o Mil>ìn> p.issis. i-
mcriL- il sopruso al q u l V il t;o 
\ orno !i M'iuva suttopoiuMiilo i* 
M'cs.o \iuii> p i . . . i t i . imi le b ut 
il'rii - in t i . l i , .ni iKinparc le 
.musi- M'III i lie le votto.i r i / toni 
' . .nate il ili i voliil.it ictà p o p ò ' n e 
("i i invi it i ,ul edll teare o a 
l i r e o n i i p a i c . I ' evper ien/ i (l'
i e t t i e i OIK tela di i iit.uliiii e 
• I. ni Inani i non può non vii ; 

l i n e ol (i.Miiino tini mima.; .ne 
t ti i i mi. i l i o nel (piale la no 
/ mie ili ' °.is t del P o p o l o vi 

I m o vedi lian-
qtiosti ult imi 

\ IMI • i i ifii-.tir itiiln ( I ! I epivo.li 
ve .v i d i e le lotte dei lavoratori 
per ! i difc-. i ilelli 
no t e ' v i .in» in 
ine.i v imin i a vr/nif u are i ne 
onesta n o / i o n e è l>ii-n.l di i r a i u -
| i e \ i i ' e / / i . di so l ido a f f e t to e 
.li t e n u e «Inl' / imir. Ma o r o p r . o 
iute . to i i e a l'e\'",en/a di p o n i 
' i d o m a m i i d i e i osa la C .n 1 
• lei P o p o ' o aitili i s ir .ni fuato per 
i la", o ia tor i i tal iani , qua le si t 
«Tiri ' i .ni »>ri.;ine e ol iale VII 
!t f irn/ ione d i e tuttora le spe t t i 

Podi . . s i tu i sono i ( ivi -— qui-
M I è 'a p inna cons ta taz ione da 
f irs i — e assai rati a m i l e per 
quel le i".i>r del P o p o l o at tua! 
mente so,1,/.ette o tutti.Ui i i te di 
v l r i t t o , nei quali la Casa del 
P o p o l o M I sorta i o n i e tale. Se 
e v e t o d i e per l'Jifii i ed isti
tuzioni più ren-nti simili i avi 
sono frequenti , è a l tre t tanto vero 
d i e forse più numerosi sono quei 
. ivi ite- quali l i ( l i s a ilei P o p o l o 
.1 ss iliipna e d i v i e n e tale, c ioè 
.'a vede di un l o m p l e . v o di orga
n izzaz ion i di l i v o r a t o r i di \ a r . i 
natura, «l.i s c i e , «piale era itn-
z, l 'utente, ili u n i p a r t n o l a r e 

in . ' . in i / / i / i o n e operaia . Si ir.it-
• i spesso, MI o r b i n e , di vedi 
.li voviet.'i di m u t u o soccorso e 
d- m u t u i credi to , di società cu
r i l i e di ^runpi f i l arn ion id , «I-

. o n p e r a t i s c di «oiivitmo e «li "'<""i 
produz ione , di c ircol i ricreativi 
M di - s t . m / e - per lettura e 

n-lii. Q u a l e foss-e in i / i . i l -p l l O per 
mente !a ;oro d irez .one , socialista 
.1 borghesi;, moderata oppure 
r i d ' . i ' i \ erano «melle le pr ime 
o r ' . i n i z z a z ' o n i nc'.'c «ni .ih' i 1'" 
\ o r i tot i cspi-ritm-'it.i'.u-rn le loro 
i i-iacit'i ns .ov iat ive : i-rano le 
\>r.) sedi i primi Inol i l i <!• r -
t r o v o d i e i l i v o r a t n r i i tal iani 

'ì nirinii decenni «le''o scorso 
non 

ne- ' t uh' ini decenni 
« •coln con t s . ewero . r h e 

t ' incro 'e 'oro .ìlut l ' u r i ; ni i l i -
•i" i- •. e cd i i e il' se .o ' i , le •'•rttole 

p a r i ; i!o''.i p a r r ò ; d n a 

La trastorina/ i i i . ic il. queste 
prime SLIII operaie in (..aie dc\ 
l ' o p o . o «> la c o s i n a / . o ; i c de l i e 
prime, n u o v e Case dei l ' o p o . o 
a v v . e i i c in periodi diversi ila re
gione a regione d 'I ta l ia , e spcs-
o . ind ie da local i tà a local i tà 

iL'.le sitinole regioni d 'I ta l ia . 
In!/.!.itosi n c T u i i i m o d c c i i n i o 

progred i to im-
pctuosamente ne. primi quindic i 
anni ilei n u o v o scio'.o, esso si 

, i . , , . . . . ne ir in imeJiaf i i 
art icolando»; 

ed u ' t e n o r m c n t e estendendosi t lo-
p » la I •' 
^e ler ile 
'uppo e «I. t u i t u r . i / . o n e de 

de! secolo scorso. 

e -^etieraliz/aio 
pr imo tlupo^uerr.i, 

e la lotta s o n i t o il part icolari 
smo. l ' incent ivo alla sol idarietà 
e al ( ( (ordinamento de l l 'az ione 
i i e s i o n o ta lvol ta a vorrc^^ere o 
,i«l attenuare le o u i s e m i e n / e «li 
una direz ione polit ica insuffi
c iente, q u a n d o questa si mani 
festi. N'tni so lo , ma la l iun ionc 
in un'unica vede del le o r g a n i / / a -
/ i o n i operate e II centro «li vita 
associata the da questa unione 
scaturisce inc idono in mot i» de-
tcriii inaiiu' sulla tliv^rCfia/ionc 
della vita p i rrocdi ia lc , costituì-
s tomi uno degl'i strumenti es-
sen/ ia l i per la e m a n c i p a / i o n e 
ideolo,;i . i e s o d a l e «lei l avora
tori. 

o 
ti l enomei io della i s i i t u / ; o n e 

del le ( .ne del P o p o l o , se trova 
un l imite di d i f fus ione nel le 
gratuli città d o v e la r ivo luz ione 
demoirat i io - l ior^l iese «lei Kìsor-
, ;. 111 f 1111 > inserendosi e jovrani -
mettei idosi su persistenti e non 
dissolti rapporti soda l i Ita crea
to ta lvol ta . indie ( o n d i / i o n i di 
verse al le forme o r g a n i z z a t i v e e 
a s s o d a t i v e del m o v i m e n t o dei 
lavorato t i , lia assunto invece 
ampiezza ed estensione cons ide
revol iss ime nei centri più pic-
io l i e nel le campagne . Q u i «lav-
vero la ("ava «le! P o p o l o è la 
•uinia pietra di una società l ino
s a , il luo^o d o v e i lavorator i 
non solo v e d o n o la sede del le 
loro or;; i t i i / / a / i o t i i alla cui vita 
partec ipano , ma in cui trascoi 
rumi la domenica e le ore liliere 
dal l avoro , d o v e accorrono «pian 
do un fat to n u o v o «• inaspet ta to 
li pone «li fronte al prohlema 
di formarsi , nel'.i «lisi insinui-, 
u n i piopri. i op in ione e di lift i-
ilere la loro « o n d o t t i . l à , .i".i 
. o o n e r a t i v i «li c o n s u m o d i e ne' 
'a C a s i de! P o p o l o h i l i sede. 
essi si i ccaito non solo per ot 
tenere i ondiz iou i di | " l ; . i m n i l n 
"ii.;'iori tie'l'.li Otlisto dei nener' 
li prima necessità «li «pl into no.i 

otten:;aiio presso <,;!i altri hot 
rei'.ii. ma anche per attestare 
solili ti ietà concreta e f i t t i v a . 

( he la C.n.i «le! P o p o l o , isti 
Miziotte ser to non l imitata uni 
• aulente al l 'I tal ia , ahlua t rovato 
nel n o s t i o Paese una d i f fus ione 
invi ampia , non è «lei resto i.i 
.naie, ma corr i sponde i n v e . e ! 
p i enamente a!'e condiz ion i nelle 
(piali il m o v i m e n t o o p e r a i o ita 
l iano è s tato ch iamato .ul ope
rare e ai lotnpit i part ico larmente 
gravosi d i e ha d o v u t o assti-

L.i nota espressione «li 
els f- Ahhianio a 

re i p p l u a i i d o l a .lui 
P o p o l o u n i famosa 
«lei 

v. a se de1 

lef unz ione 
s e c i l i . o sind li alisia i i l o r u u -

sta Kmalilii Ki^ola ed a l l e l u i a 
le d i e l i Casa del P o p o l o è 
per il pin'ei . i i i i to m o d e r n o i io 
d i e t! C o m u n e In poi l i hor-
;;lic>]a mcdiocs ale 

I l.iss isti, da p a n !m o, del i-
n i s a n o le t a se de! P o p o l o « edi
fici iett i a h i s e di inenzo.Mie, 
d'odio , di i i z . o , di dd i i iquenz . i , 
di d i sc iz inne e di ve i^o / .m - e, 
solo un i !'aiiito iì^',^ l o r / e de 1-
l ' a p p i i a t o ile'1!! S ta to messe i on i 
pi.u c inemi nte a loto v c i s i z i o , 
i i u s i i i o u o i s o p i a l f a r i la • en .ue 
res iste i ! / l «lei l avorato l i ni «lile-
s.i del le proprie - ( ave - M i 
o.'e.i t ln torna di n u o v o .\A al
leni irs i non pini non l.n n 
flettere i iuai i 'o s iano , o s t i t i a' 
l ' in ie io P i e . e l i disti uz ioue di 
quel le sed.. il i c n t a i i v o di dis-
so lve i e e di l i q u i d i l e «ine1 p i 
ir imoi i io di m it ni M \ p u n ì , i 

(Il spil l i l i t sili i it IV o di." ii 
«piel'c «cvli ci a ni m u i to e d i 
re.t i un t •orifisa i nmpi. t i de 

e i 

l a so ta tor i itali ini. (,)uel 
m o n i o i ' i« oratm i itali ini lo 
Int imi i d d i , i to non solo per s i . 
ma per u n t o ! popolo . Per «pie 
sto hanno i, quis tato I t i d'i. i 
nes o l e z z i e V armi d i e i n d i e 

p u t 

UN APPELLO DI SCIENZIATI AI.I.'OPINIONK PUBBLICA 

L'atomica, i e il male 
Gli studiosi debbono diffondere con la parola e con gli scritti la conoscenza della nuova realtà, di fronte 

a cui l'umanità si trova: essi possono promuovere la fiducia e togliere il terrore dell'energia atomica 

'ii 

loti 
; h ut 14'ia a. ,ii i i i c ta i ino 
s l i t u i t i 

1 itvr *'io it \<:io\n iti 

qi le . l 
I . 

P A I t l l i l — IM11.111/I mi una «•norme («irla, r i i iainli-st .uii lo l.i 
uolo<ilti\ propri.1 d e l l a i n a «t.t i j luvanlsNlm.i . .Miiin.i \ l ,u l , \ 
fes l i 'Kcla I n s i e m e il i l leliuiM-lli-slmo «-umpli'anuo «• il 1II1 l a s s i ! • 
I c i l m o Mini ni liliali- ha p r e s o |inrti< ur l i l i MI 1 i . iplil . i 1-
l i r l u n a t . i « a r r l e n i « I n e m a t m t i a l l e a SI t r a t t a ili » s u l l a 1 II 
1I1IIII0 - . . t t t i i a l inen lc In t. isc «Il r i a l l / z a / l m i i ( N i u l l l s 

Cu 11 n l o r e r i i l e n i n p p o 
«li M'II'IKIIIII Unii ini lui 
l 'u lulo vn l l i / l lmi irr 11 lui 
lu I o p i n i o n i ' pi iMillr 1 i lei 
i i iwlro l'ac.tr (/li 'Kjirtll 
in li t i tpei i t i e ilrilni mii l le l 
</<•( pro'i lel i i i i n lo i i ' i eo , e 
((tre (ippi-llo ««Kit ifiH'ItU 
re Jioii.siilillili'i (/«M/I'I M.-IIII-
M< (/l r i l l l l H l l e 1(1 .'«'ll'U-
-11 peM'/ie I erti dliiiiiit'il 
ujiril ali 11 turiiilft'l li 'i ni'-
re ni re 1/1 pu« e e .1 l'i 
milititi |ii ni/ri'isd 

J<ii [ u r p u i a / i o i i r . citi ' tln 
v i l i i f p a r t i s i prr-.iq.tit*. iti 
111P//1 poi ' ttii.i l'Ufi n i a t o 
m i c a . rif it i 'Mt' «li u r i ' o r c la 
l'(H('lfli/,'i l l l l l i l l i l l . ( i n i i n u l 
te a n t a n - v o l i v o c i «li l l l o -
s o l l «• il i .vcicii / . i i it l si s o n a 
l e v a t e atl a m m o n i t i - l ' u m a 
n i t à d r i l l i m i n a c c i a «li - . t e : -
m i n i o . 

A l l u - t t o K m . l e m n e l Hi l l ! 
s c r i v e v a : « Io peti >o « h e i! 
p i o b l e m a ( Ic l l ' c i i i - i / : i a a t o 
m i c a d e Idia e . . e i e ( l i s c u s s a 
in o»,ni / n i n n a l e , n e l l e c l n e -
i-, n e l l e - . c u o l e , n e l l e c o n -

v e i s a / i o n t p r i v a t e p e r c h è la 
l i - a l e p o r t a t a d e l p i o l i ì e m a 
u n i - lnai a n e l l a m e n t e e 
n e l c u o r e d i t u t t i e l i u o m i 
ni ». l 'u t t e i - e n t e m e n t e in 
I n g h i l t e r r a la - A l o in 1 e 
S c i e n t i ' - t s A ss«icit i t ion • a l l a 
(p ia l i - a f l i ' i i . c o n o 1 piti i l l u -

.sti i h c i e n / . i a t i d e l H e p . n o 
U n i t o , h a o r i ' . a m / / . a t n u n a 
i e n e tli c o n f e r e n / e s u q u e 
s t a ( p i e s t i o i u - , t e n u t i - d a i p o i 
fair.DSi . ' .Indio 11 d i ( i l i c i P a e 
si-. N e l l a p r e s e n t a z i o n e d e l 
V o l u m e t t o c h e l e l . i c c o p . l i c e 
t i f i l o f ra l ' a l t r o . « K' l u n e 
c h e 1 p i o l i l r i n i e l i c i c o n 
lu-s-vi a l l ' e n e i p.ia a t o m u . i 
s i a n o l i b e r a m e n t e e d a p r i -
t a i n e n t e diHcu's'a, p c t c l u - « . -
HCIKIO di (IIITICIli' ' u i l u / i n m -
n o n p o i s o n o v « - n i i e 1 i s o l i 1 
s e n o n s o n o «l i i . i t .1 u n t i t i - rie 
U n i t i . L e d i i r i c o l t à lep .ate 1 
q u e s t i l ' i u h l c m i p o . s u u o v e . 
m i e . . u p e r a t e s o l t a n t o : <-
m o l t a c e t i l i ' in m o l t i pai- 1 
n e i l l i H l i i - i à i l i m i s i a s p e t t i 
c a l u m a n d o l i d a o r n i p u n t o 
di v i s t a ». In In i ' . l i t l l e i i a e 
p u r e s u l l a la « M e d i c a i A -
• o c i a t i o u l o r t h e l ' t e v i i t -
t i o n o f Wai" • c h e o p e i a e 
l o t t a c o n t r o la c u r i 1 a e p a i -
t i c o l a r m e u t e p e r la m i c i -
d i / i o n e d e l l e a r m i a t o n i a In-
e t e i m o n u c l e a i 1 

A C h i c u i ' o . ne l l . i c u i U111-
v e r . . i t à v e n n e c o . I m i t a la 
p r i m a p i l a a t o m i c a , u n 
r . rup l -o d i 11 de i e di m c i l p i 
h a ( l a t o v i t a f i e n t e i n e i i t f 
e d u n a v i v a c e a t t i v i l a p o l e 
m i c a ruil < i l u i l e t i n o f A t u -
m i c S e i f n l i > t . • p e r la 1I1-
v u l p . a / i o n e d i t u t t e Ir 1 o 

I I I I I M I I I t l l l l l l l I D I I I I H i l l I I I I I M I I t l l M I M l I M M I M I t l l I t l K t l l l l l l l l l l l I K t l l l l l l l t t t t t l t l t l l l l l l l I I I l l l l l l l l M I M I I I I l i » 
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Gli appelli del cardinal Ruffini 
non convincono le donne della Sicilia 

7 f mogli invitale a non far da mangiare ai mari/i comunisli - 7/ solilo "missionario reduce 
dalia Cina ri>ssa„ - Le opinioni di una ragazza deìVaristocrazia - Pt ofessore.sse in sciopera 

NOSTRO Sf.KVIZIO PARTICOLARE 

I ederiio IMI 
soffrire ' non solo 
.indie «lai morti 
die per definire 

(- Alidi . imo 
dai v iv i , fui 

- ) va l e , o l tre 
i rapporti d: 

icra/:o;te. C o i n c t l c ''1 
• i-i quel! i fase d: *'• •" 

• i ' t " 
nios .mento opera .o 
e o r f a n i / / 1/ ."-ai 

-tarlo s i 

ne .a q u a . e , , 

produz ione prevalent i tu Itali x 
il m o m e n t o « le l l 'or tani /zaz io i i e 
su s c i l i n w imi a li- de! m o v i m e n t o 
o p e r i l o , anche per i rapporti 
della vi ta associata, lì m o v -
m e n t o opera-o i ta l iano è sorto 
e si J- sv i luppato in una s : u n -
/ i o n e ne'i'a «male l'arresto e l i 
Rivo luz ione del le tr i s for t t ia / ion i 
e . o n o m i c h e a v e v a n o pesato nc-
U.U'v.imetuc sui rapporti tlclla 
s i t i associata, in ih iod .uu lo la so
vente ad un cos tume arretrato 
di secoli . C o m p i t o del m o v i m e n 
to o p e r a i o i ta l iano è s tato ed 
'• t i m o r i que l lo «li lo t tare non 
solo c o n t r o i mal i del presente . 
m i anche contro qucl ' i de ! pat 
tato . Q u a n t o le C a t e del P o n o ' o 
ihiv-iw» o-scrato in onesta d-.rc-
' io i i c . q u i l e s trumento c s . e n / i a -
''c r».e s iano s tate e t i m o ne 
corso di questa lotta, potrà es
sere v a l u t a t o con c t i t t e^za to -
m i n q u a n d o ci poness imo con 
m e n z i o n e i r icu. irdire i p.^ss. 
in avant i compiut i in c e n t o ,intii t 

ilai 'a voratori i tal iani in fat to 
.1: f s i r l to a tute ia t ivo e di ma-
:ur":i po ' ti . i . di m o d e m . t a d: 
•.u'turi e di . .oncez'onc i}c .-^ 
vita. Per ottanta l im'tata e s a : t c / -

«ano 

. r> a / . o a . 

opera .e 
t.'i e compless i tà di . i r - i v c r c 

d:»fercnz:andosi nc ' la i :>'\-c 

ac(pj:-l 
di ar-

i v . M n . i f ' . in/ .onc e c o n . 
zticnd.» con*i t t i ampi 

>i e 

p r o f o - i - p o r t u - i o 
.1. von larghi -.:-.v.\ dc'l.i p o p o -
dz ior . e . l a Cis . i de! P o p o l o c'ic 
. . -r . :a le s-,5. d. fa t te queste 
..r j- .n / / iz o:u 

•"ere. r 

c o m p a r a / . o n ; s t o n d i e pot
a t e re e s o l e n d o c u c o t c r . -
il raf fronto ad una t-:m-
:n«l:cJ7Ìonr. a noi sembra 

n o i s.irchbc a f f a t t o inop-

1*AI.KIIM<J. inaut' .to. 

" l ' i e l l a m i a . la v i i a t u -
c h e / / . a «• il m a i i t o ... «Jicc IH 
liililiiloriitn niiidri' \i< tinniti d i 
lli / iu l iu , ne i S a t t o ( l id ia S t i a -
d a h u u ; a di l i ' i u x e p / i c Hoiiurtn. 
" H ina i i n u l l e «• n e l v e n t i e 
d e l l a d o m i l i », «•oiu-fi/r/e o c c o -
rd l f i inc i i l i - il .suo de l mintili-
za. La \ÌKfia «li u v e n e r e , vun 
( i i tru s r n t t r i c c N U Ì I U I I U ) , IJ-
ria De Strinili; e / e e r o i n e ili 
t'.rrnlr P a l l i in ( ' i o v . ' i n i i u i o 
n o n .sono lutti: iliiniir vìa- trn-
("o»io f/ti u o r u i n i jx-r fu (.'oid'.': 
" V e d i , l e d o n n e li l i c i t i . i n o 
pi-r c u c i n a . M a .se t u s a i c u 
c i n a t e , puti i r a t e a m e n o d e l 
l e d o n n e e l o t o n o n p o s s o n o 
p i ù r ia l t i la fi c i t a t i l i . i ». •« A -
i n a i u ì o m u c h i I l l u m i n a c r i -
di . cintili una runzitnr no-
polare stci i inriri . Murilo, JJLT-
c d l o , infedeltà, tre / m i d i di 
llìiprodo rirnrri'ìiti jier niudi-
carr delle mète, o desili istin
ti femminili, sfrondo il ro
sili me di una società ( incorri 
p i o i r i i / i c i i l c ONJÌ'C alte donni; 
nella ina parte J-M< arretrata. 

I romunistl, in Sirilia. pò-
umido il jnohlenui della di-
onità della donna, del ano di
ritto all'efrttaulitinza. Inumo 
fatto crollare, molte vecchie 
imfxilratiirr marre, fianno of
ferto alle donne . i t^ t sc il me
todo r ritiro per ff indirti re del
la loro rila. 

Se mi si chiedesse fier r/iuifi 
m o l i c i le donne s-iri/1«tic r « -
leranno iirr i comunisti dirci: 
per la fitire. per la terra, per 
la rasa e per la loro emauri-
paztoìif. Ouc't'iiltinio teina e 
rome un Ilio sottile rhe inter
seca (tua e là i rar/ionamenti, 
fili s'ali d'animo, le riflessio
ni e r.on ha la rohmlezza im
mediata di Ilice, fmve. terra. 
rasa, infanzia. Ma e interes
sante ^rorticre nel f o n d o del
la derisione delle fiorine nn-

clie nfjarriarnl tu eoscicn.it di 
una loro condizione umana 
iiiniliaule. tlaìla (futile cxr.c 
roiilitiim lilternrsl. 

foivsji ni ri|iiii-i 
/ ,d O i ' i m i c n c i d rrisiuma '<t 

« r i ' i i t r i l o tiuesto jiericolo e liu 
tentato di correre « i r i i x i r i . 
In tiitestu campiifina elettora
le. a/Itila mio ni Cardinale 
l< tifimi, tu occimionc della 
( i m i pa t i i d e l l a d o n n a d i s t i a 
n o . m i diicorso di encomio 
della i-irtu delle donne, che 
Ita armo lamio daiuiuit itila 
UTIIU cliicxn di San Domenico, 
ira '.reittolitt di sacri f/oji/M-
l o n i . .Sun Eminenza lui trat
tato con molto rinfictto le 
donne, « H e «JIKIU lui ricono
sciuto persino mia propria 
p c r s o i u d t t u . Pur confermando 
clic nella fiiuiiuliu la siifire-
i i u c i a d c I C u o i i t o e i n d i s e l i ! i -
lu l i ' . cali si e dconato di ri-
conowrc che ( i n c i l e la d o n n a 
e c r c d i u r d prediletta ila Dio 
e come cittadina può dare u n 
c o n t r i / u d o alla società, per
che alla società, come, alla / « -
miiilin, ttìibisouna una madre. 
Tuttavia questi lodevoli pro-
fiositi del Cardinale che. an
che se non avanzatissimi, rafi-
fircsenlano un firofircsso ri
spetto alla vecchia mentalità. 
si sono riassunti ncll'additare 
alle donne un'unica funzione: 
sull'are la Sicilia dal comu
nismo, come le donne dal co
munismi! salvarono l'Italia il 
IH aprile. Solo per tpiesia 
•• alta meta *• le donne mcri-
larono il c o l o , e finche in 
Italia ii saranno m o l t i p r o t i 
e m o l t e d o n n e c h e v o t a n o . 
il Cardinale ha affermato di 
poter i/iiartlare cm ' sicurezza 
nlVavvenire. 

Ma il d o p p i o (poco che la 
D. C. mette in attera nei con
fronti delle donne — tiri un 
lato la volontà di mantenerle 
rediite nella cenere del foco-r prendere e p a r a f n . i 
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d. 
opera ie 

-a: 

(mutuai - . -; 
rc.iv.se. s ndacal- , c o o - j 

ve e p o ' - t u h e : d : v c n e co - i : 
.:*• m e n t o e ti" s -nSo •> ti I 

L e mostin 

i d r e , e dall'altro unti ilemii-
Oiifiui iirofiresHlstn - m que
sta ( tiinpttuuil e h f iordi ' ' m o 
l i r« lutiti la sua inumi limo
ni. (J tlllllipie per< he. se l' 
('ordinale d ' ' T d i . lunare le 
donne, in orundr \ium \ntr-
te della Sicilia i • noi sacer
doti e le donne di A'ìoiie 
Cattolica e della ile, le m-
i . i t ' i i io ( d i o si iopero (il Li:l-
strilla routm i murili iumu-

nelte della s'u/ cfd Studiare 
era -in frau olo fier adornar
le. iirepnrarle ad un Imon ma
trimonio, e il marito KII reli
tte italo quello che i f / '-nlforl 
avrehhero scelto, uno •• clic In 
arerà e i t f d in etnea .. tu fin
tini colta. 

— Intintiti, line Anna Ma
ria, le. riKIItz.e i resi evitilo i on 
tilt istinti ina stremiti di ri-
lieti ione dentro ih loro. Non 

.Sono tnnliitii i on Anna 
f.rds'-.o, in no i f r t i d f | n i f ( i f d , in 
nrio ti itola •.rcoitiltirui di l'u
teri.io, In imi qraiitle. Iti imi 
umica e ho I I ilo motto '.lle-
(ino Indiare nrqli tn-tlu ih He 
proic-'.oresse. 

— Ncctilitit di imi firmerà 
f/tl scrutini, finche non M 
ipiiuiiera all'aci oriln .militia
te -— (lu era n mi. 

!'.' un'altra: "Non -i firmo 
e Itw.tu. Sitimo i oiii/mlle ... /. 
Amia dra.no fui tlmmin'Iiiln 
• Ma coi sapete clic In i o-

strn prima in i a .ione p'-r d'i
re una lenone a que.li, i/i, 
cerno e. alim-ito in ordine ih 
temilo, polilica, primn '/«<• 
sindacale' V o i avete le <•/••-
- .min •• /)'il»'f<' far fpur.tt ut 

••Lo '.ufiptumo. i erto ... e si 
affollai lino attorno p'irln itilo 
tutte insieme. >< e «.<• molle di 
n o i . In i c o r . i » r o i f i i . volnrono 
Iter Stellili, que.tii i i/tUi »,»,n 
l o (( irrit ino •. 

(7»id profetarceli tini ì ol 
lo i r o n i c o , due d , Stclhn: 
•• M t ' i c n i n u c h i l l u i i i l t i i i a 
n o n ite e . ' - Ho peii ala a 
tutta (iite.lii ai i erettine imr i 
p r o f ( ' i cor i , e mi s o n o c o n i IM-
tll die e to i f c i - ' i fillio i he 
anime l'ultimo della ila'-e 
l'CTSIl ( ( i i c l ' i ili" fili liniiiiit lf'1-

j fo dell a uno . ... 
MAItlA A A M r r i o r f II I 

Conferenza ad Odessa 
sul trapianto della cornea 

RAiiVHA — I n a contad in . i d i n a n z i ad un p o z z o di p e t r o l i o 

arie romane 

rii.tli. a non preparar loro da 
mangiare, a non stirare e a 
n o n rammendare i jitinni. fier 
tippor*i all'i '{/rare minm -
eia -. the «",s, > tifino f>er t co
munisti* O perche, r.e hanno 
rtsftetto della mtellificn^a del
la donna, rpierti preti maiala
no in {tiro il o l i l o nM2*iO'i«-
r io futjfpto daitn " C i n a i f r - s a - . 
che, come un fenomeno da ba
raccone, alla fine della sua 
conferenza t>ra fuor* u n / i 
Jirc.'wn iunf in u n palmo e rai 
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Fiere alla Margultian3 
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minte >i rinfii'ti? 
Il ',roi exxrt d i l'azz'init'ii a 

I ' f o n Corti, diriocr.te dell* 
" ( d o m e d e . I P un suo di-'or-

', so a l'alerti o. r<e ha tatto i,' 
~ei'.\C€T'ÌTr' t'ohtu'i delle sue o--

I scr'-flriùTiif. rfl^roril i pieni ir. 
I l i ^ i d i n » ' TU rinvi che tj^tade 
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im c e t i / . , t e c n i c h e . o l l a p n i -
d u / i o t i i ' d e l l a e n e i i j i a n u -
c l e . u e e p e r ; c u i i | ; i u n i i e 
r i l l l p i e j ' u d i i l c in ut! t e i l U O -
n u c l e a i i 

l^ui . l o lai c<» m o v i m e n t o 
di p i -n tei o e di < i i l tu i u h a 
li o v a t o la Mia c . p t e . - u o n e 
u m a n a p m di . u n u i a t i c a i n d 
ia > D i c l n a i a / i o n e • a p p r o -
v n l . i d a l l ' A . i t n l i l e a i ; e i i e -
i . i l e d e l l a S u c n - t à l ' . i appo-
l ie e d e l l e S i ' i e i l / e , la ( |Ual(-
c o .i « o t u i u d e • N o i c h i a m i a 
m o t u t t i i;h i . c i c n / i u t i i- l u i -
li- l e o i i ' a i i i / / a / i o n i . c i e n t i -
f ì che i d i m o n d o a d uuu. ' . i 
a n o i m i n o I n : lu i / i , c o n 
l.i I m o u ' i n m - n e i ri . ( i e t t i v i 
e i» c id i i c a m p i di a t t i v i t à - . 

A n c h e e h : e i e n / i a t i e j:li 
i m m i l l i d i i i t l t iu a i t a l i a n i 
.. i m o O':I:I c h i , i m a l i a d e .pi i -
i i ie i e il lui o p e u . lei o. D i c a 
n o i lì lei , i l i i o lo ) ' l , I m e d i -

i l , "l i i n . u n n i di e e l i / . , e di 
c u l l i l i i l u t t i , c o l p i e n o M' | | . 
MI d e l l a lui a i e po l i . a b i l i t à , 
l ' i f i i t i i ; .m- i n t i t . i d i (p ic ' i t i 
p " i i i o h N o n p u ò a v v e n i r i 
i h e l ' u m a n i t à i e ti o r d a , in 
«H'iu l ' .u- e. a l l a d e n u n c i a 
d e l pi-i ti u h i m i n t a l e c h e la 
m i n a c c i a . M a di I p i o l d e m a 
oi;r,i l u m (in ' .mio e . u - i e i n 
vi- l i t i «.olii i p o l i t i c i , i;ll 
• c i e n / i a t i e d i m i l i t a l i ; e . i .o 
l i c i t a i d a l ' u m a n i t à i n t e r a 
< h e 11 '.la p a d i u n a d e i -ami 
d e l i n i a n c h e n e l l ' e i a a i o -
n u c a pi-i il In n e e p e r | | 
m a l e 

I, a t t u o d e i a d i • e e . i e t e / . / a 
' h e e . t a ta c r e a l a i n t o r n o 
a i p i ' o h l e m i i lc l i ' i i i i . -n ' . ia a -
l o m i c a d a d i u o m i n i p o l i t i c i 
d e i f ine i c ln - n e d e t c / i U o i i o 
il m o n o p o l i o h,-i d a t o v i t a 
ari u n a pi «u - d i m i t o d i 
l ' i r o i e «• di m o r t e i n t o r n o 
a f | i i e fa n u o v i • ' .una c o n 
t ini Li d e l l a - . c i i -n /a . 

I. ' . ' l ' ino f e i a d i M - i ' i e t i v / n . 
il n u l o di ti r r o i e h t i n n o f a t 
t o ; I c h e e • o r t o a p o c o a 
p o c o un;» p c c i e d i p u d o r e a 
p i l l a l i - d i - H ' c i u T C ì a a l o m i -
'•a, e d i ( l i < | e n / a e . • (mpi-t lo 
v i i a i o l o r o c h e - .ono s t a t i 
p o l l a t i ari t n d a c a t in- i p r ò 
l i l e l n i , t o m e ' e fo . e r o : .ol 
l a u t o d - i d i a h t d i c i d m p e n 
. ntt'i i d j / o v i n a " d i m o r i e . 

I.a vo i e d e i p o p o l i <• .'.tata 
filini a p i ù «' .pi e . i i o n e d i 
p i o t e t., i o u t i o la incr in i 

in-t l ie l iui i . ir i la < Ile (Il VOlOIl 
là d i l 'n- l i - ie i;h m e . t i m a h i l i 
v a n t a , : i ' i eh ' - l'u o p a c i l l c o 
d i - I l i e i . ' - i i ' i a a t o m i c a pu«") 
l ' - i i d e n . al l o i o bene' . - ierf! 
• al l o i o pro".i< s ti. I p o p o l i 
c a i < o n o ' o n o , p e r c h è q u a l -
' min ih noi ì'l>;i provnlft. \;i 
t i . n u d i , i d e l l a j ; u e r r a a t o 
m i c a ' n o n i orto e o n o a n c o r a 
i In IH fu i c h e l ' era a t o r n i r à 
[ l ' io l o i o di c h i u d e r e . K" u t . 
( '• - a n o c h e l ' u m a n i t à a e 
rini d c o n , a p « v o l e / / a d e l 
b e n e «In- ha a p o r t a l a d i 
u r i n o . a l T i i i ' h e p o - . t a c o -
: ' l ' -n t ernent ' - d i f ' - n d e r l o , e 
i r t i p o i i c c h e tufi , - i d o p e r a t o 
ji'-i ' • o p i p a c i f i c i «• n o n p e r 
la Mia d i d i u / i o n e . K' d u n -
' j i i e il morri'-rito di f a r c o -
rio c u - n o n o l o j-Ii a - ipc t t i 
m - ' a t . v i , t i a i - i c t e t e r r i f ì -
( l ' i t . . m a ' o p i a i t i i t t o v.W a -
' [ " • " Ì p ò d i v i d e ! p r o b l e m a 
a ' o m i c o . T o r c a a:;li u o m i n i 
di - c i e n / a , i - . - .o lvere q u e s t o 

• i j u . p i t ' j . 

K ' . i <l< b b o i . o d i f f o n d e r e 
' O n l a p a r o l a >: con y.ìi 3 c r i t t i 
in i (imi eir./it d e l l a n u o v a 
n a l t a , d: f r o n t ' - a c u i la 
u m a n i t à ,i f . -ova e - i i e '-.ol-
' u i t o i"-1 jjo - o n o p r o m u f i -
\<r- l i fidar la e d e l i m i n a r e 
i! t ' - r i ' i f d ' -I l 'enf-r ' j ia a t o -
rfiK a p'-r M o p i c i v i l i , i; d e l 
la r i . f ' - , i M: ( i n e tfi d i r i t t o , 
i •,!• :.-; •->•[••<,/.t h a a f f i d a t o 
•<:' i uorrurn. A i q u a l i f a r à 
d o v i - r o ti ;u '-.''riare c o m e e 
p'-ri ''i'-, c i s o i e '- u n p e -
r'-.M •• l u , ' .--ir . d: «•n-Ti'ia 

,:i..'-t, r h e e f o n t e 'li v i t a 
.-ul ii'i.'.ro p . a n ' - t a C o m e Jo 
- ' ' j u . o '!•• .n d i f f e r e n t e r a -
d : o ' i ' ' i v . t r i d ' i v a r i m a t e -
i : a ! . :" a ajici a b n i a ijia f o r -
r.i!'< • ' r u ' . ' , * ! p r ' - / ; o , i p e r 
= •)'•-1:11 • - l ' t - i d ' d i a t e r r a 
«"ori.e i"i; t, -jj ' o r n p o t i c h l - i 

: 

i 

/ ' . p : i 
Xj'o ' . ; • . ' 

' i . e ' t i ' . 

T.'I rr, i: 
p*-r ri t,.: 
:>'<>'i < • : - , . 

; J r.r^> ',-'•; 
c e - , t , .cc 
». .. -* 

h : i e n z c 
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«• pronte atl abilitare dt ntro 
re stesse morfto-.i \tati d'ani
mo Domatitle, n\iprofoitdi-
men'o ticr/li xtuih. ' urioiitn 
-•i teiitlfita era tutto proi'tito e 
Ltticfttlerut'i jiet i animato. 

Anna Manu, ussita dal t o f -
leuio, prova le pt'iic delle 
priine letture t ere. e l'emazia-
i ir eli ramini tare ri tìipmuvre 
e a fii\efiTture, e di esp't,rare 
i proàlemi che sona al tondo 
di una donna e a ritlrttere 
sitila i attilla, di pro'irrsfo. d i 
n'rca. della porte p e i 'jrnrt'le 
e tiT,e-'ri del p;pfil', xn diana 
M» rari aula antttrn. ron il fiel \(-i •' •'• 
i i .a f i i ' I T - l t o . deliri (oriterxf,'t i*r--r 
Cicnr" « p o i nrij/ortarite d"llfi\l-' r'' 
'•no c i ' i ». -.«d-it'i i.tVn e i f i t - ) ""'zi'"-
thirri lu\iua"i di un ritta a-\~r-r''r'> 

rriK o, iu ril^Ziì .Sciit i l^iiri- n i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 111111111111111111111111111111 
rtiTili: " fjiicuterrjtna di que-t 

co .1 .0 o a d d i r i t t i u a d a l l a i n i -
IKMHihiliti'i d i t r a s p o r t a t e Ja 
«•nerj' ia, t e r m i c a o d r. ' lettrl-
c a , n e c e s s m i i i pei- o p e r a r e 
la I r a . i f o r i n i i z i o i i e . C o m v. 
i n e i c è l'ener;{l.'» . i t u m l c u -:i 
nos ' .a j i e n s i i t e r c a l i / z a b l l e 
la nav i , ! . ' i / . i one i n t e r p l a n e t a 
r ia in u n d o m i m i forni : n o n 
l o n t a n i t s i m n . S e -'li u o m i n i 
M c o n v i n c e i i i n n o c h e c o n la 
H c n n e i t u d e l l ' e n e n . i n a t o m i 
ca r i n ' ; c i - n o u m a n o h a c o t i -
q u i « l i d o u n n u o v o I m m e n s o 
p o t e r e .tull i- f o r / e d e l l a n a 
t u r a c h e p u ò e d e v e i m p l c - . 
I l are pei- il i n o l-cnen-iorr*. 
s e s i c o n v i n c e r a n n o c h e lo 
c n e i - ; i a a t o m i c a è p a t r i m o 
n i o d e l l ' u m a n i t à i n t e r a e 
n o n s o l t a n t o d e i p o i i t i c i e 
d e j - l i s p e c u l a t o l a , -te uà p i , i n 
n o l ' e c l a i n a i e il p ò c u s s o e 
- s a p r a n n o p i e g a r l a a l o r o 
v a n t a c e l o , «e s a p r a n n o i m -
porr«' c h e ver i j 'a i n t e r d e t t o 
il ,-uio i m p i c c o p e r la ( l i 
d i 1 1 / i o n e e la m o r t e , a l l o r a 
p o t r a n n o n i p a c e n o d i - r e d e l 
p m u i a n d e d o n o c h e Ja 
. . c u - n / i i a b b i a l o r o f a t t o , e 
n o n m a l e d i r l o . .So lo ( p i a n d o 
c m d i v e r r à r e a l t à la i i e i e n -
/ a p o t r à a n c o r a u n a v o l t a 
d i r e d i a v e r K e r v i t o c o n d i -
s i n t e r e i i e il p r o f . r e s io . 

<iiii»i-|>-H' A« a n f o r a , i ' i c i l d e 
rlcll.i I - inulta d i i n c d l c l u . , d i . l -
l ' I i m v e i -Ita di M o d e n a ; A r 
m a n d o I t i m i i u u , U i d l n a i i o d i 
n i i a t o m i a e Kt 'doul i i p a t o l o u l -
t.i . I l i i e t l o i e de | | ' i» t l t t l tO (Il 
a l iatomi .1 e I t lo lo ip i i p a l o l o u l i a 
di I1OIO-.-IIÌI; A lar lo F. Cui lc l l . t . 
(Ud i t i l i ! lo d i t itoloni;, a l l ' U u i -
v e i . l t i i di F e t i ai a. D l i L-ttoie 
d e l l ' i 1 ' i t l l t o d i M'Hia nat i l i 11U; 
«Il l ' e r i . u n ; A l i l o C e n u r i , O i d i -
11,11 lo «Il fai m a n d o r l a e d i r e t 
t o l e d i -U' int l tuto d i f a r i n i i c o l o -
Wla d e l l ' U n l v e i i i t a di i io l iuj i ia ; 
( d i n ali ni F a v i l l i , ( l i d i t ia i lo di 
pa lo luKla K'-nei . i l f «• d i l e t t o l i -
de l l ' I d i l a t o di pa ìo lnKia Kene-
i a l e di i lo loKUa; KriniuieKlIilo 
Cuanl i t i i l i . D h e l t o i e d e l l a C l i 
ni* 11 i i e i i i 'doKlca de l l 'Unlver . -d -
ta d i M o d e n a ; O l i v i e r o Mitr i» 
O l i v o , O r d i n a i io d i a n a t o m i a 
u m a n a . D i r e t t o t i ; di - l l ' l f t t l tulo 
di i ' t o l o i p a i-d « m i n l o l ' < « l a ue-
n e i a l e di f lo loKna; . ì l a t t r o 
ARl i i i loro , D o l e r i t e di C l i n i c a 
o . t e t t i c i <• i d r i c i ' d o g l i a n l l ' U n l -
vemit.'i di l 'a letri i ' i ; Mii imlmo 
A l o i d i . D i l e t t o l e d ' - l l ' iMltuto di 
patoloKli i « i - n e t a l e d c J l ' U n i V f i -

ita (li M o d e n a ; C a r l o A r u a u t l l . 
( l i d m a t i o d i t u i r i o h i o l o n l a a l 
l ' U n i v i . ^ i t a d i M i l a n o ; O t t o 
r i n o I ta l i luzz l . Dot etiti: d i e d 
uli a d e l l e m a l a t t i e nervo*** e 
(Dental i . P r i m a r i o di n « i i r o | o -
Kia d c i d i O s p e d a l i < i v i i t di 
Genova: Attintila l i c r a r d i . D o 
l e n t e di pi d l a t r i a a l l ' U n l v t ' r -

i ta d i J' 'rut{ia; A I I K I I M O l l r r -
iiitli», l l b e i o d o c e n t e a l l ' U i i i -
v e r u t i i di T o r i n o ; f .u lx i C » f l o -
II»K<> D**l Monti*. P r i m a r i o d e l 
l ' O s p e d a l e maKKiore di M i l a n o ; 
( i a t l o n r : C a n z l a n l . D i r e t t o r e 
d e l l ' I s t i t u t o d i ptlcnlri-cia d e l 
l ' U n i v e r s i t à di P a l e r m o ; Lul-ji 
C. ir l i i«rr iov4 . D o c e n t e di C l l n i -
( a p e d i a t i i r a e p r i m a r i o cit-l-
l ' M I t u t o - C. Cao l in i » d i G e -
r.ov.i. A l f r e d o C e r a m i , V i c e d i 
r e t t o r e d ' - l l ' iMl tuto . i n t l t u b e r -
« o f a r e di M'^l'-na; A r t u r o Ce
ruti, D o c e n t e di b o t a n i c a n e ! -
l ' U n i v i - r - l t a di T o r i n o ; C u c e n l o 
t ' o r i l o . P r i m a r i o de l l ' I M i t u l o 
p->i( f i l a t r i c i di C i ' - n o v a - Q u a r t o ; 
t ' m h r r t o C r n a t i o . D i r e t t o r i ; d e l -
l ' N t i t u l o di « l i l i n u a K'-nt-ralf 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i P a d o v a ; 
I d r a Ir Uri C a r p i o , D i r e t t o r e 
d e l l ' f M i t u t o d i rn»-<iici:)-i Ipual*-
dejr f jn iver=ut . i di P i l c r m o ; 
C a r m r l o ' j a b r l r l r , pr imari '» 
' i e l l ' O - p e d a l e « f a t u - l l i p o n • d» 
,*.'ar>'<!r, f a r l o O r t i n a m o , Jiber'» 
d o i e n t e a l l ' L ' n i v e r s i t j di M o d e 
ri», f i l o v a n n i O o d i n a . Ordl.' i . i-
.-10 'li -if.a?om:-i d'dla F-tcol ta 
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1 ir,; W.',. QUO e la e t r.e c o n 
'j i ' irtìt i i nr - f f i | n o i redir .rr o { 
ney.mei 0 Ma \a ron esiterà,] 
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Quella radazza j u educata 
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11 eronisia riceve 

dnllc 17 alle 22 Cronaca di. Roma Telefono clirello 
n u m e r o 68"5-8(>() 

II- CASO DKLLA ZINGARKI.LA 

E la "Dorale,, è salva... 
l.a cronaca nrrii, 

• didti. olio, propuo 
r«/r, Affini <fi più 
ili «(-(incititi, >f(i 

fu /iiù ,\(jr-
/K'r c - s c c 

i r i ircHifrir i 
dirct i l t i i ido 

una minici» cfi tiriiimit'.ttrti-
melit i sociith: i MIO! (C-|;CJHIÌ 
c-nftii stritf 'tirti t- il cos tumi ' 
del moneto in c-iti t-ii'itmio AI 
filosi renio, citi titjiu i i t inro cpi • 
sodio, stretti ed e v i tt e n t i. 
prendete ((iii'Afei sceifirnjd ri
venda della zintjnrclla i- ch'I 
(jiiimeffMfci, c-fif /iti (ìi'iiftì tut t i 
oli a t t r i bu t i (fi •iiiiiiiiiHilirii JH'i 
ciircnfiirt* t-i-Jclirt-; un /ir<j(n-
i/om.sfei nolo, tirici • purli 'fi di 
;iitii'i'ii* ». it carcere (fi /(('Minti 
Codi, una misteriosa /ioiiru ili 
domili ultnluriilti d i e t ro In n i -
ttn:zinn poi't'rci, oirovuuu, imiil-
Juliefii, lei rjio.ttrtt di 'i genitori 
e deuli tii-rticcifl. le suo liren'c 
coTift'r.'iirc-sftiiii/xi e i niriim-
i ititi •IUSMIIÌ (Idilli collii ili'lln 
;>ii('iotte (fiii-ffnmi'iilt- nidi (i-
;i(>W»ei/l» ili ini yrande foto-
t t i l fo: c'è il i Minile pei {etto 
l l l ' l l l l M"CI Mltulo. 

Mii non Itivoldlori d iMit i r ie 
ildlln inveii in M'cnti. il « cn-
.\o » i» e fttiuoro^o per un ele
mento o/u» i mortili.vji tinrijlie-
Si M sono |;lj(iri/iili (iene tini 
r i leruM- un eleiiit-nlo mollo 
l 'dinro, (lumniiifo itili (/ornilo. 
iVon •.Minilo il (liM-ufere jjli ur-
drilli liei codice e In loro rt i-
fuiifii etieo; nella sotltiii^n. che 
cotti eol'iisoe In |;enle'.' Il lutto 
clic se •>! fitiimii ilei sol li e 
min cer ta iioMiione MICKIIO, 
i.'uc/ie ijiitmdo M e coiiitiiniifo 
un (pieno (jros.so, c'è , \empre 
modo di uscirne / n o n . e collii 
fedina penule putidi , Facendo 
tinelli* unti farsa del m a t r i m o 
nio. iti Questo istituto ehe In 
Chiesa e lo .S'ftifo i-eiiniti ti (pi
ni nel eonxiitcrare sacro e in-
franyihilc? Si, facendo tinche 
ima feir.ttt tfel inutr imonio. 
.•li-civiito per/ ino con/e^fontifo 
f'titiiftì tdeiui-o per la ni(Ki;rn.' 
.Ve l'accusa di r iolei irn e itiffo 
ili m i n o r e n n e /osse ci il u In su 
un diiit 'oluccio ipiiiluiupie, uni
pari etili i r e s t i t i sfnici-idfi e 
Iti bnrbn luui;d, rutti Mirelilieio 
iiiorridlfi e tn-n-lilien» (iridato 
di dritti). E Iti (jdlrrn non (jlie 
In (of'Iifi-d nessuno. 

Qui . mt-e ic , corr i dn min 
fii.scil (ill'tilfru unti deldi busta 
ricca di (W{;!lf(foni. o/t N I ' I U -
enfi si / t imio in tpittrtrti, e 
.spunta In scappatolo del tnij-
( rnuonio . Gli spini non /mino 
feriti una dritti t-oppin. non 
nascondono che si frutici di ima 
(•ficriuinfllti Ironie. Non i iu-
poifd L 'unica coiti per cui 
irepii.'iiuo i ticn/ienstinfi e clic 
In repuftirinne tl\ (pieliti mi-
sli-riixn / Inni ; non r e n d a scal
fita; e. denin teuso . ehe il / i-
•)lio di ffli'iitjliii OM'II di palerà . 

Si è cirrifdfi ni pl into di 
i n t e n t a r e un certi / tonto medico 
clic ripnnrtiii la iinaarclln e 
etto t /orrd M*ri)tre dì tinse per 
a n n u l l a r e poi il ma t r imon io . 
ore il vizio di consenso non 
bastasse. E ta mora le? E la 
fnniinlici? E i principi'.' I mo
ralisti ehe sfanno nH'auaiinfn 
ip i tndo si fiuta In spcriiliirinne* 
poli t ica, ora tacciono. Citi si 
occupa della diguitil del ta fìn
ta spci*a? Non sa n e p p u r e /ti
re la suri firma, fìtrurnferi. 

J fotocrtifl pa r e le snpper i s -

sero , pcic l iè avesse l'ariti più 
natii nife, di mettersi le dita 
nel naso o tu lincea. Invece 
mini' manda un tc l f i /muima 
a casa ni cui parla del suo 
« onore ». 

E la iinuurclln ritortiti nella 
ctiTovmia. po rc i a /infiniti, ehe 
r i r e in una pn-cofu società ifi 
i n IMI e ili .\Ì7uf lamento , pcr-
fcttiimctitt* (Dilombi nella pili 
rtiiftì socield dorH | iese, anehe 
està basalti sullo stiitttamcn-
fo, ma ricca di prlnelpt e di 
salviiiiunrille civili. Mai come 
in ones to filiti, pc iò , la finzio
ne iti uno \fiifo tpurftlicti da 
mostrati» l ' ipoensiti uisliui 'Kilo, 
In lettera ha otjcio IO spinto 
ili ( • i i ivf i 'm. 

li. s 

Domani jl convegno 
delle cellule aziendali 

Doni..ni flit» MI M len i i un 
font fiditi tifile cellule ti/lci.diill 
nel loculi tifili, i.ivlolic Monti 
(\ln l-,iiiti"lpinif -t(i| cmi il „».. 
j ' i ienlo militi,, ilei IJIOIIIO * Iwi 
|iro|Hki',iiiulik del finniinlsU nt>!le 
n/lt'iHlt* . l i i t irlo tltlln t.i'foiKln 
cinn'Mif.nii esliM, di (llriiisloni' 
ilei) l'nltA » .\l fon\t<i:tio (levo 
:io piiitfflptut» I M-jM etai I tifile 
.-filulc n/U'iuliUt t> l «IKiiiMiit 
!lrliitmt> »v II com|iiicni> reriinn-
•io DI (iluilo. (lellii Sf|>u<trilii 
llfllll 1V (ll'lll.'ll)ll(' 

Pescatori 
si nasce 

DoiiK-nltii iiiiiUIn» li* tinn
ir-', I fittili e xll nitri uc
celli utt |Uiillil clu- danno 
elet to la loro ilimnr.i iu-1 
liililictlo «trllti /no, limino 
dovuto, volenti o nolenti , 
fare idi onor i ili cu vi a un 
tolto Rriipiio «Il niKiitfl «Il 
amlio i «miti, ili eli. non mi
r i ritiri* al tluillti mini, • I 
t ifal i t i sono t Init'iitatl In 
IIII.I K'irn ili iirt.ru. Anna l i 
ili i-aiiiif, ili mulinell i , ili 
uniscile var iopinte , ili uni-
It-KKlaiitl e «Il altri nthltlMII 
IHIICHI, CIDI | | volln s r x r r a -
IIII-IIII- Inlcnlo, I i.»u.ir»l 
danno i t iui lui lalo la Kar.i. 
sotto II vUHi- roulrol lo ili 
l'ini ulti ria di adult i e In-
toraxKlat l titilli» i i r r i c iua ili 
un rollo iHilitilhti. I rUtil-
tatl t ir i la na ia no.io Alati 
vcrai i iente |ni|ireN*iloiiaiitl. 
\'l sono stal i l axaz / lu l ili 
nove unni elle danno t ra t to 
a riva |ifxrl di (lue o tri
clini. Vi* ne nomi stali a l t r i 
t de danno reicati» velili o 
t renta i irsrl ili propor/ imil 
iilt-iiraflattti iiitiilt-Nlr. l ' i -
M'attiri si li.IMI', iltluiiilr'.' 
l'dr'.f, III.I lilMU:ua leni-r 
ttinlu fin» la (-ara era siala 
<>riMiil//uta allo M»|MI ili 
sfoll lrr la fauna del luitliel-
lo fili- ftiiillnt'iava ad es
sere sovratiliotitlault-... 

DRAMMATICA RIUNIONE ALL'U.D.I. DELLE FAMIGLIE MINACCIATE DI SFRATTO 

Niente sfratti, ma case! case! case! 
chiedono le donne riunite in assemblea 

Sollecitata l'approvaxione di misure urgenti — Minaccia per diecimila nuclei familiari — Inter
venti di Marita Rodano, Buschi e Marx Volpi — Solidarietà dell'Amministrazione provinciale 

Deleijii/iuni di duinie, in 
s t i ann i iu le iii;i^Ki»rnn/ii ma
dri e ctovnni .spose, l a p p r e -
seii tnnti le lamini le minime 
intiitifflute datili sf i ut li . nella 
Cloiniilii (Il OKKI si lei-di-ran
no In folti e rupp i plesso le 
iuitorltil c i t t ad ine per foiinu-
lare una i e n e ili iicliiestc tiri
la tutihstiu» urnt ' i i / i i . Una tle-
IfLta/ttine di donne si reclicii'i 
dal p ie fello per < luetici e t-lie 
con provvedinie i i to s t iaor t l i -
nni io venijn t-int'iia una ordi-
iiuii/u che siiii/iom la imme
diata lONiifiinioiiL- ili-itli .sfiat-
li. (imi se contili delt'Hii/ione 
sa l i la le ciiull iuite del Campi-
doi:lio per fo rmula t e ni sin
daco, ini;. Kehccchìnì , la n -
• liicstii (lell'inl/.io immedia to 
di-Ila ( 'iistru/ioiif di Ti mila ilei 
1>< nula alloKUl di fin ti Coti-
M);lio comuna le da IICCIMI la 
i ust iu/ i i i i i f . Mi»a l c i / a tlele-
i;ii/lone si ieeliei.1 plesso i 
|i.n lau ieu tar i della I I ICOSCII -
/ l one di Hoiii.i pei sol leci tare 
un Ioni lutei venlo in favole 
di una p iou ta t l isfustuiuf e 
a p p i o v a / i o i i r della piii | iosla di 
lei:i;e Cinci.'n i-Hodano con la 
(piale M (lucilo il liloeco dt'Kli 
s f ia t t i pei un periodo di t i c 

m i t i i > o \ i i : i t i < ; < ; m v i u : 17.01 s r r.\o SPIAZZO inuoso AI I»I:ATI IISCAIJ 

Tragica fine di due piloti tra i rottami di un aereo 
ehe si schianta nei pressi dell'aeroporto dell'Urbe 
Si imitai «li (lue «|iovtini <'S|MM'IÌSHÌIIIÌ <|<-l volo - l-'orsr mriiiipi'ovvisa avaria ha pi'ovofalo la H«'ia<|iirii 
iìuv iiiiiiuti «lopo il «lei-olio - l,a h>stìmoiiiaii/.a «li mi uljicinh*. - l/oi'oloj|io l'ermo iii'ITofa «Iella «-aflula 

Alle 17.04 ili i c n un a e r r o 
ila tui'iMiio. un minuscolo <A"r 
Macelli M.H. Milli- l Pa lm • .lel-
r A f i o e l n l i ro iuano. è p re r ip i -
i.ito MI di un vas to spi,i7/n 
cilios-o che finiiehcjjida via ilei 
P ra t i Fiscal i , sub i to dopo il 
cuvalcavui ferrovtavitt . 1 due 
Kiovant piloti civili clic e r ano 
a dorilo soiui r imas t i uccisi 
sot to i les t i d i l an ia t i e contor
ti del vel ivolo . La sciac,ur.i t̂  
a v v e n u t a pochi mint i t i dopo 
il decol lo tlall 'af ropor to del
l 'Urbe . 

P.i.stpiale Kili-c.icio, di 2H an
ni, ed Kni'ico CJa^liaidi, di 21, 
si e r a n o i r ea t i nel pomeriK-
j;io a l l ' a e ropor to civile d i e 
sorue lunjjo la via Sa l a r i a pe r 
e f f e t tua re un b i c v c volo t u n -
st ieo. l.i sp ingeva evi i lenle-
n ientc l.i lo to passione di pro
vet t i pi loti clu*. p u r t rascor
r endo Rran p a r i e del loni.jo a 
bordo — essi infat t i p re s t ava 
no .scivi/ io m (inali la di .se
condi min t i sul le l inee inter-
nar inna l t di una « r a n d e so
cietà — soffrono (pianilo sono 

cos t ie l l i a t e s t a l e a t e rn i in 
pei iodi anelli- l imi ta t i . 

Noie Rumiti il piccolo ni.ino
pi.ino, i dot- t ' invanì si Mino 
levat i ni volo t iau ip i i l l i al le 
oit* 17,02 — indo.s.snvano en
t r amb i una .semplice t enu ta 
compos ta di pan ta lon i e Rulb-
bot to di tela a / / .u r i a —'. A 
(piatito è s ta to possibile I M I -
s t i l l i l e , l 'aereo ha compiu to 
nel decollo il n o r m a l e e l i c iu to 
pcrco i so da tu t t i i vel ivoli che 
p a i t o u o d. i i r . ic iopot lo de l l 'Ut -
lie. Dopo due titillitii il Mac
chi è p iomba to a t e r r a di 
schianto . 

Qual i Mimi le eause ehe Han
no provoca to il d i sas t ro? Nes
suno può d i r lo . K' possibile 

he ti monop lano abbia incon
t r a t o un vuoto d 'a r ia , o sia 
sc ivola to d 'a la d u r a n t e una 
v i r a t a , o ancora abbia avo o 
un ' iniprovvis ; i a v a l l a . 

Al tonfo del la cadu ta mol te 
persone che si t r o v a v a n o nella 
(min sono accorse . Uno spet
tacolo t . .ccapi icci.tnte si è 
p resen! alo ai loro occhi. Al 
inarRine di un vas t i ss imo i n i -

Grandi iiianifcslaiioni nei ( JisiHIt 
dei liraii ialili in sciopero rompano 

("orloi tirili' primi' oiv drl mattino — Imponenti' pnrtr-
cipn/.ioiu' ilollc clonili' — Attiva solidarietà dogli operai odili 

La p r i m a del le d u e Rumia t e 
di .sciopero de : b r a c c i a n t i è 
t r a sco r ra u n con la pa r t ec i 
paz ione c o m p a t t i s s i m a dei la
v o r a t o r i dei Cas te l l i e deì-
I 'ARTO r o m a n o . Nei c o m u n i ilei 
Castel l i , d o v e r i s iede e l avora 
la maRRioran /a ilei b r f i l a n t i 
1 l a v o r a t o r i de l la t e r r a >i sono 
a s t e n u t i da l l avoro al 100 per 
i c n i o . 

Q u e s t e secche cifre t e s t imo
n i a n o de l lo s lancio e d e l ' a for
za de l la m.-inife.sta/iori" b rac 
c ian t i l e . a l l a q u a l e — fat to 
\ a r t i c o l a r m e n t e s i c m t ì c a ' i v o — 
h: nno p a r t t c ì p a t u l a r c i m e n t t 
e spesso l e t a l m e n t e a n c h e le 
rionne b r a c c i a n t i . Le mani fe
s taz ioni svol tes i infitif ne l le 
piazzo de i pae>i e l ' a t t iva y>av-
!ii-ipai!.-,nc dei l a v o r a t o r i edi
li. che in numero-» i . in t ie r i 
h a n n o so-peso il l avo ro in sc-
c n o di so l ida r i e tà con : loro 
f ra te l l i b r a c c i a n t i , c o m p l e t a r o 
:i c u a d r o di u n a i m p o r t a n t e 
i . o r n a t a ù; 2. t ta ne l la nos t ra 
p iov ine . a t rcH'Acr.-- rom-ano 

Ar.rh-* }e r . . : : . 'u- p a r t i c o l a r i 
*u alcur.e i« '.le rr.'vn-.{es'.v7-..'-.i;' 
-veite--; r.e: paesi , i e n f e r m a n o ; 
la p . c r a r.::*r.'.? dei\> «ciope-! 
i o . A Mcr . : e ;c ;.--.o. d>»\e • ia-
- .or£ ->ri i-5r.:p -e. pf r . i lo r . i l-
ìa tc ta ' . . t£ . U> ^-.ra^.- dt i f a e s r j 
«ORO s t a t e r<err>:*e f\z\ da ' . le, 
p n : r . . " i .:<• ere del rr.attir.o r . i i 
folti c o r . t i d: uomin i e c.or.r.c! 
(•.* h a r r . o a lurido n.ar . : ìc-!a- l 
te». Nel coi*>i d u ~ t KTar.rte' 
a t s e m b l f s . alla q u a l ^ b a r i . . ' 
p a r t e c i p a t a diK-cer-t-» d r r . e <d 
a ì t r e t t a r . t : ucrr.ir.:. h.-.rr.r» p.or
la to i d i n c e r . t : s-.r.d«ra'.. Pic
che t t i *• Ce-rrs'r.t 

U n ' a l t r a c ra r .ee a-^e—.r->a 
h a a v u t o l u c e ' a Fra = c V . , A.~ 
\tr la ptrrcr . ' .ua ' .e .-. -."i : i . 
i a r . t i ha rsctiur.:.-) : ' £*> j„c: 
t e n t o . Da sy' . tó ' .r .eare 'a p.<--
n a r .usc i ta del lo « c . i . n . i r i l -
ìe dut? az.i r.dr fras<;a:„r.o d-
p r o p r i e t à ctl c:,'.'.ecio df i ce-
su l t i e de l r . ipcte de" r.»rd:-

' n a i e M i c a r ? . 
Q u a t l r o c e r . t o dor r . e r u r a 

e r a n d e fella d; p r o ' e t a r : drl'.a 
t e r r a e di l avo ra to r i fd : i i r.ar.-
r.o i n s c e n a t o una rT.ar.:f-:-ta*..>-
n< a l le 3.30 de ! rr.att .r .o p«»i 
le s t r a d e di Mar-.r,o. II torr.pa-
e n o P I C T M C I Ì J ; . dcIU seer«.ter:« 
de l l a Fede rh racc - sn ' . ; . *• - ta te 
f e r m a t o da l l a polizia C«r.t:-
r.ait d i d o n n e , p o r t a t e s i in 
c o r t e o p r e s s o \* >>ede de l lu

cale commis . sana to ih pol i r la 
h a n n o r e c l a m a t o e o t t e n u t o il 
r i lascio i m m e d i a t o del dirip.cn 
te s indaca le . 

Una R r a n d e e c o m b a t t i v a 
man i fe s t az ione ili s t r a d a ha 
a v u t o IUORO a ( ì e n / a n > .-un la 
pa r t ec ipaz ione del la to ta l i t à 
dei l i r . t r r i . int i in sc iopero . 1 
l avo ra to r i si sotto q u i n d i t in 
n i t i in assembli- . . . al t e r m i n e 
del la q u a l e , in m a « J . si sono 
reca t i presso le aut i rit.i c i t ta
d ine a l le qua l i h a n n o ch ies to 
la convocaz ione depl i ag ra r i 
onde farl i de s i s t e r e da' . 'a loro 
i n t r ans igenza 

A LaniiMO. dove l 'accani ta 
r eaz ione a e r a r l a si e ra espres
sa fra l ' a l t ro in un i n v i ' o al 
crumiracc.v ' i in d i r ez ione di n o 
c r u p p o di ragazze l i*enziate 
a l la v ie t i la de l lo sc iopero , t 
l avo ra to r i h a n n o d a t o la loro 
fiera r i snos ta ai p a d r o n i par
t e c i p a n d o a l lo sc iopero al cen
to pe r c e n t o 

A n a l o c o e ti q u a d r o del le I 

mani fes taz ioni nec l i a l t r i cen
t r i : cosi a Ve l l e t r l . dove le 
t i a / i o u i di C inque Arch i . Ma-
l.ttost.i. Co l le t tone e Piazza di 
M a n o sono s t a t e t e a t r o di as
semblee p i e n a m e n t e r iusci te 
malRrado l ' in tenso i n t e r v e n t o 
pol iz iesco; cosi .t Cancna e cosi 
nel le località I I ' -H 'ARTO roma
ni». l ' i e n a m e n i e r iusci to , lo 
sc iopero a Maccarese . dove 
nel la sc i a t a ha t e n u t o un RI. in
de comizio il compaRito M a n o 
M a m m u c a r i . 

Nel d a i e not izia del la piena 
r iusc i ta del la p r i m a Riornata 
d» sc ionero e nel c o n f e r m a r e 
la n r o s c c u n o n e ne r ORRI del
la Rrande mani fes taz ione brac
c i an t i l e . 11 s eRre t ena del la 
F e d c r b r a c c i a n t i r i l eva in un 
silo c o m u n i c a t o che .a mani fe
s taz ione di forza dei b racc ian t i 
«liont rà anche come fermo mo
ni to . i t l i ag ra r i , in tenz tonat t a 
c e n v o c a r e del la n o s t r i c i t ta 
una a d u n a t a di s t i le e di con
t e n u t o fascista. 

ZO f l t l l l S O , 

dei l ' i a t i 
Riaceva fi 
t imone di 
le s||; | (. de 
(lo v e n i e 

l|ll | s | .1 filo (|| V|.| 
Fise,ili. il M n i i i i 

ant t l iua to Solo il 
i l i ie / l i ine, ice iute 

I velivolo e lo .cu-
tlell 'Ae influii , e i a 

r imas to in ta t to . Fra i ro t tami 
l coi pi ilei piloti f.iaccv ano 
lioi-foni con lo biaceia ti l lai-
Rate Mill'iili.i 

l.'lllolllRIO .il polso (|| |».|. 
squal i ' I tum-if io aveva le sfe-
le inch ioda te sul l ' ina del la 
si iiiRin a . le IV.tU 

Nel turo di pochi iniiinti 
una folla coinmossu si è* st tet
ta silc n.-io'-nitiritti' in torno ,ii 
l o t t ami , sin tpialt c;'i i lcnno hn 
deposto un fascio di flou di 

che l 'aereo *-iti i adulo da po
chi m e t t i di ipiot.i. Infoiti i 
les t i appa iono i.iiToItt in un 

.IL'I-IO e non 
Cianite d is tanza 
sciupìi ' nei c i t i 
da notevole . i l -

bieviss in io 
p io ie t t a t t it 
come avvien i 
di una caduta 
lo /za . 

Unici tes t imoni del ili-tastto 
sono st.itt un i api tano de1-
l 'eseiei to, l'Ile volava sulla zo
na a bo rdo di un a l d o vi-li 
volo da tur i smo, ed un Riova-
iie che si l i m a v a .sul p i a t i 
.ni ali une eint-iuu.i di n ie l l i 
di d i s tanza . L'ufficiale ha di-
filini .ito di aver incrociato il 
Macchi all 'altezza del IUORO 
dove poi t- p iec ip i ta to , nel ino-

i v&? 

}&*¥»*'•; 

I rcvti d r l t r ad i rò ac r rn 

IL MISTERO DI VIA DELLE CAVE 

Il questore tace ancora 
sulle indagini per il delitto 
i". "«TT-ir.»* concesso d i l l a 

!Prix-.:-a oel ' . i r epubb l i ca al ia 
'Mrbi. i- ps ' tr.-.ttenere in sta*.-) 
-.i f i - n i A".-or.io Giii>ti e An-

|" . ' - .o M ir.:;-1. . format i «ìalla 
!p '.iz:-. : i •* cu:"c» allo ir<lacini 
i-.:'. ferOs'o do'.i ' to a v v e n u t o una 
|s^--:r...t-.i f." : - v i . dol io Cave . 
c o - i S , -? , IJ - I ieri r. : te I -sio-
,v.-t-.:. 1 qi.-.ìr.t> ci r i -u l ta , non 

l_ Pr^r-abi lmcnto 
di oze. F.luto-
fa ra c.i.na-vorr 

jr.t . .^ ir.i.rr.v 
' : ; ' a ìr .q^.rer 
i: f-Ji pe-- :«r . i sr. p-opo-i t . i e. 
sopr?.t-:*\s. . . ; ; : .5u!: . t : i cor.rc-
r.:'.: r.*\." :-y\ 4£ir: n e r-o 

li ri ; ; cror.'.--i che chiccie-
var.c» ir.forrr.?z;, r.i r.ùlla e sta-
*o d e f o - u q je - fore personal -
rr..T.-e h i - , T . ro a smen t i r e 2.1 
r. - .zì i - tNrfl .v ;a qa-t'.e ecli 
rtvrrbrx» r.'.i r:.-.-> .,:cLir:e ci-
chnrazi-i .-i ;.".:-, «-arr.pj S J ! mi-
sterio.-o iieli- 'o 
i Ir . - i r . - i -. \.s fice.-.òo s t rada 

!':r*-.ito-i che l".-.<r.i-.«:no di via 
dcl'.e C i v o avevi» un compl .ee 
D'.sli i :rn*.iT.ti r.-.coolti tlnor.. 
paro cl.o la Pasini! <da Ciu. ' t t 
a ques ta .-»jr.rI.i-;ior.o Aì ' r . t co::-
r e t t u r t ; fùoraT.i i-, quos ' i Rior-
r.i e cV.e r.'cco^'.ii.mo a pu ro 
titolo .i i"f irtr..i:io:,t' e q . i fs - i 
! 's«.i*';r.i» r o n a\--jyfc»s volu ' . i 
d e r n i a re il T.'.-er. r.M. iiopsi 
e s -e r - : c.i. i*o : : t ' i cor t i le t to . 
-val ic i . i re i n a p p i - t o m e n t o del
io s-.-,b;;e cv»r.tr.-.jSo*n.*:o con ì: 
•v.:-.'.t ro 9S 

Si uuide gettandosi 
dal quarto piano 

A .e 6 -iO »".; : e ; . n^*;i.r.a . 
I j : . / .or^«r. i de . .. vori pj.-vt: 
Carme.o .v.-j,-re d i 60 *r.n; 
è tz> :o '.« v .:.» i f: rr.'t:-. : ; 
»-cer:a: : . :fer.r:i- clo^i ^a u r . i 
restri» <*.e qua r to p Ano <*.». 
s -« a^.ta.-;cr.e C: VJI \ > 3 M 
d z ^ 37. 

campo . Al t r e cen t ina ia di oer-
sonr h a n n o sosta to a limito sul 
CIRIIO del la col l inet ta che si le
va stili-.tltto la to del la stT.\.i.,. 

Più t a rd i sono i tmnti ì ca
rab in ie r i del ia Tenenza M. S t 
ero, Rh a c e n t i del commis»,i-
r ia to d: 7^n.i. l ' ine. Kubiani 
d i r e t t o re dell 'aeroporti» civile 
de l l 'Urbe e. via via . il sosti
tu to p r o c u r a t o r e del ia Kcpub-
bhc.i do t i . l ì ruRo. li do t t . Mol
li dc ì t ' I s t i t u to di medic ina j 
loit.ile ed un furgone deli'Ob-.-t 
t o n o . I 

F r a n o !e 19.1'U qua:-..: > do- > 
i-.s :i :i-j.t.io-ta dei m.tR-.str.i-1 
t.>. le s.i.me sono st.it..- r:ni>>s-j 
-e Con e s t r e m a cau te l a . ». cor-i 
p: sono stat i e - i r a i t i dai ro: - j 
tan-.i de i r . t e roo ed ad. ic .at i su ; 
bare l lo di z-.r.ro E" s ta to pò — 
sibilo r o n - t a t a r e a l lora , c.tri' 
raccapr iccio , che ì vol t i d.*t 
piloti e r a n o o r r e n d a m e n t e sf.-
cn ra t i e r . c o p r r t : da una m.t-1 
s . he r a d». .sanc.ie r . t c c r u m a t o 
Dal bracc io des t ro d: Pasqua
le R u t e - e r o pen leva un brac--
c a l e t t o d 'oro co-i una t . ir- ' 
chet t . i che r e c i -ncisosil n o m e ; 
dei c o v a n o . I n t o r n o ai c.">l:o| 
.1: Enr ico iJa eli ardi c'ora una 
. • . i t . r ì .n j , p , . re d 'o :o . con un 
pie. o. > cio- ,i.)|,i • 

Al."."c Kubi.tr,; e ad a l cun i 1 

uft . i t : . . . di ,'.'.,r:on.v.;'..i.ì prò- i 
sor.:: ahh ian to i hie-ti». qu.ticno 
infiirm.-..- one ' j ' . l i ' cai.se che 
possono ave r d o ' e r m i n a t o :i 
. i .-v-tr 'o. Tt:"T. s-. «ono s t re t t i 
r.o'.le spr.'.'-o .t... h . a r a n d o di non 
«ap.»ro in. i i i . i re a lcun mot ivo 
p ree. so j 

I due cova r l i a R.udiz.ol 
i .r .an.n.e. e r a r o piloti esoort is- ì 
s im; con b r i l l an t i ruol in i di', 
volo, m a l g r a d o la c iovane età • 
P'.i t ro car.to l ' apparecchio è-

! n o t o r i a m e n t e di facile Ru*da ' 
' e . nonos t an t e la sua fragile ao-

. Jparonz.i . assola tamente- s icuro . 
(Un s o m m a r i ) esame del la pi>-
' s . z .one dei r o t t ami fa i n d u r r c i 

men to :n u n , vo lando ai! una 
quo ta osci l lante fra i 150 ed 
i 1K0 mi-tr . sc ivolava d'ala 
pai lTosamen'o . 11 raR.izze. a 
sua vol ta . :..i d e t t o eli ave r 
udi to lo s,-».:.,nto della c adu t a 
nochi is tant i dopo a v e r scorto 
ti M a c hi che RII p a s s . u a sulla 
testn b.tsS'.N^ irto. 

Non e d.t e sc ludere che do
po l.t sk-.\ o l i t a Pasqua l e Ruc-
Riero. i he s,-iicva ri, t-omand: . 
s-.i r . i i ' i i t» ,i r addr i zza re l 'ae
reo ma n in a r i po r t a r l o in 
quota Co:r..irup:e .sarà compi
to lei ì i - i r i . i , cui è s ta ta affi
da ta u-i ' -n.h:e»ta. s t ab i l i re 
i-»:it!.i"'i':i-, , mot ivi .teli i 
-c i . icuta 

Pasqua le RtiRciero a b i t a s t i 
con i v o c ì i c o n i t o n in u n i 
araz-Os.i v.i-iTta di via Ache-
rus .o ?0 li'.] n l i r ; fratell i vi
vono in e . f a d ive rse , m e n t r e 
ur.a sorella r is iede :n Ger
mania i\<n : Reni ton ed una 
-ore".Ima .i 15 a n n i . ch;» fre
q u e n t a le «i •.:,»!(» medie , v ìveva 
Enr co i;.,cli.'T.li in un appa r 
t ami nto ni-, v .ssmio iii via CI »-
lar.-.e"o J ì 

l". «:amo recat i pic>«o .e 
dv.i- ab. t r . ' i ni. ma non a h b . i -
mo potu to ìvv'-.i'inaie r . c « u n > 
dei ferivi . in . Giovani collecn-
ir», mi. :i ' r a c i c a m ^ n t o scom
pars i %! a v e v a n o prece . ìu :o 
:nf..::i per imped i re che l i 
l'ittu..s.t net.z-.a potesse essere 
r e c i t a .-.: t e n i t o r i Essi M S ,. 
no I rr..;.r; a J in formare !c 
fam:c" e d un inc idente Rri-
vo, m.. -e-i ntort^lo, o:.-or>"> 
ai due c-ov ani , 

Dac'u amici piloti abb-.im > 
appreso a lcuno not izie sitila 
p receden te a t t iv i t à di Pasqua 
le Rucc-.ero ed Enr ico Ga-
cì iardi . S: e r a n o conosciut i du
ran te il servizio mi l i t a r e sin 
da! Ifoi . Insigni? a v e v a n o a i -
parter .uto al 50. s to rmo, d. 
s tanza a V iha f r anca . dove ave
vano . pi lotato l u n g a m e n t e ae-

lei a i e a / i o n e . Sc inp ie llisif. 
me, nel Hlfill. e r ano passat i 
nelle linee civili per le qual i 
compivano c o n t i n u a m e n t e ero-
c ien 
t imi 
/ lo 
tuia 
sili 

in te rnaz iona l i . NCRII ul-
t f inpi pi e s tavano serv i -

sulla l inea Italia-Ai cen-
IOII tr i isvolatf (ptadrimeii-

Muore una donna 
investita fa una moto 

l" (lei'eiUila ieri «Ile ore 22,'Mi 
nel p.'idiRlloiie del PolicItiUeo ilo. 
ve era .statn ricoverata la dome
stica Itovi l'eroda (Il 22 anni m--
l'tipata pi Osso In rulliteli.! Il.illiu 
in via I.leni 2. I.tt IVroda era 
stata investita da una iiiiitoeleit'l-
la iM'iilata da certo Na/zaieno 
Notti ulutante In via del Dardi-
uelll 2:1 Ieri mattina poco prima 
delle ilteci sul viale llcRlua Mar. 
ithrrit.i nll'altezza del nuniero d -
vlin .10. La donna m-inni idcntr 
aveva riportato uleuite ferite elle 
non apparvero imiiiediat.iuieutc 
Rravi. 

Nel ponteriRKiti peri» le sue cim-
dizionl si sono amiate tiRgra-
vando 

tinnì ni'llii nos t ra c i t tà . Infi
ne, a l t re de loRiiziom p tcmle-
l anno coii lat to con RII oiRaiii 
della .stampa c i t tad ina e con 
le (irRiitnzzazioni demof i a l l -

i h e 
L' iniziativa del l ' invio di que

sto ileli 'Ra/toni è s ta la illesa 
a t'oiicbismiif di una vivace e 
ctiiniimvt'nlt* assemblea di fa-
lincile sfi l i t laiule, t enutas i u n 
ponici IURIO nel sa lone del-
l 'UDl nazionale , in via del 
Colise rvalor io assemblea pio-
mussa da i rUiHone donne ita
liane di Itiimii, dal l 'Associa
zione Impii l im e dui Cent ro 
c i t tad ino delle consul te popo
l ini . Cent ina ia di donne , re
canti \ Ioni pupi in briteeta. 
Riemivano il salone, prendi ' i i-
do pa l l e al d iba t t i t o con ia 
(llspeiaziiim- in 0R111 Imo pa
iola, in IIRIII Imo Resto, e s p n -
iiu-iido dal p to toudo del la loto 
cosi ' ieu/a lo s t razio del le loro 
sofferenze senza nome, e del 
iliaiiinia della casa che dopo 
mini di ti ibiilaztoni dov ieb -
lie ave t e colile epiloRo lo sfini
t o , e influì' facendo v i l u a i -
tu t ta l 'assemblea (lell'anRoscia 
di .(piflle diecimila famiRlie 
« s f ra t tando •. alle qua l i (pie-
sia nost ra f i t ta non t lovu-bbe 
i i s e i v a i e elle il l i is l i i in . 

ORII Ì tiiiRolo ili I toma e ia 
1 app io sen ta lo i c u .scia alla 
assemblea il e I I e famiRlie 
• s f ra t tando •. Abb iamo notato 
Riuppi di donne ili CavalIfR-
Ri*ri. S. Callisti), Capanne l lo , 
KUH, boi 'Rhetto Noineii taiio, 
boi Rata S. Lazzaro. S. Cìiusep-
pe. S t a tua r i o , Val Melania, 
ponte Milvia, Monte Ar temi
sio. vce. Al tavolo (Iella pre
s idenza sono stal i ch iamat i 
l'on. Marisa Rodano, l'ini. Car
la Capponi , «li assessori Hi li
no e Madi ' i fh i , in r app resen 
tanza del Presidenti* della 
Provinc ia , 1 consigl ier i p io -
vincuili Vol|ii e Hiisilii, (Iella 
Lista C i t t ad ina . /Vtlriaua Gar-
bi fc l i t . 111 r a p p r e s e n t a n z a tlel-
rAssoi ' iazioiic inqui l in i . Nino 
Fi t tnel ie l luci i . M-RI e t a n o ilei 
C e n i l o c i t t ad ino del le consul
te popolar i ed Ebe RICCIO. del
l ' U n i p iov ìne ta le . 

P r e u d e n d o la pa io la dopo 
Car la Capponi , clu» r a p p i r s r n -
tava le consul te popolar i . Ma
risa Rodano ha trat tcRRiato il 
patitosi) q u a d r o del la .situazio
ne nel suo ass ieme, che si 
e sp r ime nella cifra di o l t re 
d iec imi la famiRlie sopra lo 
qua l i è sospesa la spada di 
Damocle dcRli s t r a l l i . 

L ' impress ionan te rec rude
scenza IIORII s f ra t t i , ha de t to 
la Rodano, l 'accresciuta possi
bil i tà di comminar l i e render 
li esecut iv i (specie con la nuo
va IORRO governa t iva sui fitti, 
che en t r a 111 v igore propr io 
O R R I ) ; la difficoltà di dilazio
na re l 'esecuzione degli sfratt i 
sospesi per ann i graz ie alla 
azione de l l 'UOl . del le Consul
te popolar i e del le o rgan izza ' 
zioni democra t i che la carenza 
to ta le ili alloggi t le l l ' ICP. del-

nU'acqua, vengono divorat i dai 
lupi , vivono iti mezzo a tu-
he ico lu t i l i . . Noi abbinino bi
sogno del la casa e min dello 
s f i a t i l i !» , g n d a v a una povera 
m a m m a della bo ign ta Lauti-
vio, app laud i l i s s ima . 

Mar isa Ululano 

T'INCIS. d o i r i N A - C a s e (ses
santanni. '! domando inevas i ' ) ; 
l ' insufficienza (e gli a s t rono
mici f i t t i) del le case al mer
cato l ibel l i : t u t t e q u e s t e con-
sideiaz.ioni, ha .sottolineato 
Marisa Rodano, ( l imast i . ino 
do]ot u samen te eotiie la s i tua
zione sia l u m a i g iun ta ad un.-. 
fase cri t ica. Pei far f iat i le a 
qucst i i l e a l t à è necessar io « 
dovei oso (se non si vuole che 
migliaia di famiglie vengano 
ge t t a t e sul Insti Ica), clic ini
z ia t ive e p r o v v e d i m e n t i di e-
s t tenui 111 gonza s iano d e n s i e 
a t t u a t i . 

Il consigl iere Muschi, p ren
d e n d o a sua volta la pa io la , 
ha ana l izza to la (ritte.1 s i tua
zione d ig l i alloggi e in par t i -
col.110 la s i tuaz ione (piasi sen
za .sbocco 111 cui si d i b a t t o n o 
le diecimila famiRlie sciat
t ando . 

Infitte, il consigl iere provin
ciale Marx Volpi conc ludendo 
il d iba t t i to , si è impegna to a 
r eca te ut Consiglio provinc ia 
le le r ivendiea/ io i i i de l le fa
miglie sot ta minaccia di sfrat
to. onde r A m n i i n i s t i a z i o i i e . 
possa e s p r i m e r e il sua voto 
sol idale e a s s i cu ra re il suo in
t e r v e n t o a sos tegno de l le fa
migl ie minacc ia te . 

Gli a f f a t a l i i n t e rven t i del le 
tintine che h a n n o p a r t e c i p a t o 
a H'assemblea m e r i t e r e b b e r o 
que l lo spazio che p u r t r o p p o 
noti ci è consent i to . « I nos t r i 
figli sono immers i nel le 1111-
•uondiz.ie. crescono in niez./.o 

Anche un parroco tra i denunciati 
per lo scandalo deile lauree false 

Studenti, possidenti, un vecchio conte e altre numerose per
sone implicale - Le indurmi del nucleo speeinle dei c.uahinieri 

l*t -vandalo de l le l:iu*ce fai 
silicato ha regis t ra to turi un 
nuovo epir-odio in seguito allo 
indagini ohe cont inuano in tut
ta Italia da par to de i carabi 
nier i del Nucleo speciale Corni
si r i corderà .1 >im tempo fu
rono a r res ta t i tali Ludovico 
Tndolini 0 All 'orto Tolino. i 
quali facevano par to iiell'o:.4a 
ni/zazio:u* che fabbricava 0 
spacciava lo lauree false 

Ier i , il Nucleo speciale de i 
ca rab in ie r i ha denunc ia to a 
p iede l ibero a l t ro 17 per -ono . 
-sotto l 'accusa di aver parteci
pato .d ' . i l l iv i to trattici) e di 
aver concorso allo falsificazio
ni S tvomio 1 carab in ie r i . 
l 'elenco dei denunc ia t i è il M--
guento: Renato Marcansc l i di 
?1 ann i radiomo-ori<-.i, in pò;-
s, s*o di un diploma di maes t ro 
(a l - ideato; Giu-eppc Marcolino 
Malore di *»0 ann i impicca to 

I . 'avv Paolo Marchisa di 33 
anni , il quale av rebbe versa to 
700 mila l i re nd Alber to T.ido-

} 1 irli por poter supe ra r e eli e-a-
mi di P rocura to re legale; don 

C'Osare Te.stani di -14 ann i , par
roco di Veroli . il qua le , coinè 
il Mascolino, si ••sarebbe pre
m u r a t o di t rovare acquirent i 
• li l auree fal.se; il n ipote del 
par roco Angelo Test.ini di 23 
.inni, s tudente , in pos-scs-o d i 
un d ip loma falso d i geometra. 
Cnstui è stato denunc ia to per 
uso di titolo d: .studio fa ld-
licato. 

La studente Domenico Ter
razzo tli 22 anni è .stato denun
ciato per possesso di un f.tl.so 
d ip loma di per i to agra r io ; il 
fratello Gius ta Fer razzo d i 2ó 
anni po-sc-sore di una falsa 
licenza liceale; Paol ino De 
Persi-i d i 23 ann i , impicca to 
postale, il quale avrebbe com
pra to i n a fal-*a laurea in giu
r i sp rudenza . il do t to re in g u i " -
.sprtidenz.t conte Vincenzo Pai 1 
l icori d i 75 ann i che sa rebbe! 
s ta to uno dei capì de l l 'organiz
zazione; Antonio Movilia a i C3 
anni , ispet tore del la Riunione 
Adriat ica di S icur tà , possessore 
di u n a fai «a laurea in giur i - , 
- p m d e n z i : s*li od -ntotccnici [ 

Rober to Ucraini d i 31 anni . 
Kn/a Del P iano tii 35 unni e 
Rodolfo Orla di 33 anni pe r 
a v e r o t tenuto d ip lomi di ma tu 
ri tà cla-.sie.i e l ibret t i univers i 
tar i falsi; il commerc i an t e 
G u e r r i n o Mir ia l iani d i 38 anni 
il qua le av rebbe fornito cl ienti 
.d falsari : Io .studente Elvio Pi
tocco di 28 ann i fornito di una 
laurea falsa d i farmacis ta ; Clau
d io Corda di 27 ann i e Giorgio 
Zerbin i d i 2G ann i pos-es^ori di 
d ip lomi falsi d i maes t r i e il 
possidente Antonio D'Aquila d i 
29 anni |»os.st»"Orf di una li
cenza liceale falsa 

Ccrso di lingua russa 
In seguito «ut accordi con 'a 

sezione romana dei: associti-io
ne Itnlia-Crss. I I s t i tu to C.re'.:i 
orcHnl/za u n corso e s t u o di :m-
.-u.t russa R ivo le r s i a via Orn-
7iar.o 18. te ; 543110 

COXVOCAZIOXI 

Il cadavere di un vecchio 
ripescato ieri nel Tevere 

: > e - i - -

Manifestazioni 
per il 2 giugno 

l: IX niinlM'i sui io (te'.lti tou 
(Ili/ione ilellii Repubblica Mila 
qlll'ht illlllo llt'Olduto pi t u l l i 1 
q u i n t i n i di Itoli tu nel CHIMI (Il 
iiiiittifr-ttiivlont che u\ minio '»•> 
Co nel poiiiei lio;l<> (1| gliivc.ll 
f inil l / l . lire t'tllli!"it popolini, le
sto .sullo ptevlnte intuit i ovtin 
quo pei t: '1 tllui',110 ila pa l le 
(li-ile ii|| ',iinl//a/liiiil deiiiociiitl-
che t h e ileoitleralllio In qtiul'n 
iici-iiMolic In tolta s\ lllipplltii 
nel l'oisii di qui".tl nove a n n i 
per I uppllm/loiie ilc'.lu Cir.t t lu 
."Ioni' 

' I la le miiiilti'Mii/loiii pievi 
Me si utili un comi/ lo alle 01 • 
dlclot to a ( iivallfj-gri I con !n 
ptii tfflpu/loiic dell 011 l 'urla 
Capponi e un couil'.-la che lilla 
stc*-n ma tein\ Il seti, ('esuin 
Mieisiiit nel qtnirUcif Aurellu. 

Il compari lo Kdoutdo l'ermi. 
piesitieiiti' (lei:u J'mvlucia, e II 
compagno Aldo Venturini, »>c 
gietiiila della redol i i / lane l<o-
imtiiu del l'HI piirleianno. nrin-
pre alle ine IH di giovedì a Ceti 
I ocelli- e a Titilli t ino 11 comi
zio wiiA t enu to dui fompuguo 
St'Ujio l> Alicelo 

Sabato a 5. Marinella 
si aprirà la festa del fiore 

Nel illuni! di Militila e Uaiue-
nlfti. ini liil.'lat!'KI ilei comune. 
dell 'ente provinciale per 11 tu-
rlHina, ileUii htvlouf t loilcoiturl 
coltivatoli di re t t i e della l'ro-
laea e con la callatiorii/laiie del-
l'K.MAI. (• delle a l t re ii.sHoclu/lotil. 
si «volcerà In Hanta Murlnella 
ìu « Festa ilei l-'loie ». con una 
ft-ile ili manltest i i / lonl d . re t te 
ad Incrementale lo sviluppo tu-
iist|co-t (lineare della Riviera 

Tenta di uccidersi 
con la varecchina 

llosin.! Itnssaoi di :C> anni abi
tante ia via S. Zelferlno l'alia 7 
Ieri mattina alle 11,30 nella su» 
ahiiaziane Ita UiKorito varecchina 
IH-r motivi elle non ha volalo 
spiegare. 

I..1 dolina è stata ricoverata In 
osserva/ione iill'usned.iie ili Santo 
Spinto. 

KAIHOcTV 
l'ItOCUAMMA N'AZIONA-

I.B — 7. H. 13. 14. 20.3(1. 23.15 
('tornali radio. 12.15 Orche
stra V'errar!. 13.2» Album 
musicale. Ili Orchestra napo
letana. 1H.23 XXXVIII Giro 
d'Italia. 1B.30 Questa nostro 
tempo. 18.45 PonicriRKlo mu
sicale. 111.45 I«i voce ilei la-
varatorl . 20 Orchestra Strap-
plnl. 21 Nascita di Salame. 
22.45 l.a bacchetta d'aro. 24 
aitimi» noti/ic. 

SKCOND» l'IlOCUlAMMA 
— 13.30. 15. lfi Giornali radio. 
!).30 S'iM'ttacalo del mattino. 
13 ItasccI e te sue canronl. 
Album delie figurine. 14 11 
contagocce. 14.30 Schermi e 
ntMltc. 16 Tcr/a pagina. 17 
Parale d'orchestre. 19 Clas
se unica. 19.30 Eros Sciorll-
li e la sua orchestra. 20.30 
Tre mutivi e una speranza. 
Il motivo In maschera. 21.30 
Telescopio. 22 Concorso pia
nistico < nar to lamea Cristo-
fori » 23-23.30 Siparietto. 

TERZO l 'ROCKAM'IA — 
19 Storia della letteratura 
russa. 19.30 Iniziative cultu
rali 20 I/ indìcatoro econo
mico. 20.15 Concerto di ogni 
sera. 21 11 Giornale del Ter
zo 22.20 Premio Italia 1954 
Orestcs. 

TELEVISIONE — 17.30 3fl. 
Giro d'Italia. 17.45 Vetrine. 
18.30 Entra dalla comune. 
20.3i Telegiornale. 20.50 Se
maforo. 21 Vcntiquattr 'orc di 
un uomo qualunque. Replica 
telegiornale e XXXVTII Giro 
d'Italia. 

• i i i t i i i i i a i i t f t o i i i t a i t t i i t i i t i i i i i i t 

Avvenimento in Trastevere 
Domenica 29 si sona inau

gurat i nel popoloso quar t in i e 
di T r a s t e v e r e i locali di un 
nuovo magazzino S tanda al la 
presenza di imi to .lUtorità e 
di pubblico. 

1-.-, 50:.t di saba to aveva a v u 
to lungo il r i cev imen to di t u t 
ti ì d ipenden t i de l la Star.d.t 
del le q u a t t r o filiali di Roma. 

Il cadavere di Alber to Mo
riteci m "0 anni ab i tan te ir. via 
Poi U a n s o 164. .-comparso da l 
la .-nio abi tazione il 26 scorso. 
e s tato r ipescato ieri a l le 14.3(1 
ce! Teve re in località Capo dei 
Duo ?»|rri r e i pressi di Fiu.-.-..-
c:no 

Alcuni passanti h a n n o scorto 
1 s» :p . . ... i v icc luo gi l leggid-

ro sulla r iva rientra rì"l tìu-
*r.\ in.p.sl:a*i- nella bassa »e-
;eì..s-i ij.e. Api>cna t r a t to a r i 
vo da s.-.rabinieri chiamal i nel 
:rr.t'.er.-.po. il cadavere è stato 
p ian tonato in a t tesa del r ico
noscimento che è avvenu to più 
tardi , da to cno indosso non gii 
è s ta to t rova to a lcun docu
mento 

Il Morr.cci aveva abbando
na to in località Col le t ta , sul 
gri to del Tevere . le scarpe, le 
calze, il portafogli , due fazzo
lett i e un bastone di canna di 
India . Quest i oggett i furono 

r invenut i l 'a l t ro ieri. Sono in 
corso indagini pe r s tabi l i re la 
cai >a della sua mor te . 

Finge d'aiutarlo 
e le deruba delle valge 
O .••a".r.: Bariac.'.: v;.« N^oro 

d: ; a s - a ^ . o T? a :,s-"r.» c.:-
:.i e s t s to v ;:.r..a si: ..-.•. : ar
t i Ter: a-'.e ore 9 e-;'.: s. ' . r c n u i 
.n P.azza dei Cir.^uece- :o q.:ar. 
do ur.o sCor.<s«c:i.:.i ». ; s; ^ a\-
v r e n a t o I. Parrac:U r.e ^rt n;>-
pro:.t-.ato per chiedere.: d u e 
r^-ssc \ : a .\;>u*r..a 

Lo scor.os<TJt,s. cor. ur.a eer.-
ti.e.Ta squisi ta s: e ofteito di 
hccorapagr:«r:o e. g:ur.t; In P 
S Giovanni, ha spir.:o ancor 
pix: ©".ire :« su« cortesia jir.o 
al pun to d: chieder* e d: e : : e 
r e r e di portare '.e due -zrosse 
valige de: Earraciu Lo sccr.o 
sc tu to appena »vute '.e va'.ig'.e 
fi e ecU>s«to r«picUmcn:e. 

P a r t i t o 
— FfrraTitn 1 < ,*,»:•-

' a : . • o - j - ; • ^ • •• > . • , - w . j . - - « 
i f- 1 * '-' ^ " , 3 . " * I » Rx"» .""» 

— * ; i t fTtf : s. r - 1-- - . l " l " t-
- ' - - . . .. - $W-e - i 1 «T -"^''2 "I F. •' -
TU < -» *->>.»> '.i t » : » - . -• ? - ;.5 ;i-.': 

F.G.C.I. 
— D:ain )".it 9 • » -4 ,* . . . x 

» .' - • A -. - i - .'„ . A } l . . I l f i *• j - . » ... 
J-- • i^ r - ; -»» . ÌT».I ~ \ <- d . : ' -» 
v I. ì ' -'.^- * 

— Ti ti ì irirtt«*j ti: EI'M'I t !» rt-
i;ti!ii:h i:\'.t r t ; inc cit i : - li ì n -
t ' Ii'tj r:t!*'i3« :==i-ji*::l=ts;t n'n 
r?;. :a Ftlfr»;:tt il s i ' - t l t i; jr- | 
7i ::- » • t» ; •; i - ,i . ,r i.., , v l 
jtr :! c-ijrttu I 

I t n t i a - U R S S j 
I :nt«iii>l: •'.. - p - ' •«•;!: » - . j 

: : ' U : . .- " »- !. zi<.i I : « - : J <k ( 
• ?.•. "a s t -t f i . 

U " . I t ' V - « 14. flT % V[ - , « \ l r 
'J^;^. Vi- r - ' - i ^ » t i ' f :--•-« 

AMPI 

.*••-*• • - Z i ; » - ' - , : 

A m i c i d e l l ' U n i t à 
I Si r i=snr i »i:» »tj-,:-i r«^ a- . - i 

- t ^ . " i » - - j ^ ,-t s i * - - 1 » f- - ^ 
i « ; i , - i . • \-i<.'. A. jv..^..-.- 4 • . -
: r i - . »- :r> t -.i 

Sindacali 
Prail634tl . "v-> <•-.-. J i . '^- i ' f . , ^ 

i ' 1 ' >•"' *-i t i » s , - ^ \ . - » yyc^f i % i 
T~i* - i i - T . .7 . 

Orario dalle ore 9 alle 24 
OGGI, 31 maggio: 

G i o r n a t a degl i E l e t t r o d o 
mes t i c i - E s t r a z i o n e di u n 
A s p i r a p o l v e r e S I E M E N S 
offerto d a l l a D i t t a A n t o -
n incoi e di a l t r i n u m e r o s i 
p r e m i . 

DOMANI, 1° giugno: 
G i o r n a t a del L a t t e : vis- te 
co l le t t ive alla Mostra del 
Latte e de i P r o d o t t i d e r i 
v a t i p romossa dal M i n i 
s t e r o de lFA ur ico! t u r a <* 
F o r e s t e . Es t r az ione di t m 
T a p p e t o 240 x 170 offerto 
dalla Di t t a T a p p e t i M a r 
chese della Va l t e l l i na . 

T R A S M I S S I O N E R.A.I. 
O r e 17: Occh io m a g i c o 

Da Termini con la Metropo
li Una o con l'Autobus 53. A» 
San Silvestro con ta Unta 
speciale o . dal Piazzale Fla
minio con la R, t i racclanc* 

la Fiera in pochi mtauU 
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Pnff. 5 — Martedì 31 maggio 1955 « L'UNITA' » 

VITA DIFFICILB E MALSICURA DEL NOSTRO ARTIGIANATO 

Mille difficoltà per ottenere il credito 
attraverso l'istituto dell'Artigiancassa 

Scarse disponibilità finanziarie solo per gli Impianti - Niente per l'esercizio dell'attività - Una 
azienda con quattro dipendenti considerata un' industria ! - In tutto il Lazio solo 746 operazioni 

N'.'l lui-Ilo 11I.S2, n c l l ' l m m l . 
n r i i / . i ( I r l l e n u o v e ( • • r i luui 
;>ì>Ji!li'lir, «'• .«.liil.i viir.-itii uii.'i 
l r ; ; i ; i ' •• o i n n i l i u s •• i -outcm'i i» 
ti- 1 n o t i .. | ii()vvf<lltm>iill p i T 
Io '.vllii;>p(i ( IcH ' rcouo .nUi «• 
l ' i t i r r i ' t i i cu to (li'U'oi*i'ii|)a/.l(i-
IH- ... QucMti leni to redol i i <il 
t ' . i p n V II l ' f i-JIto a m e d i o 
lei m i n o a l lo m e d i e o p i c c o l o 
l i d o i r l e ( M e d i o e r e d i t o ) ed 
U l ' . i po VI il e r o d i l o a i n i r -

ti ; i . m a i o ( . \ i t b ; l a i i c a s s u ) con 
la i M i t i l / i o n e d e l d u e e n t i 
e l io h a n n o lo s i n p n «Il p i o v -
v o d c i o a l lltiiiii/.iami-iitti d i 
i - ' i t u t l e d ( i / l e i ido d i e r e d i t o , 
aiM>>'Mtaineiite a u t o r l / / . a t l , a l 
l ine d i I n t e g r a r n e le d k p o n l -
l i i l l tà l l n a t i / l a r l e , d e c l i n a t e 
.el " p e r a / i o n i d i c r e d i t o «II-
re t t i - u l la co.i! n i r i o n e , <ill" 
iiriil 'Iiilirit ' i i 'o ed ull 'tiiiiriio-
tiri lutiitcìitn drilli t ni pili ri t i. 
1 ><»;>.» n ic i io d i u n lili 'dMlo d i 
att ivi! ,» dei r . \ r t l : : l in ic i i5 . ' , a ( la 
i| i l : i!" h i i n i / i a t o a fuii / i i i -
n a i e ne l l ' aKos to 1!>.~IH> s o n o 
;t«'iier a l i i i l l i ev i e le c o n s t a -
! . i / ion l m-i ' .ul ivr: . tara . uffl-
e l e n i o i*s.intintiti- ( | l ie!le fon-
d ' i m e n i , i l i , 

l ' i le»:.".'' e . e l u d e le o p e 
r a / i o n i d i i l n a n / i a m e n t o el le 
.-! i i le i I ' I 'OIIO i lH 'o . t e r ek io 
d e l l e a t t i v i t à a r t i g i a n e , l . ' iu -
t | \n In di m a t e r i e p r i m e e dì 
m a t e r i a l i , la c o s t l t u / i o t i e d i 
Mllfioieti l i s c o l t e , la fol'lilli-
/ i o n e di c a m p l o n a i l . il :.ti-
• i e :no d i oiioi 1 Vai li d i In-
\ .'t.i.Moii'-; l ' e s i c u / i i i t i o d i 
o p e r e ,t l a v o r i a p p a l t a t i d a 
•Mi'iUItche o p i l v a t e a m m l n i -
: . l r a / lo i i i ; la e f f e t t u a / I n n o di 
o p e i a z i o n i c o m m e r c i a l i con 
l'è t o ro ; l.i oo i i eos s lono d i «II-
I i / i m u d i p . i , : . imei i lo d.i p a r 
t e d e ;li a i ' t i d ' i n ì ;i:;ll ae i ju i -
l e n ' i ; u n o a l c u n e a t t i v i l a t i-
pie i ie p e r le (p ia i ! o c c o r r e 
«•ledilo dì o •.eroi/in, ed a l l e 
<|i:.tll l ' o r d i n a m e n t o a t t u a l e 
la d i v i e t o di p r o v v e d e r e . 

I.a lei ' i te . I n o l t r e , t-M'Imli* 
e.i te :<>i i c , u n e n t e d a l l e o p e i a -
/ i o n i i . m la A r t i ^ U i n c a - ^ a le 
i m p r e .«• «irii.i'.iatie e i i e ( t r a n 
n e ai-cune e c c e / i o n i • a ld i i a -
iio. a ,'Vi-iiiuli d e i ino-itloi I, 
p iù d i t; e o p iù d i e i u : | n* 
d i p e n d e n ' . i . U n l i p o / i a fo , un 
i.i l i-Kname, u n o ; .L ' ignaro, un 
m e c c a n i c o , con «{iiattio d i 
pe l i . l en i i , v e n d o n o p e r l ' e i o -
c .a/ ioi ie «lei c i e d i t o c o n s i d e 
r a t i i m i t i c i iiill. e pei;; a m o 
.ailo tonNi ro di a v o l e ;i::sl-
.-.ien/a p r ò : o le b a n c h e co l 
l e . i a to c o n il M e d i o e r e d i t o . 
I.e li i n c h e o r d i n a n e n o n t r o 
v a n o , p o r l o p iù . Il l o r o t o r 
n a c o n t o a . spec ia l iz . /a rs i n e l 
le o p e r a / i o n i con yj{ a r t i g i a 
ni In u n a c i r c o l a r o «Iella 
Manca d e l L a v o r o , p e r e s e m -
p i v . ti off ci ina elio „ è ovi-
i l e n t e l i t e la Manca no l i p u ò 
.svolnoro o | i o ra d i i n t o n s a pe 
n e t r a z i o n e n e l i . a m p o d e l l o 
a i t i . ' . i n n a t o , e d o v r à l i m i t a r s i 
a c o n s i d e r a l e le r i c h i e s t e «Il 
(p i a l c l i e a z i e n d a d i b u o n a r i -
.-.pondeii/.a, c h e o l f m « d e f i l a 
ta ! ia iu | i i i l ' . i ; . i p e r i r i s c h i . 
c h e po.-.s « d a r e u n c e r t o la
v o r o , e >.opiatU»'ito c-ile abbi;» 
i ncce.-.sari r e ( p i i ; i i i p e r u n a 
a t t i v i t à v i ta l i - e d i c o n c r e t o 
in i e rc . i ào •-. Ed i n f a t t i , a tu t -
•.•»:^i, in t u t t a I t a l i a , luanno 
f.it'.o o p e r a z i o n i «ti c r e d i l o 
a.;li .a i t i i t iani f a c e n d o e-ipo 
• T A : ti::i.-ine i -.-.i c i c a lìCO >c-
«li c o m u n a l i d ' i ' t i ' u t i «li 
i . c l i t o .•••il u n l u t a l o d i c i r c a 
"ì'jMI c o m u n i i t a l i a n i 11 i r e -
d i t o doir . ' i r i i j t ia . ' ia to è l ' inor i 
e.-cIilM). ( | ; i indi , d i o l t r e il 
!>."> p e r c e n t o d e l t e r r i t o r i o 
naz iona l i - . Il p r o b l e m a «Iella 
d i f f u s i o n e c a p i l l a r e d e l r ro 
l l i l o è c o m p l e t a m e n t o i n s o 
luti»; «• «mes to d a t o .spiega 
c o m e a ta:t 'o.4_'i s i a n o j i e r -
r e m i l i - a l l a Art i i t ianct ì .ss 1 
;jóU7 o p e r a z i o n i , d e l i e «|uali 
,-o!o 2.721) . '(ino «-fate ^:;i aj<-
pr . i v a t e 

M a tu i . ' i ca re «p„i.".fii Io j i rov -
v ; . ! e : i /o p e r il c r e d i i o a l l a 
a r t i g i a n a t o ' è u n a bt-Ifa ed 
u n a i r r i s i o n e : .1 p r o b l e m a è 
s . : : . ' i d u h b i o «-.>nip!e = -ii; ir..i 
: n-.i / / : i m p i i ' ^ a t ; p i - r a f f r o n -
*.T. ' ! I a p p a i o n o = i . - :u ' t l ' :o 
. ; :r-;tn<r(d n:ci! ti- i n a i e ^ u a t i . 

A cjuo.-ti d i f e t . i . -" .ru ' . turai j , 
a l t r i .-e n e a 4 . ; i u n ^ o : i o . n. i-
. - . . n ' i d a l i a p r c i i c c u p n / i o n o 
cine :..i a v u t o il g o v e r n o d i 
> : i r . o r o i ' o n ' i i p e r r- i r ' . i -
^ian.at > 1! r:.-v;::o d i O-liii 
o p e r a z i o n e «' c o m p i e t a m e n t e 
a c a r i o d e l l e b a n c h e e r o n 
vi è a \ - u : : a g a r a n z i a d e l l o 
S t a t o p e r le cvi-n' .ua' . i p e r 
d i t e ; \ i s't'.nt al-.'-jne a- iovo-

l.tzior.i f iscal : ; e d a g e v o l a 
z ion i d i t a s~o : tf-6.50 p e r ct-n-
t> a n n u o «a 5cco: i ; ia c h e ?i 
":a'. '.i »ìi op« r a z i o : u a s s i s t i t a 
• i r.o ;i.i c a m b i a l e » , o l t r e l e 
. pe.-a-,- m a vi fon » d u e l i m i t i 
c o : r e : . 1o : i > a s s a i d i f f ico ' . to-
.--> I';uce=---i a l c r e d i t o p e r 
-ti; n~'.:2'"i7t.: il fido ma?=irr..) 
• . t t a . i e è A: c i r . q u e m i l i o n i , 
r r . i la c a ~ ' ' a d e l l a o p r r a z i a -
:i-« .". )•: p i . . . - r : pc?raro , in p r a 
t i c a . : d u o a n n i S i t r a f a 
«l . in li vi: ere'.. ' . .> a t e r m i n e 
.-elat.-. a .r .cn ' .e :r. >.i-v?*.o, e t a -

Manc i i iu i I i i n l l t l p e r le of l lc l iu- u r l l u i i i u e 

lo (p i lnd i d i «lostdro s e r i e 
p i e o c c u p a z l o n i n u c h e nci t l l 
j i r t i id i in l c h e h a n n o la |iu::-
s ib i l i t à di lisilfi u l r n e . 

I.a A i t i : ; i a l l c a t - a . I n f a t t i . 

o j i c ra con .'> .Mìo m i l i o n i di 
d o t a / I o n e , e con l .alili m i l i o n i 
( in r a t o d i :iHO m i l i o n i I IU ' I I I I -
n o ) e r o d a t i d a l ' l ' è . o r o p e r il 
c o n c o r . ' o ne l p o . f i m e i i t o «|e-

itll In te ro- : . I . ( ' l i t e m n . l i - d o 
p e r u n c o m p i t o di cos i / . l au 
di* p o r t a t a . In q u e s t a Milla 
/ I o n e , r s l i i ' i i u i I n t e i o s i c fra 
Kll n i t i i t l a n l ha . su-c i t a to la 
p r o p o s t a d e l HOII Cìe iv . i s l e 
di n i t r i p a i l a m e n t a i i di :.i-
i i i -dia . di I s t i t u i r e c o n .appo
s i ta le '.ce mi l-'n. >. 111 Ila • e-
IIti11* p e r l'arti.-.luti i to con 
c o n f e r i m e n t i d a p a r t o de l 
T e a n o d i c i m i n e m i l i a i d l 
a n n u i pei d u ci a n n i 11 l ' i n 
do , a m m i n i • i r a t o da d c j i u ' a ' i , 
' .o l ia to t i , « imi i i ln i ' . t i ' a to i i di 
otiti loi al i e t tpp i o s c u l a n t i 
d e l l o C'ite l o l l e a 1 I l.'.l.ule, do
vi à p r o v vei lci e ali i t u t e l a 
ed a l lo i v i l u p p o d e l l ' a i ti (i i-
n a t o ne l l e t t o l i c i c d l t i / . i o , 
p t o v l d o i l / l a l o . de l c o m m e i -
c iò e i t e i o ed i n t o n i l i , d e l l o 
s v i l u p p o t e c n i c o , d e l l a d i l u 
z i o n e pi i>I.• -• l ima lo , d e l l a 
foi m a z i i i u e ]n o l e ;- ,II:I i le e 
d e l l ' o p p i eli li-ita*.i. i n ' - ivo 

ne l i do sia c o n in i . - l ' i ' lvo i n o 
pi le >i.l Coli 1 I d e t l n . l / l u l i e 
(Il con i I i l m ' l alili e-ii i n i aMe 
•;e- t inn ì el le l l i ' e l e I a t to l 'ai -
l i ' t i ana ' .o 

l ' i lo d ' i ' I c h e pei (|tn- t.i 
vi i, . . t icì ie l ' a t t n Uà C.'e l i t i 
zi.» i I r i -va u n uno*, o i m p u ì a i . 
e pò-, a l io e , ,e| i- i p i i u li eetl-
t i l | i l ic<ite le Vi l i o p e i a / l o l l l 
d i c i e d to a,:l i ai i l e , a n i (<i l ' ' ' 
l luot . i d a l l a A r i . ' { . a n . a -«a iu 
t u ' t o i l L a z i o 

( i l O I M i l O C O I T A 
C i i i i i l m l f «/i-llii C n i i P - i l ' a i -

UnVra pisi martiri 
tll Miitlonnu ilullti Tue» 

I. ' Muli» l i i i iug i i ra t . i d a l c i in i -
II .IKHII l 'cr iu» Iti i l i n u l o de l 

« H i l n d k l c a d u t i 

Il p r e s i d e n t e del cmiMnlin pr"-
Vlil.'l.lli' l e l l ip i lK' lo l ' i le , l i d o l ' i ' l -
II.i, acc i i i i ip . i t t iu i tu diotli . I . Ì C M P I I 
l l i l l i l n , ( l | i l l l l l l l , M a l i a . Iil, ('.--
c l i l u t u . ' l 'ucci , l ini c o i e t i d l e r l l l u -
m h i . G r e c o e l ' I n t o , a l la n io-a- i i / . i 
d e l VOM'nVu (Il S U l l l l t i e , l l n i l t e u l c o 
S a l v i , d e l t i ln i lac l (Il A r m i l i , ( ' a l i . 
t e m i l o , C a u n u i l i ' i l l'ii'iM" l i n a . C i - i . 
v a i a . M i n a n o , llm-i-.i C a n t e r a n o , 
I t o v i . U H I <' S V i t o , ha m a t u ' u t a l a 
l ' A i a c h e i I t e r i l a l Ci M a r i n i 
U m i l i a t i tu tui i i l l tA M uloi in . i i t i l . 
la l ' i i eo i l i i l le i r i l p p e li I | I M h e tu 
l Ititattit. 

Il i n c i d e n t e d e l ' i l 'ruvim-l i i 
e le . d t l o a l l tnr l lA M a m n l e c i t i 

ili lui lai i l c l l ' e . - i t l e p i n a d i l l i 
da l c tmf . i lo t i l d e l C. I M I » | tlt-l! l 
/ u n a , u v e i . ium s i a l e i | i ' | iu; te t i>-
ro i i e ili a i t i n o «lell'A N I' I M. e 
ilei I i a n n u i l a p p i e l u t i t i . |)n]>n 
la l i e i t i - i l l / l em* i l e Vi . i t iw» ili 
S i i l i l a i i i , Il M i n i a r e i l I ' in da .UHI 
n e In- ,i l imi lo (li'lill l ' i l i i l n i l . n i 
i n u \ i - m i l l , l ia i tv i t l l . i u n v i v o 
i nini , i . i . n i " ni i i al l ' .ni iiiliu-.lt agni 
n e pr i iv in i l . i le pi I l i ! e i l ' . - / i / a i -
ut- ilell'niH'l ,i I h e 11 un i• teli-1 ,\ il 
ili'iil-tln de l c u l l i l i 

Il i i rr i l t lc i l t i - l ' i ' ln . i i ln .m . i v e -
i c (Ih l i i l . i l . , i b i - . I Aint iUi i i s l , a-
. i i i l i e l'in'.- l e i . n e il Itimi i i n i 
ei>ii i | i l i - lo l ' o i i e t a ('i«- eilli! si 
I n a n e l l i l i , h i i n | e < n >< i n p l l r i i i e u -
le i n m n l i - i e u n i l i i w - i e \<-i , . i | . | i-l 
e i t t . i i l l iu e l io a lumi.>l . in ni. p e i 
la M a l i a l i c i ta l'aiti la. I n a l l e ! -
t u . i t o i l i o II i t t i V t - I f i l n | * i i . l i i . i . 
IH I I li n u l l i (Il ' p i l l i ' i he in n i 
nn i l i | C T mi I d e a l e i h . . I I M M I - I I -
lll'V I l e p i ' e p l l e p e i ••?.•-. e I p l l i l n 
i l a i l e p i t il i p e i II p e Un ii p i I I -
IMI S li l | e | I M I ' , t | l l l ' . i . 

fili spettacoli di off ai 

Bimbo di 4 anni 
travolto da un'.uib 

' .e t p ie- .hl MI f I e pti t « » pi 
t i e n i 01 I Ivi.II. u n u n ' . " i n d i l i . i 
UH < . l l l ' . l - , l | l e I i i l K e . - t | | | , , | i , 

' . " l ' i \ : colli M i i i e i i i l I n- ni, 
i la < l'uhliii . l i i li pli i n " è ' ' i i t . i 
i lem I-I ,itn In cui1, i i l ' i i i t l / iniil 

N'I.-i'cililli; l l l i l ' . t If (i /ull i ' l l i i l i i 'e ' ipe i i l le (Il T l v n l . 

Un edile ucciso dalla corrente elettrica 
Ferroviere travolto dal treno in manovra 

l.'ojwi'uit} falgnvntti i' un {iionnnc di diciatto unni - I.e emise dell' incidente acca
duto Ini i binari di l\<unu-Sniislmncnio in un comunicato del sindacato ferrooievi 

d i intarlimi all'iirilim* ilnl gitimi) IIRII 
> I l „ slriinrilinnrii) itagli isilili 

Un nui 'Vd m i n i a l o m i n i tu i t l ' i 
tll l a v o i " o a c c a d u t o io l i a l l e 

m e |f>,.»i) i ienl i iilllci d e l l a s o 
c i e t à « I t a l c . a . . . . in v ia l ' a l e s i l o 
n. -li). U n jt 'oV'ane «Il III a n n i , 
l ' o |>e ian . ... • ( d a t o r e C.;u:.< pjic 
V o l p i , a l l e di|)«.'ndonz«- d e l l a 
«lilla I . a t l a n z i , ò r i m a s t o u c c i s o 
d a u n a v i o l e n t a s c a l i c i <'let-
t r i c a n i e n t i e e i a i n t e n t o a l s u o 
lavor ì i . 

Il Vo lp i a v e v a i i p i e s o «la p iù 
di t m ' o t a . d o p o II t u r n o a n l i -
inei-hl iani) , il s u o l a v i n o c h e 
con-us t evu n e l m a n o v r a t i * timi 
m a c c h i n a p e r la !<-ltillca d e l 
p a v i m e n t o in u n a s t a n z a (leitll 
ull lci «Iella f o c i o t à . Il l a v o r o 
e r a p i o s e ^ t n t o ponza i n c i d e n t i 
e il t t i m o i e .'i.ssfirdanti* d e l l a 
t n a c c h i n a ì l e m p i v a l ' a m b i e n t o . 
A d u n tor to , p u n t o l ' o p e r a i o 
A l b e r t o l ' i t i t u c t i . - h e l a v o r a v a 
in u n ' a l t r a s t a n z a , h a d o v u t o 
l a s c i a l e il s u o p*osto d i l a v o r o 
«•fi è p a s s a t o noll 'ufl ' .eie. d o v e 
il g i o v a n i ' Vo lp i s l a v a a i r o t a n 
d o il p a v i m e n t o . 

A p p e n a a p o r t o l ' u s c i o 11 l ' i n -
t u c c i h a s c o r t o il s u o c o m p a 
g n o d i I a v « n o r i v e r s o ;i t e r r a . 
a c c a n t o a l l a m a c c h i n a c h e c o n 
t i n u a v i a ft1n7.inn.1rp. e r i p i o -
i*at«i In u n a . s p a i m o d i c a o n -
v u l s i o n e . I m n n * ; l i a t a m e n t e l ' ope 
r a t o f.i p r e c i p i t a v a a d a i e !r> 
a l l a r m e P a c c a n t o a l c o r p o d e l 
lo s v e n t u r a t o p i o v a n e c h e «lava 
«icboli s e g n i di v i t a a c c o r r e 
v a n o gl i a l t r i o p e r a i e i d i r i 
g e n t i «lei l a v o r i . U n ' a u t o m o b i l e 
p a r t i v a p o c o d o p o «lir«-tta a l l o 
o s p e d a l e «lei p o l i c l i n i c o , «love 
por«'> il V o l p i g i u n g e v a e e i a -
v e r e . 

D a i p r i m i r i s u l t a t i ri: t ina 
•.richiesta a p e r t a s u l t r a g i r o i n 
f o r t u n i o si a p p r e n d e c h e il g io 
v a n e «'• staff» f o l g o r a t o fiali.*» 
c o r r e n t e e l e t t r i c a m e n t r e «t ' iva 
m a n o v r a n d o la re t t i f i ca . F i n o r a 
n o n è d a t o s a p e r e se il « a v o 
« h e h a p o r t a t o l ' a l t a t " r f : o n e 
;n t u t t a la m a c c h i n a , si é im
p r o v v i s a m e n t e l i b e r a t o d a l l ' i n 
v o l u c r o i s o l a n t e p ' r u n b r u s r o 
m o v i m e n t o i r n p r e - s o a l l a m a c 
c h i n a s t e s s a , o p p u r e , c o m e l-
p i ù p r o b a b i l e , si t r ; - t ' i d i c a t 
t i v a m a n u t e n z i o r . o d e g i : a l l a c 
c i a m e n t i e l e t t r i c i d e l l a r e ' . f . f ì r i 
C e r t o ò c h e r : m p r e < ? ; o n a n ! e s e -
r'«- d i .Ttor t i l t i ; i-«: '-nT: s u l 
l a v o r o c h e «•: .~tar.no v e r . f i r a n -
a . f ' a " i fi'r.i d ' - i a ' f i s i r a 
c i t t à , r .on p u ò n o n "-er iamer . tc 
P ' e o c r ' j p - i r e . A fiue-.to p r o p o -
s . t i il s i n d a c a t o ef id i h a c o - -
v o r n t o , n v i a s t r a o r d i n a r i a , k. 
a t ! : v o =:n.d.ii.r»le p e r v e n e r i 
s e r a n ' ! e o r e \?.,?A p r e - . -o !;. 
C a m e r a d e l l a v o r o F-' p r o b a 
b i l e c h e d a l l a r : u n e i e s c a t u -
ri-rr» la f 'er- = .or .e i : t ino er-io-
T>C:O d e M ' i n ' c r i c a t e g o r i a con
t r o il ton*. r ' . :o r : v ' . ^ ' i ' ' e ? * 
^ m i c : d i b i . a n r h : 

A l - e 4 d i : c r : matr.r.-» *jn r r a -
-.rrio : n r : . i e n t e ve r : 

r a t o a Rorr .a- . -m.s t . i r r .e r i to a l i : 

a l ' e / / i i d o l i ' . le i (Uio- t i i i e | -

r u i b e . 
Il f e t t f iv ie i i - l ' ini ino Ci.fan: 

ili 4.r» a n n i , adde i l i» al d i s t a i i o 
de i i . u i i f e i t o v i a i t , m f|ll , i l t :à 
d i - t a g l i a t o l e * e s t a t o t i a v o l -
to d a \m.\ loi di i io t tv . i di in i-
I iov la e s c a g l i a t o a «ll ialche 
m e t i o di d i tanz. i 

Il p o v e i e t t o e .-.tato i i ' . o v e i a t o 
al l ' o l l c l i n a o m g i a v t l o n l i -
/ i o n l . 

A pr«i(ifisito d t f | u e t o Infor
t u n i o , |l s i n d a c a t o «iei l e r i o -
vii-rl ha e m a n a t o u n c o m u n i 
c a t o c h e , t r a l 'alti»», a l l e r t i l a 
c h e : ' . a pati»- lo c a u s e c h e h a n 
n o p M i v o c a t o l ' i m i (--.oiosfi l;t-
ciri<*ni«.' va r i l e v a t o a n z i t u t t o la 
sltu:i7Ìon»* e s l r t e n t e n » ' H ' i m p i a n -
1o iti iiaroi-i « " i n e in t u t t i gli 
a l t r i «'• ' I e l l e piti « l e p r e - a b i l i 
I.a def ic ienza d: |-.»*r«<otialp r i 
s p e t t o a l lo «-sliten/i> d i s e i v l / i o , 
Put i l i7 .z ; i / innp in m a n s U m l su 
p e r i o r i a l l a qua l i f i ca t i v e s t i l a 
«•reità a i t i ' t e m a , la m a n i . i ta 

i »inef".'.:»>ue (felle l e : .e a n n u l l i 
<". «Iti ! ''-.'";"-•! 1. il l l t l l l ' i 'Il l . i-
VOMi l ' t i O i ' o pa i t li ii lai m o n t e 
n e l l e di <- mi l i t i ! no i i v i ino la 
i t i t i . i / lo i i f «li i n to l l e i . ibl lo *,fi u l -
l a m e i i t o a i ni il per . i n a l o » 
snt lnp ' i - . to . l ; « | c i <» .•p'-iifli ii 
b l ' o g n . t li : i f r Jiie o n t e i h e :.l 
l a v i n o d i t ' i g l l a t u : a rie; t .o - i i , 
i»(-r' un I-IIIIIJIII «MI di . e i i t in . i i a 
•li «-,•» ri pe i :ioi le . m ì o . i l . t»-i ' • 
d u e .-,genti c i to I n v o l a n o « o»t ut: 
r i t m o I n t o t ' . ' i , : libi a n t e . I'.' fu». 
r i d u b b i o ili»* I " « ondiz l» .n i di 
s t a n c h e z z a rlel C.'Jfafii, l i .mtl ' i 
c o n t i l i m i t o .a pr ov'Oiai e il d o 
l o r o s o Inf Irl '-nle ». 

Un a l i t o o p e r a t o H è in fo r 
t u n a t o l e u m e n ' i ' . - o r a I n t e n t o 
a d e f f e t t u a t o !<• p u l i z i e ( | | un 
luce i n a n o d e l l a C'.am'-i a d e l 
d e p u t a t i , a M o n t o c l t o j i»i Si 
t r a t t i «!<•! g i o v ; m e f l / i r g ' o T a -
g l i a n t i n i . «Il LM .-.riiii. Al l ' - '>:e 
lO.-l.'» il T a g l i a r d t n i . mont i» - FI 
t t ' i v a v a ' i l i lui o r n a n o , «'• ; c l -
v o l a t o and . a ' - do a C H ' I j e .-'u ' l i 

l l i l ì l S l i l . l . A l ì l i A C d l . W i i S I ' i 

Un vecchio carbonizzato 
nell'incendio di una jeep 

I n J o c i l i t à S n n ' a l i s c i a , s u l 
la B r . i c c i f i n e s e - C l . i u i : a , a c i n 
q u e c h i l o m e t r i r i rea d a C i v i 
t a v e c c h i a . i e r i a l l e i ^ . :0 »'• a v 
v e n u t a u n a o r r i b i l e « i i sgraz ia . 
U n a - j e e p - d i p r o p . • t.ì d e l l o 
a g r i c o l t o r e AtJgm' .o B r a c c i n i 
d i fin a n n i «»>n a b o r d o , »!t!'.> 
il B r a c c i n i , s u o flg io V a g l i c r » 
d i 23 a n n i e Augii•:•> A m i c i d i 
fiO a n n i t u t t i r e s i d e n t i ari A l 
l u m i e r e . si {. i m j ) : i\ \ I s a r n e n -
t»* c a p o v o l t a i n c i i J i i ' . d o - i 

II p e s a n t e vei*".il" il.» ; e h : n e -
c i a t o l ' A m i c i c h e •'• i n o r ' o c a r 
b o n i z z a t o m e n t r e gii ,.1'r* d u o 
s o n o s t a t i p ro ie t* 
d e c i n a d i n i f ' r i t i : d i ì V i n z i 
ff*rendo-i g r . i v e m e ; . t e A l l a 
r a c c a p r i c c i a n t e =.-i ig ..-.-. I r a n n o 
a ^ s i ì t i ' o a l c i in i p ' i - s r .n t i c h ^ , 
p u r t r o p p o , n o n h 1.1.10 p n t i i M 
p o r t a r e ne?*i :n .-•i-t'o ade» «•,«••)-
t u r a ' o A m i c i 

teti'If» a pos'f» «i>"i:«* l a i ' ' - «li 
Iler .o o l a : . ' ! ' » i: t«-t'«. «;:i è l:n-
prf.v.l*-.tnie:i'»» i».; i:.a'.'i .v! 'p,. ,-o 

li f ' . ' i l tn ic l i «• »è*<i*o ri ' i i ' . n t o 
a.i »»•,;.# l a . e >'.'. .S 'ii'ivin:.! ; » r 
le I .e. 1 '• r.'<- r ip : ' ' i ' , . a ..a *.••-" • 

Terminato a Napcii 
il congresso dei cronisti 

I :«»".•.ri (t*i '.-i. ' .rto " . t i T o - i n 
r..'i/lc:..i.*- (io. »;••.:.I t; l ' i t i .ar i ! 
M f . r . o «; r , : . f . ; " • . ' . ' : ! <i M ' i : . ' « : 

f a l l o r».n la «li'."•: .s>,:.«- »:»•; n 
rel'»'zto::e -.-i-.a s:t a»zlo:.f Kt-.'.a 

ad u n a r r c n . i f a »!«-. v'.< •:.n,ì ; . c » ' . : . ! ;• .! . . 
Il •'.<•'..it :..i.i:.s;rn*. i ra •• 'ì '-.-a ;. '/-

Il tetto di una cascina 
gli creila in testa 

Cri .r.f idcr . ' o th*.- j.f.tev.» e.-
ve re t « r . pt-i ' . . - ; i : . 'h» e « : . - • -
g" c;:7C •• &'. '«•.•".-•.o I T I a. e < : e 
1*5 *;o r c . r . *.'•:.-"i *•.;.".'(>•. ' . -
l i r * t ; . r r " - l «tri \::\.r.o \:..r.-'-
I! - .acearo l->.:rf- f ' . < , ; ; J : C . , a-.:-
t.ir.Te ;r. -.ia C» '.f-1 '.'.. ls-.n :r; 
" l a i ra-c-.T* ;.<•>»:-» «;". ' ' r.'.ra *•. :-
: . :ero 5 C'-.t t e r . : : a . t-"..»'.<i rr.et 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO -In J o n i o : «Gl i uorr.ira c l : i m a - ij.ta tu r i s t i ca a Ta.-'^J r.:a c. . t l i 

- Ot«;i. m a m c l t -A m a = ; i o U S I - - ^ a " - ' 1 " a i rA lhs . r r . b r i . - I l ^ 1 - l v . m l a aita r n r ^ l i r t r i i ì U t a; 
• • - i . s -\r.eela *-: Il «-o'e « i - t e vaR»?io » ali .-ippio; - O r e X c-.i:p<»:ir.u.<eo «otto la e u . d ì r.c! d . r c t -
Àlie t . M c l r an -o r . i l a l l e *M~1. |str.saz!c..-.alc » a l Caf. i toi : • T o t o j t o r e «Jeali scavi j . r . i ' V.c:-:: r ' " 

«Iti'-Mo e p i o v o c ' i n d o la lo t t i l i a 
«Il a l c u n i v e t i I. I l i I ' po i lai»-
m i n i o t o '• ( o l i t o i-d » ' o n a z i » » -
lii |H't l e «p ia l i e --• . i o j j u r l i -
c i t o u t i l i I t o l e | t | ;'M i:; o r n i , a l l o 
o s p e d a l i - d i S a n ('• .a >ni'» 

Il congresso dei finanziari 
al «Delle Maschere» 

Ci n :.i un: 1 e I j - a v i n n c di i.;-
'.:>• _'flOO I:I.;».O|.'.IIL| «I le « n e i i u 
I n n o ni .ai.it »- l « o r u i o i - io i 
' l o a t i o 1/ei.i- M . o . ' l n - i e , ».l »• in i 
/ . . i t o u n i il I I I | . I : H - I I I I (p- i . 'ti . 
( l i i ' i i l a ino ' . Iticl.-ni: «lei jn i .o la-
i«; I l i . n i i / a i r l o <I! I{»iuta 

in••,!,, r. Mi l t i to «lei d o l t Vai
li <lc.;.i ; i-.;n-t« : ,.t l iu / . lo .na le e 
«le. «l».!l V»-'»-io. .'.»-,:rt't«iiio 'o 
•,;il s i i l i . t i tn i i . i i i i , . il i l l u n e i l i . i i 
M ;::o'.i'i .a . il 'lo'.". ( on;i .; . i i i! . ' i h a 
i ; . i / l u t o la i c . l i / . o : e It.' .M,'.Puti
va , II.Olll-Il'Io l i . ii»Jlìt«) ni '.<.!.•• 
<l ' i l l i i u n . ' l i i ; I i d a l l i n e . « u n t o 
«li-l'.U i l . ' I M I t . e . i ' i : 1 

Jl.icf i--...,'.iiii.» a'•- i la pi»:».»» io 
p . i i oa» il » < I - I I - * ' » : . . J «lei.»» : t l e -
l ' t / l ' i l i o : . . iz .ola» - . I . o i » - n l . .»», 
c l i c In i ts'»i'j|i:t'i i ' e n l " e n z a d i 
l ' j l t i m : t u t t i uii.'-i l:i;tl«-ai t. f o l i 
i;Il «litri p u r i » . : ' ! <]:p«-ndein.i , p e r 
r:i"':!ornrr ;: ' i - ; . n i c «lì V i t i »• 
;>i-»- m a » J.'ai' i ; I l i l ' j l c o « l e i i . v 
( . m t . t i i . 

A p p . « u d i t o #,'»»:: i i - . s o m b i c a f io 
p t ' - ' o In jair ' i ia 1' . l «i 'rr!«»rlo fli-l 
M n ' t a ' i t ' o C U . , . f . t t M i i r t . i f f i . 
t h e h a II .» -»M. i n r i l i e v o 1 e s l -

(.o-n/tt ' i l e ««•:«.- - : n l t | c . m f t . l ' I 
p o l i i ' i e fi •• 1 np«-:»;ri<itf> ;,<-r-
< il*- ;.t ». .a ii.,;.-. ' . 1 / / « Ì Z ! ' I 1 I O «-.Pi 

•••Itili:»- f'».i la ' ' i l i . rir-.'.i i l!-
!«• il ' l e z i ' . : ." : ' • i i <lr.:»>. c a i • 
l'.'-r'n 

I :»i-.n:-: ' l ' i ' ' . i . ( !r»-it ' . i o : . o 
;.'il f u ; *.:. :.:* : - : « m n i . r tr . i . i 
f-f Ier-.:«"-i ì " C i «;!i l t . t fr ' .» i t i 
' t ' i u ; t ; . : i " . i ' i ' . ' i ' ' : 'J! i: n'.ll n -V 
" ' : ! I , " M : <• '1 < <f ro. ,''r.:ir.o • 
r^lro l ' f ci\ a ':\. n ;! rpinl i t.'.t-
r:i«-:r-«i <1'::.«»:.. 

II ( ' ' . : I I T « - V - ' » h a I n v i a V i V« « n a 

r.i .f .rf >-'i •.o.i');:." ' '.» «»l p i ' i j c s ' . f i -
ri t-1 f»! ;.;i:'»' ':' i . l | n l o f f i 

LK l'KI 
TEATRO 

i 

Sa^^io 
dell'.\ccn,UMn,ii 

l ' o r II nocoitili) ;i I«KU> unmt i i -
lo i l e t r A c c n d o i i i l a d ' u r t o d r a m 
m a t i c a , .-.| è l a p p l a - s c n l a t o Ie r i 
s e r a nel ten t i ino d i v ia V i t t o 
ri i, c o n la te l i la d e l l ' a l l i e v o 
M a l l o H l n h o t t l , Il d l l U e l o , 
di a m i m i In t i c a l t i l o f a l s a . 
c o n i o la dc l ln l l ' a u t o i c ) d i Ui'.o 
Metti . M' hi .storia d i u n im.*-
v c h i n o d o c e n t e in c o m p u t i s t o -
i l a , A t c ì h a l d o Mult i t i , u n In
t e l l e t t u a l e v o l l e l t a i i i i p c i d t i t i i 
d l e i i o . c ' u n i i ;ai};nl «l 'evaMotio, 
c h e si co t i l l on ' . ano p e r lui ' o l 
io la r u n i c i di ima s t t a m p u l a t a 
e d a p u c i U t t l c i o p e i i i It ' t iot u r l a 
d o v e v i e n e p t o d l e a t a s o i l a n -
z l a l i n e n t o la dl-.tt uz loi io de l ;;«•-
n o l o u m i l i o . S p i n t o d u l l ' e s n ; | . 
' à d e l pil l'Oli ti o s o t t o la p i e : -

lotto «Il l iv idi e r i d i l u i i . A r c i -
li. l ido d e v o i icco>;l lo |e in c i a a , 
mt fd l l l c t i i d i i In « ippa ien / . a II 
p r o p i i o s t a t o c i v i l e , Il m u l l l -
i i i l l ioi la l ' lo I . Indur i i , fili si loli
ta d i far s p o s a v o la u n i v a n o 
F a t m a , z i t e l l a d i la tn l i ' l l a .Ma 
p e r u n inallKiio «oiu i l to d i o l i -
en i ln i i / . e , e c o n !a Incot t ic i . i 
c o m p i l i Ita de l m a r i t o , tatui 
« Melili, la c o n s o r t e d i A t c l b a l -
<lo. a e . U T e d o i t a d a l facili
t i n o .*i|,:nore. F, )o s v o i i t t i i a t o 
p i n t i i t t o n l i l a i n o l i l i ) , i . t i icida p iù 
«i m e n o Involout .a i lo. 

i ' i i ' l ' .ulta pet lu pi [ina v o l t a 
u n a d o z z i n a di a n n i o r i n n o 
ip ic- i i i i i i i nu i ed l a d | l i c i t i .IOIII-
l i i e i o b b o l e c i t o , l i e i r i n ' d . i l e n z a 
(pias i m a n i a c a .vili t o m i «Iella 
di-, l o l u / l o i i o , d e l c r o l l o «Il o/ ,nl 
p i l u c l p l o , d e l l a s o l i t u d i n e e 
d e l l a m o r t o , u n ' e c o (-..«iipetala 
d e l l o .'.ciiiifiirli» c h e d o m i n o 
m o l l o c o i i i e i i / . e |n u n p e r i o d o 
I r a I p iù c u p i d o l l ' u l t l m i i con -
f i l i lo In v e l i l a si t r a t t a <|| 
i l o m e n t i c o l l a n t i d e l t e a t r o di 
Motti, c h e ipil f t i inii ial , ne l t ru -
ve. ' i t lmonio farso. tco d e l l a vl-
i o n d a , i le i i i im l a n o p i ù apert<i-
i n e n t o |a logor ì i m o t i v a z i o n e 
l e t to r . i r i . i o I«i . . terl l l t i i Ideolo,-
jllc i di t a n t a p u t t o d o U o p e i a 
<l«-llo s c r i t t o r e . ' i co tnpa r ' o , 

I.a meXfa In «teenn ci è p a r s i 
i l v o l . i r o nel s u o r e a l i z z a t o r e u n 
n o t e v o l e p u n i i ' c u de l me- . t l i -
i e , onl si accompi iKi ia per< i | t ro 
u n a tendei iz . i ecce--. .Iva a l la ca-
! a i t l - l IZ.zaZ.loile in <io|| III |KHO-
d i t ' i c o de i p e r o n a c i t i ; c iò eh»* 
o i t i e t u t t o i p l n ; ; e a l l u n i d i 
ip i f . . ' i - i n v a n ì •• t u t t i d o t a t i a t 
to r i a . t i a f a i e u n p o c o . Kioial-
i ne i i t e a v t i - m m o d e i i d e t a t o , 
: per i i - >,e| Httale d e l p r i m o a t 
to. un t l ' imi p lu a inn ' i i i o l a 
p i d o . "l'i » :;!i l n t e i p r e t l | m i -
J'Iloii i i «i-in p.tr ' . i il l ' I t i ' l i '-t-
1". la Koc.-iil. la M u n ' i n i , la 
Mi i i - i . i! M n n , il ('.,111. O r a z i o 
O r l a n d o ro . tein va con b e l l ' i m -
p ' - . ' no il moli» de l pr<)ta; ;oul-
• l i l a i i i-iiii p u l i l i l t i o h i a p -
p l a n d i ' i i c o n c . i i o i e p lu e piti 
vo l t . . 

.ut. n.i-

TE ATRI 
All'I I: Oi'i'l r l | i i i -o . llMiii.nii 

a l i - ( in- L'I C o i n p l'i p | i l i i o |J»« 
K i l l p p o « N o n e v e r o . . . i na t-l 
« «odo ». d i I'. !>»• F i l i p p o . 

A I ' I . A M A O N A l l i ; l . l ." ATIÌ.NKO 
A N I ' O N I A N I l ( V . l e M a n z o n i 1>: 
O r e Ill.'-J): C la n'Orljf lIa l ' a l 
n o . U l t i m a r o p p . a <|| « C a i » . . 
l i n a d a S l r i n . . ili l ' ipi-f irn 
((Ioli:.Oli • S. Clini» l . | 

( " O M M I i l l l A N T I : Sl.il.il»; <l«l T . a -
t ru «l»-i ' " ' i i i i i i i o i i an ' . Oro 21.1.'» 
- I.-- m a n i «li l lur l i l l i e > di 
It loi h. «oli M M o t i t t l 

DKI.I .K MJJHtK ( V i a Korl l . AH) : 
(ITI- 21.15- f s . i n p ltarl i . tr<i-<:iz-
7 l - A n n l « » - l l l • F l r r n / f - l ! o | f i i « n n 
•ni »-nrnlil:i » ili f; Cii lnldri 

OII. 'I .IO C K S A I t K : O r e 2 1 : I t l v l -
•.t.i •« |{»»R-.<» e n e r o ». 

Ml l .CIMIVI HO ( V | . T Marn.-.l-i tfiO): 
f ) r e 21.1.1- • I / u i » n n t o «l»-| . i i ; -
l'i • 'Il M. I(. I J i i i - ' t i i a n i 

l ' I l t A N I i r . l . I . O : I i n n . l n e r i t o C o r n -
|i.ii;nl.-i s t a l l i l e i I.a l . i t t o f l a 
f)'inn»-r*;er ». n o v i t à «li VI. I ! e l -
l o d l 

« « l i A T T H O l ' O N T A N K : D ' m . i n l 
o r e 21 .15: '" la H l v l i t . i «Il M . i r -
t ln l - Pf-ranl - Torr»- - T o r t o r a 
• Il »l»-nt»- i i n z . i Kiii't.z!'. ». 

S A I l i t i : H o m i n t o r e 21 A i a i -
c-lii/ifiii'- H o l i i a n i ( ' ' i n f o r t ì .S to 
r ic i » l̂ 't o.ifi/f>ii<- l i i i n r t t r « l i , 
IWi»! rol 'iKHi v l l l i i - trat ' ir ts C . 
Val- itjre;:a. 

S I S T I N A : In iiUeiti , . :» rito • i / u o . 
t t o «• il < ni ' -rain » • 

V A M . K : Or»- 21.15: C o f n p l'rl-
rrion'--.S.'»ntncei». « l.„ u a r i f u i a » 
'li I f i n r v IJpi ' . t i c . 

CINEMA-VARfETA* 
A l h a n i h r a : Oli iiorriir.l ohe m a -

.•fal/'iiii ' on W. Ctilnri n r i 
vista 

A l t l r r l : I.in» .intf-vf.Ie nemica C'.n 
K I' .i/r.pjr.;nl »• n v u t a 

Al t i l i ra - l i iv i iu l l l ; lai llamiiia e la 
c i i n o Con I. i t t i m i e l ive . la . 

Principi*: Dest in i «Il dmii ic e n -
vlnt.i 

Vendi l i Apr i lo : CU uomin i t a l -
«Iniiiino con H. l ' och i . i ne u l i -

VIHI.I 
Voltili no : l.'i l a p i l l i del M culo 

culi , T. l.'urtlH e i Ivisla, 

CINEMA 
A . l l . C : I Muli «Il uni . uno . 
Ai i | iuu ln : A l i a v a I i.i Cr iv t i i ' i i in 

cult I t i l i . im i t i 
A l lun i l i ) : ' l u tò a U ' i n f c u i o cuti 

Jiiir» ( O l i i Ji),i:> 1».2D l» , lo 21 
aa.ti.ìi 

A l lun i ' : I.a l ap inu del i.ecolo c u 
T, ( 'urlil i 

A lda : Il vUconto «Il l l r io tolonne 
con t . Man hai 

A l o u u i ' ; H a n n o intui to un t t .u . i -
ctni A. l a l n i . ' l 

Ali i l i . is i intnl l : l a i initc-s.i -i,ii | /a 
i no A. ( i a i i lue t 

.\ Illa-li*- : ( . I n . e p p e V'cnll i m i I' 
( l l - s - I I V 

Aiuti lo: l a ceiile-.s.i ili C,o.tiKli*i-
no i m i I. l'ailie. ani 

-Appli»: Il r.elvaiKKlo i-mi M. i l i . nu lo 
Aiplll.»: I.a pi in t imi l i a n. '.'I 
Aiililiiit 'ili*: lai loitezzii del II-

l a n n l con II Mi'iitnllinn 
Ari iiliiilrnn: Ci v Vt'iiiteuiici* (On

ta '.'il 221 
Al i -nu la : Ot i rchcc ( ini ( ' Ctiivet 
Al l i t i li; Il ut lucilie r t t l i loute «<iu 

A l l l v l l i ICII i i - ini incoiie). O l e 
1.1.1.1 I 7 . M 22.2H 22.-I.1. 

A s t n i l n ' lai l laui ina i In t i n n ì -
culi I . T i n n ì ' ! . 

A l i t a : la» l imimi del ••aie/M. r 
cuti }ì. l'olici-.t 

A t l a n t e : O l i la M - I V , I I ! I : I , I enu \V 
l i i i o t . 

A l t i m l l l . 1 : I l tc.t' i io ilei I l io ili I-
lo Amn/zi inl c u i l . Lama:. 

A l iK in lm: In Mino la l ' i n tu i t a 
ltino.it c u i Unni i-I 

Aitli ' i i : I.a Pala il»i tlnitio u n i 
.1. S i t u i it 

A n n u a : Addio nl l 'c taTt i tn 
AltMilila: Itulln ih tninliui l m i 

A. I.iitld 
A v c n l l n n : M a l i c a t un M. O' 

Unni 
Avtir ln: Sonno di lltilii-ne- i un 

K, O r a y i c n 
I tn r l i r r ln l : La riunìz/a «l| en i imn . 

unii enii O. Kel ly IOr« t't Ul to 
2».Ili 22,201 

Hi-llatuililii: Konzn lianillcrn 
Urlìi* A r t t : Hlii'iMi 
Iter nini : lai vallo «tri re c«ui It. 

'I nv lnr 
l l i i lnnna: Il vlncouto «11 llrntto-

lonne i un (J. March i l i 
l l r . i u c a i a i n : O l i n t imi l «Il Main i l i 

LcHtiiiit con V. In te r le iu th l 
("aiiiiniiellr: I t l tnno 
Capi to l i O r e X. . «olno ct-iifinzlo-

i t i lo c i t i D l'ovvili ( O r e i n n i 
III..I.1 20.2.1 22.10; 

Ctiltrrnli a : I.a for tez /n del t l r n n -
ul l'ini li. Mniil'illiiin 

C i t i r i l i l i i i c l t a : Or lon ! Kxpreni enii 
S l 'a i imaii inl (On- III ìn.'i:. 20 
2iM.1l 

Ci is l ' i l t i : Il ' l ' n o «li Vi in it i i n 
S I o l i ti 

<"•-»»» rat»* : T" tu »• Carnhi ia i m i 
'li IO 

( " I H I K U . I : I t i i i o -o 
( i n i -Star: La ll'llliui.l '• la i . i rne 

c o n l , T i n m - i 
C ln i l ln : A l l a r m e u t a l i 
Co la «Il H l i i i / i i : I.a cnnt t . i a r,< a l -

z.i ' ' a i A (• i i i i l iu- i 
(')>li>iiit.(: l o • n t i ' t a t n t ' n i I'. K « e . 

! 11.1 V 
CnliHe.»-»»: l a « «nit'"»..-i »ll C a t l l -

f l l i i i i i ' c o n I. l ' . n l o v . i n l 
CIIIIIIIIIIII» : lti|KiMi 
( ' inai l i»: Il I m m i l l o ili-Ila Ca .bai . 
C t i m u : 7 t-pn-i- ti» r 7 f i n i t i l i i o n 

J i'i.v.».|i I O M - n; I 7 . i i i i 2 i . : i i 
C i l - . t i i ; ' i i i i»: l l l p o - i i 
«.'rUtalIn: L i v i ' l iva all'-jirn i m i 

t , i ' t i rni-r 
Ili-I I l i i r r i i l l n l : ltlp'i-.<i. 
Del P I I - K I I I : nido*.»» 
D i r l i H i l i i l on l : I l m u r o i l v r t . o 

i mi V f ;.i- . m a n 
lli-ll.-i V a l l e : >l O J! H'-otl.in«| Y.ir»' 

t o o I. Itedii i i ' i i ' l 
Ili-Ili- .M.T»lo-n-: l ' i a i . i l ' i » h o r.l.i 

u n a » t u , i t i i a 
Ili-Ili- ' l i - r t . » / / r : La i;i . i ::nil ira 

l»r•-»!.» ' o n M, Monr'i»-
l»«-lli- Vlt lorl»-: La »pi»-r. la »I»-I 

l'Ui.iiitl 
ll»-l V . i s r r l l n : Tot»'» «• f 'nrt i l lnd 

» o n 'ViilO 
l i l i i t . i . : A r r l v a n lo rafia/ /»- f o n 

T M a r l i n 
l l ' i r i . i : la- da»- lu 'r i 
U l r l i v r U » : Il o l r a t i I larh .n i ' -ra 

i o n I. I) i: n i i l 
K'Ion: l . i r a l l i n i di-I i i - ' i i . n ,-i.n 

T C n r t l t 
K^i ier ia: I ion» | t i i - l a t o r i «ti-ll.i 

V l r i ' i n l a » ori A O'-yter 
l>ppr»t: I " i i i ' p i l '.i»'.rl d i l l a V l r -

l'int.i ' t . i i A I l - v i i r 
Hur l l i l r - A r c i d i l l i ' H I c r i U . 

1 ti . t - tro 

Kur»|». i : f..a f o r t ' / / a »1»-1 t i r a n n i 
' - •n It M'. i i t . i |L- .n 

K r f e U l o r : I - i i ' i t : t» ' i . i s e . i l / . » 
(«ni A . O a r ' l n e r 

F a r n c v f : ( i i . i r . i h u b o . n F . O i a -
» l u t t i 

Far»»: l - i f ' . r n a r m » 
F l . i i m n a : C o r i t i n e n t e n«rf l t i to 
F U n i r n e l t a : Y o u . i a M a n 'A'Uli 

J'io.ib < ori f i F o r d . l i . Ito r.-»i 
'Or . - 17..':'l H.I l i z2» 

Flattilrt>(>: V e . i r i » f rom.'ir.e t o i i 
ti. fi'k 

F«i; l l ir i '»: !'• ' r-ato • I.r •:.-> uria 
<-.m.if!i-> c o n S I^ircn 

F « i l c « f : '-< '.'-ri'li a ' r u •• o i Jil-
• - i l * l . . . 

Funt.-in.T. I , i r ivol ta ' I ' -5*11 A p i » 
> f i » •» 

Gal le r ia : I . -sola '!«•! r . l a - r r e ro . ' 
li T.-.'.l'.r 

O a r h i l » IU: La r o m a n a c.n G i n a 
ly . l . 'o l .r ls ' i i l i 

r,io\xnr 1 r a \ t f - v r r r : Itir-ov» 
O' i l r l rn: I.-> r a p i n a fl'-I r.'-folo 

II.U T . C a r t n 

Dollywniit l : V i i c in /o ni Mc.inlco. 
Iiitin-rlitlr: Il tiiliicltiu o t u d e n t u 

enu A. l l lvt l i (Cini-maiii;ii|)e) 
Ini p e t o : lai co rda «l'nccliilo cuii 

II. Fie.sey 
liiillllln: La t a p i n a del M'itilo coti 

i ' . C int i t i 
l imili : Ai i i t iu t | | t l l t iudt t l t con Ci 

l.nllohrli ' ldii 
Irli.: La m i n «lolle " lub lm rukM* 

l i n i <:. MontHomory 
l lul l . i : O p c i a / I o n e dnl l iu l con l i , 

O r a y 
La l e t i l i r : l-a l lanmia e la c a r n e 

t "il I. i l l l nei 
l . lvt i rnn: IIIIIOMI 
l a l \ : Diar io «Il ilo conil i inn. i to 
M.ili/ iuil: Il dlfeiiMirc «Il Mani la 
Manvl'iln; L'c ine dell ' i V a t t d c i 

to i i A. Nii/znrl 
.M.w/liil: Il miiijti I tettiti Irti con '1 

C u l l i ' . 
Mi tlar.llc i l 'Otl i : KIlKino 
Mi i rn i in l l l au : I.a iaiOii /a (Il '.lini 

p u m a ciui Ci K t i l v l O i r le 
IK.IO 20,11) 22.201 

Minlr i i i i i : Il i m m i l l i ) t t iKlonto 
l on A lllvll i (Chiomiir.ciiliei 

Mntlt-rit'i H.ilrll.i: Il tc-auo de l 
Ilio d i i l e Ai i ln /zonl cuti F. '.»• 
I l t let 

.V|ii(lcrnl«i|iiin: Salti A : l ' c u a t o 
chi* sia u n a canne l l a i un !.. 
I m o n . Sala It: Il t h i i m m .11 
Ol i l i con O Wrlli-o 

.Miiiull.il: l 'eia a l o i l io *in . ina t a -
uinlll.i i m i H. l.t t ion 

M u n t i : Mnilniinii dcl lu i n i » con 
II Nova 

Siiiiitiilniiii ' . lllpie.ii 
N'iiinit: l i i thatuipollo enu ( ' Onl lo 
.VIIvocine: UlvIMortc J»il»;of«- i m i 

I. l 'itilnviiul 
Otlt-iili: A i ! I v a n lo rnKaz.M- i m i 

T. Mar l in 
t i i l r m a l i l i l : Siiu.-idiii Inve- t lKul l -

va con II. Cri iwfnrd 
Olvmpl . i : Violenza imi l'iito c u i 

Il Cilna 
O r i n i : L e t t i no vaifiiltondo con 

C Cliiutlln 
O r i o n e : : . ' i . i t ia SlKnoni «Il F a t i m a 
o « l l o u « r : Itlpiisii 
Ollnvlni i i i : A l l i u m o n iiiil 
l'.il.i//»»: l. 'p.ola ih I p i l l a t o con 

I . D a n i e l i 
l ' . i lct . l r lna: l ' r lKlnnlei l «lolla « Ittà 

«l"ii'r!.*t 
l ' i i i ln l l : Itiuct'idla con V. Oi«»-

tuiiu 
l ' I i ini ' l . irln: lla-:ici»ini I n l c i n a - i o . 
• nuli ' del i l ' t cu tnen tnr lo 
l ' Ia t ln i i : .Snidine eoe. It. i t n y -

v.oi th 
t ' I a / u : La l ì iunt rn itili cortili» con 

O. K<-liv 
I ' I I I I I I M : l'iii'ii i i l l 'ovei t 
l 'renr*!»*: lai c o n i a i l ' ac t in ln con 

II. Foifccy 
l ' i l i nav i - ra : Il t«-r/«> «lelltto 
( j i tn i l raro : Le mi l le »: u n a n o t t e 
i )ulr l i i i t tc : t.o t i l rnhl l lnnt l t n u i r c . 

t e di l ' I t i lo, l ' Inno u l'flin.-llno 
ili W, DIBIICV 

<) i i i r l u r lU: Tot . i n l l ' l n f e rno con 
l o t o ( O l i - II) I7.P0 20 22,10. J l i -
i : n i . v i i-(ititfiiu.iio) 

O u l r l l l : l l l p o . " 
I toa io : OH (ittiorl «Il Mimmi L O 

RI .tilt enn F . luterli .-nuhl 
III* v : Ki i io ni 
l l o x : l«» r a p i n a d e l BOCHIO « fili 

T C u r i l a 
l l l a l t o : V a c a n / o u M o n t e c f i r ì o c o n 

A Hi- i i ln i i i i 
ItlpiMi»: l ( l | . n ' o 
K l v i i l l : T o l t i a H i n J ' - r n o « o n T o t o 

( O r o HI IIWI W 22.10. I iutrc- i -o 
« m i t i l i t i t o l 

U n u m : A d d i o f i l i l o m i o c o n It. 
J''.»l»'iit(i 

U n i t i m i : I c m l e t t l d i Oi iasv ' i in . ' t 
.Sala l i r l l r i - a : Hl t .ono 
Mala l ' tri ,MinlC. I l l t inuo 
S»l . i H»-»M>rlaita; Hipo-i> 
.Stila I ru« i io i i l l t i a : l^r M a n c h e 

' . " i K l i c i c «Il D o v e r c u I . D i n n e 
Hata Ujill»»;;!»»: Il I . U l i e l i c o « lo-

i t ia to i o l i It. C t i m m l r u t n 
S a l a Vlxri ' i l l : D i o lui hlcoij'no d i . 

idi ut/ i i i l i i l »'»in Y. Fri-nrtay 
S a p i i i o M. irKl irr l ta : C o n l r o i p l o » 

ii'iiori . c u i ! . . Ttirru-r 
Mah F e l l r r : r t l i i f . io 
. l . in l ' a n i r a / i ' t . 'J t»l 5.i. t ' i r • d i 

f u o c o 
. S a n t ' I p p o l i t o : Itlno-r» 
K i v o l a : I n d i a favolo-..» 
S i l v e r C i n e : Fati- I iri»'i al rn'i-

" h o t t l ' - r l c o n e,, C'TVl 
S r n r r a l i l o ; Or lon» K x i i r c * i c o n H. 

l ' i i m n a i i l n l ( O r u JG 18.05 20 
22.I .D 

S p l r m l n r ' - : M a n d a t o di c a t t u r a 
« o n J . V.'ctit» 

S l i d i i i m : F o l l i e f l o i r . i n n o c o n M. 
M'.rir».»- (C'iri'.-irtiir.'.or.rl 

H t f l l i : Hl i iov» 
H i i i i r r r l i i f i n a : Orlf-nt K x n r o t ^ t-on 

K t ' a r r u - m i n l (Orf; 11 IJ5.03 20 
2? V., 

' f l r r r i i u : Itanloffn»' 
T l / l a r i o : L 'omini t c i z a p a u r a f o n 

c o n fi. Ma «ori 
T o r M a r a n r U : Fllp'i-.'i 
T r a i l f v f - r r : I t loo- .o 
• I M I I I I I M » t l t l l Ì I > l » l l l l ( I I I I I I I I I I M 

CINODROMO RONDINELLA 
Q i i ' - . t a r - r . i a l l ' : or«; 21 r i u -

r.ioru- « o r » - ffl |ovti».-;i a p a r -
z.i.-.l»- U r i o f l c l o C I I . I . 
I t i l i i l »i n i i i i i i i m i i i i M i i i i i i » 

. |oBtt»»«0 

t r e v i : l'iiitfuln d i plotnl io «oli P*. 
O . ItolllllMlll 

T r l i m i i i : Non « p a r u r e l inc iami 
con D. Dny 

Trtfktf-: !.«• fclKntirlnii de l l o Ol u n i 
A. I.uiildl 

l'iiicolt»: Cflii/ono d ' n m o r o con 
M. Yluxc 

U l U t c : O r n t c «Il nott i ) c o n O . 
»'»-<k. 

Ulp lan t i : 11 i n o l t r o d t i l ' l no la c o n 
V. M a r z i 

V f r l i a n n : Senno n o i A . V a l l i 
V l l t n r i a : I tuM- imir le . 

K l l l l l / I O N I l iVAI . - ("INUMA: 
A m h . u r l i i t o r l , At lua l l lA, A r e n n l a , 
Arrhlnir i t f ' . A i t u r l a , A i l r a , A u -
mu(u»i. A n i m i l a , A lha ru l i r a , A p 
pli», A t l a n t e , A n p i i r l o , I H a n c a c » 
• In, ( '«i tel l i i , Cnr»ii. ( ' Iodio , f e n 
t r i l e . CrM. i l ln , Ur i Vit«(-«*ll<i, 
Or-Ile V l l ln r l r , Olnna , Ki l rn . K«-
c r M n r , i:«|ii-i(t, ( i n l l r r l a . ( i a r l i a -
t r i t a , ( lo l i t rn C ln r , Oii i l lo frin
ir, I m p e r o , I ta l ia , I rU, lai Fru ì» 
i r , M.1//I11I, Mi t i / i o t i . M a i i l n u i , 
Moliti Li I, Nuovo , O l y m p i a , Oilc-
i r . i l i i i l , Orff-it. O t t a v i a n o , l ' a l r -
«Ir lua, l ' a r ln l l , l ' Iazn, Cintici i r lo , 
Onlrllir-Ka, I t lvoll , Maiella Miulr r» 
in», l l r x , Htui-rnlila, Itrilr», I t ' una , 
S i t a tJiiilii-rln, Halntir M a r c h r r i l . i , 
Salrriu», Tinr»t|»i, T r l r x t o , (itlt*»*, 
V'i-rliaini, Vl t tnr la - I HA I III : 
(it .hlinil , Ori le Minte, Uomin i , l ' I -
ta i i ' t r l l i i , Il Ml l l lmt t r i t . V a l l r . 

• • I t l l l l M I I I I I I I I I I I I M M M I M I I f l I i l l 

PICCCLA PUBBLICITÀ' 
t i t l l M M I H I I M . I l. u 
A. A l t l l O I A N I iJantt l ovenuo 
t i i tne ie l i - i to n r i i n /o •*«•«,* \ir«»»lii-
llli'llll io mi lll'-lf» nc«inorn|e | i * . 
i-Hllii/loiil • T a r t l 112 i i l l r l m o l t l o 
Fnn l l 10 

(•I t l l . l i : I T A n u o v a c imor r ivac- . 
elii'lll iiiiitoiliein p | r i»nntr c o n t n n t t 
HliMH) ra to a n t i c i p o 10,'KHi. dl«*«| 
r i t o da I, .1 UDO ine i io l . i / l nn l C a . 
T-.ihellu ViiccliRlll, Vii» C u l l o L u i : . 
c i , Via Mollili Illl, Ixi Kno/li i . 

I ) A U T O l i l l i l . I 

A. l ' A T I I N T A I K V I * Al l 'A l i t o -
*l rnno » iTonntn l / . / i ' r c to . Viali» 
ll 'Mln.i M n r c h e r l t a ISO. KniDiuic-
le F l l l he r to 110. Via T u r n t l . 

J) O l C A M I O N ! \t. 

A.A.A lAI I . I .KUl th ni i ra luna 
oniilidll urr .ott l t l (In 7 <>HJ o l i r à . 
VF.8TIT1 F.STIVI D O N N A n»»or-
t l i i ienlo mndol l l co lor i nilaurr» 
2 500 o l t r e . V K 8 T I I I C.IMIIK (In 
f)-l2.innl LflOO n i t ro . O O N N C 
I fil)0 OIACCHK. CABACCHK t io-
mn. Vnstltmlmo n f t o r t l n i c n t o . 
l ' l (K/. / . l F A H H I t l C A ! F r a t e l l i 
Ornu-I , F r o l l e T r a n t e v o f » IO 
H'in7/n Marnali 

ANICI.LI, l i r a i t i a l i , «o l iano , u r o 
d l i i o t t o k n r i i t l , ac lccntocl r i« | l innln-
l lr i -Krammo. Fodl , c i t e n l n o : «o l -
<0(itoliroj»rammo. "KCIIIAVONfc" 
M o n t p h i - l l o . I'.:t 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
«Il ogn i o r i n i n e . I )«r ic t tn7n t m t . 
FriuiditA - HcnllltA . A n o m a l i » 
Ai i ; t r tamt-nt l p r rwna t r i r i i o iua l l 

C u r o r ap ldc - r a i t l r a l l 
O r a r l o : 0-13; 10-10 . F e t i , 10-12 
l'riif. O r . Uff. I>K I I L U N A I t O I s 
Mp«'C. D r n n . Cl ln . Horna-f'arli-.'l 

Docent i ; Un. h t . Mc«J. Itfirna 
l ' I a /za Ini l l i icnderixa. 5 (BLaziuo*» 

Ktudlo 
Medico ESQUILINO 
VENEREE C u r e r a o l d o 

p r e m a t r i m o n i a l i 

I I I . S F U N / I O . V I S E S S U A L I 
di ncn l o r d i n e 

f . A R n i t i l T O K t O . 
ANALISI MICIIOS. S A N G U E 

Oire l t . Or . V. f a l a n n r l Bpcc l a l l tU 
v u f a r l o A l b e r t o , 4 j ( S t a z i o n o 

OOTTOIt g TP A ìli 
ALFREDO S I K U i l 

VENE VARICOSE 
VENEREK . l'F.LI.K 

O I S F U N Z I O N I Hl .SSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pr iMio P l a n a «Jcl P o p o l o ) 

Te l . *.\.f¥ì ~ Ore 8-20 - F e i t . » - U 

Oot tor 
OAVIO 

" ^ ! V/A GEL a 1% 
TEL, 7B6 &7I 

LARGHE FACILITAZIONI! 

STKOM 
l I I ' FX ' IAI . IS IA O F I t M A T O I . O G O 

C u r a i r I e r o t a n t « de l lo 
VKNB V A K I t O l F 

VRNRKP.r - I T I . I . E 
niSI- UNZIONI - I l i lSUALf 

VIA COLA DI RIENZO 152 
f-l. JSJ^Ol - Ore *- :o - Te iC t-ì2 

I I I M I M t M I I I I I t l l l l l l I M l ' i l l l l M I M t l l l l l l l l l l l M I I I M I f l I l l l l l l l l l l l l l l l l l B 

*lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll»lll»lllllllllllll»lllllllllllllllllt Concorsi culturali 

- i r - i r , - per il Festiva, dalla giorcnlù ASSEGI10TA LA "SPIGA MHUBELLOITI, , 

AL MIGLIORE CARTELLONISTA 
CINEMATOGRAFICO DELL1 ANNO 

I..i .-'.r.i d i - a h ' i t o -C'.'t è !:•-<.::.:(ì i .óo.-o )! f.:.T»'/'i .ili n ' -

r.:*-*.i !l<t:;.ir.i » n . t r . r . o t e . :',o a 
r.tt l ! f -r:r . trf -i ".'.ro ! . - : • ' : » : » • 
;.i :r.;tA »:»-.. » rr.-.r.-V- fi.:.:'-*../. 
j : ' : : . n . . - ' u ::u..:i:.* r f i " tr<-.-.«t 
i.cl". ft/io: e «.-.o ". i ' : . . ; :.r.-ln<.i*li 
il. r.i'.r-:- - . i , , . p;-j -.«,;.-y, .. < ,; 
•-. . ' i %•'.'•' •«.' e : . : » - : ; ' • > 

Oxserrutorio 

VieloioincoDlrsrsi? 
l'ttrjlif/'l «• ,' .'.I.lIt'.T-t 'J' ',',1 

o'.arr.i i^ci i g i ^ i l n t c f . : ' | u i i i i , ' i 
f.'l.'ri -jr.-> « c i 'i cit irtco.-irr-r • i 
••CTI ITI U 1 .1J!»'-.«- flf't'.} Ji^T.t,!,-
ni- j>l'iT{iit.-. i7. vii F e r r u c c i o 
• c r d t s f . u l e ' e dtll-j \cirsj^'n c i 
«,"-c;ir i l i / ' / f i r n . / hi tO'Zn '•', 
fì!« ir»'«"f-r. ir . t i A i i ' o r i C i j i ' n . i -
f i nii»n«-rO'.'» J I T V I I C ti s'ir, i 
r r c - l i - in i - i i f o n f i ' i . m n^i 
C-''C:ir.ic7;i'i»." e * ' : : i r i j n ' i 
ed o ' ; r ' j^T'r'T,.~ (tu- it r Tfn-
'n cll '»;/l /-j» :- . ' .1ir. . i / J; ;'i,xzr. 
1,1 JII-TTTO ' l TI ir,.',T,f, l i r - , -
nior .» fj>.ir-:i. rm .'.i r i o '•~.rr 

'•''1 ' ' ; . ; . : • : * . & » !" i . : n » •> 

I:i ».«-.'.'i :•,'..'• ' l e i V F é : r . u\ 
:t.o.*s:i,.t..- c.-. ; , i ni'i\ (-n'.'.i. .'. 
C(»rriit,i'.»i i ' . ili.»;. '» ìndici . - i •»•-
r u f . - i t : i"f;ncf»r-"i w i i f -vn i i \>'r i 
r»'<-iiii ir t- ' -rri t / . ' . r j ;»:i elio. %«-r-
.•»nr.'» . i - *-2*:i»tj ,i V,»:.-.'.viri 
ì.t] .'il I ' i ? ! n . ; . ! 14 : i q ' . - ' ' . l 

i/,f--.;.. :nct( :,'<•. ?L-iyj_.it c n t ; -
:'*. .i'.'.»> i i ' . ; t « . ' . v i i f i ' f - . i i ' o , c<'--
n " t ; i : i ' . ' J . i <- . n e m . ' i t r i g r n t i r i , 
j . t ' i i i r . ' i . j c t i . ' i •', b'.;-ri'-'> '• »r-

firì/V "'• r i ' U . i l ' M l f - . ' • > -

— Ilollf-tiino m e i e o r o l o - i r o —- 'uomin i» .ina Sa la Vifjr.ou 
ifrr .ncrAfjr . i d; ; c n : r.-.a^:r.ìa C6 2.. «.^riùTir.e derto r-1» -1 Tr i e s t e 

V Ì S S U T E ASCOLTABILE CORS» E L E 2 , O N ' 

7.r.ii nei piorr.i rr..ir?:o ffiichc in «/-;»•» c t " > 'it 'iiiì? ti 

— R A D I O - l ' r o ; r > m m > n a r i o -
m i e : O r e 13 Can.-nm n a p o l e t a 
n e : 18.-45 P o m i n s i f i o musica'*?. 
Secondo p r o - r a m m a : H.Xi Scì-.cr-
»».! e r i b a l t o : 16 T e r z a pag ina ; 
2i) .."•*• Il m r t i v o in .naie n e r a : 
i i 3 i Te lescop io ; 22 Gì .-.ani pia» 

— l'ni-, r-r i i t j p o p o l a r e r o m a n a 
iCr<i:c?;o R e m a n o i. og<i p a r l e 
r a n n o : alle- I8.Ó1") il prof. G :oac -
ch:r .o Mancin i S-J: t II c a > r . d a -

Quo ta rti car ' .ocinazione • V ; S K -
c:o a n d a t a e n t i r r . o l. Vft d.r\\ s ' | ' ' " 1 1 - 1 . 
p rar . -o I . 175-5. Tu t t i \ossolo in -1 / ' r ' r t chi 

r:o r o m a n o e I» fe i te - . i r r e di _ « i , a r o n u n r l l a . iv. do lRafc-it-
Rorr.a a r , t : ra . 3i I g o r m f i i t i ed • n o J M , _ Of»gi »ile !».3-l i n s u -
i r .e ta i t i de l c a l e n d a r i o r o m a n o » l e u r a z i o n e di una rr.r.-tra t c l l e t t i 

1-3-4 j - iusno d a : l e r:T0 u alle 2-ì. ! **•"•" ?• <ii l.-f-^.o rrr.-i 17. n-
c i ' . ' 5 : £ i - - ' r.- '-/ifoi:!'.»»*. 
'T. irnCl . p-JÒ T^f'rrr ir.lo rìll 

. f .. •• v . ? . i R C i r . t c r i ' i t i pro-
t e r i - e n i r e . ìfw.ri e ? znulicti c.t^t -.ìur--., 

r-Of'o-.o <'TIT,I(TC r.-icfj-'a *• \.i\t 
.«"2?fii «» u n r . i '.fj-.i-ii T»•? (ffo 
rli MTii b~.1t/jrjl:i r h e rr,r-i;~ •-
viUcìtric'ii f r i - i r 03-710 rti ; - . : -
t i F f j ' i f ' o . T-fT- l.r. r-r,-?-—.r, 

MOSTRE 

— C I N E M A : « S o r s o » al V e r t a - i — II Circolo - C a r l o P l j a e a n e » a | c r r r . o m c a che ria l ì ' . r - ' n 1. (?;•„•-
r.o: « L 'e te r r .o v a g a b o n d o » a i - [ c h i u s u r a del c ic lo del ie p r o p r i e ' pr.o l 'o rar ia c-f.rrcri S.-.r.-i degli 
l O r f c o ; « A c h t u n g ! B a n d i t i ! » a l - l a t t i v . t a cu l tu ra l* o r g a n i i z a u n a Isporte'.li e il s e g u e n t e : 17,C0-12,3> 

q'irrrrr) ry,* G " » : I (u t 

U t r u t t i r a . 

".'.•:.i . - .r»f 'r . ;"; i 
'.C «in ! , ' l , " . " . - ì . 

* .ni' n i t r i - ' , ff. 

I. r c . ' V j r V - . y 
i : r . : . ' . i? t ic ; i . io ' . e:.ir» .e.» 

r i ! in. 
L« «•,-•/!• rr-. ff r.!rr.5?«?i;n-i"..-* r ! - i ' 

-trr.-i ::s «-.:.-.;.t.( i;, ' S p i ? - , C i m -
: . ' l i ' . ' . t t » ;-| 5Tiizii'»r « *»: t t l l o r . J -

'•-. « :r ' -rr i . : to^;; : , ' i c ' i 'Jf-l i 'ar.r.o. 
I . i r. ; - ! 1 »'.r.'t-r.'-ri"- i ; vf-rri'-t'.o 
' : ' : : - . <',..:.> f r!:'.-t ;:r.'.r!.-, « I 
l ' i m i : . ' - '!i ur.'t r'-r. 1 »hf- Y.'i 
r : . r . . * o :-. .:: . . , r'.i ; r r . l ? h o : l r i -
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l~, - .Sr.iE't r.'.rrir.f i l o ; » : » v.-i 
-»''! ; ;-! . - . : . -:» rr..;e?:'..'».- i m f i ^ r -
! .<r. / . ' i ;i'J f ? ' . i « ' 2 : 7 : 0 ; . • : t: %.-, « : 

, ' . ' : . v . : . n . ' i - i t l . f -» : ; »- il r< go-
:;irr. '-:. ' ' i r.' .- ;i-it <J , . r . 'o :.V.r-
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<; IO\ I m 

T CONCORSO 
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v r r r i . i o V"~ rr.i:o e n t r o il 20 . - ' -> ' • ' ' " ' 
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P« f . 6 — Martedì 31 maggio 1955 « L'UNITA' » 

GJLM AVVENIMEWTi SPORTi¥i 
GIRO IN TONO MINORE: TAPPA DI TRASFERIMENTO CON VOLATA FINALE 

Nel "tran tran,, dì una corsa senza vita 
un solo palpito: il guizzo di Benedetti 

Immutata la classifica generale - Oggi si corre la Lido dì J e solo-Tri est e di chilometri :i50 

gfe IICMSS1F1CM V 
L 'ord ine d ' a r r i v o I l u t classifica generalo 

i) uKNi:ni:rn nino (i.r.,-
.'Iiliirtultitil) c h e cti|irt» 1 24a cli l-
hiiurtrl drl pen-orsi» In «ri» 6.IV 
e 31", nil.i nudi l i ili km. :H>,,MI; 
i) t'iirrli'M ( i lnvannt (ATtms); .1) 
Albani (dnmlt i (l.i'Kiiniii)); l) 
mirili; !») Kniili-I; fi) Mess ina; 7) 
«.'iMii-uIn; H) Fant in i ; !)) Ile Urtiut; 
in) V.-xn Krrldnivrn: U t Vtiortliu;; 
12) Ki-iutellaro; 1.1) l'IUtilil; MI 
Miteni; 15) n jiitrl mer i to : A u -
roKRl. Astrili!, Asslrel l l , Unteli.», 
l l n r i m l , ll . irtalbtl. Unni, Barimi, 
llnfll, llrrtiiRllo. l l r r l r l . Chiariti
ne, Croel-Tortl , Caput, s'oppi, 
Carie» , f rl'ipa, Coletto Arttiktliui, 
Coletto Annetti, «Titilli F.inllln, 
('(olii .Marcello, Cntilcruti, I l e -
c a i t \ , Dotto , Ilei Il io, De llll |i |ils, 
Itall'ARrttn, F.trol.i, Favorii, Fnli-
Itrl, Faleschl . Frrraiidu, l'urnara, 
«icinlulanl , fSclatierl, t'iMiitnull, 
('rutterò, finissi», CrrvitMiul, 
ClnnnrMhl , ( . Imth l , l tut . i t , K P -
lerl.»r, latral i , Laureili , l . . .zarl-
ilo», Maci ien, Mi lano. Minanti , 
Monti , Mnst-r, Mart ini , Martino, 
Nrncln l , Nasrlinln-no, P inne /z i , 
l ' c i t l . l'ellcr-rlnl, Pcdruii l , IMar-
-/a. Itm-ks, Uti l i , ittlSM-lill, Schei -
Irnbrrn, Serri». S frcnn , Slittini, 
. laura. Vi te l la , Vati l lrrr i icn, 
Volpi , lYnr-tmiins', '/.ucctinolll, ' / i l . 
Dani, tutt i col t empo del v inc i 
tore: 8<i) De Cork » H'OI"; !10) 
Pett inat i a t:'3U'*; HI) Vati Ber 
.Siork n -iVlO". 

1) Nr'NCINI <l.e») 711.51'IG"; 
') ( irnit i i lanl a 41"; 11) MnKiiI a 
I W ; 4) l'oiipl a Vii"; 5) Coletto 
AKostlno n .1*11 * * ; fi) Mns-r a I' i 
VI"; 7> Waulman» a VII)"; it) l'nr-
nnr.i a VOI""; !»> A s i n i » a 7'i>-' 
IO) VoortliiK a !)\M"; II) Bntolla 
a to'!)'"; li) Monti a |l*n!i"; II) 
Vati Urei-uni a l'i'M"; II) l'u.i-
teruo a II'.'"!"; I!)) Laureili a ir.' 
e M"; ir.) K.iblei a ItTII"; 17) 
l lonl a Iti'II"; IH) ( i lsmoiul l ti 
H'iV'i 19) Butto ,i I9'IU"; Hi) MI. 
mirili a JO'.VV :M) t'ierlel a "•J'11.": 
22) «inumerò a ii'tf'; 23) (.liullel 
a 2."..*i": il) AssIrelU .i i'.'M '; 
2.1) Celaliert a 2V.I3"; ir,) I l ludit i 
.1 2r.'.M": il) l laronl ar i l i"; -'H) 
Hill/ a .M'M"' a») Uo\se l lo .» '.'»' 
i» .10"; .10) l l a r o / / l a .'H'.U"; J l ) 
Carro:» ZK'38": :U) l l i ' i i r idu l ,t 
!K'.M": M) Fil ippi a M'Iti"; :il) 
l'averti a j r ì J " ; :i5) Allinnl a .li' 
e il"; 36) .Messina a SViri"; .17) 
Seuilel laro a xi'.il": :iH) l ' c / / l a 
.I.IMH": l'i) HertoRllo a :ir:ii": 
40) Volpi a :i.VJJ"; II) l .a/arit les 
i :i.V5t"; li) Knlilirl a 3<5'll"; M) 
l)el l l l | ipls a 37'IK"; II) f e d i . . n i a 
37'40"; 45) f l o l l i K. n 40'IZ'; IR) 
Del Itlo a I0'J2"; 47) Halli a 41* 
e- 03"J 4B) Serena n tl'IH"; 4ft) 
Serra a 4 r 3 l " ; 30) De (Jrmit a 
I.V35": 51) l .uratl a 4:i,37">; Si) 
Murai a irò. '"; 3.1) Marl in! a II' 
e 0.'"; 3») Milano a 44*40"; .15) 
IMauef/l a 4fl'H"; 36) l lar lal lul a 
lfi'3fi"; 37) Cii|iii( a 30'IH"; 
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Il Rtnllco nl t t i t ir tr lru i l f l l 'otl l r r n a U d i i d i . l e so lo - ' l ' i l e s t e 

It vittoriosa -.punto <|| I IKM:t»i ; i I I < T f l . f c t l c ) 

(D» uno clol nostri Inviat i ) 

L I D O DI .1KSOI.O. .Hi. - l ' « 
(Itorno ih priniiii ' iTti ()'.'r il - (•"'-
ro - Aliti fii'scu, (|iitr;i (KISIKI-
M'JIIO / / rii'ln e ili un n:; i irn» 
t o u i v / . i /n i imis i l i i MTi'iiti itrl 
|)iii"<iii;'ilo. ifiifrt'C'ii e (mie-.-d t/i 
>iiii(iti'ii(i>: t/u/lu / l 'o i i ir i i id ut \'v-
iifto. pii.s.siiiii/ii |t»'r i'ì.'mtttit. It 
iMur/mo i- I'JIIUK» iJi fo , ' )r i . Su:n-
llllillilt' r In ror\il .•;//'';p;»/«/ii-
iiii'iilo ih ìiiirliMicu (i K'dri'iiiKi. 
iini)(lir jn i l i tc . Iiirtrli'lti - rtuiea-
<.'(• il mi t i co . Mii Ir fu~.;' — yll 
l»l'(')lì MlprilttKItO — il.'i'li no 
iiiini f ; I I I / (MI)M() hi ftiticii i/rt-
/11 iKiru c i u i d u it ' f iu j io . ( ì l i 
iiivtit iti ("ojiju s o n o Mii'oni {» 

PICCOLO ROMANZO DEL THK1STOTTKSIMO GIHO 

Maglia rasa per la mainnia 
te 

m 

( D A u n o d«l nos tr i Inw'ntl) 

J L S O L O , 30. ^ - Gas tone , quante v o l t e 
l'ho a dire d i smettere con la bicicletta? 

— O h , b a b b o , ma a m e mi piace andare 
bic ic le t ta . 

— l ì dagl i ! I c o m p i t i di scuola li hai l'atti? 
~ N o . ' 
— U r a v o ! L o s.apc\o-
— E se l o sai, perche t'arrabbi? 
— O s v e r g o g n a t o , e questo il m o d o d i ri

s p o n d e r e a tu* padre? l . o sai che ti m a n d o •» 
l e t to scn7a cena? 

—• Si che l o so . C i v a d o subiti». 
— Al lora , fi la. 
G a s t o n e sa l iva l e scale del la m i t i c a casa dì 

c a m p a g n a , si b u t t a v a sul le t to e, c o n le mani 
s o t t o la testa , ad occh i apert i , a spe t tava la 
m a m m a che sarebbe arr ivata di 
c o n la scode l la de l la minestra. 

— G a s t o n c i n o , hai fame? 
— Si . 
— Perchè disubbidisc i sempre 
— Perchè , d a grande , v o g l i o 

dorè . I o non v o g l i o vendere le 
fa lui . 

— M a c o m e te \.\ compr i '..1 

masto l o $tC4M>, perei è Gastone , d o p o 
e d i v e n t a t o « g igante • si è sposato una 
^\ux de l Muge l lo e l'I.a portata in cas t 

— La giornata di ieri a R a v e n n a — 

che 
ra-

l u 
stata la 

per me , ma 
teneva tanto J t c 

li 1 a un pò 

al babbo? 
f.'.rc il corri -
vacche c o m e 

K •cita, se 

ncanrar»! d a v a n t i "a 
o a'.'.a bot :ega d". 
co"ofa:e, me>>c in 

,*• 
i c : r -:J 

un tnt;car 
ma>:ra 

C::J O 

Per ii m o m e n t o , i! problema di una b ic i 
cletta so l tanto sua n o n p r e o c c u p a l a ancora il 
p i cco lo G a s t o n e N e n c i n i . La bicic letta se !a 
faceva prestare dal f ig l io de ! barbiere. A p p e n a 
finita la scuola , G a s t o n c i n o met teva ì piedi 
sui pedal i e v ia per !e salite e le discese de'. 
M u g e l l o , d iment i candos i i compi t i per il g iorno 
d o p o . Tra gli u l ivet i e i boschi toscani , inse
g u e n d o il corso dei torrenti degl i A p p e n n i n i . 
G a s t o n e a v e v a già sce l to la sua strada. C h e 
era una strada a senso unico , e contrar ia ai 
d i ' i d e r i del babbo . 

Babbo N e n c i n i r i u n i i a, qualche v o l t a , a : : -
rar-e'o d ietro nel le p iarre vie: p t e v . ai mercat i , 
perchè i m p a r a l e :! —'»«:ere: co ' ì 'i a v s l c m a 
il c l iente . co>ì ^ co-.:.-a:ja la t e n d i l a d i un 
paio d ì buoi , cosi occorre fare perchè i d a e 
cor.:ad-ni >: s tr ingano la m a n o e l 'affare -*la 
concludo. Ma G a s t o n c i n o . a p p e a l :ì padre e n 
trava nell 'osteria a bere un b:cch'erc d; C h : a n : : . 
s cappava in TTÌCZZO al la f o l a e a n d a t a xA 

' un h 
o. 1 

!o sguardo, q jav i l o add^rnicitJs . i^.- . 
A r:svcg.:arlo sorragg"uncet a ì! b.:r>So . 0 1 

or.o scapacc ione . N é j c a p a c - o - . . . r è r Tipr.s-
verì r la -c lrono però a p'ecar- C»i»:o™c: ;i 
quale , un be' g e m o tornò a ca«a i . > : :.•> ila 
corr idore , con una sera rp..i;'..a r e - a ^. * . r : -
te . il berret t .no a77urro e u t turvVi-e a s s e t o 
d i t raverso su" p r " o 

D a qael g iorno . Gas tone abliando-v'i >e-rs.s-e 
più eli Jreq^er.-.c la c\'f*.*.a e.. Is 'a- . . ' .no. 
sp ingendos i o l tre i conf ini sccr.itl a' ' j > 
sguardo infant i le da ' le te tre d.-'l'A^rcn™. no. 
o l i r e que l con f .n l che .r.i aveva >;' caro «.on 
!a fantas ia , i «o;n: e le speranze. 

O r a . durante OJe-to JJO >econ.:o G :o J F : i -
fla. torna tut te le <ere. con la me-n.-.r.i. a la 
Caserta di B i l a n c i n o ; r iar travera ; ' i A p p e n -
n:n:. Q u e l l e strade, quel torrerti e que"a 
sogl ia di pietra corisumara da^'i anni. I ». 
a l l o stesso t a v o l o , c'è ancora la mamnta che 
•:!• p o r t a v a a !et:o il p iat to s^lla Tr.lr.cs'.ri; 
ci s o n o i d o e fra-eli-*. M j n c a il b a b b i «en> 
ia!e c h e v o ' e w fare di Ga-tor.e un venditore 
él vacche . M a il n u m e r o del la faml;' . .a è ri

de t to N e n c i n i questa mat t ina -
più bel la del la mia v i ta . Mica 
per la ini* m a m m a . C i 
prendessi la nias' lu ro*.!. 

— 11' un coloro che ti dona . 
l ì f f e t t i v a m e n t e , Gas tone a v e v a l 'aspetto ili 

un f igurino. A l t o e c^i\ un che di de l i ca to nel 
p o r t a m e n t o N e n c i n i , che ha vent ic inque anni , 
sembrava u n o vii quei caval ier i . i n t u b i i h e 
fosse usc i to sia un q u a d r o del '300 e avesse 
depos to l 'armatura, l a magl ia rn»a però , gli 
sta bene anche per un a l tro m o t i v o , a G a 
stone. D o p o la morte ilei padre è lui che 
porta il pane in casa, emendo i fratell i »li-
soccupat i . l'I s iccome <i ricorda il p ia t to ili 
minestra del la i-tan-nia. non v u o l e che alla 
sua m a m m a manchi la minestra propr io m 
t ecchiaia 

•« G i g a n t i n o » che queste cose le conosce , 
R a v e n n a a f ianco sii N e n c i n i , 

proteggere dagli a t tacchi degl i 
anz iani . I orse sperava m questo mos lo . sii 
farsi perdonare anche le A^^cn/c ing iust i ! icate 
slelle u l t ime tappe. Ma si è sbagl iato perchè 
nessuno, ecce t to N e n c i n i . gli h.» n i olii» 1.1 
parola. 

Il g r u p p o e partito sia R a v e n n a tu s i len
z i o . g'i anz ian i pieni di rancore ve.-st» i 
g iovan i e • g-.gantino • i squali non s tanno 
agli ordini e spesso r e n d o n o m o v i m e n t a t e e 
combat tu te .e tappe . Ma ogg i anche i g iovani 

;ant iuo 
è part i to ila 
c o m e a vo ler lo 

;na e del V e n e t o . 
L'ala es t iva Csl 

venire la . 
le pere al 

cot ta ». 
so .e e 

11' l ' e f fe t to del c a l d o . 
i ; c ; ch i lometr i f a n n o 

I corridori m a t u r a n o c o m e 
cads'.io in terra. N e sonst 

. a d u t i u t po' o v u n q u e ; prc>«o Ferrara. M o n -
s„'';cc. sa un ponte ferroviar io vii Mestre. 
davant i xd i n passaggi»» a l ive l lo . II corri
dore Mi lan i , sempre a l l egro e s e m p r e prc>nii> 
a!!s> scherzo p a v a r u l o accante: a; - marc ia
no • ^Ii ha porrato via <i.i'.li borsa una bot-

f.'.'X di b rra 
d; 

Il •« m a r z i a n o • 
'Vgs :ndossava 

.1 

, , 1 

dopo Io sca
fandro si; :c?., «•'gg: ;nd»issava una sempl ice 
n-.aclietta a r.ghe rosso ed il casco nero. 

II « G . r o » e p a s . a t o l en tamente , quasi 
sempre ::i b r a n c o c o m e le pecore , a t traverso 
e p ianure d e . de l ta . I e d o n n e sono venute 

••ncontro a; corridori s j^l i argini dei f:um: 

1I1/1. ili'iv.si f." In / m v n i iti <Vru-
Cllll •'' Si'Cl 11. CIMIMI 1 Dilli' Ol'll 
b n i f l l t i . 

l'riimi f/n* .'il eorsii .vriild. 
Himttro f 'un f tJ i i iT f c o n .Vem'i-
iii. itiiot'u - mutilili n i . " ( - . bollii 
i/'ot)ti(i|Jii. i'ri'.-srntiiMin». /(rioni 
ili I n d o , tVriiviin. I." 1..1I0 J.'J 
(inni /11 11 /liirtii'i-iiii) Irl M'i' 
lit'ììn. h',' UH brlt'iiniiiii . .niij).iti
ci». {/l'Olili', .senni 1// in-1 *«• r m • 
TI» l/l IMJI'/li. /•," .S|lli' in» UDII lui 
/Hill. K' iiunle.sfo. Ni-i'C'.ii. «-.Il 
durilo. - l'vusi 1/1 iidfri I m e 
onor i ' iiflu fon t / i . \ i fMi iti i o -
mninhi'.' ». iWriciiii .si fu »os.-»i «• 
imi minutili-; • .V/irm ili pater 
rrsiiir»1 r e s t i l o ili IIKSII (it'i qni i l -
vllf (ii;i;iu. ululi-ini .II ' /II - ' i l torm 

i tinnir ri p e n s o tallio ulti <"i « T « -
ito p o c o O l i i e lu t to « c f i s u ni» 
i to /ore ut/ un IIMI.M().''• ili unti 
i'i».iriu -

/.Il lllOIlV.s-fitl III .Vt'Ml-lll» s i 
M'onfni f o n Iti .spiti' il lena iti 
Ceiiiiiiituii. Del guitte «un» liofi
li1 i f i i ' t i i i intciom, i- .ielle i | i in(i 
l ' ivo it MICCO: - . . . I W I I - ' H I Ì c ro l -
leri'i; C o p p i 111 moii 'r . / i i i i non 
mi / I I punri i : Mtumi e QUI fuor i 
(Irl ' - ioni «•. 

IAI o ioif i ' idi i iti .Vnu-iii» J'u 
11 t tn irrr t fo «'ini tu riiro.-nu ili 
( ' o p p i , .'i-uipri' ner i -o so , s c i u p r e 
irritato. Il l'iirniiioNi* intero / t i l 
di be i l e i s u o i c o n t i ; t ut ti t in*-
i'ii / i t i l i .seiicii l 'oste, l'ujiiit» t l i re 
rltt* se non « r r w r x'iti[iliufo i i i i -
ficu iii-IIu i-orsa i/ii iViipofi ti 
.Vi'iiimo i f o r e fin p e r W f o 153". 
oblili siiretiju- r e s t i l o -.ii ro.su e 
t/'oru tu poi , l'Olre ti fu- n'iiii ire 
o l i nitri e arrivare c o m o u o . tu 
l'iirrocci/. 511I trattirir.to itelln 
' pisit i t imuicu - tfi .Mil'ino. C o 
m e è* n o t o , i it 'trurntii ipictlttl (Il 
l ì i o n r r o iiiieii'fiè porlor.-ci s i i t i i lo 
si.-IIt* ruoti ' biniti 1' ( c l i c l'niin» 
q u e l l i ' i/i A*l'urini, l 'c ' i i iui i i t t t , 
.•Istruii e D e F i l i p p i * ) , -.i Ciim-
piom* si e retiufo t f ietro Alaiitt. 
i i t lon i - niituiiii n w n -. Coup» in 
ft'Mih'i'ii sfruttare lo ilor^n di 
."ifonfi; il qiiiili' ini-i-ci- «nvi-n fé 
piliiltit' tfi f enno . qlu' l p i o r n o 
K ros i ("oppi e. o rn . *»«-t j . i isfir-
i'i: Iti sita è una triste, inut i l i . 
roniei t s i t i i i i - io i i e : si sente i.'iim-
rtiro Ir forze e dice: - ...!.«• 
strade bianche di man'.ivmt non 
si se i i lmio con la 501U iiis<e » 

AViirint . Grrii i i i i . 'ni . t oppi' 
t r i s il'tissi d e l - Clini - ' ' i i i .nfo 
Milani prort-.tfu perche 1 ' e m i 
ri e plt c . 'pcrti Io i-.tc'i Jorio 'fili 
u i o c o - . Ci s o n o ii'ic'te .0 e r e 
nr o eco ro e re t e.' - Qiri"ro e non 
i r e . e l i o n i , o l i tiOttiiiii He po.v-
*o<m fare eentro :-cl 'rersaalio 
ii't-I - Giro -'.' E ('•• vedere. 

TorniuTiio. perno. nUi <-I>T5U 
fi ojipi. il m i i n i z i o è ler i io e 
sfijm-p .Yoio •• .tbtiifijjli. II - G i 
ro - iVtfi. .si f e r m a .1 l.'ilfe fé 
fonimi!-; p e r il - G i r o - , 01701. 
Ojjn» bar e tu: t r n T i t - r l o . le 
- hoirtbr - ifi i er i . Jo;»o if tni-
ano di latte, m i n / i i ' i . » en.Toni 
.ftjnm'vtnre i irH'ucqiio fiii.t.'ie-
i:na~i0iir. D't:ltr,; pu>-.V »vJi : . o -
niitii J;OT: p o s s o n o tem:irc cor
rere .tpjr.tri D uni; « I T ».-oii; r 
«bcd-.fili. i f i c e r o Pa\so p.i-<.<0 
rer*o I .wao tfi K o i n ^ c i a . ""Ite 
"•'lH'ppill itlf 'l'I ('ili "i.l.'iof pr . l . 
t-ipo. GfTn:«;i".:n5; I.-JCO .11 He-
niiitj'n: or"'r«' «I - ( t i r o :.ietj«-, 
fino e rrsv'Ic: \"oì,if >: il p r e 
m i o d i fra»;Mt:.*\fo Io r : t r e "To.<-
<f»:i: if.ir-itriti 1: Corrieri e liti rei 
D o p o ur.'or,: e mezza (1: -j :ra Ir, 
o r j p t c brer»' ftiot:.' ;: "s-ss . . :- ,Jo!o! 
' r o n n e n o r i n f i l i t ro i . ' : •stj-ri-l 

in. (Jit'ifiero e /nt't'oiii-lii l ù i i -
ciirsii 1/1 Hr umilio e verrini. 
( u l t o f in isee . 

.Vi'tpir ipuii i f i i in'ii/tii i Just' 
«finirli /Compi- fu l'illuni / . i i fet i -
n<-IIi II limile sentiti tu rutti del 
tiai/iitudo 11 premi l i ili f e r r i m i 
i-In- r i n r e io»i !.'•" ili rnnii i i ; -
010 X11 i r ò nett i e t(i *- i r r u r u 
.S'oi/ifi.i/iitfii (11 M i e >fi iippfim.ii 
il rut/iicco ni' rullali; "ubi lo il 
( /n ippl i r l i fnre Io - t . 'n ippo - 1* 
1// nuora ni virile 11 e-iiiitiiitui-
i e iti puxso «liiiii'i». f.ii priu-et-
Minie, ruota 11 titola, tinnire un 
po' pr inui ili Itoi') | |o e per t'nlpti 
di uno l'iidiifu e/ie (nii'ii/j;<' unii 
i/i».--iiid ili u o m i n i fra 1 i /uuli 
C o p i l i . eVcm'int e U'oii'iiuiii : 
f I'S/O i- C o p p i 11 risiiffre in .iella 
udii liìeit-lrflii; \ e i i r i n i e Wiif/I-
IUIIIII iui'i't'e tfi r i m o furi* u n o 
limi/ti riiiror.-iu imi l ' i n u m rfet 
(/n-(liiri ))i-r ( t innire ii'-I i / r n p n o 
aiti lanciato s.,l tratptur.to i fe / lu 
- tappa al rido - ili Ifoi' ì . /o: ru
tiliti ili Vini K e i M i i i r e u f in' liuf-
li- Albani e tir f ' i l ipp i . . 

•S'uIIi» .stuiii-io i l e l l ' i i c ioue .trup-
pu ( ' r o s s o l'Ili* e «euiufu »• p i e . i o 
ifu .S'ereini i* / l e i ro i i l i o Ma ( i r o t -
so in.sisfe; 11 .S'dnMllli'lla ns f i ipp i i 
roii Allumi e fui.—a. Ilrrre fu
tili o Ire. Po i A Umili 1 / ' it iccu 
ti italiano, e dromi 1 tintinna 11 
tu 111 in in ti re ifu «ulo: un po ' p r i 
m o ilei r i / o r n i m e n l o il i i\)on,ii*-
l i re l ' u r r e i i f u n i i l e l l ' - nomo che 
«t'iupre .s'i'tippu . si eotu'tliite. Ifl-
prel i i fe il fruii, f i .ni . sn id i xfru-
«fti efie iiorftì 11 f'iiifiiiM. si. tjin--
«fii è p i o p r i o nini fiippu ni (ru-
. « / e n i u e n / o rfie iuuii--o - irni di 
«ofifii fittili ehr |iiirfu ni tra-
(IIHIKIO (iti tiniiiiiii tli p o r o rou 
fi; per lu cimai tu ti 

Vani, inflitti, risultino tutu 
oli scatti e tilt altitimht the co
minciano il f o n i e ti flrerifu 
S'i'ti'ipu G r i m o . •' prr.so. CÌIII;>-
l»iiuo: lturat e fluro.-.-i: .sono 
pre.«i. Intanto, 11 Sfril. r u m m per 
t e r n i : C o n t e n n i . Vini f l e r . s n u k f 
f'iiIii.trfiL Vil i ' l fu. IMI-S.I . IU. Vo l 
pi . / 'eff i iuif i e 1.u ritti: nessun 
ffntiuo. Si ferma n Fiato .1 Ar
tico /-'tinnirti per r u r u b ò m - ifi 
b i r i t l e i t i i . Al fru Muftì: - i l l o n l , 
di Falliscili e ih /•.'r/iifio t.tolti. 
mentre Coppi miri-ii! 1.1 fouifo 
al ( i ruppo . I.11111 iiifissiuiti 0. o r o . 
Iti cnrsit. F.' in i i s fu d fr<i>iucir-
i lo i le l ln * fitppit 11I r o l o - ili 
Mestre: luutia e rami ror.so tfi 
S r l i e l l e u b e r i / : •• m u l i N i - H i ' l l n n i 
di .spu 11(11 l ido -i|iruif .Si pn ic -
ct iuo .1 Ititi-1 i » Urnetletii 

Appena fuori di Maire scap
pano Sartini e Aff i l i : im'u.V ifi 
fufli). Fuijiinno poi fCt'.'t'fei'r, 
S r u i l e l d i r o e C o r r i e r i i He po i 
ni .sfiiri-u; ti ifur iiiiiu/oi-.'i* il fve-
feft't'.- e .Vriiifettiirn u r n i ' t i n o 
/ V e c i , Vini lverfsfioi'i-ii. ( .u i t i -
roftt, f 'or iuini . Gt.«ino'i l i , ( . 'er-
l ' i isoni 1* z l n u c l o C o d - i l o : 1111-
r o r u i i le i ire ifi fatto. Quindi fui; 
ne / V e c i . II •*i/ ivii i irin tft lusso 
in tiiomutu di liberti, unica il 
tutto per tutto, tini n o n ttorte 
ili.svo r e r i l e ; p l j -- ussi -- uruttit-
.«eono l e l ic ioni ifi uf forco t iuem 
«ullii .siruidi .sfreini , r b e ut iii.si-

iimi (n i liMite, ttiiiiii; 1 piiliufl 
e die politi al tiilfilitirdo al 
Lil lo ili ,Jesulo liu-iilo e s i i i i l i l -
Itiiilr iinnr un tluitlt'iini 

I.militi rottiti! del ( /r ' ippo per 
di r i n o m i tli fuppii: ..d'u dn/i 
|)iu ili.«(uiicu .«rutlu d'oli'.-f 111 I-I, | 
(iciniie non e p r o p r i o l u i . n . | -eu-
le l'in, tdlii tlist!i>i:n. ' . 'nli . t i «1 
iifiliuffi', r e m i ili - r l i i u i t " / e - . Ile-
lietfeffi. il quitte .'ÌIJIIM'IU /n i In 
folto e K o b l e l i o n i e 11 1 uuifiii l-
la. Halite t si il isti rimi e U r u e -
(teffi titilliti il nattro ititi una 
luni i l iecci i di rniiluiiii.K su ( o r -
n e r i e /Mimili iiifiit|/i/i.iii Minili 
11 riiofu .S'epuouo Afei.'i. / . ob l e f , 
,ìfr.s'.siuil, Cuiiii'fidi t' ali i.i'fn. 

Tuff i 111 {/ruppi! e. I I M I K I I . 
in-«.«iiuu iiorifti . In ( i i ' . t . i / iru •' 
uurorii i / i iell i i F, / u r i e , n iui irfn-
' /omii in rumfneri'r , \ n '-n- fi r o i -
«II tfi i ltiuiuui ifu .fe.solo u f r ie-
«fr, e. infittii, ptatta. I i i iouo | i er 
'ili n u m m i ifef ptiwo ,'niia e 
In ili.sfiju.'ii: I.in l.>t) 1 ti lin-
tiuartlo tfi - fuppu u( l 'olo -; 11 
A/ou/ i i lr i iue .S'i peiis'ii. ;n ». 10, uit 
unii i/iiru d i s p u t i n o s i nu e r e -
(ort.«.«iiiiii i l i r potreblie mui/url , 
u r e i e nini s o l u c i o i u - 1(1 /«1 r~n 
«lille m i o p e ili O p l e i m i . 1 In' so
no. proprio, tal un tuo ili 
s c h i o p p o itili t r i ipuui i lo 

A T T I M O C A a i O i ì l A M I 

M 

• •»x*v,j*'v^**s"'*r 

. M U i O S I . A V I A - l T A I . l A 1-0 — A r i l l l o l o f i o i le i p o r t i e r e n/ . / t irro V I O L A su l p ied i ili un 
;i((.ii'iaiiti> JliRoslilVO i n t u i r e ( ' IIIAl 'I ' f - l fJ .A e R I A G N I N I v U H . i n o Mil lo s v i l u p p o l iel l ' . i / . ioi ie 

I''.' TOUNATO UUIO I AVVKNIHI-: DKI, NOSTIIO l 'OOT-lìAli. 

A Torino sono siali sconfitti 
i sistemi dell_ea|cìo italiano 

/ giocatori hanno fui lo quanto hanno potuto - Gli errori e le gravi responsabilità dei nostri dirigenti 

(Dal n o n t i o inv ia to spcol i i lo) 

T O H I N O , :io — A T01I11.. I.i 
Niiz.ioUiili' lizzili 1.1 I1.1 .-.illùdi 
un;» ili-Ile p iù ,1'Vi'it- M-unlitU-
.loll.'l Mi.i llilil'.i . I o l i ' lì l'Ir
lo 'Irl l ' . i leio i ta l i . i l io M e 11:.ru
ll it i! I. 'nvvi'ii i i i" i- lui io: in .iit-
t u n n n 1 i i o s t t l nt let i (Invi a n n o 
M't-ll'li'lr Mil p i a l o (d'I •• N e p 
Slllllltlll , .11 Iilltl.IDI'st' 

l ,n .lui'ii.'-l.'ivin. ehi- ri li.i li.il
l u d i pei t | i i ; i l t io 11 z r i u . rini
ti it l.i St ' i ' / ia . ;i LIL'IUIIKIO, Ila 
piirr-titiiito p e r 1!-'" r ni •• l'.ir-
i i / i i n « j'.li j.i'o//i«-i b u l i n o i-mi-
t i o l l a t o il cint'ii p e r i p m - i lut 
ti i iiov.-iiit.i m i m i l i : ( l o m c n i r a 
si-orsa t:d uti i : t i t - i f . i h.'iuuo 
selli . 'ireiiilo |.i Si*o/.i:i f o n il ^ce
r o piilllt'J.'i.'iti tli ìt- l . .Se lo rt-
f i r Mino l ' o n e s t o MHvebio t ir i 
lo ]>:tititr. no i .1 Ilii(];i|H*..t t lo-
vri'ii i i i i i i inr.'r-'-'arr -i lniriin lati
ti1 i r l i (puniti- n r l i a inm rar-
r o l l r i f ini .ni i l - . - i n r l l ' u H i m o 
e o n f i o n t o r o n i mni' ia i i: n o v e 
N o n c'è che d i t e a b b i a m o <lrl-
Ir o l t t n i r | irospr'.t iv|s! 

Il t p u t t l i o .1 / r i o ili ' l 'urino 
limi ba M'U al i t i . N o n a b b i a m o 
u n s o l o :ij>))b-.lin a e o i afUi lnie l 
p r r t n i K f i r «li i n a Ir n n s t i r 
i.pri'.iiizr. I,a - r l r z i o n r i ta l iana 
è si.1'. 1 m i m a t a emi i m i g l i o r i 
i-.ili-i.it'>i i d i s p o n i b i l i : Mi q u o -
'.!o | i i i i i l i i n o n v i Mino d u b b i . 
d i t a t t i m e t i l i ri Miro d i rosi» 
- p m l i v r , n i ' s i u n l ' s p n l o . ha 

o l l rv . i t . i nbirz.ioni s u l l a foi'liiu-
z imir La N a z i o n a l i ' h a a v u t o 
tu:Ir K> rtp-i* p:is..ibili i» l u n n a -
itni.'ibili: porrlii i i*Il i izz.urii p o -
trs ' t -ro e n t i . n o in c a u n u i r l i io -
-..i!i. fi <• r l u , i a l i n i , il i - ampio -
n a t o e sd i to I n i n a l o p r r (pii i i -
d i r i L.'i<'trii r e l i a l l r l i s o n o .«ta
li r a d u n a t i in un lumai b e l l o 
e l i . i m p u l i t i , :i I tuvcta . d is inot i» 
da i r i a n i m i r da l n e r v o s i - t u o 
d r i l r /Mandi m e t r o p o l i . 

S u l torrent i t i r i l o s t a d i o rn-
m i m a l r di ' l 'orino ^'lj i t a l i an i 
-i .sono i m p e - ' n a t i s i n o al l 'ult i* 
m a •'.invia d i t u d o r r ; n e s s u n 
.••poi'tivii p u ò b iro l | ia i r ìtli az
z i n i i tli e s s r i r stati ind i f f r -

1 «-liti 1) l i . icr l l l . A lb i f ior (Iridi|rlrti(-!it.-i i i i t i | irt l ud i rm. i i i ' 

AGLI « INTERNAZIONALI» DI TENNIS DI FRANGIA 

Merlo balle \U Soivas 
ed enlra in semiiinale 

La Pericoli e la Ramorino eliminate nel doppio femminile 

— i.' iditi .uio e;ui-
iL- oggi o.uabfieiito 

PAHtca. .;u 
seppe Mei lo si 
)»sr le M-iiiitin.ih ilei t o r n e o u i u r -
n.izioa.id- <b ter.ni i iti P.iriRi e l i -
iimi.iiitìn l'.iinerie.ino V i e Scix . i s . 
una del le umidor i r.ieclictte mo-i-
tliali. I .* . i / /a: io si e imptisto. eoa 
li MIO « s'i.t:.»» r giOeO. |H-r 12-10. 
e-:i. i*t-:i 

I . i vittori.1 clell ' italinno è ch ia
ra e iiieritativsuii.-i. chi» ec l i dopo 
averi- (.itii-.itss |>er conquis-dire il 
pruno set nei sueccss iv i lui di -
spo>to eoo relat iva facil it i: del 
i rn i i i . l a . i inerie.ino. Merlo 51 iv 

imiHistsi *<ipr.i:tutto con un srrv i -
7 0 fat to di ca l le « cadent i » e cor. 
il MIO car .n ier i s l i co rovesc io a 
due inani elu- h a n n o i ioterolun-ntc 
d i sor ienta to l 'avvvrsario ti qua le . 
p iù di ur.a to l t^ , s'»> lasc iato «J"iiR-
Ki-e facili jsiHe Kitinccudo | n r -

1. sventis ansisi 
• rr.onsi'r.c, c'er 
arrampica:: sa. 

di Argenta 1 

p e / z u o . e 
a n o i br i 

pai; del 
e ragazze 

.n i si. ni: 
.1 

e -*ei cxri 
C'erano 'e 
gli opera . 
Ne* pressi x 
Is-ga:o xd un f i .o d c 
a:.s> ssspr.» la s:raj.a. a 
ca . . : . - b a i n o : ;jt:si u.-.a 
sìuta u-^a p-ocg a di p.-tal:. 

D o p o -I s i . t a . le mie»:.>»c v'.'.'e 
i l ; >. c:i .0 :.:.."J.o o-a::icn:c »v 
u-.^.s s o t n o . I a I . t .da p . inura 

.Ite è f . n . t j >J! .-IJ.-C si: J.-so'o. I 
art.s.»-.. 

co . ora te. 
cci»ntì e 
te legrato . 

ates ano 

di f: .ir. i d 

passaggio 
sO.'d ^c'.'x d 

1. brenta 
: ' .a ic da ' 
i. M c t r e . 

-z.ca i t : - . 

o.\ Lt:<;ot:Rr. sunuo 

Le notiz ie 
del .giorno 

Atletica leggera 

•g.ova-»: est ar..- an . , sono art.s.»-.. :.»«j 
son a'Ia :e»:a Bcnede:;:-

- G i g a n t i n o - r.sr. x\c\x n ie l la to per 
la strada l'arn.co Gait.vi»', e Gasto- ie n 
moiiatsi la magl ia rosa. Passindo,.-) ac 

s.cm.' 

vederci; 
r icevuta 

a v e v a l ' ir la 01 fesa 
.eri not te . E' sa l i to 

tsl'.t » 
n ha 
a n - o , 

r.iin 
predica 

e n . . n . e >e n . di N 
q u a n d o '.o proteggerà) 

a n d a t o 

per la 
sulla macchina 

:on !u. . F .no a 

M A R C F . L L O V E N T U R I 

£ * • ; 

Dal 31 agosto i mondigli 
di ciclismo su pista 

> H U X O . JO. ^ s i «• t f n u l j 
pressa l'ulTìrlo di presidenza 
dell 'I ' . V. I. u seduta di in
s e d i a m e n t o de l e o m i U l o c*r-
r n t i v o del campionat i del 
m o n d o di c l r l i smo «1 nistji 
Il nrrsit lentf defl't'*! I. I'jir(na. 
ha confer i lo ifrìci»lmrntc al 
cav. Mal in trrn i l ' inranco «ti 
•(•resirdrr-- il Comitato •MCCU-
t ivo della pitta. Qmndl M è 
s t o l t a It prima rinninne del 
Comitato , nel corso dell» q u a . 
Ir r stato stabi l i to , in t u di 
m a s s i m i che anche I c a m p i o 
nati mondial i di r i d o . TVJJIJ 
* le r s i M / i o m di c i c l i smo « r . 
t i t t iro ahhiano Itioco al Vr ln . 
d r o m o V l i o r r l » . 

E- stata data notizia del la 
proi>o«ta d e l l ' i v i per Tant i . 
cir«i di un r iorno della data 
di Inizio dei campionat i , che 
ti t i t i l leranno pertanto, «alvo 
Imprevist i , merco led ì 31 a t o 
s to per concluders i sabato 3 
se t tembre . 

1 OM»KA. -a — 11 fondista 
ungherese - a n d o r Jharo-. , h e 
S t o m i or sono a v e v a mijcliora-

! to II record mondia l e del .Voti 
metr i t ornendo lo al b r i ; » <.a-
ston ReilT. ha privato c « « l lo 
s tesso atleta di tin secondo pri-
tnato mondia le , que l lo de l le 3 
migl ia rersr ne l fer.ipo di S* e 
1*"* trecord precedente di 

', Rt iC S'IO"*. Tar i t i 195Ji 
j Jharns ha tag l ia lo il tra-
J cnardo con se» metri rirra di 

v a n t a c e l o s i . i l ' inclrsc Krn 
tVood al «iitalr e s ta lo attri-
hntto il i r m p o di VXì".v, a n 
ch'esso inferiore al v e e c h ' o l i-
mi i r di Rciff. Jharos e »tato . 
a iutato nelt i rir.ssa dat ccinna-
zior.ale Tahori c h e lo ha t irato 
p*r dnrmita m r l r i lasc iandole 
poi proseguire da -o lo fra «li 
applausi delle ZQ mila persone 
pre«enti 

Milo. .iM'uHiiuvi vi-t. ad iiis.u-e.in
ni re lè ima p.dl.i elle |H-r un 
.illet.i il.-ll.i sua el,is--e 1.111» e a?-
zartlato .1 de i imre f.uibsMnia. 

In s.,.nil(ii . , i t . ,. .-un'In- n i t r a t o 
lo s v e d e s e n . iv idson i he I1.1 e l i -
mir.ato r . i b i o ainerie .mo Hiidi^r 
l'.Hly per 7-.">. 10-11. tì-0 

Il iliippni lr.inte.--e (Il Coppa 
Davis l'.iul I temy e Marcel Iter-
n a n l lia bat tuto la eoppui rune-
Tieo-austr.iluin.t Kl.uii-(}iits>t per 
7-5 2-r. K-; »;-.t 

Xegl i o t tav i di tinaie de) « d o p 
p i o » femminili» le . iz/iini» ff.mio-
r m o i» Pi-rirnli sor.o st . i le .seo-i-j 
tìttc dal le a us.tr.» bau e Casiere e j 
f e r r o s o , Kei-o 1 ristittatj ili op<!i I 

Doppio f e m m i n i l e : Kil ian-{to-j 
(bek Smi th •S'.d.-.fnc.it I» .Muldr 
e S ta ley (Aust'-ob.i i t.-l. ri-'l r , n \ -
ton-. \ |oi t i - e r l i n e i l i tv Buca Hr 
»r'rl e Mereeli-i i l ì e l ) 6-2. 1-3 
Vot-lcr-Wolmer lOer > li Ch.1111-
hiire-MoinOt iFr I fi-"». 6-2 Hoo-i-
nian ( AiKtr.il' . i i «• Head-Ki- i t le i 
' t ' S A i b Cnl t ier -Secher* 1 Kr > 1 
I-fi. fi-I. iì-."5 C'.irti-r-Penro^e 1 Alt- 1 
' tr . i l i .n I» J»,'rie:iii K:n,o-n;(i «I: f 
" I . fi-I. B:«Xin»er--.V.-ir(l l i t i g h i b 
Amourct t i - I lo i i rhora: . i F r i i\-\. 
V I B P...17-C!'.Vlrrr - Fr » h K.i.if-
111.1--T1'- r.o«,-:- i d i 1 fi-i >;-.t 

S m c o l a r e :v.iss":i 'e 'quart i ti-
liliale>: D-ts-.rUo-. i S i f ? 1 h P.i'-
'v « l 'SAl 7-5 I0-"t fi-0 .Vferlodt . 
I- S e i \ . - s i l 'S -M 12-1.». 6-3, f-3 

D o p o o m.KchU" l o r . n i di fì-
- a l p i . I,irs.e:-. « l 'SAi -Morea <ArC > 
ti Grmsi.i-Vod.n.iTi . F r < n 2 fv-4 
t-« 6-3 Hr et*.a«.:-\Va<n'sr i B. 1 1 
h Font. in- ' - t -Bed .r.i i f ' i i > T-.S 
•"-2 t> n Fo-b . -5 -? .^r . in :r . iSsial 
Afr 1 li H.».l!e"-rc:ì:.-.-.i 1 Kr » t»-l. 
5-1. f-2 

JiOflIt'.M. -ft). — .silvana 
!.:>zzarlm> ha t i n t o il s i n g o l a . 
re fei i iminile del l u m e n t e n -
nistit t> ili Hoc li 11 in battendo la 
inglese Klainr Watson per 6-1. 
6-1: dmlfrc la I.azzarint». In 
ruppi.» con la tedesca f ' er lach . 
si è ai;;iiiriicata il dnpnin f e m 
mini le bat tendo la coppia for
mala dalle incles i Watson e 
t'nrrt per 1-6. i - 5 , S-fl. 

I /austra l iano .Mnllny ha hat-
tnto l 'anirrlcano Malcom l'ov 
. i^ciudieandosi il t i tolo del 
s ingolare maschi le per 6-2. 7-5. 
J - 6 . S-*. inenlre I tedeschi B11. 
i h i i l z - l l e r m a n n hanno v in to II 
doppio maschi le hatfento M o l . 
l o \ - K o v per 2-6. 1-5. 6-3. 6-3. 
V - i l e finali de l dopolo mis to I 
tedeschi Ahlerf-Encelberf h a n . 
IMI tsattutn eli Italiani l . a r i a r i -
no- l te lardine l l i 6-3. 6-3. 

i l l r tu i t io I mist i j c a l c i . i t o l i a \ r -
v a n o i vis) d i s f a l l ì d a l l a la l i -
r.i, l'in'clii . . o p a c o , f i - u n o (li 
r b l bn s o s t r m i t o miti s f u i z o 
,-U|H*ii'»ri» :d prop i i m r / z i li i-
ri . A T m i i i n i;li az/111 ri si s o m 
b n t t u l i b e n e , r u m o a S b i e c a i -
d a . rtin lo s l i ' s -o r u m r i:t-ui»-
r o s o r o n la sto.s^a roi;u:i;in.-..i 
i l i ih lr- t ia . IVi c i ò >;rtt.nr lo ri il
e o s u l l o .-spalli» t ir i r.dei d o l i . 
n o n «••irvbbi. j d u s t " 

D o i m n l c a ^11 unic i r ri 011 
i r r n i r l rlu-, p r r . i l l i o n o n b;m-
1111 ( Ic lrr i i t in . i lo il t is111 f; 1 r. 1, li 
l i m i n o coii i ino-.si i i i i i i ^ r n ' i fr-
driv i l i o n o p 1 ì.'ioi-.'itiM'i. K* s ta-
t'i l ' r ixp ia lr a v o l r r r l ' i v a t r l l i 
111 m a u l i a a / z . u i i a . lioiu'hi» :da 
M a r m o olii' I-'olii fnsi-rrn ili 
o p u i i m i r r i m i r a i 111 P i sc i l i ì l i ih' 
è i n o l i l o , a p a r l o Ir tpu-iìftà tiri 
•iioratori». il i i 'otln a c u i --i r 
a r e i v a t t ti -1 m i n u t i dal'.a l'n.i-
d r l p r i m o t.-n-.pi» a l la .so.stitu-
z i o n c d i l ' i v a l r ' l i P r i r b ó si è 
v'i lutu u m i l i a t i - r o s i a t i o i ' r n m n . 
:r» un j-.inv.-uic'' N o n s( pi>;eva 
a--nt*ttar«» l'ii 'ti'rva'.'o u mrr.'.io. 
poicliO1 don.» d i r e i mint i t i i t a 
r v i d e n t r eli ' ' il liolo'jrii'.-i» nini 
r i a all 'alfr/z.-i t i r i pi ' i f irro c n m -
pi tn , JH'Ieli", n o n si ó p io t - t t lu to 
s u b i t o a l l a so^tituz. io. ir? 

l ' c n i i ó i «meat i - r i dt-lla pi i-
111:1 lini'.-i n o n b a n i i o 1 i r o p r r l o 
il r u o l o i n d i r a i t i d a l u i u n r r o 
rlu» a v e v a n o s u l l a s e b i r n a ? 
P o r c i l e a B e l g r a d o rumi» o<-
s r r v a t o r r ò s l a t o m a n d a t o il 
s i e n o r Tet.biri i» i n t r e r di M c a z z a 
• li F o n : o d i P i o l a ? Il iapi i .>rìo 
sii ltn s q u a d r a j i m o s l a c n Giunto 
ali;» F r d r r ; ziotv» r r a i n e . a l t o : 
d i f n f l i a . - r n t i u ' i n o s t r i d i r i -
•irn'.i no i a v r e m m o d o v u t o v i n -
r r r r . 'diurno p o r t i r a z r r o . 
oToi o l io a f r v a m i i v i s t o jtli iu
g o s l a v i 'ii » m o n d i id •• t i -.1.1. 
i n o b e n t-unrd.'iti i l i s .-rivon» 
un p r o n o s t i o o favore» ojp ;iv'b 
a z z u r r i : q u a l - i a s i «;,v>rti\o r lm 
.-ivi's-i» a s s i s t i l o a H r a - i b - . I n s o -
S lav in tf I-1 > M s a - e b b e fa t to 
t t i sHnro 1.. litiau*» p i u t t o s t o di 
p u n t a r e su l la v i t t o r i a rir-jli az
zurr i POr 3-0 

E a l la r a d i o e a l l a *<-!rvi-.io-
n e a b b i a m o a v o l o la s o r o r c ' a 
di a.scoltarr u n a n i r i o s a d i otis-
s io ' io suj n o m e . .H17.Ì. -Uj itnfiiì 
d e s ì i a z z u r r i c ' i r nv r( b b r ' o 
n i P s - o il t n l l o t m (iietri» a l l o 
i n a i l o d i Bo.-ira -So'.» òe'_'l: 1:1-
c o n i p e . c n t i al rtia>«iniO era i o 
rso 'ovano c o m m e t t e r e l ' c r o r e 
i i n t - enderr s- ' ttoitamb.i ^b 111-
r o s lavi . 

>T.-». l o : i r , ' ' i i ' ! , < 1 0".!o = *t e - -
-nr i n ri h s n - i o <io.-is,i la n •--
ti!'.- --.vio fa' t i m. irnn.- . ' i . ch

ic t-
111. 

à. i 

toi i .lille • capacita •• tl'-i 
l l j •• r a p a l a / ••, r l i r Miri", 
iclllr ai (Ut il'.rnti d i Mir ir ! 

\ r i i 1 cspon; .abi l i d r ) i l n - l a s . a -
mri ib i d r l r a l r i n i tal iano A 
lu i ino olio . t i l i s m u l i n i 1 
i m . t : 1 sj:,i, mi tiii ir .cn/ i di . 1 
no'sti'i moto- l i d i a l i e n . i i n o n d ' . 
i! I n i s ' i o mudi» di 1 d u r a r e jlli 
. d i r l i . 

N o n p m i l t a m u l ' ind ico su l 
Vl'lltl'llllf l''l iltlUllli. li SII l ' iva
tr l l i . l'ioviiii-ollti eli'' r i -Ha cat 
t iva s t a m p a b a ta l l io t-Imnaìn 
comi- Sr fossi- un 
H01 r i , non lapidi 
si'Ioi ( lol la o l i t i c i 

Kiicsj : n un 
.min c o n Ir 
i n o ! t r i m'.i-

1- i d i i i . non -iiiiu l o r o i f-iilpc-
v o l i I ra lr iad.r i Mino l p i ù In 
vis l . i : è f.-ioilo f rus tar l i 

A b b i a m i ! p e r s o p e r c h e noli 
c'è ri iota nel tou tba l l ili n o a 
no -li a; i) ••iuenhirr n o n v i r m -
a l b i i a t u s in d a l l a j : i t ivano o là 
a t ra t taro la p a l l i N o n fot-tue 
l'i Iiinis-i 11 itila d e i v a r i f-srr-
c iz i . n o n oli v ien i - i n s e n i a d i 

Rientrati i Cadetti 
l - i ÌSn/mnale II tli e.ili n. <-

Umilia all'ai mi.'11 lo di C iampino 
ieri iiciiHriycii» prov i-mi-uto tia 
Atene, tltive I1.1 Misti-nulo l 'm-
i-ontrti v.ilev-tiji» per la C'inipa ilei 
Mediterraneo e o o In Nazionali* 
lircca. termm.i to 111 parità. 

l ' A H C «lei l ' i on i t lol cairn» 
-Si" t la ( p i a n d o ba (p i ind io i a n 
ni . il i t iuv.nir n o n la o l i r p e n 
sa ro al i*iiiiiin in c u i avi.'i 1 
roiiuias!--! o i p r e m i 

I n o s l i i d i r i c o n ' i n o n s o n o 
Vroolii c a i n p i o n j 1..I ront iar i i» 
i v.r-i St-bi's. T . I - Ì . I I O . Y . iku-
si-iii b'i-i . .o v o s t i i o la i n a b i l i 
t ir i la l o r o na/ . ion i lo , p«-r a n n i 
r a n n i » e per i i , e l io p e r a r r i 
v a l o b a l l i l o s o l f o , di e { . l ' io id i 
Kssi s o n o d o g l i intridi ,1 / / . 1! .ri. 
ilei rad ir i ' .h in i - t i . «Jouli a r r u i -
s-,i -<-t'/;i , . b ' i ! . ; P'-rriò mi-' s; 
cos tru i sc i - nu l la d i bum-.»*, nu l 
la eli v ì ' . i l r , d i duratur i ! . 

I g i o c a t o r i j i m o - l a v i ucn ; >-
:in :n:II,i <ii t r»»t /.o;i:..> . * - i t ' i 
n o l>onr la p d i a . Mer.!'al*-<i, 1 , 
è J iarado-sa lr d n ' i : . ' i - 'r i }> <-
it-iti.-Mini . . t ìo ' i n o n 5 ippi-i!. . i 
far'» aVrrt l . i t l 'o . 

C«»m-.i:i p ie ..libi «mu «"••",• 1 « 
'1.'; I. ».s-, : i f i l iv i" ' ; 1 T r i ! ii 
l-a:in.i s.lb'.'o n i . • . e " " . » ' . 
s- I T I I V ' I . :r.'« -i .- • 
Vìi. rh.* p ••"•. ,-n . .' 
la".» 0 T ti <bi »:• *!.i f"i ."•- ." 
a n n t a m o . •.'»••. t :a o } or o:«-. 

n: t ;-or eh', cos i ni «'e 1 dir^»» 

M A R T I N 

t> 
1 b. 

ir 1 

Al CAMPIONATI EUROPEI DEI « PURI » DI PUGILATO 

Vittorie di Bavaglia e Scisciani 
\ 1 1 0 \ r . i i r c . inaz ion i «lei pnirili x iv i r i i c i e pol ' i rc l i i 

Il PremiD Colle Opoio 
oogi alle Capanne!.'* 

Re:.e af ferma-f K O T 
r*e -strilo 

noni.» 
!., » - ! ! 

ri '.111 ;«->.-; e «.: c.'rs#s . 
i;-i>si. » r o Q. l'.e <'. 
•r.-.vs-iiv..» - s i l imtvr t ' - I •• 

I Ì C U M N ' O . 34 — IJI ve loc i - la 
della Repubblica l l emoera i i ca 
Tedetca f h r l s l a S e e l i t e r S l u b -
niek ha stabil i to u n n u o t o re -
cord mondiale de l le 220 t a r d e 
piane con il t e m p o di 23".* nel 
corso di una «tara d i spnt t f» 
ieri a Enfnrt. 

Il prec-tfente record mondia 
le era de tenuto dal 29 s i - i s n o 
1554» dall 'olandese Fanny B l i n * 
Vs-rs-Koen con 2 V 2 . 

L.. 
e»! »i-i..i 
»s..iioelìe 
~f.r.'.r Prinit i i C »Ke Oppio. d..riT. I." 
,!i s2s n-.iia l ire <"' rrtn". >.»li.- » ". 
i l s i . i r .M «li 170. i:rTri m p . - ' . I 1 
picei-.l.» C i"q.ie tre a.-.ni -«se.,» n -
in.-' ': i*. riti e Ira « -M !»- i v l ' i 
nrCitTc;'-.' v.!!.:».» A I . ' 0 . ; ; S ; T I , tu-
h.i eorso in crac ic or. i^rcss., o 
."« Fm:r.ar"»en che oelì.i pr«-v A 
do \ red.-er.» c>*cre 1 orot.»coe.i*t. 

I . r :i>ii.--i( a-. 1.» i.'.ir-o al le l.i 
^ei'.s '.e r.. -tre ?e!^7i«~ni 

l ' r r r . ' i N'uni tere Nerola . Sar-
Ire. <mrl . i ; T»ren-.io "survarl-io: 
Terratfe, I .orenzaca. <;epr»s ; P r e 
miti For«. Bo.Ttit- N'es,torioiis.. 
\ d a m a : rren .as Ter.ir.1.1 -invia
l a . W jrrenric ld: Pren-.-.» C IV 
Oi-rio' l . 'Oursin. l ' inmarken. Ret
t i le: P I T T I . - Or"s;.s *«ijfrii««.. 
Rer» .ncur . l lotnet 'v Wind: P r e 
mici del Coni-oli Po lacco . Jot ta . 

iGiappo. 

nym INO. .W. 
Jz.ep.: so-*o ^t.l:e co'.ic d»: puftil: 
1.M..1?.: r e : qaadro liei camr.i.v:iat; 
le.!">-..-'. :n uiTs.. d: f v o ' j . x c r . W 
! .» Her,. i.->. I. ,x->o u è . t e r « e e e r o 
j i ì r . ino K.iv^sr.ia «1 e qua'.'.l.cato 

r <- sen:a.»a'i ^a!:c^..1o a: p-.in-
. ci. »s> ,i.- sior. co.T.vsat"..mer.".o. 

> f . i - ; . ' i i i - a i Wa'ter Ivanus; 1 
ic- 0.1;:.t n»r.-.0 . n u^.i .! pr .mo 

ir.-.-i-J ore-* i.-i-.e aila par. ni» 
I r e ' e si..e r.'.'-c»o - , i . \ r s s i ( '.'.53-
1 ...ia«-> .*-.. rpf-s.i j «rg-:o si.ir: c o 01 
'. > -« h.ii-.n.. v s.bi.n-er.te s,*Cs-o 

Iv . l i . .-
>s'i . w i t i r pc-»i".". 1 tabano 

Fra-* o -s.-.-cian. h-» battuto a; 
..i:.:: 1 -. i-reso Pau. S:cn.oac."i 

e >: è q u i .lìs-ad- i * : : quarti di J 
! . -a . e c e l l a s . n v-ate<or-..»: ; ' ,ncon . 1 

! turco 0 ' - » r . i. we l t er 
- o \ .ct..-r> Sharersa . i lia 

r . « a l " ai pj - i t . :' t u r e . Ba>k-.:-. 
e -.'. rr.<-cl.>s r-iv. .c"...-t< S'iatov ':-..» 
vjr*ra*<» a: pui.t . i .r.e'.c-c Hope 

A «-aa ui:; , i i. campa, . -e po!a.-. 
co DrmTviiZ. che (i.:cr.itc .. ::to!o. 
ba . Ì O ^ ' J H : - ; , ! , j -»a n v r i n d i v . : -
to-:.» de! torr.e-. hjT'o.-.-lc a: p-jr.'i 
. 'a-i-tr.aeo P..:.--. .: r.ettj t ;:at.» 
ar.«>e 1» v.ttor-.a «•_ n.ir'.. de . 
rrea-.o cioia. co P . o s •-.•='*;: s.,; ; 
.-e-e A - s a r ? i 

La 500 miglia di Indianapolis 
vinta da Bcb Sweikert 

l tennisti azzurri 
per l'incontro con l'Austria 

:r. . .n vero un r»o' ..-orrettsi. ha 
v -- •> p - e \ a e r e .a :.>va e S . r t u e n -
.-.» «leir.ta:.-. »o - a . ., tecn.ca m. -
r lor.» i"i«r ! . . irrese. 

.•\:.->-e ; - o \ . i t . . i e : pv.ac.-."».. 
. r.e s, ; io • <;ra:i.l'. favor.t; rfcl t«->r-
i.co con'.'.naano a eo'.^eiior.are 
v . t tor .e . il vvo:ter Jccsero *ov.e-

it .co Ver.g.barian ha bat tuto per 

MILANO. ."VI - Per 1 m. or.tro 
tennis t i co con l'Austria, c h e . s i i 
d isputerà dal 3 al 5 r u . n . i .il 
I . irz. la squadra azzurra e Matr» 1 
--o-a composta - Fach'i i i . Magai. 
Gori , l-arz^Tinn. J a c e d i m . Cìuàr-
c i lena Quest'ult im > m sos t i tu 
zione di B c r s a m o . imr«s«s.sibiUiat(' 
da raRioni professional i a xrcn-
dcre i n c a m p o . 

I N D I \ N . \ r O I . l S . J.ì — l„» cor
sa drl le 300 n n ; I i i . disputata 
osi;! supa pista di Indianapolis , 
è stata t i n l a da Bob MAeikrrt 
sn una « John >»inK spec ia l ». Il 

sC*o i v inci tore , che ha .'t anni , r.-.n 
j i i - er» mai riuscito a rompletare la 

cara le al tre tre volte che \ i 
a t e t a pre%o part- . 

S t t e ike i t ha coperto le ".fri» n i 
e l l i in 3.51*5'»"* alla media oraraa 
di m i t d a \r% ile*.. 1,1 media r e -

, cord stabilita dal rompia. i fo \ n-
k o t i c h l 'anno scorso è di UO.Sta 
mi;Iia oraria. 

Perez batte Shìrai 
TOKIO. 3t». — L'ar;cntir.r-

Pa-cnal Perez ha oat i -uo p-.-
K. 0 . al quinto round lo sfi
dante g iapponese Yoshlo Sdi
rai, conservando così !l u t o l a 

I mondia le de l p e s i m o s c a . 

e-: 
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PUR. 7 — Martedì 31 maggio 1955 « L'UNITA* » 

IRRESPONSABILE ATTEGGIAMENTO GOVERNATIVO DOPO 27 GIORNI DI ASTENSIONE DAL LAVORO 
K\. ' 

• 

continua lo sciopero airiNPS. MAN EINCIS 
mentre il governo riiiuta ogni trattativa 

Energiche manifestazioni davanti alla sede di via Marco Mlnghcttl - Ferma presa di posizione delia CGIL 
in difesa dei diritti costituzionali - Ridda di minacce e di voci tendenziose propatate da fonti ufficiose 

lUrUfl i imunln. u n o si;io-
vhe. «luui ni mal do 27 

Il g o v e r n o , p r o s e g u e n d o 
nel la sili» l inea •.•lealmente 
neu.itlv.i fn i i l i i ) le g ius t e r i -
v i -udla ir loul del paKiHtntaU. 
h;x s v i l u p p a t o ieri 1» s u a a z i o 
no londonte tt .'tpc/./aic con la 
forza l'aKllJi/lom», Inci i innto 

del porirolo dì Inasprite . col 
Mio 
pvu» 
r.loinl. 

In m r i i l o o l la p iopos ta 
l.it t.i (Ialini CCJII» pei una 
pienti <|| c n W i t l n r o n i inlnl.slii 
d e l L a v o r o e del T e s o r o rdlo 
.scopo di t r o v a r e u n a s o l u 
z i o n e sodd i s fnee i i t e d e l l a v e r 
tenza . il n o v e n n i ha d i iuuu i tu 
ìniii11i una nota nel la qua le è 
d e t t o el io « la i j i ies t ione non 
p u ò c o n s i d e r a r s i una v e r t e n 
za s u s c e t t i b i l e (li propos te 
li a u d i t i v e e l'Ile n e s s u n c o n 
tat to può e s s e r e cnimiiupii» 
preso con le o r g a n i z z a z i o n i 
chi» pers i s tano n e l l o s e i o p e -
n i » . I.a l'.ravilà d e l l e a f f e r -
u i a / i o m g o v e r n a t i v e ha t r o 
v a t o i m m e d i a t a repl ica da 
parte de l la seure ter ia de l la 
CGII» la (p ia le ha d i r a m a t o 
il M-'utcnto c o m u n i c a t o : 

« L a s o l i titolili del la t'C'.IL 
g iudica la pos iz ione del /jo-
v e n i o pai'ticolai'iiu'iiti» ut ave 
dal punto di vista pol i t ico e 

.sindacale e del tutto a s s u r 
da sul p lano Khiridlco, Kssn 
rappresenta una n ti o v a , 
spi ezzante , aperta v io laz ione . 
da p a t t e del g o v e r n o , d e l 
l'art. -IO del la (JoHtltuzlone il 
(piale t 'arantlscc il dir i t to di 
sc iopero a tutti 1 lavoratori . 
«•«eii/ii a l cuna esc lus ione . 

• I-a segreter ia c o n f e d e r a 
le Invita le otuiiiilz/.Hzlonl 
s indacal i e i lavoratori di 
tutte le ca teno i l e . a m a n i f e 
star,» a t t i v a m e n t e In ojt'it 
parte del P a e s e la loro p i e 
na ed operante so l idar ie tà 
con | paritstatall e con f.ll 
inscenant i de l l e sc inde m e 
lili' In sc iopero, per s o s t e n e 
te Il lo to Klusto dir i t to n 
sc ioperare In sostenni» de l le 
loro rlveudlc.'irioril •>. 

Con lem no rancamel i le, il 
« o v e i n o ha l i p e t u t o nel la 
(•lionata di ieri, alt i aversi» 
c o m u n i c a / i o n i ufl lelose, le 
«ne i l legali i n l l m i d a / l o n l 
c o n i l o i nui astatal i m i n a c -
'-iando l 'att i in/toue de l l e m i 
ao e i d c f s e dal recenti' C o n -
:|i.'lio del mii i is lri . Il consl i ' l io 

d'amminKtia'Ioni» del l ' INl 'S. 
pres i eduto dal l 'ex d e o u l a l o 
oeiali 'ciooci-ali i 'o (Mai io Cur-

•d. è s i a l o n a l u r a l m e n l e il 
re MÌKI o iiu'ttei-'d In l inea con 

IL 2 GIUGNO A REGGIO EMILIA 

3000 contadini all'assemblea 
per la riforma dei palti agrari 

L'adesione di personalità politiche, studiosi, ar
tisti, esponenti tletla C.l.S.L. e delle A.C.L.i. 

O I ' i c t i e m i l a me/tad. - i , fltt.i\<>li, hi ace ianl l , sa lariat i , 
c'Mnpartccipaciti, awj ' . t i a ta i i . per .onalità del la cu l tura e 
del l 'ai te, uomini «• d i n n e eli oi.tii parie polit ica h a n n o jp'n 
• i^sicurata la loro pai li'cipa/ami» ai lavori de l l 'Assemblea 
iiazii'fia'e pei la I l i fonna dei Conti;;• 11i A « rari. che si terrà 
a Ilcj'ipo Kmilia jpovi li '?. ^:ti<;n". f e d a del la He pubbl ica . 
l ' i c i iderani io la p a n d a T,<-I c<mi/"> di e h m ui.i >;li o i io ie -
voli Hiiji'.it-ro Cìrieco e Vincenzo Mtlil lo. 

Tra '.e cent ina ia di tle'ej«a/'n tiì uni tar ie che ì̂ i c c h e r a n n o 
a Ih'j'i'io Kmilia meri tami una p a i t i c o i a i e s egna laz ione 
ipiel la di T r c v i - o . compos ta 'li VI per.-.one d e l l e «piali lx»n 1» 
appartenent i ad ori 'ani /za/ ioci i cat to l iche e indipendent i ; 
q u e l l a di Venez ia comporta di MI pei--.'ne fra cui tutti l 
c o m p o n e n t i del Comi ta to p i o . i o c i a l e p«»r la l i forma del 
con Irai ti agrari , appar l enent i a tutte le (-orienti pol i t lrhe; 
ipiel la di M'Mj:amo comjio .t.i 'li 1(1 p o r c i n e ; (piella di U r o 
.(•io (il lì't jH'r.soiie. Dal Finti è aoni i / ic iata una delegazioni» 
di la per (eie da Ko(*:;M. di Ut per ime da Mali, di M) dal la 
C a m p a n i a , di -HI da l l 'Abruzzo , di rio dal la Calabria , ed è 
n't ;'-urata la p a r t e c i p a / i o n e di d'-'i-v.a/ii ni dalla S ic i l ia e 
dal la S a r d e g n a . 

Molte jier ottanta hanno sjià a--, t u r a t o la loro presenza 
a Heitcio Kmilia; tra '•.».*<» l'on. Fausto CJulJo e x Minis tro 
deirAj4rico! lura. l 'on. Pietro Gr i fone che terrà la re laz ione 
in trodut t iva , l'on. Mice l i . I'< n. Kantuzzi, la prof. Ada Ales 
sandr in i , il p i t tore Gin-cp».," Zina'na, la prof. Luisa GaMotti 
l ini boni s indaco di Ferrara. i] prof. Orfeo Turno Rotini 
pres ide de l la Facoltà di Chimica Agrar ia deH'Uii iveixi tà 
di l'i.-a. l 'on. Ote l lo Mai-nani . e cc . 

A Itergili Kmilia conf lu i ranno j Comitat i unitari c h e 
.-i i o t \ o cir-.'. tinti in d i ' c - a de'.'a l'iurta cmi-,;i, da (niel lo 
di Cosenza » (/nello di Tievi . 'o . a que l lo di Suzzara, a ciucilo 
di Guas ta l la . a q u e l ' o d<»i C"on-ii;Ii di Az ienda . a q u e l l o 
di Ferrara, ai numeros i Comitat i d; r inasci ta e del la m o n 
tagna. 

Ix.» orjj.-rnizzaziojii domorraì.eht» c o n t a d i n e h.'tnno già 
tutte ass icurato la loro p ic^n/ . - i a Kei'u'io Kmilia: la Feder-
mcz/.-idri Mirò rappresenta la dai compattili Hornhi. Mon 
tass iani , Cert ire l l - , O - i ' - t a : '.a I-Yd'-rbraTÌanti dai compa
rili R o m a g n o l i . N a n n c t t : . Mari; la ( 'onlotlertorra dal c<>m-
par'no T r ' n i o i a n t ; ; l ' A s - o c i a z V n r Colt ivator i Diretti da 
J{o -;Ì o Higi; rA.>.^iciazi< n e Contadin i Meridional i da G o 
mcz . Vita le . Avo":o. ".'A' <•;•»'zi Naz.icnalr dei ContatPni dal 
segretar io n a / ona ' e CJ:O-:«ÌM Verf t i e - i . che p r e c e d e r à i 
lavori . 

p-ir^relii d ir igent i locali del lo 
i CMM. e d ' I a UH., n o n c h é 

-( no N e l l e de;egaz:' .ni \ 
ori;ani/.zaz:( ni sinrlac;; 
de l l e A.C.L.I. 

Cont ritiano p.»-f;. '<• a _• :JO-'I' <• ;.!' 
F i o m o l o r e ii)i:;!..i;a di a !" a n i da j a r 
t . - ' l t ie . di C'in-'i".: d. A / • i ". i. /* .:-. 
eh", di pcrsenal i tà : rpial: p laudono ; 
-cn.b'e . i N'az'f.ra'c ; : ' T '.» r..r ' .IVI I1^: 

N c l ' c p r o v i n c e in tan 'o c'>n' r u a la 
do! m'ir,,.., rie: p- nari'- :• '-'ri' ' ' '. ' ' 
l'alti agrr.ri, che !.'i:, .t .ni ; ' i - - ; - ; a". 
e i h.̂  fiofii!r.e- ,"".-;.r'"o (\ •• : :-i e " T . , 
dr»l?a giu.-ta rau = :i e p^r 

le direnivi» di Sce iba e di S a -
riiRat, d e c i d e n d o di l i cenz ia
l e tutti i d ir igent i dal I. al 
a. Ki»do che non ì ipi e l idano 
il l a v i n o e n t i o domani I. K U I -
>tno. I cons ig l ier i Cappugi , 
01 Cesi e Cas l l l l e t hanno v o 
lato c o n i l o ( |ucstc a s s t u d e 

decis ioni . 
La risposta del lavorato l i 

parastatal i e .stata u n a n i m e 
e Immediata . Il comi ta to dr 
c o o r d i n a m e n t o fra le as soc ia 
zioni s indacal i ( a d d e n t i alla 
CGIL, alla C1SL. ali'IML e 
autonome) del personale d c l -
l'INI'S, e saminat i gli Hvlluppi 
de l la Kltuiizlone, ha ribadito 
il proprio Intendimento di 
proseguire lo sc iopero in cor
so per g a i a n t l r e un'equa s o 
luzione del la verh't i /a che 
contempcr i le r ivendicazioni 
del personale con gli Intc-
le.ssi del lavoratori ass ist i l i . 

A tal l ine sono state p u n -
tdallz/ .ate le i ichlcste de l l e 
associazioni s indacal i inv i 
tando la piet!df i i / .a »» l 'esecu
t ivo a eousfdcrare favorevo l 
m e n t e le ragioni voli proposte 
a v a n z a l e per la coniposiz'nii ' 
del la v e i l e n / a . Il coi inui lcato 
terinina inv i tando il p e r s o n a 
le a p m s c g u l i e lo sc iopero 
Int iapreso e condotto con 
tanta c o n s a p e v o l e / z a . 

Nella - serata di lei I. (Ino 
al le :'2.:<(). un mig l ia lo di d i 
pendent i de i r iNI 'N h a n n o 
mani fe s ta to «o l io la sede c e n 
trale di via M a i c o Mingh ' t t i . 
nel centro di Homa. prote 
s tando c o n t i o I rical i ! e le 
int imidazioni «Iella pres idenza 
e c h i e d e n d o ene i gicamenUr le 
d imiss ioni del Consìg l io di 
a m m i n i s t r a / I o n e . Incapace di 
t u t e l a l e gli interessi so lai . ih 
del persona le 

A n c h e I d ipendent i degli 
a l l i i maggior i enti di db i l io 
pubbl ico h a n n o deciso i n i di 
c o n t i n u a l e lo sc iopero. La 
dec i s ione è s tata i i a l f e i m a l a 
ancora una volta, alla luce 
del la nuova s i tuaz ione , in 
una g l a n d e assemblea s v o l 
tasi le i) mat t ina alle 10 al 
c inema Cola di It len/o, alla 
qua le h a n n o p a i l c c i p a l o i 
dirigenti del s indacat i di tut 
te le t e n d e n z e del personale 
dcH'INAM. dcU'JNCIK e d e l -
l'INI'S. 

A c h i a r i m e n t o di t e n d e n 
z iose in formaz ion i d i r a m a t e 
d a l l e fonti g o v e r n a t i v e a l lo 
s c o p o di d i sor i en tare la c a 
tegoria , il c o m i t a t o di c o o r 
d i n a m e n t o fra tutti i s i n d a 
cati dei paras tata l i ha d i r a 
m a l o ìtìoìltv il m-f'tu-itt<' c o 
m u n i c a t o : 

• N e l l e p r o v i n c e in cui le 
pre fe t ture a v e v a n o r ichies ta 
la c o n s e g n a deg l i uffici, i d i 
rettori per e v i t a r n e l ' abban
d o n o in mani e s t ranee , s e 
c o n d o lo d i spos iz ion i c o n c o r 
d e m e n t e dato da tutte le o r 
ganizzaz ion i .sindacali, h a n n o 

a s s i c u r a l o la loro pre-a-ir/.i 
ll.sicii s u l ' l u ò g o di lavoro ri
c o n f e r m a n d o però la loro 
p iena a d e s i o n e a l lo s c iopero 
a tutti gli effett i •. 

« S o n o pertanto pr ive vii 
f o n d a m e n t o --• prosegui ' il 
c o m u n i c a t o -— le noti/ . ie d a 
te da l la HAI circa una ri
presa di f u n z i o n a m e n t o degl i 
uffici e ambula tor i de ì -
l ' INAM e d e l l ' I N P S . 

• Il s indacato a u t o n o m o 
d c l l ' I N A I L dal suo cauto ha 
dispo.-dd la so spens ione del la 
ag i taz ione iti (pianto s e c o n d o 
le d ich iaraz ioni ' del suoi d i 
r igent i . il pres idente de l l ' I 
s t i tu to a v r e b b e a s s l c i l a l o 
che al p e r s o n a l e s a r e b b e cor 
r isposta una mens i l i tà di r e 
tr ibuz ione e non si s a r e b b e 
c f l c t tua ta la trat tenuta de l l e 
gioì nate dì sc iopero. 

- Il pres idente d c l l ' I N A I L 
tut tav ia , in un co l loqu io a v u 
to ieri nuit l ina con le s e -
g i e t e i i e de l l e Icdeia / lo i i i pa
tul lata l i aderenti alla CGIL, 
C I S L ed Vili, ha s m e n t i t o le 
a f f e r m a / i o n i del s indacato 
a u t o n o m o ». 

In sos tanza , a quanto si 
d e s u m e dal comunicato , | , v 
lititi dlrlgotit l , per dispovii-
z.ione dei • s indaca lo , i.ono 
r ientrat i neg l i uffici ma c o n 
t i n u a n o la loro lotta con for
mo d i v e r s e , adeguate alla M -
tuaz lone . I*or ninni lo r iguar
da T I N A I L . Il c e d i m e n t o — 
p r o b a b i l m e n t e t emporaneo — 

s e m b r a e s s e r s tato provocato 
dal fat to c h e e s ta lo dato 
c r e d i t o non so lo al le m i n a c 
ce ina a l l e ins idio e p r o m e s 
se de l la pres idenza , i n o n e s t e 
vi ve Uitv»l pera l tro infondate. 

Prosegue a Ponlcdera 
l'occupazione della Puccioni 

PONTEOKUA, •••.ni — t M 
opetid e operalo deliri li.• IH<-1 in 
- l'uoelolil - continuimi n lima
t i n e nella fiibbrlc i che Inumo 
occupato '«ubato ini - conglu 
u n e la chiusura. Mi 11 l'IdM 
c h e 1,, CISI / -FIM '"li. , e. i i r o o l l 
nel Mi'.ti'lieii» l'll/l<'ae bi l i i p i e 
"a (lugli operai l i <ld> i ilei 
pn.i.i di lavino. 

DRAMMATICA SITUAZIONI-: NKIXK AZtKNDK I.H.l. I)KL MICZZOGIOHNO -i 

I licenziati del Vigliena manifestano 
con le loro donne nel centro di Napoli 

_ • • • • - I I II I L _ _ . . l - - . I l I . . . - - - - . - . . 

VioU'Mu vurivhv. ilvlln polizia - HO fvrmi - Fu riavuto avllv, fabbrichi: minaccimi: dalla crini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , IH) ~ - ì.v Die di 
Napol i h a n n o v i s to ancora 
inni eo l ia i l . ivornlort ((ci 

Cantieri Viollei ia e le loro 
tlonni' e / /c l l iu ire un» v ibra la 
»ii(in|/c.ihtjlone di prolc-d» 
conlro le decis ioni del d lr l -
l»'nl( i lc ir iHI coiininlci i lc v e 
nerdì •icor.to nella r iunione 
c/ic /KI a c i d o lt(o(/o u Homa, 
presso j | n i in ls lero del / . « l 'o 
ro. I p o l l d o l d hanno car ica lo 
le donne che m a n l / c s h i v a n o 
e ne /ninno / cr ina le I m i t a , 
!ttni<*ltamlo r i i u l b n u n l o n e del 
cirim/lnl. 

La inuiil/enfaclcite odierna 
/i» la HUa or iplne nella prave 
SIIIOK'IIIMC di crisi In cui nono 
siati; pt'l lalc le indas lr lc CU 
de/ i i»po/e(»no, nai / lro /ar-
ìncafi' draininal lc» per ip inn-
fo rlfpiarda i !K»> laeon i lor l 
(riisferi/i da /.? nienl mi uri 
corro di r l i p i a l i / i c a i o n e ni 
Canl lcre Vlplicna. Nel corso 
dell» TIIIIIIO/O! sco l las i v e n e r 
dì scorno il (tiMiin. per dlncii-
(erc dell» «or/e ((I «pies/l l a -
ron i /or l . la dlrrrione d e l / ' / / / / 
nnnnnc iaea hi mi» dccls lmir 
di /Iccn.-lnre in (ronco /'Infera 
mne.'dranra. NcKo SIC.TIM f/lor-

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DELLA C I . DI NOVOLl 

no wl»»(/cit» notici» che iiepll 
.S'(»ii||lnlen(i a /cccanlc i di 
PnzittuU (I'.V AnsnUio) I m i 230 
operai erano s(a(l b ie la l l a 
cassa l i i l cp i iu lo i i c coti una 
r l d i c i o n e dc l l 'o iar io l a v o f a / l -
vo a ven( l ( jaa( lro ore .se((l-
miinali. ' • 

I iiui1 orai' lsslml p r o v v e d l -
incnll ni impiadrano nella 
sempre più draiuniaffc» s l -
Ina-loi ic del /e Industrie / / ( / di 
/Vapoli e propini la, UHI/I sul le 
so(/lle ((I ima e r h l paurosa: 
tìM.F.. A.V.IS.. A./:.///•'./•:.//.. 
I.N.A A/., sono nomi di coui -
nlessi Inijiortnntl, dovi* In id-
/uarlone di crisi è ormai 
aprrf», 

In i /ucd» si/ uà rione si •' 
av ida , MI/UI/M scorso, |» / irl-
nia t'Ifiorosa nninlfe.-ni-ioiic di 

.ilaldllnicntl del complesso 
/V» l'ai mecca n Ica di Napoli , 

La dramma( |c | (u della s i -
(liiu'ione ni i* r ivela/» a/iplrno 
(picslii mat l ln» , ipnindo i m p o -
i i end iiiaiiife.s(a:lon( /ialino 
Invaso il cenfro di Napoli . 
Afci»(rc f//| operai i/cl VM/llc-
na eonvcri /rvi ino I» loro pro -
test» di imi i ' i (din sfattone 
della ("IrcnmveiuvIiMi» ed a l 
ta Jcrroela, lueano ostacolal i 
dei pollcloKi suM/o nccorsl 
per so/ /ocare /» loro voce iti 
pro/c.'ifa. /o l i i i/rn/ijil (Il d o n 
nei rnou/l, /iplie e madri del 
noDi'crido operai l ice»- lat i , 
dopo essersi recale in prc/cf-
(ura ni univano In corico e 
(rans i /avauo )>rr In cen /ra le 
v|» /(orna al (/rido •• l'ani' e 
Inporo f. Attenni ut tv (tenni', 

nel le /«Mir iche «U Napol i , t e 
m a c i / r a n c e di'eli .S*(ahlllmcn(J 
Meccanici di Ì 'OZJUOH hartiio 
effettuato ( /uudrò ore di « f i o -
pero con la parleclpatlorti ' del 
cerilo per cerilo dc l / e faaft* 
si rari ;e. Un'ara di «rlopvro Un 
av ido (iioj/o «Ile OMF. 

fiioltre «reni» b iDorator lche 
dal / (acini e .S'cali erano itati 
trniferiti «I Vlf/llen», «ano 
rlcntrnd •ttdinatie ne l loro 
vece/do n/afilMuienfo ed h a n 
no r l p r c o l'antico pon<o ttt 
Invero, ('«lorO'iumctiZi» accol/1 
(lauti altri o p e r a i . In numerati 
reparti del la Macini II l avoro 
é «(a/o .iriftpcn» ITI sc(/no di *(J-
(Idarii'ta con t l icenzial i del 
VUiUi-nii. 

l'vr mercoledì ì> flato cori-
mn'iiln il vennìotie r/eriffrrt/e 

IBBNM KMIHJ della poNzia «i I Srcn/r 
ÌBB iiiiHo M i a H/VT e della OSI 
Illegale arresto per l'affissione di un manifesto della FIORI autorizzato 

DALLA NOSTRA KKDA7.10NE 

l-IItl'.N/.i;. :ia — Alla vh:l-
li.l delle eie/ inni jier 11 tinnii 
VII del l . ! CI ,iIla l ' IAT d i N<i-
Vull. ' i d e v e |i-£l .tt : i lc Un j;r.'«-
ve i n t e r v e n t o tleP.i (^ne-.ìui ,i 
i'i'M e n ' i n i i he . ,n uni In li ,u-
Illt.lMieote pi ivo (Il l|M.-||- l.'l-l 
.IMI l ' i l l r . i / iu i i e , h i ( i i o i e l l l l i i a) 
f''I MIO 'li I hl( |tle pei . . l i l le (|.|-
v;111* i ali i f.ililu li ,i 

l . e c u . " \ t :.iiii<> '.viit'.e e o i i : 
Ve; .il le li) e J7 .'IO ipi.llllln i 
pr imi ì ' .nippeiH ili o p e i . i l h.-ui-
ii'i ciiiiiitK-l'itii a l a j i p . u l r e al 
c.iiH eì l i di Ilo . . i ' ih ionif i ito ili 
N o v o l i , iilciiiii lavoi alni i, in . 
. i ene- ,i s indaca l i .li d e l l a C.i-
m e l a de l LaVoin . i n t i m i ini
zia', u la d i , (r i ln i / l« i t i e de l ina-
t e i i a l e priijia;'.<indi;tho de l ! « 
l'JOM e d e l l a CCWL, i c - o l a i -
m e n t e ,ni l(j i i - r /al ' i da l la (^ue-
'.tlira ( i l i ( ipe ia l II •-ivailii, r.ic-
l ' i td leva l l ' l i f<i;:lie'fj (•),(• 

v e n i v a n o lori» p int i e pru «•-
c o i v a n o p e r la Inni .^traila Im-
pruVM . u n e n t e ;ou iu:ev ,o io d u e 
a i i ! n i n e / / i rlella pn l i / i i >| il (pia
li d i -ce : i ' | ev( ir io a l c u n i a;;<-nti 
c h e .•;! f|iri,:«>varo» v r - o un njie-
tai(». i n t e n ' o (ci a ( l u : , : e i e per 

NEL MONDO DEL LAVORO 
I'OftTAIlAfIAr;M — SI <• 

svolta ;i Ceiiov;i l'a^-einljlea 
fi ri ri un/e <(cll'As'-.oc/a/(iine n.i-
7Ìonale «.oopcriitivi» pnilaliaKa-
;(ll che opi-rfim» nei .".'lto:( 
del le I-crrovle del lo .Stato |,a 
asHomhle;» dopo .-implo dil)..t-
lito h.i approvato la tc ia /n .nc 
del presidenti: Malnu-im MI In. 
attività .svolta nel IO."»», i: Mil-
l'nzionc da inttapri-miere i-<-i 
la foluziorie dei proidcrni d< Ila 
latcRoria. 

ALnr.KC.IHKItl — L'Kscniti. 
vo naziori.'de della Kedeia/iu-
ne Italiana L.-ivoratoi i Altieri.'. 
Mt-nsi e Affini a i<>m lo .e ie 
dei suoi I.-JVOII, svoltisi a fa'-

. , , , . . . -ano. dopo r.cr e pi^.!» '.a : i i 
. d e de: O mitrilo W f I l r J f i r i c | i .,, p r „ f , . , . „ f l ,. ,,r,. 
li n.ì-einb:'-'. c i n - ..-.datali in iotta. ha ir. i .ri . ,f , 

>ri dell'- .'."ib}).-;- I.f ;tj:ione sindacali- da svd^v .-/ 
i^'.'inizintivn ricll'Av per tutelare le l ibert i ••ino.i-
contrntt; .-igrnri. i-'di e Ja dignità del lavorai'-;. 
raccolta de^l: ordini i™'1 , u . o s { h i f , i , ; , v < , r o - I* r ';*" 

vi.': alla riforma d e l ; ' / " ? ••». ^ . f o r m a z i o n e del|-;,l-
, . , , , . • 1 tonte <I='C!TI.I di anim.m ir - -
\ -s -TnbIea d: n p - ? i o , / i ( j n , . (MUt p c r , t . i m i ; i i , . d l , , . r . 

. ; a . fr(.nt- n d fe<ia (vizi., nccli alberghi, per lm-
;lr: e ritraiti agrari . porre alle asw>ciazioni padio-

naì i il iKpe t t ' t (Iella IejU'.e «bi
ll dbl i l i i .a .i ( ni i e p'i i irieio ai 
l a v i - i a i o r i (e f e - t iv i t . i m f i a s e t -
t ln. f inali . 

A I J S I K N T A I t l . S T I - - Si :-onr, 
• '.ii( lu^i a It'-in.i I 1 ivo ! I del 
Coni ' . m i <lir'-'t:vo iteli , i p i . i e -
i.'i/i'.r... i l- . l i , in,i l a v i t . i t o i i In-
-'•!-«-.i .-,!'ce.-« .ri I! C . I). 1, , 
' o t t ' i l i n e . i l o la !)••!«•> ita t!i 
- v i l n j pa: e uria interi a an ione 
'Il d< m i n i i.-i i!« He i orun/ i ' irn rii 
.-it'i d«-; I i v i i a tor i u d i i - ;i7Ì»-n-
d<- <• i i ifferm.'ita la ri» i »•*« h a di 
un,-, |-I»J:.I triobiiit.'i/i'if.c d e i J.'i-
'. o i a t o n a t t o : no al pr"l>leml 
' "ritrft'to.'di ri'io ani or,-, f i ' o l l i 
!;i ; firln o|:it •• pi i il i inrio . -o 
•'< i <'i.-itrfitli f l ' i p.i-'.-ji. rn'r-

.'..- I. 'I'»!'ifir i , (or. e: VII ri <• 
. - f i .et t i f : ; A (ai p a r t e d e l l a 

< ri< l ' I l i d e l l a F t l . I A e «.tal'» 
' hia.Ti i t o i) i "mj.:n'r,'i V J . T I I - -
/'» Are. irx- l l i in v .^ni ' i / . ' . r» • d f i 
e.iixiii i"ii » V I ' I C ' Ì I / » ! l ' i::- , r b fi
rn-if» f.d fdtro r . c i r l . ' i . 11 CI) 
ha infoi ' - t '-;irc>-o l i p r o p r i a 

oljflarii-l i f i f i i profei<-'o i e 
,-f ra"' . i t .di in If>'!a 

t i -n . i u n o s tr i l i l ime t«- o»l.ir-
l l ie l l fe fi l l l(>rl//nto 

l . ' opeKi lo v e n i v a ptel i 'Vato 
— col m o d i c h e II-.OIIIIIO p u ò 
i i i i i i i l iHiuare — e •• • 11• it• • m e . a i 
l o t t o accunii: s t i o . i coi ini iet-
teni lo — nleilti ' i i ici i . i — Il rea-
'o ili a f f l i ' . i one p i ' i n (pi-ulii>! 
A e e i n i t o al /«ili) l ' i i - .c i i i i ie . In 
t e t r a , e pni «ili t inti I muri del
la Ornila c o m p a r i v a n o , <• .-«1 
pormoiio i n n e r v a t e tuMora, de
c i n e di nin nife» ti d ' I la CIMI. 
e d e l l o 1711., tlltli •• (uni i (pia-
d i o .. 

N a t u r a l m e n t e , 1 i e v i d e n t e 
p a i / l a l i l a ne i c m i f o i n t l d e l l o 
o p e i a i o p i o v o c a v a il l i ' - ' t i t i -
i i i ento dl (piant i -t »v ino tiari-
(piillaincnte intenti ali i dKfit-
.Ione del volantini. K' tni^tato 
quello: jdl oHcntl .if/i-rravann 
una dopo l'altro t ic doutn: che 
-\ trov.'ivtiiio nel pieo^i, v poi 
l'incaricato della Odi», tnspor-
tatidoli in Queitura. l^ii. men
tre Il Chiari, l'operaio ' le- ut-
fìi'.Hi'Vu II rruinifer.to veniva 
trattenuto in stati) di (iri'-.iìo, 
idi nitri /ernmtl veriivano n»,i-
Rclall 

Ieri /jer.'i, tirilo per coprire 
la faccia. l'Uffi ,o politico della 
ipic-ftura faceva napere i In- ai 
• eipeUiri (l'Ilo KIM (CISI.l e 
di-Ufi tJtt.M ••! i <tat.i elevata 
uria contr.ivvea/ioii»'! 

II nuovo at'o della Questura 
non il eoiripre.-.di-r»-I)be appie
no, !<• non ,ii rllce-.^e file per 
le clc/.iijrii d''Ii,i Cotrimi.fifliiiie 
Interna della FIAT, i capi della 
C I S J J (ri roml>u"fi ormol ««per-
tu e sfaccifit.i "in la direzione 
riarmo creato un clima d'i - Co
mitato c iv ic i ) . . Ma evidente
mente rio i i in è Kembr.dO an 
cor.i sufficit n!»- e F! è falla in-
'i-rvenlre nella comjie'i / ione l'i 
Cj'.if.tttirri con 1 i speraii/.a, for-
•e, di poter il. i^ijloriin-lite ;n-
'.imi'llre I !.r. nrotnrl eh'- ili». 
min i ,.i recale» i l l e urne 

^p".'.!'! ili lavi» al"! I della 
la ..c/.l'ilie di (o i i l l i io 
F I A T . 

Da e l i c a n o nn- = »• l i . i 
voi a lo i i d e l l a F I A T e lo 
una dì ' ( »r.-.ioiic -.lille 
h-ilii In- • ( olii «• '.l'ili! 

OJ.lt . 
d e l l a 

i h -
( ut o 

p i lei nii-
. d e l l a 

l-'IAT e la nei e-. .It.i (tt titlf . l .o-
i au lent i i•••rititsii.itiv 1 de l «.ala
rlo Il - p i i ' in l" • d e l l e |'.» m i l a 
111 e. Infatti , è no ».hit u n e n t e 
III iitllh ictit»' a c i impen al e l'Lot 
t»'lif.o • rtnt su p i o d l l t l i v o o p c -
i -ito dai l a v o «itoi I in ipie -ti 
u l t i m i m»-..i, i "ii D m / i o a / i o n e 
ilei t . ieh' i d'-i P'tnpi 'I i l'ai t< 
d e l l a F I A T A p i ' . p o : t". (In 
d . l l l 'ap! i le „i ni -,, la I I')M e 
la C d . l . avev-o i ' i pi »•( i a l o la 
loro p'i-. l / l ' ine i l.itfei m a n d o la 
I m o op|i»i il/in»- al •• p'erni • p o l 
che noti il pilo tii-iln» Itel e ( II" 

rpiellfi c h e s p e l t a di « l ' i d t o ai 
I n v o l a t o r i , c o m e i eti i l - n / c n e 
pei lo »diir/<i liivnt a t i v o c o m 
pi l i lo , i l a r.et>.it(i fl,»| p o l i f . n c 
a t i l ' i lo 'Il fi ii I il In »• fi» i v a . «fit
to f o n i l a «l( « p r e l i u o » , i olii'' 
Ini eletn'H-to di i oi r n/lon»'. 'li 
d lv l ' . lo ' i e e di irdiml'l l ' i n u c 

N A P O L I liti ilr,OIIIII,idi o tnonii'iip) ilrll.t in.inlft-ila/.lniie Irr l (Trleroto) 

prolc . Ia dcplt operai del VI-
(liìri)ii. Nella ijiernala d i Ieri 
hanno ne i / lo Inor/o, in m i w r -
ro.ii c e n i l i , mnnì/c'dn-|f»nl p o 
polari IndeKe ((ni l'multalo 
per la niKiM-K» del M e : : o -
fiterno e (ttiUit ( ' a m e r à del 
Lacere i.nlta r.itna ione In af
fo ne l le imfirilric / ( { / di N a -
po/l e proi incl». A Cn.ffcllum-
mare. /lapnoM, Po- ' t io l l . T o r 
re Annuii -lata, / 'omif/llano 
II'Aree .il ':l'o((/craiuio a/fol-
(«(•• a'i.icni'dcc con (' infcri'cn-
(o d e d e mac.'draii-e i/cpli s (a -
fdlimi'tifi riiinai'i'!»(| da'l» \m~ 
l i l le» di nniohlllla ione d e l 
l'//!/ e. de l la i Idadinari*». d l -
redamerife in(i're«-i»(a ali» 
uila (UlU: (ndu. 'dr le . A Nuvo
li, vre--".e la ('liniera ilei La
verò, aveva luopo una IIIS''»M-
h/e» (!'•; tavernieri tiri Can
tieri- Vhillemt e d'-r/Il affrt 

i e idadi i i i .ti fcriiHiiiiiio. c /de -
(levane n o l k i e , e spr imendo I» 
loro «riddarle!». Numerarli p o -
liciol l l , affluiti in / or : c . l e n -
l a r a n o in tutti | modi di c l r -
< uteri ne re I» prud'i l i i de l le 
donne. Ahi itavnutl alla In lcn-
'.il» dell» iiiarii/c.i(»;ir;ne, C 
d«d erescet id COII^CIIKÌ dei c l ( -
ladlnl che ni Irorai'i/no nidi» 
Mrada, ni l'ai le.---» del lo _»S'pl-
rilo Sanln i pol i , loff i ù t n e » -
tinnii. 

l'ra la inillunmlene e l'im-
pre.t-iinne r/ej prcierdl , o l ire 
t r e n t a d o n n e lìcnivnne solle
vale iti peso e car ica le ne i 
/urr/oiit. Anche m c n l r e l c » -
TIIIO» le tras/iorPii'aim rumo 
la iineitura, le dor ine prenr-
fintvnno tn ture vt't'mentr. inn-
nlfi'KtOZieni' 

Altri liniiaTtnnH e p h o r / l d i 
lotta hanno avute (noryo of/f/l 

Le familiari dei lavoratori m lotta 
convenute a Genova da20p?»Qvince 

Nò v ri In <• 
lidio (lellr 

Maria M;nl(l;ilrii;i Ho.shi sotlolini'.-ino il 
iloiiiic uWt' lollir pvr il lavoro e P'*r !«• 

annuii' rontri-
IÌIMTI.I opf.raìf» 

Un «premio» di 12.000lire 
i\ lavoratori della FIAT 

TORINO. .'}') — OH?,, M-
.-.e/.'in: FIAT •• .s'alo pacalo 
• pf'.-n.if» » fi. J2V>3 l .rt , f 
r.u.'»'..»to d.ij; i dircc.or.c £, • 
'..ile O'dl'.ipr .!»• s-cirao. •'< 
i ri- i mcnilir, di C I. d'II.i 
-!-i nrot.i": i a /evano ri h.< 
or, i KtitUlU.i d bllan: .0 ». J.n 
"> m:!fi da ( of .TS»>'<n'Ie:»- .:-'l.-

-.Vr.tamente i tutti i IfcorV',-
• :. S I - . / . I r.'-'iU-'i uiu'.-'.i.ri--i .'.-
*f, <•" non fpi'-lla della r ippr •-

|.'-i?l fi, i- ='.a'o roni'i.':.'.-.!'. rr.i-
il « p r i m - O . ri'in verrà torr.-

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

<;F.MOVA, 'Mi. — II roe.-ia^-
;;m i ii'j le m.ititi »• 1<- ino,;»: 
d' i p irt f iah Genove . , l anc ia 
rono nei cittì ni p.u d o n <l"ll'i 
iurif.» ed ci o idi Joth'i del p o r 
to, e s ta to raccolto dal ie fiori
ne di t u t t i d a ha (he . fin da 
-iihato .".-."-a, *-.:»»* .ilfiii.t'- d.i 
20 province p«-r p. irteejpii »• 
a l l ' « Incontro ii;»/.ioria.'<« io fji-
fe^.i d'-J.'e hherta e dej i a v o -
ro - che ii e 
matlirifi pr»--f-o la 

I / ;mp'): l ; in/a rli 
m e n t o e di un 

v.'oi'o ;'•: 
C d l. 
un in'ivi-

al le lotte operaie , è ncaturito 
dfill.i v iva voce de l l e Inter-
venute : dopo un in"-, .a.jijlo 
dir "ito fi tutte 1" donne ì ta-
h.me. letto da . M o i a M,td-

1 da'eii.i ito. . ' . , h-inno pr''.o J.'i 
.'paro.'.i /W u.'i-i (li .tori di / . ; -

vorre», la tpiaie h i i.hi.'tr.ito 
1 la lotta i'.v- .. ,;,» -.v.ìiipp.'in-
j do rielli prov.ncirt contro i 
J li'-'-ri/.M.-o'-rd; ti. ..'.rirn.nati a l 
l'Uva tli l'jornhiritt. e noi, via 
VI.'I, molli .ì:riì" a l t re d o l e v a t e 
de l l e v f ine citta ìtfilifiii", che 

( oriti .h il'»; Albi 

i h a n n o ;c'--i'o i<-
"'.^je-rieri/'- dj lott 

Joro ' ive 
n. 

ir 
por 
ì f i 
ve! 
; i 

. ^ f e m m i n i l e n"!!*- :ott" f»'-r 1. 
. j lavoro e per la l.-b'-ria ha 
», orrnaj una salda trad./.lor.e 
1 . nel V.ir-v, rinrht «e la p a r t e 

c ipazione de l l e donne 'dh' 
lo"'- ti": p r o p n fam.I-.-ir; non 
è •-.tata f:n (pi; abbfr^tan/'i 
cono=f:'it.i llr')',t^-'i da ci'i'-itol donne 
'nrontro il 'ontr .'outo da to ' tor i -

1 

iato !a 

cr; 11. 
;a. e^li 
1 .'-o.-io 

l a t o r i ita 
c o n d o t t 1 
r i r ' ' ' - .ria/ 

d a l l e fnrn: de i - : ' i- '>'.'?: 

i.f'- -tf'/,ori". ha 
p.'-na ad': ..'ine 'l'-l-
l'o.'i. A:i'»-:t;no .N'o-

h.i ari'-h*' '•ìprc^.o 
•rrn'-fi'o de: l ' f /o -

' . .m. per l i lotta 
'l't'.!'.* thtnn": » ! / • 
'1:1" a*': va d'-lh-

lotte 'I •. Inv'ir.i-
d ' f o .Vtvt-Mi — 

1 (o'-merito deter

minante e co- . t . tuuce, d'»'dlr;i 
parte, hi sola «-.tr.'id i c h e .-.ta 
dl fronte alle donne , in par 
ticolare al le cas-d:.':Khe. per 
la loro efoanc.fta/.ione. K' ,n 
(pjf ito s e n i o e con rpie-ito 
s/^n.f.c.'ito c;ie la CfJ/I. p / ' l i 
rie impegno di r.oitenere, con 
t u t t e le n\il- I >:/•*' e i vini 
m"//.i, il movirre-nto ferrimi 
ni le di d i f e s i de l ie lioe.-t. 
e d"i tlir.tt: d'-i lavora't.-
perrh'.- e . ì o , nato In ,-ood1 

spontaut-o, -t: Rviiupp. •• '!:-
venti un.i o r / a ni//-'ita «• p o ; -
=.ent" for/.a. » a p . e " di c o n -
trihulre d"ci( i;nr-nte ad una 
V)Iu'/if»n«' p'fdtiva »: tl"mo f-ra-
t.ca de; proh.'-rni p.u pro
fondi '-'I fin^ou-lo-.; eh'- tor-
men'-ir.o il popolo i t d . a n o >. 

.S'iece^^iv.ifn'-nte ha pr"^o| 

«lei nludacutl per enamtaare 
lo nidi a p p o tU'lla azione ufi-
tarla necHsinrlii a risolvere il 
p r o l d c i f i del l» crl.il de l l e l d -
t/irdrle liti. 

ritANco rnATTICI» 

Per la Siele e l'Argus 
riprendono le trattative 

SI KM A. :m. - - R iprendono 
(*IW. «'il m a ^ l o . presto l'A.-v-
•4,1 iaz ione prov inc ia le cl«-{|ll 
indurirk*li di Hleria. le tr.'it-
tati ve per la :olU/.ìoiu* (J'-l pro-
hlerrd a / i enda l l <• locali da 
ternno i»o-.tl dal min.-it'iì de l l e 
miniere m*" m i r i fere del Hle-
le e dell'ArKtia dl l'iuficristn-
etjaio. Homi- «> n o l o r.uì M o n t e 
Arnlala da rtltre w-i meni i 
hrvoniiorl deli; min iere ili 
mercurio , un i tamente ni d l -
-.occunati e allfi popolazlorit-
(hdla / o n a , con'lucorio tuia lot-
t;i a fondo per niifUiornrc le 
1 o n d i / i o n i di lavoro e di v i t e . 

Nell«« nitro d u e miriiore de l 
-'poppo « Monte Andata », in
vece . !n •-•.ituazion»; è ancora 
m .Ito tesa. Infatti In società 
« .Monte Arnintn «. Jncoraij^iH-
»,i dal predetto dl HiCTta. ha 
n^ryi^to n(-x«»tlv;»;ntnte ;il'e 
richh--.{«•• »iv;inw»U» e fost**fiiJ-
te da tutti i minator i , passan
do alla .-:tipu!azit<rift 'li u n ac -
'ttrdo fci'arfif» coti alcuni dl -
*!e'-ntl iirir-'inci.'di d'dla CfSI#. 

1 

! i parol'i l'ori. 
l'T.'l I',0-.M l i 
c o r d i t o 1" 4: 
con-Jott--- d'oie 

M-ir.fi 
0 n i ' 

ì n d i 
d o r. n ". 

M-.dda-
• ha .-;-
hìtta^'.ie 

in d.f-— 
sa ' ! •> ! ' oro " «-!<•*.n i.oert-1. 

Prosegue lo sciopero 
ell'ILVA di Piombino 

Antlir tifilo, clnrnah» di 
irri I lavorfitorl ilell'iXVA 
tll f'ìornftlriri hanno protr
aili In lo irlopcro Iniziato 
vriirrdi ««-Orio contro II II-
rrn7l,-imrnP) dUrrlrnlnalo di 
ntto l.i'.oratorl. «rrritatl pfr 
I t.itti tiri Primo Maf t lo . 1̂ » 
Krxmlr urrljlt-rU «IririHI è 
'Idlnfll .«nror* Immobile. 
rnrntrr l> tutta ta provin-
r l i tli Livorno 1 lavoratori, 
fOrnr hanno s ia rflnwwtrat», 
«ono tlrrlvi a» appoggiare 
\allt!aotrnlr I loro compa
gni f lf iri l-VA p»?r oll>n»»re 
I.T. r*-\ora t!rU'incia*tO prov-
vrflimf nto. 

Immani inll". l ' n l l i » nn 
»rrvizio tlt-1 nostro Inviato 
•tpfflalr. Olannl Rorra-

i B9 f^'(fff.i>!f' /• » ». - i - « ?::*r*> €."«? Et. #„. StvrvnHon — Si c h e è m o r t o m a l e , — 
os.cervò u n a l tro; — a m o 
m e n t i m o n t a v a in best ia , a 
m o m e n t i t ' -mpe=tava per il 
rum. a m o m e n t i cantava.I 
Qt/iTidici u o m i n i sul '» cn?.*.a\ 
ri ci morto era il i n o unico 
canto , camerat i , e a dirvi il 
'Loro, non mi e più p:aciuto 
- f r . t ir !o , d o p o di a l lora . F a 
ceva un bo l lore d' inferno, i l 
. I n e ^ r a t r a aperta , c h e io 
=r nt »vo ancora p iun^ermi 
qu« 1 v e c c h i o canto . IO=I c h i a 
ro. ÌI la m o r t e l 'aveva £:à tra 
ie rrir.fie. 

— V:a. v ia . — d:"^e S i l v e r . 
— fall-i finita con cot tat i d i -
?c.-̂ r = :. Morto '<-, e tornare non 
tr-.rr.x rcrr, qnardo FO io; e 

!:r-.T!rr.,-i:. •!: c iorr . i non torna. 
tv;&: farci r i ' r e r n a m e n t o . F'er 
nfiiir.i si a m m a z z ò un s a t t o 
S o f o a corcare i dopp ion i . 

Iì:n.ìr*:nìrr.o: p ' r o . rri ì i^ra. 
do il ;n!c- c&cent<ì fc la luce 
a b b a g l i a n t e , i pirati non c o n -
•..'r.-iirono a correr d;v i ì i e 
ir':ar.'.o a t t r a v e r s o que l bo~ 

i-co rr.3 =i - tr incero una a c -
C Ì I ' O a' . 'a ' tro r>3r':ando.-i a 

,.-o.'rì. I: t errore dr: r!!:b:;^t:e-
ro m o r t o *: era a b b a t t u t o s u . 
loro s p i n t i . 

C a p i t o l o X X X I I 

LA CACCIA AL TESORO 
LA VOCE TRA GLI ALBERI 

« N o n mi lascerò batter»» n - ila Ilio nh dal dla-.olo. Non 

Illustrazioni tli tgro Attardi Appendice deli Unita 51 

P a r t e cau?a l ' inf luenza d e -
pr:rr.c-ite di q u e l l ' a l ì a r m e . 
parte per f a r r iposare S i l v e r 
e i rr.a!?ti tutta la brinata 
•i rr>:=c a i».-derc. non a p p e n a 
t o c c a t o i l c u l m i n e d e l l a s a - , 
l i ta . j 

E '^endo l 'a l t ip iano Ieft^er-
m e n t e inc l ina to v e r s o p o n e n 
te. il pos to d o v e a v e v a m o s o 
s tato d o m i n a v a u n "vasto p a 
n o r a m a da a m b o i lati . D a 
vant i a noi , al d i sopra d e l l e 
c i m e deg l i a iber i s c o r g e v a m o 
;l C a p o dei Boschi , or la to dij 
s p u m e ; d i e tro , n o n s o l t a n t o ! 
p e r c o r r e v a m o l 'ancoragg io e 
n . - o l a d e l l o S c h e l e t r o . mn\ 
v e d e v a m o ch iara , o'.tre lai 
l ingua di terra e l e b a ^ e aj 
i e v a n t e . u n a vas ta dhte- .a di 
m a r e aperto . A R U Z Z O in f a c 
c ia a noi s o r g e v a il C a n o c 
ch ia l e , q u a p u n t e g g i a t o di p i 
ni i -o .at i , la n e r o dì prec ip i 
t i . N o n .ci u d i v a s u o n o a i -
'.r.fuori di que l lo rl*̂ j lor.t-.-

ni maros i c h e s a l i v a da o 2 n : 
parte , e d e ! ronz io di i n n u 
m e r e v o l i inset t i fra la s t e r 
pagl ia . N o n u n ' a n i m a , non 
un», . - 'e ia sul m a r e ; la ^!e==;aj 
i m m e n s i t à d e i l a v e d u t a a c 
c r e s c e v a il s e n s o deH' i ìo ia -
-n*--niO. 

S i l v e r , s edutos i , r i l evava 
a l c u n e or i en taz ion i con .'aj 
sua busso la . j 

— Ci sor.o tre « g r a n d i a.-J 
ber i >, — disse . — tut t i e tre ; 
a i l ' inc irca su l la p e r p e n d i c o 
lare dal l ' Iso la d e l l o S c h e l e 
tro. « Contra f for te d e l C a n o c 
c h i a l e ». v e d o , s ignif ica q u e l 
la cres ta p iù bassa , l agg iù . ! 
O r m a i t rovare il « m o r t o » è! 
u n g i o c o da ragazz i . A v r e : 
u n a m e z z a idea di d e s i n a r e 
pr ima . 

— N o n mi s e n t o appe t i to , 
— b o r b o t t ò M o r g a n . — D e v e ! 
cs?ere s t a t o il p e n s i e r o dìj 
F i i n t a f a r m e l o p a s s a r e . 1 

— Al lora , ra;',-i/7.o m i o . 
puoi r in?raz:ar la tua ^tr-Ka 
che ziri morto . — <ìi--'- S: .ver-

-— Era b r u t t o r o m e il d e 
m o n i o . — yri'Ut un terzo p i 
rata. con un f remi to . — q u e l 
paonazzo ÌUJ viso , ri m a n 
c a v a ! 

— C O Ì I J ' a v v a r idot to il 
rum, — di- e Mr-rry. —• P a o 
nazzo! be'! a m m e t t o che fo*-
-e paonazzo . E* la vera p a 
rola. 

Da q u a n d o a v e v a n o t r o v a 
to lo s c h e l e t r o e =,i eran m e i -
si su q u e l ta-.to, eran v e n u t i 
pariar.do ''nnprc più s o t t o 
voce , e a v e v a n o fir.sto q u a u 
per b:=.bjgi;are. co : : cche il 
i J o n o de l i e ioro paroie i n 
t e r r o m p e v a a p p e n a ii - ; l e n -
z.o o c ; b'j.co. E 'i»:t*^ un 
tratto , dal fo . to d e ^ a aiberi 
;n faccia a noi . una v o c e s o t 
t i le . acuta e t remula i n t o n ò 
ie paro le e l'aria b e n nota: 

Quindici uomini sulla ceitsa 
idei morto 

Yo-ho-ho, e una bolUg'.:a di 
irurn! 

N o n h o rr.ai v»s*.o u ù m : n : 
più f o l l e m e n t e atterrit i di 
quei pirati . Dai loro sei v is i 
s c o m p a r v e per incanto o^ni 
co lore ; q u a l c u n o b^'.zò m 
piedi ; qualcur.o fi afferrò ai 
c o m p a g n i : Morgan si d . b a t 
teva per terra. . 

— E' Flint , c o r p i 1;- . — 
ibridò Merry . 

li c a n t o ce s sò a . l ' i m p r o v v i 
do col l ie a v e v a pr inc ip iato . 
t roncato — a v r e s t e de t to — 
a m e t à ài una nota , c o m e s e 

qua'Tur.o a v r - v po-.ato la' 
m a n o Milla b o t t a ri»! t i n t o -
-e . V'-ir-nrlo di .'ontano, a t -

itravt-r .o la chi-ir a. l u m i n o s a 
,af. ,no = fera- a t t r a v e r s o U; c h i o - , 
m" verd i de;','.i a lber i , a m s 
f-rn p a r - o v i v a c e e dolce , ci 

!il s u o effetto %ui miei c o m 
pagni mi p a r v e p ; r strano} 

. che ma i . 
I — S u v v . a . — df»ì=e S i lver . 
- forzant lo- i per far u c i r e !<j 

• paro le da i l e sue labbra, f a i - ; 
te^i l i v ide : — C0-.1 non %a-. 
Pront i per - . .rare. Q u e s t a è 

•un'u-r . ta bizzarra, e non r . e - . 
-ro a identif icarvi la v o c e ; 
rna e d; n u a l c u n o c h e ci p r e n - j 
-le in g .ro; qua le - ino in c a r - , 
r.e e-i o^-a. potete farci a s -
s e g n a m e n t o . | 

| l ì c o r a g g i o PII «"*ra ritorna-1 
, to p- ir lanoo. e co", c o r a g g i o 
un po' di co lor i to sul viso.) 
E già gli altri a v - v a n c o m i n - ! 

'c iato a dar retta al s u o i n - ; 
coragL-iarr.er.to e s t a v a n o u n ' 
00' r .prendendo-. i . q u a n d o la 

U t e s - a v o c e rjpp»i di n u o v o ' 
.i s i ier .z .o; r.or. cantar.-fo.f 

(ques ta vo . ta , ma c o n un f l e - ! 

1 o.'.e r i c h i a m o da iung i , che sit 
; r;percos-.e ancora più fievo-i 
• le tra le go le del Canocch ia le . ) 
ì — D a r o y M' Gra -* - . — g è - , 
m e v a ( è q u e s t a la parola che , 

. r e n d e m e g l i o il s u o n o ) . —• 
D a r b y M' G r a w ! Da.-by M"! 
G r a w ! — ancora e ancora.! 
e poi. crc-;c.'-ita di t o n o e con! 
una b e s t e m m i a c h e omet to - . 
— Porta a poppa il rum," 

, D a r b y ! ( 
ì I f i l ibustieri r i m a s e r o i n - ! 
•"hiodat: al suolo , gli occhi; 
' fuor d a l l e orb i te . A s s a i dopoi 

che la voce -; e i a d i l e g u a t a , 
fis-.avano arvora -ilenziO'.i e 
no." r f i - l ' i . - . j ' . - . i ,-» « e . 

— O'je-,',,-1 e d e - n i v a , — • 
ba lbe t to uno . — U a t t i a m o - ; 
ce la ! ! 

— S o n s t a t e le *ue ult ime.' 
parole . — m u g o l o M o r g a n , — j 
le sud u l t i m e paro le su q u e 
sta terra. 

I)r>. v . f v s tra*to f i o r i } - , 
sua Bibbia e rec i tava p r e 
ghiere a rip-it.z.on f-. A v e v a . 
a v u t o u n ì buona e d u r a z . o n e 
que l D.ck- pr ima di m e t t e r s i , 
.n m i r e e cap-tare tra q u e l l a 
fei-c:*. | 

S . iver e.--, tuttora i m p a - ' 
v ido . Gli .-.ent.vo bat tere i 
der.*.:, rr,3 r.'>r. si d a v a p e r , 
v into . | 

— N e s s u n o su ques t ' i so la 
ha mai s e n t i t o p a r . a r e di 
Darby , — m o r m o r a v a , — • 
r . c sur .o a'.I'inf Jori di n o i a l 
tri qu: . — E poi , f a c e n d o u n o 1 

sforzo co.O'sale: — C a m e r a t i , ! 
g r i i o , — ;o son q u i per f a r , 
sal tar fuor; ìi m o r t o , e n o n 
e-, .---ce.-., hve: - -» r.._- 13 U.^ 
r.é dal d . a v o . o . N o n h o m a i 
.. y.-> p'i-.ra ' j , f . :r . : q u j i ì i i 

era v i v o e. per la ga lera , s a 
pro affrontarlo da m o r t o . A 
m e n o di u n quar to di m i g l i o -
di qui ci son se t tecentorn i la j 
s teri ;ne. Q u a n d o m.ai u n g e n 
t i luomo di v e n t u r a ha v o l 
tato ;i s e d e r e a u n m u c c h i o 
di do. lar i per u n v e c c h i o - b e o 
ne di m a r i n a i o da l la gr inta 
paonazza, e per g i u n t a d e - i 
fun*o? 

Ma non vi fu segno di una; 
ripresa di c o r a g g i o da par te ' 
de i s u o i s e g u a c i ; p iu t to s to l 

•."m'oravi fo-.-.e in loro a c x r e -
s c . j t o i! t errore da q u e l l e 
e m p i e * J O paro le . 

— F'alla finita. J o h n ! — 
dis?e 2.1crry, — N o n ti «met
tere con uno spir i to . 

E gli a l tr i e r a n troppo "pa
ventat i per r e p l i c a r e . S e la 
—irebbero zrsznata uno p « r 
ur.o se a v e s s e r o o s a t o ; m a l a 
paura li t e n e v a i n s i e m e e s i 
s t r i n g e v a n o a J o h n , q u a s i c h e 
il S J O ardire li potes.se s o s t e 
nere . L u i . da p a r t e sua , a v e 
va ora s o g g i o g a t a o g n i d e b o 
lezza. 

— Spir i to? B a h ! p u ò e s s e 
re, — d-s :e . — M a c'k u n a 
co-a eh--.- m. intr iga . C'è s t a 
ta un'eco . Ora, r . e s r j n o h a 
mai v:,*o ur.a sp ir i to c h e 
ave-s«? ur. 'ombra: e b b e n e , a l 
lora, c o s i d o v r e b b e f a r s e n e 
I. u.-.'eco. . orr'-i --5p»re? 

Q-"-;:o : ,; .- è r-aturale d a v -
vera . 

Q j e - . t i ra^.^r.e a m e p a r 
v e a s s i ! debole . M a ODZÌ SÌ 
sa m a . c o i a p o s s i i n f l u e n z a 
re la g e n t e ruperst iz iosa , e , 
a m:a sorpresa- G i o r g . o M e r 
r y a p p a r v e assai s o ì l e v a t o . 

— G i à ; propr .o cosi , — dis
se. — Tu hai la testa sul c o l 
lo, J o h n , e o a s i scappa- A l 
l ' a b b o r d a l o . camerat i . Q u e 
sta c.urrr.a qu i è s u u n a r o t 
ta sbaH.iata. m i pare . E r i 
pensar, doci b e n e , somig l i a s i 
a l la v o c e di F . int , q u e s t o g a 
rant i to . aia. c o n e r a poi p r o 
prio a l t r e t t a n t o s q u i l l a n t e . 
dopo tutto . S o m i g l i a v a p i u t 
tosto a l ia v o c e di oualcxm a l 
tro— s o m i g l i a v a a l la voce— 

(Continua) 
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« L'UNITA' » 

1 Unità 
LE TRATTATIVE SOVIKTICO-JUGOSLAVE PROSEGUONO A «RIONI 

La "Pravda,, giudico soddisfacente 
l'andamento dei colloqui dì Belgrado 

Un articolo degli inviati rivi l'organo del P.C. dell'Unione Sovietica in Jugoslavia 

M O S C A , 30. — •< I nego . 
Ziilli .SOVH'ticO-jllgO.slavi .si 
s v i l u p p a n o in uno spirito 
di piena comprens ioni ' ìoci-
•pi'OCa ». Sotto ques to titolo 

. la Prnvdu pubblica un arti
co lo de i suoi corrispotulen-
ti da B e l g r a d i , Giukov e 
Maiev.-Ui. n e l (inalo, rifo-
i ondosi a l l 'arrivo (lolla de-

• legazioni» governat iva della 
Unione Sovie t ica e del la de
legaz ione governat iva del la 
Jugos lav ia a l i n o n i , ess i 
s cr ivono: Dopo aver com
ple tato la prima fase dei 
negoziat i a Be lgrado , le de
legazioni governat ivo han
n o iniziato un ampio gin» 
per il pae.se, che — come e 
.stato sot to l ineato dal la par
te jugos lava , per iniziativa 
della (piale il v iaggio è .sta
to intrapreso — permette
rà a l la de legaz ione del go
v e r n o d e i r U H S S di cono-
scero il paese , e anche di 
vedere (pianto s iano ami
c h e v o l i 1 sent iment i dei po
poli jugos lavi verso l 'Unio
ne Sov ie t i ca . 

La de legaz ione soviet ica 
e (inolia jugos lava — pro
s e g u o n o G i u k o v e Maiov-
ski — si s o n o incontrate 
tre vol to n e l Palazzo del la 
Guardia di Be lgrado. Dopo 
aver r i levato clic ì tre in
contri h a n n o cost i tui to la 
pr ima fase dei negoziat i , i 
g iornal i jugos lav i notano 
olle questa fase è stata com
pletata con successo . Pol i 
t i ca e altri giornali notano 
elio i negoz iat i vanno svi
luppandosi con successo . La 
s tampa jugos lava avanza ìa 
ipotesi che in segui to ai ne
gozial i verrà e laborato un 
d o c u m e n t o connine soviet i 
c o - j u g o s l a v o , i l dua le for
mulerà 1 punti di v is ta co
m u n i sui maggior i proble
mi internazional i , od anche 
su l l e quest ioni de l l e rela
zioni jov iot ico- jugos lavc . 

Riferendosi al le prospet
t ivo de l le relazioni tra la 
U R S S e la Jugos lav ia , i 
circoli polit ici di Be lgrado 
e s p r i m o n o il des iderio — 
c o n t i n u a n o G i u k o v o Maiov-
ski — c h e a m b o le parti. 
s enza guardare al passato . 
l avor ino ass ' emo por svi
luppare • ques te rotazioni 
v e r s o l 'ulteriore consol ida
m e n t o del la coopcrazione e 
de l l 'amic iz ia . 

La parte soviet ica espri
m e soddis faz ione per l 'an
d a m e n t o dei negoziat i , che 
procedono in uno sui rito di 
piena comprens ione reci
proca. S e b b e n e sia troppo 
presto per dare una valuta
z ione dei risultati raggiun-
t ; . in quanto i negoziat i non 
sono stati ancora comple 
tati. lo s c a m b i o di opinioni 
ha d imostrato Futil ità e la 
opportunità di quest i in-

' centr i . 
Una cordia le , amichevo l e 

a tmosfera d o m i n a v a al ri
c e v i m e n t o offerto dal pre
s idente Ti to in onore de l la 
de l egaz ione soviet ica . Sol 
a t i l o certi rappresentanti 
d e l l a s tampa americana e-
r a n o abbattut i e irritati. 
tvedondo che gli n l trapcss i -
mist ic i pronostici su l le pro
spet t ivo dei negoziat i , da 
ossi a s s i d u a m e n t e propala
ti durante l 'u l t ima set t ima
n a , s tanno r ive landos i in
fondat i . 

D e s c r i v e n d o il v i a g g i o 
de l la de l egaz ione sov ie t ica 
e di quel la jugos lava verso 
la costa adriat ica . G i u k o v 
e Maiovskì r i l e v a n o : L' in
tera popo laz ione di ogni cit
tà. ogni v i l l agg io e ogni 
contro opera io è accorsa a 
sa lutare le de legaz ion i de l 
l ' U R S S e de l la Jugos lav ia . 
L a popolaz ione applaudiva 
con a n i m a z i o n e e let izia, o 
ge t tava fiori. In tutto il prio
re. c o m e a Be lgrado , la no 
t iz ia de l l 'u l t er iore n o r m a 
l izzaz ione de l l e relazioni 
s o v i e t i c o - j u g o s l a v e suscita 
s r a n d e sod. i . s faz ione. 

Un comunicalo ufficiale 
diramato da Orioni 

DAL NOSTRO INVIATO 5PECIALI 

B E L G R A D O , ;i0 — Sebbene 
le conversazioni di Urloni 
v e n g a n o c ircondate da un 
comprens ib i l e risei bo, non 
m a n c a n o a Belgrado gli o l e -
ment i che consentono di ri-
tenore che, stabil it i taluni a c 
cordi di carat ic i e generale , i 
de legal i soviet ic i e jugoslavi 
s iano ormai passati a l l 'esame 
de l le mol te e varie quest io 
ni poslo. K' questo il giudizio 
che tutti gli osservatori di 
qui danno sul la base de! s e 
guente comunicato d i laniato 
stasera da Hi ioni. 

<. 11 2!) e 30 maggio sono 
cont inuat i i colloqui fra le 
de legazioni de l l 'Unione S o 
viet ica e del la Repubblica 
popo la l e federale di Jugosla
via, che ora si trovano a Urlo
ni . Nel corso di ques t i ' co l lo 
qui, in una atmosfera di m u 
tua comprens ione , sono c o n 

tinuati gli scambi di vedute 
sul la quest ione del le re laz io
ni fi a il governo soviet ico e 
il governo del la Repubblica 
popolate federalo della Jugo
s lavia . 

« 11 2!) magg io la de legaz io 
ne de l l 'Unione Sovie t ica ha 
vis i tato a s s i eme alla de l ega 
zione di Jugos lav ia l'isola di 
Brioni ed ha ammirato i .suoi 
luoghi più caratterist ici . 

<: Il 30 maggio , ha avuto 
luogo una riunione fra i 
membri della de legaz ione s o 
vietica e i .suoi consigl ieri 
e la de legaz ione jugos lava u i 
suoi consigl ieri su quest ioni 
che interessano entrambi I 
Paesi . 

« Nel lo s tesso giorno Nikita 
Krusciov, Nikolai Dulganin e 
il pres idente Ti to hanno v i 
s i tato con la m o t o n a v e P o d -
karko i porti di Pola e Ro-
vgno. I membri de l le due de
legazioni e i loro consigl ieri 
hanno fatto cola/Jone e pran
zo col pres idente Tito. 

« Il 31 maggio , la d e l e g a 
zione del governo sovie t ico 

Juin annuncia repressioni 
in Algeria Marocco e Tunisia 

Siglate a Parigi le convenzioni relative 
all' autonomia •• del territorio limitino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 30 — Gli aspett i 
contraddi t tor i del la pol i t ica 
f rancese nei paes i de l l 'Afr ica 
del nord s o n o stati posti in 
pr imo piano, ieri, q u a n d o in 
mat t ina ta a Parigi , T a h a r 
B e n A n i m a r o il pres idente 
de l Cons ig l io f rancese Edgar 
Fmtro s i g l a v a n o le c o n v e n 
zioni c h e accordano a l la T u 
nis ia le p r i m e concess ion i 
su l la s trada de l l ' autonomia , 
m e n t r e poche ore dopo , par 
lando ni reduci del c o r p o di 
s p e d i z i o n e in Ital ia, il m a r e 
sc ia l lo J u i n a n n u n c i a v a la 
cos t i tuz ione di u n < c o m i t a t o 
d'azione » p e r coordinare la 
guerra condot ta dai co lon ia 
listi francesi contro i m o v i 
m e n t i naz ional i nel Marocco . 
ne l l 'A lger ia e nel la s tessa 
Tuni s ia . 

N e l l e c o n v e n z i o n i f ranco
tun i s ine , mo l t i principi c o n 
sacrat i da M e n d è s - F r a n c c 
ne l la sua famosa d ich iaraz io 
ne del l 'agosto llla-l : ono stati 
p r a t i c a m e n t e e lus i . L 'autono
m i a o t t enuta dai tunis ini è 
l imitata non so lo Malia pre 
senza d e l l e t ruppe di o c c u 
paz ione , dal dir i t to c o n c e s s o 
a l la Francia di rappresentare 
la Tuni s ia sul terreno d i p l o 
mat ico , ma da mol te a l tre 
d i spos iz ioni r iguardant i la 
propaganda , l ' insegnamento . 
le forze di pol izia. In un 
d o c u m e n t o d i f fuso al la s t a m 
pa eg iz iana . Sala l i Ben Jussc f 
d e l e g a t o del N c o - D e s t u r al 
Cairo , ha accusa to il s u o capo. 
H a b i b B u r g h i b a , di aver 
« c o m p r o m e s s o con la sua 
acqu iescenza , il des t ino del la 
naz ione tunis ina ». 

D e l res to a Parigi a n c h e 
la s t a m p a di des tra a m m e t t e 
c h e l 'avven ire de l la « c o m u 
nità f r a n c o - t u n i s i n a » d i p e n 
derà soprat tut to dal la in ter 
pre taz ione c h e verrà data agli 
accordi . P e r ass icurare gli 
a m b i e n t i co lonia l i s t i , la ri
spos ta è v e n u t a , c o m e si è 
de t to , da J u i n : del comi ta to 
di az ione da ques t i a n n u n 
c ia to e n t r a n o a far parte il 
p r e s i d e n t e del Cons ig l io , i 
minis tr i interessat i , i capi di 
S t a t o M a g g i o r e e il s o c i a l d e 
m o c r a t i c o N a e g e l e n . e x - g o 
v e r n a t o r e g e n e r a l e in A l 
ger ia . 

L ' a n n u n c i o de l la c o s t i t u 
z i o n e de l c o m i t a t o co inc ide 
con n u o v e pro te s t e e segn i 
di r i v o l t a ne l l 'A lger ia e ne l 
Marocco , cui s i a g g i u n g o n o 

Orribile morte di Vukovich 
sulla pista di Indianapolis 

Il famoso corridori* aveva pria vinto 
la <- 500 iniirlia :• nel l1)}"^ e nel 1954 

. INDIANAPOLIS. 30. — Il 
1 corridore automobilistico Bill 
l Vukov ich è morto carbonizza
si l o In ur. inccr.d.'» che ha di-
£ strutto la sua vettura durante 
"• l a disputa del le « 500 miglia » 
• d i Indianapolis. 

r Vukovich aveva vinto In ca-
-' ra di Indianapolis nel 15?ó3 e 
\ n e l 1954. 

La sua macchina ha prc.<o 
fuoco, in un croviglio di c.n-
que vetture che si erano r.cva-
val la tc !'ur.;< s-j'.r.dtr.i. E" il 

i peggiore incidente del genere 
',}4 che si verifichi dal IMO. Ila 

I f. avuto inizio idlorounnrìo la vel
a t u r a guidata da Ed Elisian ha 

I* urtato il muretto di protezione 
Soprasgiunrcva la macchina 

Rodger Ward, che faceva 
\ u n giro attorno a fé siesta. 
5 andando a «battere contro una 
: passerella riclzi.ta a fianco dol
a la pista. Nell'urto la macchina 
• si capovolgeva proprio nel mo-
\ mento in cui ciur.geva a tutta 
;• velocità la vettura di un terzo 
te-

concorri ntc. Keokìe Johnn\ 
Boyd. 

Vul:o\ sch crn rimasto in testa 
?l!a v^ra r t r 44 dei primi 50 
c r i . iir.i-ecr.; te in un accanito 
.luo'Io con Jack Mac Grath. il 
(pialo era «tato tuttavia costret
to al ritiro nono l.ió miglia dal
l'. rizio I.'iriCidei.te che è co
stato la \ ita a Vuko\ ich si è 
\<. riàcato r.l 

a Vuko\ ich 
52.o Ciro. 

* d i 

4 1 3 morti negli $. U. 
dursnfe il « Memorial Day » 

NEW YOHK. SO. — La v.i-
e ."in. a di fine -ef . i .n .ma dedi
ra;.-» al >. Mt'iiioii,'. D a y » è 
sta: 1 fune.-"...";». r.osli Stot i U-
n:Ti. da una serie di incidenti 
vhe'h.mr.o o c u l a t o compless i -
•.arrer.te la morte di 413 por-
s<-no. 

280 per.-( ne .-ono decedute 
in seguito ...I incidenti si ra
ri.:".!. 94 c<in«i annes.-.to e' 33 
sono decedute per «l ire c.«UaO. 

le v i o l e n z e perpetrate dai 
colonial i s t i francesi nel C a -
m e r u n . E x - c o l o n i a tedesca, il 
Camerini ora s ta to d iv i so d o 
po la prima guerra tra la 
Francia ('1/51 e l 'Inghilterra 
(l /f>). Al t ermine de l la s e 
conda guerra la .situazione è 
r imasta immuta ta . Sot topos to 
ad un intenso s f ru t tamento , 
il paese e s p r i m e ormai u n 
proprio m o v i m e n t o di ind i -
i iendenza. contro il q u a l e 
nel la s e t t imana scorsa s o n o 
s tate condot te mass i cc i e az io 
ni r epres s ive che p r o v o c a v a 
no !) morti e 40 feriti . La 
s i tuaz ione resta confusa e il 
g o v e r n a t o r e ha ch ies to nuov i 
rinforzi di truppa. 

Ne l Marocco l 'agitazione si 
è es tesa da Casablanca a v a 
rio a l tre località del paese ; 
e 10 marocchini e 1 f rancese 
sono r imast i uccis i durante 
gli scontri de l la s e t t imana 
conclusas i ieri. 

IMIC'lIKl.K RAC.O 

lascerà l'isola di l i n o n i e 
cont inue ia la visita al P a e s e » . 

Ambient i ufliciosi jugoslavi , 
d'altra parte, ammet tono oggi 
per la prima volta che mai, 
nel corso del le conversazioni , 
i delegati soviet ici hanno dato 
l ' i inpiessione di voler far pe 
sare il fatto di essere i rap 
presentanti di una grande po
tenza che ti atta con 1 diri
genti di \m piccolo paese. 

Secondo alcuni dispacci 
trasmessi oggi dal le agenzie 
occidentali , anche per quel 
che concerne i rappoit i i n t u 
ii ti a il Partito comunista 
del l 'Unione Sovie t ica e la 
Unione dei comunist i jugo
slavi, le cose non sarebbero 
più al punto in cui erano il 
giorno di arrivo della d e l e g a 
zione soviet ica. L'agenzia 
AI-T, ad esempio , iti un lun
go c o m m e n t o trasmesso .sta
mane, scr ive d i e i dirigenti 
jugoslavi non avrebbero dif
ficolta a stabi l ire con il P a r 
tito comunista del l 'Unione 
Soviet ica rappoit i analoghi a 
ciucili che essi mantengono 
con il Partito laburista bri
tannico e con ì partiti soc ia l 
democratici OHI opel, in par
ticola!' m o d o del gruppo s c a n 
dinavo. L'estensore del c o m 
mento afferma di avere a p 
preso ciò da 11 un'alta per
sonalità jugos lava che d e s i 
dera mantenere l ' incognito ». 
Avvolta c o m e è nel v e l o d e l 
l'anonimo. l ' indiscrezione vale 
e v i d e n t e m e n t e assai poco e 
forse nulla. L'abbiamo s e g n a 
lata un icamente perchè, come 
abbiamo avuto modo di no
tare nei giorni scorsi, non s o 
no infrequenti i casi di di
chiara/ ioni contraddit torie da 
parìe di questo o quel poi 
sonaggio iugoslavo, o a lmeno 
ad esso attribuite. Il c h e non 
è senza significato. 

Le notizie da (trioni sono le 
seguenti* Krusciov. Mitigamo 
e Tito hanno fatto s l a m a n o 
un g i i o in motoscafo lungo la 
osta jugoslava del l 'Adriat ico 

Stasera tardi o domatt ina i 
componenti del le due de le 
gazioni l."-ivr.'«un» Hvio".'. Wr' 
corso del le giornate di d o -
Miani e di dopodomani esse 
sono at tese a Lubiana, a Me.-' 
e Zagabria. Per la sera d ! 

giovedì è previsto a Be lgrado 
un r icev imento che la d e l e 
gazione soviet ica offrirà a 
quella iugoslava, al c o n i o d i 
plomatico e ai giornalist i , ne l 
la sede del l 'ambasciata del la 
Unione Soviet ica . 

AM1KKTO JAC.OV1KLI.O 

UNA DECISIONE DEFINITA IN INDIA COME UN CONTRIBUTO ALLA DISTENSIONE 

Quattro aviatori americani detenuti in Cina 
liberati dal carcere ed espulsi da l paese 

' ' ' » t 

Hanno ammesso i loro crimini - Dichiarazioni di Nehru sul suo imminente viaggio in URSS 

Unii foto «lenii uvli-torl ìimcrl'uni iliinuitc la loro « prigionia » hi ('Ina. Ila sinistra a ttcstru 
il leu. C'anicron, il Ini. l'.irk.s e il <ap l'I seller Mil campo ili tennis 

N U O V A DELHI, 'Mi — 
Quattro aviatori anici icani 

responsabil i di gravi crimini 
contro la Cina, e detenuti per 
questo ne l le carceri c inesi , 
sono stati oggi rimessi in l i 
bertà, 0 immedia tamente e -
spul.sl dal territorio della C i 
na. I quattro, Roland l'.irks, 
Lyle Carneion, Edwin Heller 
e I larold Fischer, orano p e 
netrati in Cina dalla Corea, 
at taccando aerei e troni ci • 
itesi; ed erano stati catturati 
in segui to a l l 'abbatt imento 
degli aerei su cui si t rovava
no da parte di unità del ia 
difesa ant iaerea e de l l 'avia
zione del le forze popolari di 
l iberazione cinesi . 11 tr ibu
nale — precisa un comunicato 
c inese — prendendo in cons i 
dera /Ione il fatto che gli a c 
cusati da una parte ag ivano 
per ordine del governo a ino-
l i cano e dall'alti a hanno a m 
messo i loro crimini od 
espresso il loro rimorso, ha 
deciso di m a r e c l e m e n / a nei 
loro riguardi, 0 di espellerl i , 
immedia tamente . 

La l iberazione e l 'espulsio
ne dalla Cina dei quattro 
aviatori era stata preannun-
ciata s tamane in una d ich ia 
ra / ione ai giornalist i dal c o n -

9 Ireni su IO fermi in Inghilterra 
per lo sciopero di 7 0 mila ferrovieri 

/ lavoratori sono disposti a resistere anche tre mesi - Le industrie rimarranno a fine settimana 
i 

senza materie prime. - l laburisti si preparano ad appoggiare, il governo contro gli scioperanti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 30. — Il secondo 
giorno del lo sciopero dei mac-
clrinisti e fuochisti del le fer-
ì o v i e inglesi è ti ascoi so s e n 
za che da nessuna del le due 
partì in conflitto si sia com
piuto il ges to di riallacciare i 
contatt i interrotti sabato .scor
so, nò si ha notizia Hnora 
c h e una riunione tra s inda
cato e commiss ione dei tra
sporti s ia p i cv i s ta per do
mani . 

Al punto in cui sono le 
cose e d i t a la natura del la 
controversia , la previs ione 
c h e lo sciopero duri a lmeno 
per tutta la se t t imana in cor
so. non è esagerata: il por
tavoce del S indacato dei m a c 
chinist i e fuochisti (ASLEF) 
ha dichiarato c h e i lavora
tori sono disposti a resistere 

IN UNA DICHIARAZIONE ALLO SCRITTORE ILIA EHRENBURG 

Herriot sottolinea l'importanza 
dell'Assemblea mondiale della pace 

Ad Helsinki, dal 22 al 2l) giugno, 
paciliclir di lidio il mondo — l.n 

l'incontro delle forze 
giapponese delegazione 

Li vari parsi del mondo si 
s tanno formando le delega
zioni (>er l 'Assemblea mon
diale (Iella pace, che si t o n a 
dal 22 al 2!) g iugno ad Hel 
sinki. d e v e uomini di ogni 
corrente polit ica, M incontre
ranno ner discutere i proble
mi del la pace. N u m e r o s e per-
.-on..!ità del la politica e del la 
cultura Hanno espresso la lo
ro opinione sul l ' importante 
avven imento . 

Durante un i ccente v iag
gio in Francia, lo scr i t to io 
soviet ico Ilia Threnburg , 
membro dell'ufficio di presi
denza del Con-ifelio mondia le 
della paco, si è incontrato con 
Edoardi» Herriot. pres idente 
d'onore de l l 'Assemblea nazio
nale francese. In (mesta occa
s ione. Herriot h i fatto la se
guente dichiarazione: 

« L> credo c o m e voi che la 
s i tuazione non possa essere 
chiarita che da l l 'Assemblea 
di Hels inki . S o n o pronto, per 
quanto mi riguarda, a riccr-
c.-.re que l l e soluzioni che per
met teranno alla diplomaci i eli 
Uscire dal l 'attuale '"impas-e". 
La mia amicizia per il po-
rjolo ru.-vso non è cambiata: 
si è affermata q u a n d o . m?ì-
grodo le difficoltà p iù granai 
.li qucì'.e attual i , h o ristabi
lito le relazioni fra i nostri 
due paesi , l o pen.-o di averne 
ti ito una n u o v a prova rosli-
Uiendo la mia Lcpioue d'ono
re. q u a n d o a 
france>i de l la 
n issa >* ZÌO s t a t i decorati 
(Herriot si riferisce ni 1942. 
quando rc«ttfiiì la »>in.«.«iTua 
<jocom:io?ie francese ^ r c h é il 
o o r e r n o ili Petam ^'areva 
concerna od ufficio!: che )wr-
recipornm-. inswtnc alle rrup-
p»' hifi'erint:e. Tirno^res^ioiu' 
contro l'URSS). 

« Da alcuni anni , h o f.if.o 
que l lo che d ipendeva da m e 
cor r~.tard.ire la ratifica d es ì i 
Accordi di Parigi- Lo s c a c c i 
che ho subito non m«HÌificì i 
miei proposit i , t o m e s p e m 
che lasci intatti i sent iment i 
del popolo n i f so . Ins ieme. 
noi dobb iamo cont inuare a 
lavorare per la sicurezza ea-
ropo.» ». 

Herriot ha anche dichiara
te in una interv:Ma conce -" ! 
al g iornale di Lione . » La 

'cunt ufficiali 
l e g i o n e an*i-

Itépublique ». di ;iver dato 
mandato al suo s indaco ag
giunto di Lione . Luigi Vien-
uey . di rappiesentarlo pt-.so-
na lmente a l l 'Assemblea mon
dia le de l le forze pacifiche. 

Il Consigl io mondia le del la 
pace ha dato notizia de l la 

sti. uomini d'affari, rappre
sentanti di grandi organizza
zioni. sono g iunte le adesioni 
di 14 compagnie commercia l i . 
che invici anno loro rappre
sentanti ad Hels inki , data la 
importanzi ohe sarà data, nei 
lavori del l 'Ass ise mondia le , 

formazione di una importat i te la- problemi inerent i al lo 3\'i-
de legazu.ne di parlamentari «liipp*» delle relazioni e c o n o 
giapponesi , appartenenti a. 'miche, oltre d i e cultural i , fra 
tutti i partiti politici . c h e è | tu t t i i p.-.esi del mondo . 
in procinto di partire per la 
capitale del la Finlandia . La 
de legaz ione sarà p ios ieduta 
da Kninint-itt Tetti», cx-pres i -
(tento del Consigl io dei mi
nistri nel governo di coali
zione dal '47 al '48. attual
m e n t e consigl iere supremo 
del Partito socialista di destra 

Fra i primi deputat i giap
ponesi che hanno assicurato 
la loro partecipazione al Con
gresso mondiale , figurano : 
Mals iuroto Shishiro . di mia 
n o t i s s i m i famigl ia di proprie
tari di miniere a Kiusc iu . 
m e m b ' o del Part i to social ista 
di destra, che ha 67 seggi alla 
C a m e n i t d è sostenuto dalla 
Federazione g iapponese dei 
s indacati , ,-tftìliatn alla Con
federazione i n t e m a z i o n a l e dei 
s indacati l iberi; Hoznmi Sci-
sciro. dirigente del Cons ig l io 

nazion. i ìe por la difesa del ia 
Costituzione, m e m b r o del Par
tito socialista di sinistra, rap-
nresorst.ito in Par lamento ria 
80 deputr.ti. sOstenuio dal 
Consigl io naz ion .de dei sin
dacati . che è l i p iù .".rande 
organizzazione sind icale rie' 
G i.ipp,>rir ; Hi'.abainsci Tai-
ehi. oonsorv.itoro indipenden
te. che è "«.VJO m e m b r o in-
Tuon'o del partito l iberale . 
d ivenuto . riow> la frazione col 
nartito progressista, partito 
don.o-rr.tico. a t tua lmente al 
c o v o m o . 

A n c h e Ike-da Ma.sanosuko 
«e-gretarii genera l e .-.gciunto 
del partito democrat ico , e S*>-
nod.i Sunao . v ice-minis tro de-
;".i esteri , partec ipano att iva
mente . c o m e membri del Co
mitato naz ionale incaricato 
di predisporre- la de legaz ione 
c i a o n o - v v e ari Hels inki , alla 
prep.T-aziono de l ì 'Assemb'en 
mordia te . 

Al Comitato , che cflmpron-
1e. oltre a m e m o r i de' Par
lamento , sc ienziat i , s indacal i -

Ratificato in Romania 
il trattato di Varsavia 

V I E N N A . 30. — II parla
mento del la Repubbl ica po
polare d i Romnnìa . ha oggi 
ratificato il trattato di Var
savia . per l 'amicizia e la re
ciproca col laborazione, con
cluso tra « l i ot to .paesi del 
l'Europa orientile.'-

Prossiifcé visita 
di IVcIiru a Vionna 

PARIGI . 30. — L'agenzia 
indiana di informazioni ha 
annunciato c h e il p r i m o m i 
nistro indiano N e h r u ha a c 
cet tato l'invito de l governo 
austr iaco a recarsi a Vienna . 
Nehru soggiornerà nel la c a 
pitale oust i iaca il 26 e il 27 
g iugno prossimi. 

« anche tre mes i >\ e d'altra 
parte, l 'amminis traz ione fer
roviaria e il governo- non ac
cennano a recedere dalla ri
gida posiz ione assunta . 

La s i tuaz ione del traffico 
ferroviario non è oggi molto 
diversa da ieri: so lo un tre
no su 10 rispetto al n u m e r o 
noi male ha viaggiato , condot
to da equ ipagg i , formati da 
macchinis t i e fuochisti ade
renti al s indacato ferrovieri 
(NUH). c h e non partec ipano 
(ilio sc iopero. 

Una i m m a g i n e v i v a del la 
es tens ione del lo sc iopero può 
essere r icavata guardando gli 
enormi tabel loni de l le s taz io
ni, sui qual i v e n g o n o segna
lati con b ianche let tere m o 
bili i treni in arr ivo e in 
partenza: m e n t r e n o r m a l m e n 
te le tabe l le sono fittamente 
coperte di nomi e di local i
tà. ora. nel mig l iore dei casi . 
Ite o quattro nominat iv i si 
pei dono nel mare nero del la 
tabella c o m p l e t a m e n t e vuota . 

Gli effetti de l lo sc iouero, 
attutiti dal la co incidenza con 
le vacanze di fine maggio , si 
faranno sent ire in p ieno do 
mani q u a n d o il lavoro r i 
prenderà ne l l e fabbriche e 
negli uffici. Ne l l a zona di 
Londra, ad esempio , sono 
circa 600 mila coloro che ri
s iedendo nel la grande città 
si servono del treno per re
carsi al l avoro o per tornar
sene a casa, e domani costoro 
dovranno o usare la loro auto 
o trovare mezzi di fortuna, 
affidandosi al la gent i lezza dei 
possessori di automobi l i per 
ot tenere u n passagg io oppure 
affittate un'auto per u n p e 
riodo l imitato . La polizia lon
d inese p r e v e d e un afflusso in 
città di c irca mezzo m i l i o n e 
di automobi l i in più de l nor
m a l e e per ev i tare incontrol
labili ingorghi de l traffico 
nel la zona centra le de l la c i t 
tà. ha v i e t a t o il parcheggio 
in una v a s t i s s i m a area di d e 
c ine di chi lometr i quadrati . 

II traffico di merc i , a n c h e 
se m e n o co lp i to di que l lo dei 
passeggeri , è e n o r m e m e n t e 
ral lentalo e una gran parte 
de l le industr ie si troverà al la 
fine del la s e t t imana senza 
mater ie p r i m e p e r cont inuare 
la produzione e con i depo
sit i pieni di prodott i finiti 
c h e n o n possono e s s e r e s p e 
dit i . •• L o produz ione di car
bone potrebbe ora es sere s o 
spesa ne l Siro Ai u n a dec ina 
di giorni, per m a n c a n z a di 
spazio d i sponib i le d o v e Im
magazz inare il carbone 

A n c h e i r i fornimenti a l i 
mentari a l la città s e m b r a n o 
oggi assai n i ù in per ico lo di 
ouanto abbia affermato ieri 
il governo e si è appreso 
che la d i s tr ibuz ione di lat te 
a Londra non può es sere ga
rantita o l tre domani . I gior
nali sono stat i pubbl icat i sta-

La genie ridewa al innerale 
per desiderio dell'esilino 

II singolare fatto accaduto nei pressi dì Nizza 

NIZZA. 30. — L a g e n t e 
r ideva, ieri, m e n t r e s e g u i v a 
il f eretro di u n v e c c h i o a g r i 
col tore . Honore G i a u m e , d e 
ceduto in un v i l l a g g i o p r e s 
so Nizza di 93 ann i . Il fa t to 
ha sorpreso i passant i , m a 
si è poi s a p u t o c h e l 'u l t imo 
des ider io de l l 'agr ico l tore era 
s tato ques to: « V i prego , s e 
a v e t e u n buon r i cordo di m e , 
sorridete , r idete , m e n t r e f a 
r e m o l 'ult ima p a s s e g g i a t a i n 
s i e m e ». 

Un minatore italiano 
morto in Belgio 

LIEGI. 30. — L'operaio ita
l iano Nico la Cata ldo abitan
te a Cheratte . è r imasto uc
ciso da ima frana verif icatasi 
nel la min iera di carbone di 
Hazard S ie^e B e i l e V u e . nei 
pressi di Herstal . 

Il Cataldo era nato A Ter-
ltzzi, in provincia di Bari . 

m a n e con u n n u m e r o ridot
t i ss imo di pag ine per faci l i 
tare la spediz ione 

Entro 24 ore il Consig l io di 
gabinet to si riunirà per esa
m i n a t e la s i tuaz ione . Corre 
voce che il governo possa de
c i d e t e di ch iedere poteri di 
emergenza , c h e possono anda
to dall 'uso de l le truppe alla 
mi l i tar izzazione dei ferrovie
ri. La g r a v e misura n o n ha 
bisogno del la sanz ione parla
mentare e s sendo suff ic iente 
un decreto reale, ina non si 
e sc lude c h e la convocaz ione 
del la Camera dei Comuni , che 
dovrebbe riunirsi il 7 g iugno 
per l 'e lezione del lo speaker 
e il g i u r a m e n t o dei deputat i , 
possa e s sere ant ic ipata onde 
dare al g o v e r n o la possibi l i tà 
di o t tenere il prevedib i le 
c o n s e n s o de i laburist i (clic 
già s troncarono nel 1949 lo 
sc iopero de i portuali procla
m a n d o l 'emergenza) ad una 
az ione di forza contro gli 
sc ioperanti . 

L'editoriale pubbl icato s ta 
m a n e dal Dall i / Herald, c h e 
ch iede Io fine i m m e d i a t a del
lo sciopero, fa pensare c h e i 
dirigenti de l gruppo parla
mentare laburista e del T U C 
non es i terebbero ad appog-
giore il governo , magari con 
qualche protesta formale . Si 
direbbe c h e la l ez ione subi ta 
ne l le recenti e lezioni non ab
bia insegnato nul la al la de 
stra del Labottr Parti/, c h e 
r imane impass ib i l e su l l e s u e 
posizioni di spet tatr ice della 
lotta operaia, 

« Stroncare lo sc iopero >» è, 
d'altra parte, la parola d'or
d ine lanciata in coro dalla 
s tampa conservatr ice . L o sc io
pero dei portual i entra intan
to oggi ne l la seconda se t t i 
m a n a : a n c h e in ques to s e t 
tore l e r i spet t ive posizioni so 
no r imaste i m m u t a t e e non 

v i è finora a l c u n accenno ; 
una ripresa de l l e trattative. 

LUCA TKKV1SAN1 

Sei ministri nel Cile 
si dimettono dal governo 
S A N T I A G O (Cile). 'M) — Il 

governo c i l eno è entra lo in 
erisi in segui to al le dimiss ioni 
dei sei ministri che rappre
s e n t a v a n o il part i lo agrario-
laburista nel gabinet to . 

Le dimiss ioni sono state 
provocate dal rifiuto del p ie -
s idente del c o n s i g l i o Carlos 
Ibanez di ch iedere le dimis
sioni del sottosegretario agli 
interni Carlos Ferrei', pre 
lese dagl i s tudent i i qual i 
minacc iano di astenersi d a l 
le lezioni a t e m p o indeter 
minato perchè il Ferrei* è 
responsabi le del ritardo del 
g o v e r n o ad accordare as i lo 
a tredici su tden l i peruviani 
espuls i dal l 'Argent ina dopo 
una detenz ione di sei mesi 
da parte del g o v e r n o pero-
nista. 

Frattanto cont inua lo scio
pero del persona le ospocialie-
IO e degl i addett i al funzio
namento dei c imiteri , I lavo
ratori in sc iopero, che sono 
25.000. r ichiedono migliora
menti salariali-

Nuovi iiicidenii 
nella zona di Gaza 
T E L A V I V , 30. — Secondo 

quanto annunc ia un porta
v o c e del l 'eserci to israel iano. 
una postaz ione del l 'esercito 
eg iz iano, nei pressi di Gaza, 
ha aperto s tamani un nutrito 
fuoco di art igl ieria e di armi 
a u t o m a t i c h e contro la colonia 
israel iana di • Ejn I l a s h -
losha». 

s lgl icre di polit ica estera di 
Nehru, Meiion, il (piale si era 
recato nei giorni scorsi a P e 
chino, o v e aveva avuto una 
serie di col loqui col primo 
ministro c inese Ciu En- la i , 
ed e i a stato r icevuto anche 
da Mao T.MJ-clun. 

Menon ha dichiarato che Li 
dec is ione c inese costituisco 
un contributo alla d i s tens io 
ne m Asia , ed ha aggiunto 
che » poss iamo rag ionevol 
mente sperare ni una d i m i 
nuzione del la tensione, dopo 
questo primo passo compiuto 
dalla Cina », « Se un numero 
maggioro di americani dotat i 
di spirito critico potessero d i 
l e t t a m e n t e vedere le cose in 
Cina — ha aggiunto il d ip lo 
matico indiano — ciò contr i 
buirebbe a d iminuire la t en 
s ione '. 

L'opinione pubblica india
na segue intanto con grande 
intere .'••e la intensif icazione 
dei rapporti tra l ' U H S . S . e 
l'India. Una de legaz ione par
lamentare indiana si trova in 
questi giorni ne l l 'Unione s o 
vietica, mentre è imminente 
la partenza alla volta di M o 
sca del l 'andit Nehru. In una 
intervista al se t t imanale s o 
viet ico Oaoniok, il premier 
ha dichiarato: « S o n o certo 
che i nostri dito popoli p o s 
sono trarre vantagg io dal fa t 
to che sono amici e che h a n 
no fiducia l'uno nell 'altro ». 
Nehru ha aggiunto di prepa
rarsi al suo v iagg io con grat . -
tle interesse , per vedere i 
progressi realizzati dopo il 
silo pr imo v iaggio , venti a n 
ni or sono , e di e ssere c o n 
vinto che ii o l tre al prosegui 
mento della comune pol i t i 
ca di sv i luppo di relazioni 
amichevo l i fra tutti i popoli , 
l'India può trovare ne l l 'Unio 
ne soviet ica grandi insegna
menti ». 

Al la visita di Nehru n e l -
l'U.K.S.S. il Delhi Times d e 
dica un art icolo Intitolato 
•< Una visita s t o r r a ». 11 g ior 
nale nota che nella l ibera
zione del l 'India e di tutti i 
Pae.si asiatici e africani la 
U-ff.S.S. •< ha svo l to un ruolo 
s i lenzioso di grande impor
tanza », e definisce il popolo 
russo <. la punta avanzata di 
tutti i m o v i m e n t i di l ibera
zione di tutti i Paes i del 
mondo ,.. 

Dopo ; ver esa l tato la f u n 
z ione l iberatrice e salvatr ice . 
svolta daU'c.sercilo soviet ico 
durante la guerra mondia le , 
il g iornale agg iunge : «< Gli i n 
diani che sono andati in R u s 
sia sono tornati impressionati 
dai success i sbalordit ivi del 
governo russo in tutti i c a m 
pi del lo sforzo umano . A l c u 
ni sono così sbalordit i dai 
successi russi che dichiarano 
trattarsi non so lo di una nitri
va c ivi l tà in via iii creazione, 
ma di una nuova umanità . 
c o m p l e t a m e n t e libera dal le 
barriere artificiali de l la n a 
scita e del rango nel la v i ta . 
I r ivoluzionari francesi c o m 
batterono fior l 'eguaglianza, 
la fratellanza e la l i l xr tà , ma 
non riuscirono nel loro i n t o n 
to- E' in Russia che questi 
principi eterni hanno t rova 
to pratica at tuaz ione . Questo 
è il quadro che alcuni v i s i t a 
tori indiani della Russ ia h a n 
no portato con rè ». 

Il Dc//t i TÌPICA r i leva che 
il popolo del l 'India spera che 
questa vis i ta ravvic ini ancor 
niù i popoli e i governi dei 
due Paes i , e conc lude: « Si 
tratta di una vis ita storica, 
e una nuova èra per l'Asia 
e per il m o n d o del ia coes i -
- tenza pacifica ouò emergere 
da questa miss ione a Mosca >•• 

Sospeso in Germania il programma 
di vaccinazione antipoliomielitica 
Cinquantamila genitori vivono in ansia per i loro bambini già vaccinati 

DAL N0STI0 CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 30. — E' appe
na cessato a Washington il 
cl itmore inforno ni coso de l 
f a c c i n o ant ipol iomie l i t ico Inn-
ciafo nel Giorno del X an
niversario della morte del 
presidente Roosevelt, ed ceco 
che un caso analogo si svi
luppa ora in Germania occi
dentale. 

Cinquantamila genitori dis
seminati in tutto il territo
rio della Repubbl ica hanno 
passato le vacanze di Pente
coste, che in Germania si 
prolungano dal sabato al lu
nedì sera, in terribi le ans ia 
per la sorte dei loro bambi
ni. appena racc inat i contro la 
paralisi infantile con rari s i e 
ri prodotti dal la famosa agen
da farmaceutica Behring. 

ìl f a c c i n o fu immesso alla 
vendita due giorni fa con un 
gran lancio pubbl ic i tario , ma 
è stato ritirato l'altro giorno 
dalla circolazione a seguito 
di un provvedimento emana
to dal governo del l 'Ascia 

L'improvviso d i r t e lo e sta
to detcrminato dalle rìsulran-
:e di a l cune ricerche, condot
te in un istituto di Amburgo, 
dal direttore del neurologi
co. prof. Heinrich Pette. 

Malgrado il segreto medi
co che ha circondato le ricer
che. si è potuto apprendere. 
grane ad a l cune rirelarioni 
del collaboratore scientifico 

del Wel t Ani Sonntag , che 
tre s c i m m i e , su cui era stato 
iniettato il vaccino sarebbe
ro morte in jwche ore. 

Di fronte a queste risultan
ze. emerse ad Amburgo, l'o
pinione pubblica tedesca cer
ca oggi di venire a capo del
le ragioni che indussero l'Isti
tuto Paul Ehrlicìi di Franco-
forte a dare parere p o s ù i r o 
sul vaccino della Behring, 
consentendo cosi r,l governo 
di Bonn, di autoriz:arnc la 
vendita su tutto il territorio 
federale. 

Del vaccino contro ìa po
liomielite si incominciò a- par 
lare il 25 febbraio scorso. 
quando ìa « Rivista tedesca di 
medicina » pubbl icò le ri.sid-
f a n ; e de l l e indagini condot
te dal direttore dell'Istituto 
di igiene di Duesseldorf, dal 
direttore della clinica per la 
infanzia all'Università di Fri
burgo. e dal direttore medico 
della società Behring. 

I tre professori dichiararo
no di aver sperimentato i." 
vaccino con esito positivo su 
un Tnigliaio di persone e ag
giunsero di essersi anche ser
viti per le loro esperienze del 
contributo del prof. Pette. 

Un estratto delle dichiara
zioni di questi professori fu 
reso allora di pubbl ico domi
nio da una rivista pTibblioi-
raria della « Croce Verde ». la 
cui sede centrale si trova a 
Marburg, cioè nella stessa cit

tà in cui si trova anche la 
fabbrica Behring. 

In questa ] j i ibbbca; ionc si 
.«ostenera la necessita di gua
dagnare l'opinione pubblica 
al nuovo vaccino e di proce
dere alla vaccinazione in 
massa ancor prima del perio
do estivo. 

La grande campagna pub
blicitaria, condotta dalla 
Croce Verde con regolare fi
nanziamento della Biltring, 
non riuscì però, a convince
re diversi istilliti sieroterapi
ci di notevole fama, 

La delusione maggiore 
piunsr però in aprile quan
do il Congresso degli intervi
sti tedeschi, tenuto a H'i"-
sbaden sotto la presidenza. 
del prof. Pette. si occupò so
lo per pochi minuti del nuo
vo vaccino. 

« Soi serviamo ìa scienza 
— aveva già detto qualche 
oiorno prima il prof. Pette 
parlando a un altro congres
so medico — e non ci lasce
remo usare violenza dall'in-
dvstrif, sì frori e s s i in questo 
o in qualsiasi altro paese •». 

A seguito di questo fatto, 
la Behring ha iniziato in tut
to il parse um controcampa
gna proj.ngandisrica. 
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